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?\Ef AZIO NE. 

• ». 

T 

A J Attenzione dell’Europa è prefen- 
temente rivolta all’ America : fi cerca con 
erudita curiofità di conofcere la diverfità 
de’ Tuoi Climi , la ftrutrura de* fuoi mon- 
ti, la natura de’ fuoi foflili,la forma de* 
fuoi vegetabili, e animali, il carattere, i 
coftumi , e le lingue de* fuoi abitanti , e 
tutto ciò in fomma , che trovafi di più 
intereflante nelle fue differenti contrade. 
Il Chili per confeflìone di tutti gli Au- 
tori, che fcrivono di quella quarta parte 
del noftro Globo , è una delle fue, più 
confiderabili regioni , non tanto per 1?_ 
fua eftenfione , quanto per eflere flato 
avvantaggiato con parzialità , e cura fpe- 
ciale dalla natura , la quale fecondata da 
un deliziofo clima vi ha fparfo con pro- 
digalità i fuoi doni efenti dalla maggior 
parte degl’ incomodi , che fogliono ac- 
compagnarli in altri luoghi. 

Quefto Paefe , dirò così , è 1* Italia , 
vale a dire il Giardino dell* America Me- 
ridionale, ove tutto ciò che può defide- 
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tarli per pattare una vita comoda , pro- 
viene colla mede!) ma abbondanza, e per- 
fezione, che nelP Europea. Etto ftà li- 
mato in gran parte fotro i medefimi gra- 
di di latitudine t gode degli fletti climi, 
e (tendendoli limilmente d* affai più in_. 
lunghezza che in larghezza , è adattato 
a ricevere , e a condurre a maturità ogni 
forta di valutabili produzioni . Le Audi 
dette altrimenti Cordigliere , che lo fian- 
cheggiano alP Oriente , fanno le veci del- 
le Alpi , e degli Appennini , mandando 
al pari di etti un gran numero di fiumi 
a rallegrare, e a fecondare le campagne ; 
e lìccome la profperità dell* Italia deriva 
dalle due predette catene di monti , così 
ancora quella dej Chili dipende intera? 
mente dalle fue Cordigliere . Quegli abi- 
tanti fono sì intimamente perfuafi di que- 
lla verità, che qualora vogliono rendere 
ragione di qualche fenomeno concernen- 
te la loro atmosfera, o il lor terreno, 
ricorrono Tempre alle influenze di quella 
montagna , come ad un agente immedia- 
to , e principale , 

Ciò non pertanto un Paefe così (li- 
mabile, e che fomminillra non meno nel 
fiflco, che nel politico de* fatti degni di 
attenzione non è ancora conofciuto che 

fuper- 
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fuperficialmente . Appena trovali fatta^ 
menzione di quàlche fuo prodotto pref- 
fo gli Autori, che al prefente trattano 
degli elferi naturali fparfi nelle diverfe re-» 
gioni della terra . L* indole i codumi , 
e T armortiofo linguaggio de’ fuoi abita- 
tori originali* fono ignorati del pari j che 
gli ftupe ndi sforzi j ! con cui elfi <hanno 
procurato di difendere la loro libertà in 
tante battaglie date dal principio della_. 
conquida fino ai noftri giorni . 

1 viaggiatori iftruiti * che in differen- 
ti tempi vi fono approdati , non hanno 
tralafciato di parlare di quello Regno , 
ma le notizie , che ne danno , fonò trop- 
po fuCCinte perché fi polla formarne u- 
na giuda ideai II P. Luigi Feuillée de* 
Minimi j Francefe dottiflìtno ,defcrilfe con 
idraordinaria accuratezza ì principali ve- 
getabili y che crefcono in quel littòrale , 
e alcuni degli animali , che vi fi propa- 
gano . Le fue defcrizioni fono veraci , e 
interamente conformi agli oggetti , che ci 
prefenta . Io non ho potuto rilevare il 
menomo sbaglio in tutto ciò, che que- 
llo Valentuomo ce ne dice . Ma la fua 
doria , efiendo comparfa per Reai mu- 
nificenza con grande apparato di finilfimi 
rami , non è data più ridampata , e di- 

A i venu- 
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venuta perciò molto rara è conofciuta cU 
pochi . 

I Nazionali non hanno trafeurato , 
«emmen eflì , d’ illustrare il proprio Pae- 
fe per mezzo de’ loro ferirti : molte fo- 
no le relazioni compilate con queSta mi- 
ra così nel pafTato, come nel prefente-. 
fecole, ma per motivi, che riferiremo a 
fuo luogo, poche hanno avuta la forte 
di eSTer pubblicate . Io fono perfuafo, che 
avrebbero un favorevole incontro , fe ve- 
niflero in luce, le tre Storie ultimamente 
composte dal Cav. D. Pietro Figueroa , e 
da’ Sigg. Abati Michele Olivares , e Fi- 
lippo Vidaurre . Le due prime s’ aggirano 
intorno ai fucceflì occorfi in quello Re- 
gno dall’ ingreSTo degli Spagnuoli Sino a* 
noftri tempi . La Storia dell’ Olivares fo- 
pratutto Sì può dire perfetta in quello ge- 
nere per la diligenza , e critica , con cui 
1* Autore ha faputo prefentare i fatti più 
interelfanti della guerra quali continua , 
che fi è fatta tra gli Spagnuoli, e gli A- 
raucani . Il Sig. Ab. Vidaurre fi è appli- 
cato più a mettere in viltà le produzio- 
ni Chilefi , e le ufanze di quegli abitan- 
ti , il che egli ha fatto con grande in- 
telligenza della materia , di cui tratta . 

Le Storie, o piuttosto le relazioni 

ftam- 
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ftampate , oltre ai quattro Poemi > che cor- 
rono impreffi fulla guerra Araucana, fo- 
no quelle dell* O'valle , di Fr. Gregorio 
di Leon , di Giacomo Tejìllo , di D. Mel- 
chior dell’ Aquila , ed un Compendio a- 
nonimo , che fi pubblicò in lingua Ita- 
liana nel 1776. , il quale in certo modo 
dà una notizia più compiuta del Chili di 
quella, che danno le altre opere ftampa- 
te , particolarmente intorno alla Geogra- 
fìa , e alla ftoria Naturale . 

Nulladimeno come quefto Compen- 
dio è anche troppo riftretto, così io ho 
creduto di fare un fervigio non inutile.# 
agli amatori delle cofe Americane , prc- 
fentando loro un ragguaglio più diftefo 
e più circoftanziato de 3 prodotti , e de’ 
fucceflì più notabili dello ftelfo Paefe. 
Dalla mia prima gioventù mi dedicai ad 
offervarne le ricchezze naturali , e a iftru- 
irmi degli avvenimenti accadutivi prima 
per curiofità , poi col difegno di pubbli- 
carli a comun benefizio de* miei Com- 
patriota . Le critiche emergenze foprav- 
venute , interrompendo il mio lavoro , mi 
fecero perdere anche la fperanza di po- 
tere arrivar un giorno a riaflumerlo . Ma 
effondo capitati alle mie mani per ua< 
• fortunato accidente alcuni de* più necef- 
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far) materiali > mi accinfi a produrre il 
preferite faggio delle mie interrotte ricer- 
che fulla ftoria naturale di quella parte 
dell’ America , il quale farà in breve fe- 
guìto , come fpero , da un altro fulla fto- 
ria Civile. -, 

Quello Saggio 1* ho divifo in quat- 
tro Libri: nel primo ^ dopo una fuccinta 
defcrizione del Chili , che ferve d’ op- 
portuna introduzione al redo dell’ ope- 
ra , tratto delle fue ftagioni f delle fue^ 
pioggie , ed altre meteore aquee,de* fuoi 
venti, delle fue efalazioni ignee * de* Vul- 
cani , che trovanti nelle fue montagne , 
de* tremuoti ^ chè qualche volta vi fi fan- 
no fentire* e della falubrità del fuo cli- 
ma; I tre libri feguenti fono deftinati all* 
efpofizione de* corpi appartenenti ai tre 
Regni della Natura.,' cioè il Minerale , il 
Vegetabile ,• e 1’ Animale . Io patio in-, 
efii , procedendo gradatamente dalle cofe 
più femplici alle più compofte : i. delle 
acque così comuni , come minerali , del- 
la ftruttura de’ monti * della qualità dei 
terreni ,- delle varie fpecie di terre , di 
pietre j di fali $ di bitumi j e di metalli, 
che vi fi fono fcoperte , e della maniera 
di eftrarre quelli ultimi dal feno della-, 
terra, e di depurarli dalle materie etero- 
genee . 
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genee. i. delle erbe* degli arbofcelli , e 
degli àlberi più utili,' che vi crefcono . 
3. de* teftacei,' de* croftacei, degl’ infet- 
ti, de* rettili, de* pefei,’ degli uccèlli, e 
de’ quadrupedi fingolari * che ho potuto 
oflervarvi . Io termino la mia narrativa^ 
•- coi dare una leggiera idea dell* uomo con- 
fiderato come abitante del Chili j nello 
cui montagne colloco anche i famofi Pa- 
ragoni creduti i giganti della fpecie uma- 
na , riferbandomi a parlarne più ampia- 
mente nel mio fecondo Saggio » 

Tutti quelli elferi gli ho riferiti à* 
generi Inabiliti dal celebre Cav. Linneo , 
e quando è flato neceflario , ne ho for- 
mato de’ nuovi fecondo il metodo di lui ; 
ma mi fono difpenfafo dall’ adottare la 
fua maniera di diftribuirli , perchè non 1* 
ho creduta opportuna alla natura; della 
mia opera. Per fupplire a quello difetto, 
ho meflb alla fine un Catalogo, nel qua- 
le effi fi troveranno difpofti giufta le claf- 
fi , e gli ordini del fiftèma di quel gran 
Naruralifta . In vece delle Linneane ho 
adoperato delle divifioni più famigliari, 
e più adattate al piccol numero di og- 

1 getti , che deferivo," le quali non fervo- 
' no ad altro , che a dare qualche ordine 
alla mia narrazione . 
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Ho tenuto dietro al Naturalifta Sve- 
defe, non perchè io creda il fuo fiftema 
fuperiore a tutti gli altri , ma perchè veg- 
go , che al prefente è quali univerfalmen- 
te feguito . Per grande che lìa la ftima , 
che ho del fuo fapere , non polfo a me- 
no di dire , che la fua ingegnofiflima no- 
menclatura non mi piace in molti punti 
elfenziali . Io avrei feguito più volentie- 
ri nella mineralogia il Wallerio , o il Bo- 
mare, nella Botanica il gran Tournefort, 
e nella Zoologia il Brilfon , perchè mi 
fembrano più facili, e più appropriati all* 
intelligenza comune . 

Nelle defcrizioni ho procurato ufare 
parcamente de* termini tecnici , o facol- 
tativi , per non renderle del tutto inin- 
telligibili alle perfone , che non fono i- 
niziate nello Audio della ftoria naturale. 

Però quando è flato duopo farne ufo fre- 
quente, gli ho confinati al fine della pa- 
gina , ove anche ho ripofto le frali , o di- 
finizioni latine delle nuove fpecie , cho 
rapporto . Attendendo alla brevità , che 
mi fono prefilfa, ho fpiegato folamente 
quegli attributi , che ballano a caratteriz- 
zare gli oggetti , tralafciando tutti gli al- 
tri , o meno necelfarj , o comuni a tutte 
le fpecie dello Hello genere . 

Pel v 
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Pel mèdelìmo mòtivo mi fono con- 
tentato nel corfo dell’ opera di efporre 
le cofe femplicemente , fenza internarmi 
nell’ inveftigazione delle loro caule, nè 
diffondermi in rifleflìoni, le quali poffo- 
no entrar bene nel piano di una lloria 
naturale completa, ma farebbero in con- 
trailo col titolo di quella breve relazio- 
ne . Cito bensì fpeffo il telìimonio degli 
Autori foreltieri , che trattano del Chili, 
il che ad alcuni parrà forfè cofa tedio- 
fa, ma io l’ho llimato affolutamente ne- 
ceffario, sì perchè fcrivendo di un Pae- 
fe tanto lontano non pretendo effer cré- 
duto fulla mia parola , come per far ve- 
dere , che io non efagero niente, e che 
anzi dico meno di quello, che eflì affer- 
mano . 

11 titolo dell’ Opera annunzia ciò 
che ella è : quello è un faggio , una bre- 
ve memoria di alcuni degli efferi natura- 
li , che rinchiude il Chili . Le perfone-» 
intelligenti avranno 1* equità di non eli- 
gere da effa quello, che hon lì convie- 
ne, che a una lloria naturale, la quale 
io non pretendo in verun modo fcrivere. 
Un piano sì gfande , oltre a molte altre 
circoftanze, richiederebbe che gli ogget- 
ti follerò prefenti per confutarli ad o- 
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gni momento , per fottometterli alle fpe- 
irienze , e per formarfene infinite idee , 
che non pofibno averli nella loro alfenza . 

1 miei Leggitori, a cui fieno note-* 
le Ricerche Filòfofiche l’opra gli Ameri- 
cani del Sig. Pacv, fi maraviglieranno af- 
fai di trovar defcritto Un Paefe dell’ Ame- 
rica differentemente da quello , che elfo 
vorrebbe far credere * che folTero tutte le 
parti di quel vallo Continente . Ma che 
pollo far io ? Dovrò tradir la verità per 
non efpormì ai farcafmi poco decenti , 
con cui 1* Autore delle fuddette Ricer- 
che inveifce contro tutti quelli , che tro- 
va opporti alle fue rtrane idee ? Io ho 
veduto , e olfervato coftanterrtente ciò che 
ne dico ; non contento del mio giudizio, 
ho cortfultato gli Scrittori imparziali, e 
llimabili per i loro lumi, che vi fono fla- 
ti , i quali s’ accordano in tutto colle mie 
ollerva^ioni , e fono foftenitori irrefraga- 
bili di quanto ferivo . il Sig. Paw noru 
ha veduto niente di quello , che divul- 
ga , e quel che è più , non ha voluto 
nemmen vederlo negli Autori, che dice 
aver letto per compilar la fua opera . Il 
Frezier , per elempio, e 1* Ulloa , che e- 
gli fpelTo cita, quando gli torna a con- 
to , parlano dell’ efuberante fecondità , 

con j 
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<;on cui il grano fruttifica nel Chili ,. c 
pure egli dice in faccia a tutto il Mon- 
do, che il formento non è nato , che in 
alcuni quartieri del Nord dell’ America. 

Strafcinato dalle conseguenze dell’ 
ideal fiftema , che fi è formato per mo- 
tivi , che non fono difficili a indovinare, 
porta tutte le cofe a tal eccedo , cfie ren- 
dono affatto invetjfimile il fuo Roman- 
zo . La Logica poi , con cui pretende., 
provar le fue decifive afferzioni , noti fa 
molto onore ai fuoi talenti . Balla che 
nell* immenfo Continente dell’ America 
vi fia un* ifoletta , un piccol cantone, che 
$bbia qualche difetto ,■ perchè tutte le fue 
Provincie partecipino del medefimo.Una 
piccola tribù di Selvaggi ferve di regola 
per qualificare tutte le altre nazioni . lo 
non finirei mai , fe voleffi accennare su 
una a una le incongruenti premelfe, on- 
de tira le fue conclufioni antiamericane. 
Con quello metodo fi potrebbe (ereditar 
del pari qualunque altra parte della ter- 
ra ; ma nè la ragione , nè la filofofia ap- 
proveranno mai un fimil modo di pro- 
cedere . 

Il Sig. Paw infomma ha Scritto dell* 
America , e de’ fuoi abitanti colla mede- 
fima libertà , che potrebbe avere Scritto 

della 
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delia Luna , e de* Seleniti ; ma il male fi 
è , che T America non è tanto lontana^ 
come la Luna. Molti dotti Europei , che 
colà fono fiati , e che hanno veduto coi 
propri occhi i fuoi prodotti , alferifcono 
il contrario di quello che egli dice . Al- 
tri pure ci fono , che fenza elfere appro- 
dati a quel Continente, fono iftruiti co- 
sì a fondo nella ftoria delle fue differen- 
ti Provincie , che tutte le di lui cavilla- 
zoni non fono fiate valevoli a fare la-, 
minima impresone nel loro fpirito . An- 
zi parecchi uomini favj guidati dal folo 
amore della verità hanno intraprefo ne* 
loro ferini a dimofirarne la infuflìfienza, 
fra i quali nominerò per cagion d* ono- 
re , e di riconofcenza il chiariflìmo Sig. 
Conte Gian - Rinaldo Carli ben noto ai J 
Letterati per varie opere date alla luce, 
ed ultimamente per le fue belle Lettere 
Americane , dove ha faputo epilogare da 
fapiente filofofo,e da critico erudito tut- 
to ciò che conduce a dare una vera idea 
dell* America . 

Io debbo avvertire in ultimo , che_# , 
quando difeorro di miglia, non intendo 
accennare che le Geografiche , le quali fi 
computano a feifanta per grado. Così pu- 
re , qualora fo menzione di piedi , di poi- ^ 

lici 
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Ilei cc. intendo di parlare de* Parigini. 
La libbra , di cui mi fervo per indicare 
i pefi è la comune d* Italia di oncie_# 
dodici . La Carta Geografica premetta a 
quello Saggio è la medefima,che trovali 
nel Compendio già llampato . Efla è fat- 
ta con accuratezza , ma contro il meto- 
do ordinario de* Geografi fi è metto 1* 
Oriente in alto , perchè ettendo il Paefe 
troppo lungo da Settentrione a Mezzodì, 
e affai ftretto da Levante a Ponente , la 
proiezione confueta farebbe riufeita in- 
comoda per quelli che fe ne voleffero fer- 
vire. Io aveva difegnato di delincarne^ 
un* alrra più diftefa , ma non ettendomi 
giunti a tempo i documenti richiefti , ne 
ho fofpefa per ora 1* efecuzione . Creden- 
do far piacere agli amatori delle lingue 
forelliere , ho metto dopo il quarto libro 
un breve Dizionario de* vocaboli Chilefi 
relativi agli oggetti defcritti,ed anche ha 
notato al margine i termini generici di 
quell* idioma • 
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SAGGIO 

* SULLA STORIA NATURALE 

DEL CHILI. 

*=====^===== =T< 

LIBRO I. 

l 

Situazioni , meteore , e temperamento del Chili, 

J] 

J L Chili , Regno dell’ America Meridionale , 
giace lungo le colle del Mar Pacifico, flenden- 
dofi per un tratto di iz 6 o. miglia geografiche^ 
V fra i gradi 14. e 45. di latitudine Auftrale. La 
fua larghezza , che prenderemo dai gradi 304. fi- 
no ai 308. di longitudine , filfato il primo me- 

* ridiano all’ Ifola del Ferro , è più o meno ri- 
Hretta, fecondo che la gran catena di monti det- 
ti della Cordiglìera , o delle Andi t la quale lo 

^circonda all’ Oriente , fi avvicina , o fi fcofla_ 
dall’ Oceano medefimo , ovvero a parlare con 
più efattezza , fecondo che il mare Hello fi ap- 
prefla , 0 fi ritira da quella catena di monti. Fra 
i gradi 14., e 31. di latitudine eflo fi allontana 
•da detti monti 210. miglia , e fino al grado 37. 
folamente 120 : ma poi da quello parallelo lino 
all Arcipelago di Chiloe fi fcolla da 300. miglia. 
Ora riducendo quelle diHanze a un termine me- 

B dio, 

4 
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iS LIBRO I. 

dio, fi può dire, che tutta la fu a ellefa fuperfi- 
cie,comprefa anche la Cordigliera , non abbrac- 
cia più di 378., 000. miglia quadrate. 

Confini. Quefto Paefe confina all’Occidente col fud- 
detto Mar Pacifico, a Settentrione col Perù , all’ 
Oriente col Tucuman , col Cujo , e colla Patago- 
nia , e a Mezzodì colle terre Magcllaniebc . La 
gran Cordigliera , che lo fiancheggia , come det- 
to abbiamo, a Levante, lo fepara ancora inte- 
ramente o per fe fteiTa, o per i fuoi rami da_ 
tutte quelle contrade, fervendoli al medefimo 
tempo di barriera inefpugnabile dalla banda di 
terra, nel mentre, che 1 * Oceano lo difende da 
Ponente . Le poche ftrade , che dalle menziona- , 
te Provincie vi conducono , fono talmente firet- 
te, e pericolofe, che appena vi può palpare un 
uomo a cavallo (1) . Sì fatte firade non fi man- 

ten- 


(1) Le Jlrade praticabili della Cordigliera Chilefe 
non fono , che otto 0 nove : la più frequentata è 
quella , che dalla Provincia di Aconcagu'a conduce 
al Cujo . Qucfla firada , che non fi fa regolarmen- 
te in meno di otto giorni , è fiancheggiata in gran 
parte dalle profondijfime balze , che formano i fiumi 
Chille , e Mendozza , e da aUiJfimi monti tagliati 
a perpendicolo . V anguflo fentiere , che refia frtL*. 
quefii precipizj , è coi) afpro , e malagevole , che i 
viaggianti fi veggono cofiretti in molti luoghi a f mon- 
tare da' muli ( che fono le uniche cavalcature , che 
vi pojfono impiegar fi ) , e a fare il cammino a pie- 
di . £’ raro l’ anno , che non precipiti qualche, befiia 
da foma in alcuno de’ fuddetti fiumi . Quefli diru- 
pi però non accompagnano per tutto quella firada . 
Vi fi trovano di tratto in tratto alcune piccole pia- 
nure , affai amene , ove alloggiano i Viandanti » 
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LIBRO 1. "19 

tengono nemmen aperte, fe non durante la Sta- 
te . 

I Geografi danno a quefto Begno un’ eften- 
fione molto maggiore di quella, che noi gli af- 
fegniamo , comprendendo dentro i fuoi limiti an- 
che il Cujo,la Patagonia , e la Magellanica . Ma 
quefte regioni , oltre alla feparazione fattane dal- 
la natura , ne fono del tutto differenti così nè! 
temperamento, come nelle produzioni' naturali . 
I loro abitanti originari fi diftinguono altresì da’ 
Chilefi non meno per le fattezze, che per i co- 
fiumi , e i linguaggi . ( 1 ) 

II Chili aveva già il nome generale , che.» 
porta oggi giorno, molto prima, che gli Spa- 
gnuoli arrivaflero a conquiftarlo (i). Gli Auto- 

fi i ri. 

Gl’ Incas , quando (aggiogarono il Cujo , e le Pro- 
vincie Boreali del Chili , vi fecero co/Iruire alcune 
cafe di fajfo per comodo de' loro Ufficiali , le quali 
fi confervano parte intere , e parte dirupate . Gli Spa- 
gnoli ve ne hanno aggiunte alcune altre per ufo de' 
Corrieri . 

( 1 ) Benché la montagna primaria delle Andi fa 
il termine naturale del Chili verfo V Oriente , io 
tuttavia comprendo entro ai fuoi confini non folamen - 
te le Valli Occidentali della mcdefima montagna , che 
fenza contraddizione gli appartengono , ma aneliti 
le Orientali , perchè da tempo immemorabile fono 
fiate occupate , e abitate da' Chilefi. 

(ì) Le Colonie , che dal Chili Aujlrale paffarono a 
popolare l Arcipelago di Chiloe , ( la cui trafmigra- 
zione è anteriore di alcuni fecali all’ epoca delle ^ 
conquide Spagnuole ) per confervare la memoria del- 
la madre - patria, lo nominarono Chil-hue , cioè di - 
fretto , 0 Provincia del Chili . Tutti i Chilefi così i 
liberi , come ì foggiogati chiamano la loro patria _ 


Nome • 


Digitized by Google 



1 


» * 

±o L 1 B R O I. 

ri , che fcrivono dell’ America , ne adducono mol- 
te etimologie , tutte le quali , a dire il vero , o 
fono affolutamente falfe , o fi fondano fopra fri- 
vole congetture . I Chilefi pretendono con affai 
più verifimiglianza , che effo derivi dalla voce.» 
Chili , che ripetono fpeffo certi uccelli del gene- 
re de’ tordi, i quali vi fi trovano in gran nu- 
mero . Potè ben darli in fatti , che le prime Or- 
de d’ Indiani , che vi palparono a ftabilirfi , pi- 
gliaffero qualche felice augurio da quello voca- 
bolo pronunziato da un uccello , per denomina- 
re il Paefe , che volevano abitare . 

Divìfione Tutta quella Regione fi divide naturalmente 
naturale . fa Settentrione a mezzodì in tre parti: la pri- 
ma comprende le Ifole ,che trovanti nel luo Ma- 
re,- la feconda, a cui più comunemente fi dà il 
nome di Chili, è quella llrifcia,o tratto di ter- 
ra, che giace tra 1* Oceano Pacifico , e la mon- 
tagna delle Andi la terza finalmente abbraccia 

tutto 


Chili - mapu , vale a dire , terra del Chili , e il lor 
linguaggio Chili - dugu , cioè lingua del Chili . No» 
è verìfimìle , che una nazione , la quale dà finora 
alle Città Spagnuole il nome de ’ luoghi , ove furo- 
no fabbricate , abbia voluto adottare così univerfal - 
mente un nome generale non procedente da' fuoi an- 
tenati per denominare il proprio Paefe . Ci fembra 
pertanto poco fondata V opinione di quelli , che pre- 
tendono , che gli Spagnuoli abbiano comunicato 
tutto il Regno il nome del primo dijlretto , o del pri- 
mo fiume , che vi / coprirono . Gli Originarj del Pae- 
fe pronunziano fempre quefto nome come fe fojfe fcrit- 
to Cili . Gli Spagnuoli fcrivono Chile , e proferiro- 
no Cile . 
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tutto lo fpazio, che vi occupa quella valla Ca- 
tena di monti . 

Le Ifole limate nel Mar Chilefe fono , i. Ic 
tre Cotjuimbane deferte chiamate Mugillon , * Tot •• 
rii , e Pijaro , ie quali hanno fette ovvero otto 
miglia di circuito, a gr. 19.-30. ì. le due di 
Ciò. Bcrnxnd.es a gr. 33.— 41. ; la prima, che lì 
avvicina più al Continente , detta perciò di ter- 
ra, gira quarantadue miglia, e viene abitata da- 
gli Spagnuoli . Il Lord Anfcn , che vi flette qual- 
che tempo , la deferive come un Paradifo terre- 
lire. La feconda chiamata di Mafitfuera è molto 
minore , e benché di afpetto egualmente bello, ri- 
mane tuttora incolta. 3. Carramx a’ gr. 3J.— 41. 
è piuttcflo un grande fcoglio, che un’ ifola fu- 
fcettibile di coltivazione . 4. Quìriquina. full’ in- 
grefìo del Porto della Concezione a’ gr. 315.-41. 
5 . Talea appellata Santa Maria dagli Spagnuoli a’ 
gr. 37.— 1 1. Tutteddue hanno quattro miglia in- 
circa di lunghezza, e appartengono a due bene- 
ftanti della Città della Concezione. C. Mocba a* 
gr. 38. .-37. quella bella e fertile ifola, che ha 
più di felfanta miglia di circonferenza, era ben 
popolata nel fecolo pattato , ma al prefente lì 
trova affatto deferta. 7- U Arcipelago di Chiloe, 
il quale unitamente a quello de’ Cboni , che ne 
è una dipendenza, contiene ottanta due Ifole a- 
bitate per la maggior parte dagli Spagnuoli , e 
dagl’ Indiani tra i gr. 41. - 50. e 45. : la pili 
grande detta Chiloe , onde è derivato il nome a 
tutto l’Arcipelago, ti fterde in lunghezza cento 
cinquanta miglia , ed ha per Capitale Ca/lro a* 

B 3 gr. 
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gr. 41. -- jg. di lat. e 303.-15. di long. Tutte 
quelle Itole Chilelì fono poco difeofte dal Con- 
tinente , a riferva di quelle di Gio. Fernandes , 
la prima delle quali fe ne allontana 330. miglia, 
e 1’ altra 410. (ij 

II 


(1) Sotto Meridiani pii) diflantì , benché nel me- 
defimo Mare , fi trovano le piccole lfole di S. Ambre - 
gio , e di S. Felice , e quella dì Pafqua celebre per la 
quantità di Jlatue , che i fuoi abitatori hanno diriz- 
zato in varj luoghi 0 per adornarne la loro patria , 
oppur per venerarle come Dei tutelari. Le due pri- 
me , finora deferte , fonojiifcofile dalle fpiagge Chilefi 
600. miglia incirca^a gr. %6. — 17. di lat. V Ifo- 
la di Pafqua , forfè non differente da quella di Da- 
vis , è fituata a’ gr. 17.— j. di lat. e x6S. di long, 
in dijlanza di 1800. miglia dal Continente : Ja fua 
lunghezza è di poco più di ij. miglia , .e i fuoi a- 
bitanti non forpaffetno il numero di 800. EJfi hanno 
la carnagione più bianca della maggior parte degl ’ 
Indiani , e fi Inficiano crefeer la barba . Le Jlatue , 
di cui abbiamo fatta menzione ,fi trovano in gran 
numero in tutta l' Ifola , e di varie grandezze , ef- 
fendovene alcune di 17. piedi di altezza , ed altre 
della filatura umana ^Sembrano alla villa , e al tut- 
to di faffo , ma ficcome fono tutte di un pezzo , è l' 
Ifola non ha cave di pietre sì fmifurate , pare quin- 
di probabile , che effe fieno formate con qualche par- 
ticolar cemento , il quale feccandofi abbia prefo il co- 
lore , e la confifilenza del faffo . V Ammiraglio Olan- 
de f e Rogewin , che fu il primo , che vi approda/} e ^ 
nel 1711. dice , che que/le Jlatue fono efeguite fecon- 
do le regole dell ’ Arte. La medefima Ifola è Slata 
in feguito vìfitata da D. Filippo Gonfalet Capitano 
della Fregata la Rofalia nel 1770. ,e dal Cap.Cook 
nel 1774. a' 14. Marzo . / quali fono d’ accordo coll' 
Olandefe intorno al numero , e grandezza delle fud- 
dette Jlatue . 


f by Googre 



LIBRO I. a* 

Il tratto di terra limato fra il mare, e le 
Andi ( di cui principalmente fi debbono intende- 
re le cófe , che fiamo per dire del Chili , perchè 
quella è la parte più conosciuta, e abitata) ha 
almeno no. miglia di larghezza, e fi Suddivide 
quali ugualmente in marittimo, e in mediterra- 
neo* Il tratto marittimo è intersecato da tre ca- 
tene di monti paralleli alle Andi , tra le quali fi 
veggono molte valli innaffine da bei fiumi, e ru- 
scelli . Il mediterraneo è piano , benché abbia- 
Sparfe quà , e 'à alcune colline, e monti, che 
Sanno maggiormente Spiccare 1 ’ amenità delle a- 
djacenti campagne . 

La montagna delle Cordigliere, che {limali 
la più alta del noftro Globo , attraverSa da Mez- 
zogiorno a Settentrione tutta 1 ’ America, giac- 
ché pare fuor di dubbio, che i monti dell’ Ame- 
rica Settentrionale non fieno che una continua- 
zione della medefima catena . Quella montagna , 
dove appartiene al Chili, ha centoventi miglia- 
incirca di larghezza ; effa è compolla di monti 
altiflìmi incatenati gli uni con gli altri, pieni di 
dirupi, e balzi Spavento!! , tra* quali però s’in- 
contrano molte vallate amene , e pianure aitai 
valle abbondanti di paScoli eccellenti , e irrigate 
da molti fiumi, e caScate di acque, che precipita- 
no con grande llrepito dalle eminenze, che le cir- 
condano (i) . La parte di quella Cordigliera com- 

£ 4 preSa 


(i) I monti prìt alti della Cordigliera Chilefe fo- 
no il Manfla a ' gr. ìlf.-- 4J. , il Tupungato a' gr. 
33. •- 14. , i! DeScabeSado a’ gr. jj., il BlanquUlo 



24 LIBRO!, 

prefa tra i gr. 24- , e 33. di laf. è deferta ; il 
retto fino al grado 4$. è abitato da’ popoli Chi- 
lefi appellati C hìquillant , Pehuenchi , Puelchì , 
Huìlichì , i quali , come dimottreremo appretto , 
fono i celebri Patagoni , che hanno data tanta 
materia da difcorrere in Europa . 

Divifione il Chili proprio, o fia il tratto di terra fi- 
politica . tuato tra il mare e le Andi , fi divide politica, 
mente in due parti , cioè nel Paefe ,che abitano 
gli Spagnuoli , e In quello che pofleggono tutto- 
ra gl’ Indiani. Il primo comprefo tra i gr. 24. 
e 37. in circa è flato fuddivifo in tredici Provin- 
cie , le quali principiando da Settentrione fono 
le feguenti , Copiapò , Coquimbo , Quìllota , e Acon • 
eagua , Mellipilla e Santiago , ( dove è fituata la_ 
Capitale del Regno dello fletto nome) Rane*. 

a' gr. 3 J. - 4 - J il Longavì a' gr. 3*. — 30.; il 
Chillàn a ’ gr.$ 6 .; il Corcobado <*' gr. 43. Io non 
ebbi V opportunità dì mifurare V enorme altezza di 
quefti monti . 1 nazionali pretendono , che efli s' in- 
nalzino più di venti mila piedi fui livello del ma- 
re . M di Bujfon dice, che i più alti monti del glo- 
bo fi trovano verfo l’ Equatore ; ma io avendo ve- 
duto quei del Perù e queflì del Chili , benché fola 
colla femplice vifia , dubito afiai della verità del 
fuo affioma , e non fono molto lontano dall' aderire 
all’ Opinione di M- di Bertrand , il quale dice . „ On 
,, * deja nié , fanr contreih avec fondement , qut 
,, let plus htutes montagnts fe trouvajfent fout l ’ 
„ E quateur . Let Andes s' é'event , en s' éloignant 
,, de r Equateur ,, Mem. fur la firuél. de la Terre, 
pag. 40. edit. in 4- La Cordigliera è più baffa nel 
Copiapò , benché più vicina al Tropico , che nel re- 
fio del Chili. 
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gua , Colchagua , Maule , Ttata , e Chilldn , Pucha- 
eay , e Huilquilemu . Quefte Provincie fono fiate 
affai mal compartite , perchè alcune lì ftendono 
dal mare fino alle Andi , mentre le altre non oc- 
cupano , che la metà di quello fpazio * trovan- 
doli fituate ora verfo quella montagna, ora ver- 
Ib le coftiere fidamente . Ve ne fono ancora va- 
rie , che hanno un’ eftenfione lei , o fette volte 
pili grande di quella, che è fiata affegnata alle 
altre. Quello fpazio di terreno era anticamente 
abitato da’ popoli chiamati Copiapìnì, Coquimba- 
ni , Quillotani, Mapochini , Promaucai , Curi , Cau- 
qui y e Penconì , de’ quali non rimangono chc^ 
alcuni piccoli avanzi . 

Il 


(i) Ecco una breve notìzia della fituazione , ed 
eftenfione di quefte Provincie con le loro Capitali , 
Porti , e fiumi più confiderabilì - Le lettere iniziali 
Ji. e Af. unite infieme denotano , che la Provincia , 
di cui fi tratta, fi ftende dalle Andi fino al Mare , 
e feparate che ella ì foltanto vicina a quella mon- 
tagna , o alle coftiere . lo avrei avuto a caro di pre- 
fentare lo flato della loro popolazione , ma ad onta 
delle diligenze praticate non ho potuto farne un cal- 
colo fodditfacente . 

Copiapò A. M. lungo N. S. 300. miglia , largo E. 
O. iio. Cap. Copiapò a’ gr. z 6 . — jo. lat. Porti Co- 
piapò , Guafco . Fiumi Salado , Copiapò , Jotoral , 
Quebrada , Guafco , e Cbollay . 

Coquimbo A.M lung. K- S. 13*. mig. i larg. E. 
O. noi Cap. Coquimbo a’ gr. io.-- 54 > Pori. 

Coquimbo ,Tongoy . Fiumi Coquimbo, Tongoy , Lima- 
ri, Chuapa • 
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Il Paefe poffeduto dagl* Indiani comprende 

le 

III. 

Qiiillota M. lung. R. S. 75. mi gl. , larg. E. O. 
6 1. Cap Quillot a a’ gr. 31.- J6. lat. Port. Papu- 
do , Herradura , Quintero , Valparaifo a' gr. 3 3. .. ». 
Fium. Longotoma , Ligua , Ci/ 7 ie , Limache . 

IV. 

Aconcagua A. lung. R. S. 7$. mig. , larg. E O. 
74. Cap. Aconcagua a gr. 31. — 48. lat. Fiumi Lon- 
gotoma, Ligua , Chille . 

V. 

Mcllipilla M. lung. R. S. 31. mig. ; larg. E.O. 70. 
Cap. Melipilla a’ gr 33. --31. lat. Port. S. Anto- 
nio. Fium. Maypo , Mapocbe , Poangbe . 

VI. 

Santiago A. lung. R. S. 3 6. migl. j larg. E. O. 
60. Cap- Santiago, 0 S . Giacomo a’ gr. 33.-- 31. 
lat. Fium. Colina , Lampa , Mapocbe , Maypo . 

VI I. 

Ramaglia A. M. lung. R S. 38. mig. ; larg. E. 
O. 110. Cap. Rancagua a' gr. 34. Ut. F. Maypo , 
Codegua , Chocalan , Cacbapoal . 

Vili. 

Colchagua A. M. lung. R. S. 34. mig. larg. E. O. 
130. Capi S . Fernando a’ gr. 34 — 18. Ut. Port. To- 
pocalma , Ravidad . Fium. Rioclarillo , Tingiririca , 
Chimbarongo , Rilahue , Teno . 

IX. 

Maule A. M. lung. R. S. 131. mig. j larg. E.O. 
144. Cap. Talea a gr. 34. -- 53. lat. Port. AJliller» , 
F. Mataquito , R ioclaro , Lircay , Maule , Putagan , 
Achihuenu , Liguay , Longavi , Loncomilla , Purapel . 

X. 

Ttata M lung. R. 3 . 34. mig. larg. E. O 68. 
Cap. Coulemu a gr. 3 6. -- x. Fium. Lonquen , Ttata . 

X I. 

Chili un A. lung. R. S 3 6. mig. ; larg E. O. 74. 
Cap. C bilia n a gr. 36. Ut. F. Calili» , Cai» , Gnuble , 

C biUin . 
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le contrade , che giacciono tra il fiume Biobio , 
e 1* Arcipelago di Cliiloe , ovvero tra i gr. 36» 
-44. , e 41.-10. di lat. Quelli Indiani fi divi- 
dono in tre nazioni , o popoli , cioè gli Arauca- 
ni j ì Cunchi , e gli Huilich ! . Gli Araucani abi- 
tano non le Aerili roccie del Chili , come dice 
il Sig. Paw, ma le feraciflìme terre fituate tra i 
fiumi Biobio , e Valdivia , vale a dire, tra i gr. 
35.-44. e 39.— jo. di lat., le quali fi (tendono 
lungo il mare 186. miglia , e fono le più piane, 
le più amene, e le più ben innaffiate di tutto il 
Regno . La loro larghezza prefa dalle fpiaggie-» 
marine fino alle falde occidentali della Cordiglie- 
ra importa 300. miglia incirca • Ma elfendofi u- 
n ; ti nel fecolo fcorfo i Puelchì , che abitano queU 
la montagna , alla confederazione Araucana , la 
fuddetta larghezza monta al prefente a 410. mi- 
glia . Così i loro polfedimenti attuali non hanno 
meno di 78., no. miglia quadrate. 

Gli Araucani dividono quella eftenfione di 
Paefe , fecondo la fua lunghezza in quattro Uthan- 

mafu , 


XII . 

Puchacay M. lung. Ti. S. 35. wg. S larg. O* 
6 8. Cap. Guai qui a gr. 36.-41. lat. F. Lirquen , 
Andalien. , Biobio . 

X UT. 

Uuilquilemu A. luttg. Ti. S. 35. mig. larg. £. O. 
7 6. Cap. Uuilquilemu a gr. 36..- 41. F. nata, Cla- 
ro , Laxa . 

Gli Spagnuoli abitano ancora la Piazza , e Por - 
to di Valdivia col fuo territorio , la quale > fituata 
fulla riva Aujlrale del fumé di qutfto nome a’ gr. 
39.- JJ. lat. 
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mapu , o Principati paralleli , e quali egualmen- 
te larghi, ai quali danno i nomi di Lavqtienmm- 
pu , cioè Paefe marittimo , Lelvunmapu Paefe pia- 
no , Inapiremapu Paefe Subandino , e Piremapu 
Paefe Andino . Ogni Ulhanmapu fi fuddivide in 
cinque AHI* rebue , o Provincie , ed ogni Ailla- 
rehue in nove Rebue , o Prefetture . Il Principa- 
to marittimo comprende da Settentrione a Mez- 
zodì le Provincie di Arau'c^, Tucapel , Hi cura f 
Boro a , e Hegtolten . Il Principato piano abbrac- 
cia quelle di Encol , Pure» , Repocura , Maquehue , 
e Mariquina . Il 'Subandino contiene quelle di 
Marven , Colhue , Chacaico , Quecheregu * , e Gua- 
rtahue . N'r] Principato Andina finalmente fi com- 
prendono tutte le Valli della Cordigliera fitua- 
te dentro i limiti accennati . 

• La nazione , o tribù de’ Cunchì fi flende^ 
lungo il mare tra il fiume Vaidivi * , e 1’ Arcipe- 
lago di Chiloe . Il lor nome, che viene dalla 
parola Cuneo lignificante grappolo, corrifponde 
affai bene alla loro propagazione . Gli Huilichi 
dimorano parte nelle pianure fituate all’ Orien- 
te de’ Cunchi , da’ quali vengono divifi per una 
linea immaginaria , e parte in quel tratto delle 
Andi, che fi prolunga dalfuddetto fiume Valdi- 
via fino ai gr. 45 . o fia lino all’ etfremità del 
Chili. Si nominano Huilichi, che vuol dire uo- 
mini del Sud , perchè /ono i più Aulirai! di tut- 
ti i Chilefi, o almeno fi lìendono più verfo 1* 
Olirò. Quelle due tribù fono bellicose, e allea- 
te degli Araucani , a’ quali hanno fatto impor- 
tanti fervigj nelle guerre contro gli Spagnuoli . 

Il 
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Il Chili è uno dei migliori Paelì dell’ Ame- 
rica .* la bellezza del fuo Cielo , la collante be- 
nignità del luo Clima , la fecondità e ricchezza 
del fuo terreno lo rendono un foggiorno sì di- 
lettevole , che riguardo ai vantaggi naturali nul- 
la ha da invidiare alle più felici contrade del 
noftro Globo (il. Le quattro iìagioni dell’anno, 
a * • ben- 

, - - — - 

(t) ,, Quella parte del Chili , che può propriamen- 
3 , te appellarfi Provincia Spagnuola , è un anguSlo 
,, dijlretto , il quale fi flebile lungo la Cofia dal De- 
3 , /erto di At ac ama all' Ifola di Chiloe . Il fuo Cli- 
3, ma è il piò deliziofo , del Nuovo Mondo , ed ap - 
pena avvi una regione in fulla faccia della ter- 
,, ra , che pretenda uguagliarlo . Benché confinante 
33 colla Torrida Zona non fente mai V eftremità del 
3, caldo , efiendo di fife a Oriente dall’ Ande , e rìn - 
,, frefeato da Ponente da alcuni venticelli marini » 
33 V aria è così mite , ed uguale , che gli Spagnuo - 
33 li le danno la preferenza f opra quella delle Pro - 
„ vincie meridionali del loro nativo Paefe . La fer - 
33 t Hit lì del fuolo corrifponde alla bontà del Clima ; 
33 ed è maravigliofamente adattato alle produzioni 
33 Europee ; delle quali le piò filmabili grano , vino , 
,3 e olio abbondano nel Chili , come fe vi face/fero 
3 3 naturalmente . Tutti i frutti portativi d' Europa 
33 vi allignano 3 e vi fi m sturano . \ìli animali del 
,, ntfiro Emisfero non vi moltiplicano folamente , ma 
„ vi diventan migliori . Il befliame a corno è di 
33 grandezza maggiore di quello di Spagna . I fuoì 
33 cavalli vincono in bellezza , e vivacità i fumofi 
33 dell' Andaluzia , dai quali fon derivati . Nè ò 
3,fiata la Natura profufa fulla fuperficie foltanto del - 
33 la fua terra: ella ha ripiene le fue vìfeere dì rie - 
3, chezze . Vi fi fona feoperte in varie parti miniere 
3, apprezzabili oro , d’ argento , di rame 3 e di 
,, piombo . Si conchiuderebbe pertanto , che un paefe 
,, dìfiìnto da tante benedizioni dove fi e fubito dìven- 


Clims . 
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benché in tempi opporti a quelli, in cui vengo- 
no in Europa, vi fono regolari, e quantunque 
il palleggio dal freddo al caldo fia poco fenfibi- 
le , le medefime però fono ben caratterizzate. 
La Primavera in quelle parti lituate di là dal 
Tropico di Capricorno comincia, come è noto, 
a’ ir. di Settembre , così 1 * Ertate in Dicembre, 
l’Autunno in Marzo, e il Verno in Giugno. 

\ Meteore Dal principio della Primavera fino alla me- 
tà dell’Autunno il Cielo è fempre fereno in tut- 

Clul. maun. . r . 

to il Regno, maggiormente tra 1 gradi 14. e.» 

3 6 . di lat. , elTendovi raro 1* anno, in cui cada 
qualche leggiera pioggia in quello tempo . Nelle 
Ifole di Chiloe però , rtante la gran quantità di 
bofehi , che ingombrano quel terreno , piove an- 
che di State con frequenza . Le pioggie princi- 
piano nel Continente dalla metà di Aprile, e_* 
durano fino a tutto Agofto. Nelle Provincie Bo- 
reali , quali fono il Coquimbo, e il Copiapb , erte 
fono molto fcarfe . In quelle di mezzo fuol pio- 
vere tre, 0 quattro giorni di fcguito , i quali 
vengono alternati da quindici, o venti fereni . 

Le 

V 

,, tare una fonazione favorita degli Spagnuoli , ed 
„ ejfere coltivato con parzialità e cura ] pedale . In 
lt vece di quefto una fua va/la parte rimane ancora 
„ non occupata . In tutta quejla eflcnjìone di luogo 
„ non vi fono più di ottanta mila abitatori bian- 
is cbt , e quafi tre volte il numero ftejlo di negri , e 
,, di gente di razza mefehiata . Il fuolo il più fe- 
„ condo d’ America languifce inculto : e la rnaggior 
„ parte delle fue invitanti minierei non fon lavora- 
nte. Robertfon Stor. di America tom. IV* 1 . 7. 
pag. ut. 
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Le Provincie Aulirai! vanno allora foggette a_. 
delle pioggie più frequenti , le quali talvolta du- 
rano con poca interruzione nove o dieci giorni 
continui. Quelle pioggie fono tranquille fcnza 
tempefte di grandine, o tuoni, le quali neppur 
di State fi fanno fentire nei Paefi fituati fuor del- 
le Andi, benché in quella montagna, e nel vi- 
cino Mare fe ne formino di quando in quando 
alcune, che fecondo i venti predominanti fono 
portate via o a Settentrione , o verfo il Mezzo- 
dì (r) . 

La neve non è cafcata finora nelle contrade 
marittime ; in quelle , che fi avvicinano alle Cor- 
digliere ne fuol venire un poco di cinque in cin- 
que anni, e talvolta palfa più tempo, fenza che 
vi fi vegga. Quella neve, o fi fquaglia a mifu- 
ra , che va cadendo , o al più dura fui terreno 
lina fola giornata .Sulla Cordigliera però dal me- 
fe d’ Aprile fino a quello di Novembre ne piom- 
ba una sì gran quantità, che vi fi conferva per- 
petuamente, e rende impraticabile nella maggior 
parte dell’ anno il palTaggio per quella monta- 
gna [t]. Le fue altilfime vette comparirono fem- 

pre 

( 1 ) ,, 11 Chili è libero affatto da' fulmini, quan- 
,, tunque vi fi fenta talvolta tuonare, perchè que- 
3 ,fio f e & ue a unct i ran diflanza full' Ande: . L’ In- 
glefe Aut. del Gazzet. Amer. 

(i) Alcuni dì quei , che nel Verno attentano a 
paffare quefia montagna , colti da qualche ìmpr ov- 
vi fa burrafca , vi ftgliono reftar gelati , come accad- 
de a' primi Spagnuoli , che vi arrivarono nel 1535 . 
fotto la condotta i/'Almagro. Quindi certi Autori , 
fer.za fpeci ficare i luoghi, dicono afiolutamente , che 
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pre bianche, e formano una profpettiva maravì- 
gliofa . Gli abitanti del Paefe , che non hanno , 
nè pedono avere delle Conferve , fan venire la 
neve addodo de’ nr.uli dalle falde più vicine di 
quelli monti per rinfrefeare le loro bevande , e 
per fare de’ forbetti , de’ quali fi fa un gran con- 
fumo durante la llagione calda . Ma di quello be- 
nefizio non godono, che le Città mediterranee»* 
le marittime, edendo tanto lontane dalle Andi , 
non podono procurarli quella forta di refrigerio, 
il quale tuttavia non è adblutamente necedario 
per loro, edendovi il caldo adai più moderato 
di quello che fia ne' Faefi interiori . Nel mefe.* 
di Agofto fi veggono alcune brine , fpecialmente 
nel Chili mediterraneo, le quali cagionano !o_* 
mattina un po’ di freddo: quello freddo, che è 
il più confiderabile , che vi fi fenta, ceda un’ 
ora, o due dopo il levar del Sole: nel redo 

della 


nel Chili muojono gli uomini di freddo , e tacciano 
quefio Paefe di fommamente rigido . Il freddo nelle 
farti del Chili Jìtuate fuori della Cord gli era l tal- 
mente benigno , che il termometro di M. Reaumur ra- 
re volte ivi feende al termine della congelazione . 
Nrffun fiume , o rufcello , in tutto quel tratto di Pae- 
J'fiè mai ghiacciato . Il Sig. Ab. Sauri dice nel 
fuo corfo di Fìfica , che nelle pianure di qwfio Re- 
gno il freddo ì per modo infopportabile , che quegli 
abitanti fi veggono cofirctti d' inverno ad abbando- 
nare le loro cafe , e a rifugiarfi come gl’ infelici a- 
bitatori delle regioni Polari in certe tane . Ma que- 
Jlo ì un aneddotto non meno ignorato da quelli , che 
vi fono fiati t che defiituto di ogni forta di verifimi- 
glianza . 
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della giornata fi gode di una temperie limile a 
quella della Primavera (i) . 

Tom l. G La 


(i) L' opinione concernente T eccepivo freddo dell * 
eflremità Aulitale dell’ America è per modo J labili- 
ta , che farebbe temerità voler contraflarla . Ma che 
mi Jia lecito almeno di proporre alcuni dubbj circa 
un fatto sì univerfalmente ammeffo . Il Comandane 
te Byron nel tempo medefimo , che paragona la tem- 
perie dell * Ejiate Magellanica col clima d’ Inghil- 
terra a mezz.o inverno , defcrìve quella contrada 
della maniera feguente : 

,, Tonte cette pointe ( Sandy ) efl couverte de boir , 
,« notte y trouvàmes dee fources d' eau douce , (sr les 
„ arbres , & la verdure y ojfrent un coup d’ szìi très- 
,, agréable dans une étendue de quatre , ou eìnq. 
,, rnìlles . Au deffits de la pointe , la contrée préfen- 
,, te une piaine unie , dont le fot efl en apparencL*. 
,, fertile \ la terre y étoit couverte de fleurs , qui ré - 
}> pandoient dans l ’ air un parfum délicìeux. Ort* 
j, difiinguoit une prodìgìeufe quantité de graines d’ 
„ efpeces dìfférentes , dans les endroits , oli les fleurs 
,, étoient tcmbées , nous y vtmes des pois , dont 
3 , les tiges étoient fleuries . Au milieu de cette rian- 
,, te prairie , émaillée d' une infinité de fleurs , pa- 
,, roijfoient plttjseurs centasnes d’ oifeaux , aux quell 
„ nous donnamet le nom d’ oies peintes , à caufe de 
,, leur plumage nuance des plus brillante s couleurs • 
,, Nous fimes prés de donne mi! les fur les bords de 
„ cette belle contrée coupée par plufìeurs ruijfeaux , 
,, dont T iau étoit douce , tranfparente .... Cet 
,, endroìt abonde en oies , farcelles , bécajjines , Csr* 
,, beaucoup d' autres oifeaux d’ un trìs-bon gota. . . . 
3 , Les bords de la Sedger font plantés de grandi 
3» fuperbes arbres: je ne penfe pai , qu'-on en pu ; f- 
j> J e jamais voir d' une plus belle élevation . Dans 
3, le nombre de ces arbres il y en a , qui ont plus de 
,, huìt piedi de diametre , ce qui fait en proportion 
3 j plus de vingt-quatre piedi de circonf rence : dt* 
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La rugiada è copiofiflìma nelle notri di Pri- 

mave 

maniere que quatte hommes en fe joìgnant let ma- 
„ ins , ne pourroient pas let embraffer . Le po’vrier , 
T écorce de Winter font -hi tris-communi Cet 
,,beaux arbres , malgré la rigueur du climat , font 
„ encore embellis par la préfence d' une fonie in - 
„ nombrable de perroquett , & d’ autres oifeaux d* 
„ un magni fi que plumage . ... Le Payr entro ce port 
,, (Faminej, & le Cap Forw'ard , qui en efl éloi- 
y ,gné d' environ quatte lieues , efl on ne peut pai 

i, plus agréable . La terre femble propre d produirt 
it toutet let piante t utìlet : elle efl arroséc par troie 

j, bellet riviere t , (jr plujieurs ruijfeaux je fìs 

„ aujfì quelquet ìncurfions le long de la ette du Nord , 
,, (è* pendant plujìeurt millet le payt fe préfentoit 
,, fous un afpefl bien propre à intere fier la curìofité 
,, d' un voyageur : la terre , en quelquet endroitt y 
3, étoit couverte de fìeurt , qui n étoient inférieures 
yì d cellet , qu' on cattive communement dant nos 
,, j ardi ut , ni par la varieté , (£* l' éclat de leurs 
„ eouleurt , ni par le parfutn , qu’ ellet exhaloicnt . ìt 
Viag. di Hawkerfworih . toro. i. cap. 4. 

Quejla deferitone è verace conforme a tutto ciò , 
che raccontano molti altri Viaggiatori di quejla con- 
trada . Ma una sì ridente , e sì efuberante vegeta- 
zione può Jlar mai con un freddo sì eccejfivo ? I pap- 
pagalli , uccelli amantìjjimi del caldo , pojfono mai 
Jòggiornar volentieri fotto un clima condannato ad 
un perpetuo inverno ? Imperciocché fe la fiate vi è 
così rigida da paragonarfì col cuore del verno d’ In- 
ghilterra , qual ’ idea fi dee mai formare delle in- 
vernate Magellaniche ? La cannella XTintcriana non 
folamente Ji trova in abbondanza nelle rive Borea- 
li dello Stretto , ma anche nell' lfola del Fuoco , co- 
me ajfertfce il Cap Cook nel fuo fecondo viaggio . 
Contuttoché quefl’ albero , che vi vegeta prodigiofa - 
mente a Cielo feoperto , non può reggere all inver- 
no d’ Inghilterra , dove è flato trafportato , fe non 
qpediante il calere artigliale delle flufe . I Mari , 
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mavera , di State , e di Autunno in tutto il Re- 

C a gno. 


che circondano ,e attraverfano quelle orride regioni , 
benché ricevano una gran quantità d' acqua dolce, 
non fi fono mai ghiacciati . 1 vafcelli Europei , che 
ritornano dall ’ Oceano Pacifico , voltano d‘ ordina- 
rio il Capo d' .Horn in tempo d' inverno lo na- 
vigai nel mefe di Giugno del 1768 nei med’fimi ma- 
ri fino alla latitudine d : 61. gradi , fenza avervi 
trovato il menomo indizio di congelazione , e quan- 
tunque allora nevìcaffe fpeffo . il freddo non vi era 
più intenfo di quello , che fi fuol fentire qui in Bo- 
logna durante /' inverno Le Ifole di ghiaccio on- 
deggiante , che ftgliono incontrar fi , majfime di S ta- 
te , in quei mari . vi vengono portate per mezzo dei 
venti Àuflrali dalle regioni Antartiche . 

1 Prancefi , che nel 1765. fi erano ftabiliti alle** 
Ifole Malouine fituate a’ gr. jt. —40. di lat. , af- 
fermano , che l' inverno che vi pajfarono , non fu 
punto rigorofo , e che la neve non vi venne mai in 
quantità da coprire le fibbie delle fcarpe . Lett. di 
M. di NsrvilJe . lo non dubito mica dell’ accidente 
occorfo al Sig Banks , e alla fua comitiva nell’ Ifo - 
la del Fuoco; ma quello fatto ìfolato non è furi- 
ente per ifiabilire una teoria . L‘ equipaggio del va- 
fcello la Concezione vi flette tutto V inverno del 
17 66. fenza fperimentare un fimile difaflro . Varie** 
cagioni fortuite poterono allora eombinarfi a produr- 
re un fenomeno sì ftraordinario . Quando coll’ an- 
dar de' tempi quella porzione del Globo verrà a po- 
polarfi , il freddo , che ora vi fi crede connaturale , 
fcemtrà notabilmente , e quel terreno coltivato ren- 
derà l' aria mite al pari di quella , che refpirano 
gli abitanti fituati fotta i medfimì paralleli Setten- 
trionali . Un paefe difabitato , e ingombro di bofea- 
glie è il doppio più foggetto a tutte le intemperie ** 
dell’ atmosfera. V Imperator Giuliano parlava del 
Clima di trancia allora incolta , e bofeofa , come fi 
difeorre adejfo fui freddo delle regioni Magellaniche » 
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gno , e ricompenfa abbondantemente la mancan- 
za di pioggie , che in quelle (lagioni fi fperimen- 
ta • Benché allora 1' aria per motivo del graiL. 
fereno fia carica d’ umidità , ella non è pernicio- 
fa ; i contadini, e i viandanti per lo più dor- 
mono in quello tempo a Cielo fcoperto per go- 
dere del frefco , lenza rilentirne incomodo alcu- 
*o. Le nebbie fono comuni nell’ Autunno fulle 
colliere, ma non durano ordinariamente , che fi- 
no a due , o tre ore innanzi al mezzogiorno . E 
ficcome non fono formate , che di parti acquee , 
così non fono nocive nè alla falute degli abitan- 
ti, nè alla fruttificazione de’ vegetabili. 

I Venti del Nord , e del Nord-ovcll vi por- 
Chil *. a cr«v.* tano pioggie, e quelli del Sud, e del Sud-o - 
veffi al contrario dillìpano le nuvole. Quindi i 
primi, allorché cominciano a fpirare, fono un’ 
indizio infallibile di pioggia , e gli altri di fe- 
renità . I Nazionali fi prevalgano con fuccclTo di 
quella fpecie di barometro naturale per conofce- 
re i proflimi cangiamenti dell’ Atmosfera . Le.» 
qualità di quelli venti fono nell’ Emisfero Au- 
ftrale reciprocamente oppolle a quelle , che elfi 
hanno nell’ Emisfero Settentrionale . Il vento 
del Nord con i fuoi laterali , attraverfando la^ 
Zona torrida per arrivare a quelle parti , è cal- 
do e piovofo a cagione dei gran vapori, di cui 
fi carica nel fuo palfaggio fra i due Tropici . Nel 
Tucumttn , e nel Cujo , dove efio fi nomina Son- 
da , è più foffocante che non è il Scirocco, che 
regna in Italia . Entrando però nel Chili , ficco- 
me palla per le nevofe vette delle Andi , vi fi 

fpo- 
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fpoglia delle fue cattive qualità , e rimane con 
un grado moderato, e piacevole di calore. 

Il vento del Sud con gli altri , che folfiano 
da quella banda , venendovi immediatamente dal 
Polo Antartico , è frefco e lecco. Quello ven- 
to , che per lo più declina al Sud ovtfi , domina 
nel Chili tutto il tempo, che il Sole trovali nell* 
Emisfero Aulfrale , il quale col rarefar la fot- 
topolfa atmosfera diviene forfè una delle princi- 
pali cagioni del fuo collante corfo verfo 1’ Equa- 
tore . Non elfendo contrariato dai venti piovofi, 
che alternativamente regnano con elfo nel ver- 
no , fcaccia allora dal Cielo Chilefc verfo le An- 
di rutti i vapori , che potevano condenfandofi ri- 
folverfi in pioggia , e vi mantiene la perenne.» 
fcarfezza di acqua piovana, che abbiamo indica- 
to . Le nuvole , che li formano coi fuddetti va- 
pori raccolti fulle Andi, innoltratelì per i luo- 
ghi più baffi di quella montagna pallano all’ O- 
riente, ove imbattendoli in quelle, che vi arri- 
vano dal Mar del Nord , fi difciolgono in pioggie 
dirottiffime accompagnate da furiofi tuoni . Così 
nel mentre che 1* atmosfera Chilefe conferva il 
fuo bell’ azzurro , e gode della maggior fere- 
nità , il Tueuman , il Cujo , e gli altri Paeli C*- 
f andini , che foltanto ne fono difeofti per mez- 
zo della Cordiglicra , vengono innondati dalle-» 
più copiofe acque, e moleflati dalle più orribi- 
li tempefte . Tutto il contrario avviene nell’in- 
verno.- quella llagione è fcreniffima per le fo- 
vraccennate Provincie, e piovofa pel Chili. 

Il vento del Sud però non domina in code- 
C 3 Ho 
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fto Regno tutto il giorno colla medefima ener* 
già ; quella fi rallenta a mifura che il Sole s’ ap- 
proflima al meridiano , e non ripiglia il Aio vi- 
gore, che verfo le tre o quattro ore pomeridia- 
ne . Circa il mezzodì , quando effo è affai lan- 
guido , fi leva dal mare un venticello frefeo , il 
quale dura preffo a poco due ore . I terrazza- 
ni lo chiamano Venticello delle dodici , O 1 * Orolo- 
gio de’ Contadini , perchè effo ferve loro di re- 
gola per fapere 1 " ora del mezzogiorno. Sicco- 
me il medefimo zefiretto torna a fpirare verfo 
la mezzanotte , così è da credere che abbia o- 
rigine dalle marèe . Sul finir dell’ Autunno que- 
llo vento occidentale divenuto più gagliardo fuol 
portare alcune pioggie dirotte accompagnate da 
qualche piccala gragnuola . I venti orientali im- 
pediti dalla Cordigliera vi Soffiano rarìlfime vol- 
te. Nel KS33. a’ 14. Maggio un violento Uraga- 
no, o turbine, fradici» gli alberi , e rovefeiò gli 
edifizj d’ un forte fituato nell’ elìremità meri- 
dionale del Chili detta Carelmapo , 0 terra ver- 
de : quello fenomeno , che incomoda non di ra- 
do le Ifole Antìlle , non fi è fentito fin qui , per 
quanto fappiamo , nelle altre Provincie Chilefi . 

Alla regolare alternativa di quelli venti pe- 
riodici deve il Chili la piacevole temperatura , 
di cui gode nelle llagioni calde, che non pote- 
va afpettarfi dalla fua fituazione vicina alla Zo- 
na torrida . A rinfrescarvi maggiormente 1 * aria 
c’ unifeono anche le Solite marèe, le rugiade^ 
notturne, e certa aura Soave, che Scende dalle 
ncvofe Audi , molto differente dai Venti Orien- 
tali. 


< J 
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tali . Il calore , mercè quelli refrigeri naturali , 
vi è talmente mite , che quando fi flà all’ ombra 
non provoca mai il fudore . Gli abitanti dellej 
contrade marittime fi veftono della lidia manie- 
ra di fiate, che d’ inverno. Nelle Valli medi- 
terranee, ove il caldo fi fa maggiormente fenti- 
re , il mercurio fuol montare nel termometro Rc- 
aumuriano a x j. gradi. Le notti eflive fono de- 
liziofiflìme in tutto il Paefe. Ciò non oflanteL* 
quello calore sì piacevole , cofpiraado col fotter- 
raneo, che vi fembra più forte che altrove, è 
/ufficiente per condurre a perfetta maturità tutti 
i frutti , anche quelli che vengono foltanto fra i 
Tropici (0. Le regioni confinanti all’ Oriente 

C 4 coi 


(i) ,, Verfo il mezzodì del Perii jld immediata . - 
,, merle fiutalo il Chili il quale fendefi come una 
,, lunga , e fretta frifeia dietro le cotte dtl mare.^ 
9 . detto del Sud. Optivi l’aria è notabilmente chia- 
,, ra , e frena , ed il tempo vi é prefoche ftmpre co- 
nfante per tre partì dell' anno , piovendovi affai 
9 , poco durante tal periodo . In contraccambio della 
,, pioggia una benigna rugiada ogni notte , e li co - 
,, pio fi rufcelli , che vengono fammi ni frati dalle vi - 
„ cine Andi rendono fertile la pianura , e fanno , 
,, che produca altrettanto frumento , vino, olio, e 
„ frutti, quanto il numero degli abitanti, il quale 
,, è piccolo affai, o la loro indufria , la qual no» 
,, è che mediocre , può far , che ne venga coltiva - 
„ to . Se il Governo fi moflrafe un pò più favorevo - 
,, le . e voleffe dar coraggio all’ indufria . e vi fof- 
9 ,fe maggior popolazione , difficilmente vcrun altra 
,, parteì del mondo potrebbe far a competenza coru 
3, codefa, . Poiché nel tempo feffo , che effa gode un * 
„ aria faniffima , ed ì ribaldata da un calore , il 
3, quale in verun mode non è affannofo , vi crefcont 
t 
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col Chili , efiendo prive della maggior parte di 

tali 


,, molti frutti di quei , che non fogliono venire , che 
3 ,fra li Tropici , nè fpontaneamente mai , che folto 
3 , la Zona Torrida . Nel piano lufiureggia codejlo Pit- 
„ efe di quanto può ejfere necefiario , e dilettevole t 
3 , e verfo i monti è quanto pcjfa dirfi ricco di vene 
3 ,d' oro, argento , rame, piombo, ferro , e mercu- 
ri fio . Quelle d' oro fono le più lavorate : ed in ve- 
„ ro evvi appena un rufcello nel paefe , nelle di cui 
,, arene non trovìfi in poca , o molta quantità dell ’ 
,, oro ; ma la deficienza di gente , la quale è più 
„fenfìbile quivi, che negli altri flabilimenti Spa- 
3 ,gnuoli , li r attiene dal lavorare a tutte le loro mi - 
,, niere , e quel che è peggio, dal migliorare la fu - 
,, perfide del loro Paefe , e ridurla in qualche conto 
„ al grado di perfezione , a cui potrebbe efier ridot- 
,, ta . Imperocché in tale intera eflenftone di paefe , 
3 ,che oltrepafia in lunghezza itoo. miglia . ed ha 
9 , in larghezza in qualche luogo Joo . , ed in qnal « 
„ che altro 500. miglia , contafi cbe non vi fia— 
9 , molto più di io , 000. bianchi atti a portar ar- 
,, mi, e incirca tre volte tanto di neri, mulatti, 
,, e Indiani infieme . Ciò non oftante con tì pochc^> 
,, mani , e codette non delle più induflriofe , efce 
,, annualmente dalli porti del Chili per Callao, ed 
3 , altri porti del Perù , del frumento quanto batta 
,, per mantenere € o , 000. perfone , non eflendovi 
,, Paefe nel mondo più fecondo di grano di ogni fpe - 
„ eie di codtfio. Mandafi fuori in oltre gran quan- 
3 , tìtà di vino , canape , che non coltivafi in verun * 
„ altra parte lungo il mar del Sud, cutj , fego , e 
3 , provvifioni falate , per tacere dell ’ oro , e altri mi - 
,, nerali , i quali per ora formano la prineipal loro 
„ ricchezza. £’ un grand impiego per codilo pope • 
,, lo quello dell’ aver cura di greggie , e li bovi fo- 
no quivi in coti grand' abbondanza , che un man - 
„ zo ingrafiato può aver fi per quattro tolleri ; prc~ 
,, va ben grande della fertilità dtl Paefe y in cui 
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tali agenti rinfrefcanti , foffrono nel medefimo 
tempo un calore affannofo , e a difpetro delle.* 
leggi graduali promulgate dal Sig. Paw , niente 
inferiore a quello, che fi fa fentire nelle contra- 
de dell’ Africa fituate fctto la medefima latitudi- 
ne . Ma la Natura fi compiace di trafgredire le 
leggi, che fanrtofi fenza confultare il locale dei 
paefi, a cui fi vogliono imporre. 

Le meteore ignee fono frequenti nel Chili ,'mm, ignee 
le efalazioni flette volgarmente ftelle cadenti fi 

, 4 ruuee 0 

veggono , mafiìme nell’ diate , quali ad ogni mo- 
mento ! i globi di fuòco di divcrfe grandezze » 
che dalle Andi fcorrono verfo il mare, non vi 
fono molto rari : tion vi è memoria però , che 
alcuno di detti globi fia caduto nel Regno . Lt* 

Aurore Auftrali all’ oppofto fi veggono poche 
volte in quell’ atmosfera ft) . Nel 1640. ne com- 
parve una di grandiflìma efienfione, la quale» 
per quanto dicono gli Storici di quel tempo, fi 
olTervò tutte le notti dal principio di Febbrajo 
fino alla fine di Aprile. In quello fecolo fe ne 
fono vedute quattro, delle quali non ho la re- 
lazione circoftanziata . Gli abitanti dell* Arcipe- 
lago di Chiloe aflerifcono, che quello fenomeno 
fi moflrà fpefle volte nelle loro Ifole, lo che non 

è inve- 


,, d’ altra parte non v' è fcarfetza di danaro . ,» 

Stor. degli Stabilimenti Europei in Anler. voi. x. 
part. 3. cap. n. 

fi) Le chiamo Aurore Auftraìi perchè tomparifco - 
no verfo il Polo Antartico , JìcCome nominanfi Bo- 
reali quelle aurore » che fi veggono dalla banda del 
Pelo Artico . 
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^ inverilìmile, perchè quell’ elìremità del Chili 
ha il polo più elevato di quello che lo abbiano 
le rimanenti Provincie . 


Vulcani . 
Chi 1« De- 

/min » 


La. gran copia di materie fulfuree, bitumi* 
nofe, c nitro fé , che vi s’incontra, è la cagio- 
ne della maggior parte di tali meteore. Quelli 
materiali accefi nell* interiore della terra per 1* 
infiammazione delle piriti fulfuree e ferruginofe 
cagionata dall* timidità delle acque fotterranee.» 
ft manifeftano per mezzo della quantità di Vul- 
cani, che trovali nella Cordigliera : nel folo di- 
ilretto, che quella montagna occupa nel Chili , 
ii contano quattordici monti ignivomi rimarche- 


voli , i quali fiammeggiano continuamente , oltre 
ad un gran numero d’ altri o eftinti,o piccoli, 
che fumicano di quando in quando . HlTendo que- 
lli Vulcani nel centro di quei monti, le loro ce- 
neri c lave non fi llendcno fuori de! loro recin- 
to , ma dentro, e all’ intorno di elfi rincontrali 
gran copia di zolfo, di faie ammoniaco, dipi- 
nti intiere, o decompone, di pietre calcinate o 
vetrificate . e d’ altre materie metalliche fondute . 


La più fame fa eruzione Vulcanica , che fap- 
piafi , è Hata quella del monte ardente di Pcteroa. 
Quello antico Vulcano nel 1761. a’ 3, Decembre 
fi fece un nuovo cratere , fpaccando in due par- 
ti un monte contiguo per lo fpazio di molte mi- 
glia. Lo ilrepito fu sì orribile, che fi fentì iiu. 
una gran parte del Regno , ma non venne ac- 
compagnato da alcuna fcolTa fenfìbile. Le cene- 
ri , c le lave eruttate riempirono le valli adia- 
centi , e ingolfarono per due giorni le acquea 


del 
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del fiume Tìngìrirìca . Un pezzo dì monte , pre- 
cipitando fui gran fiume Lontuè , ne fermò il cor» 
fo per lo fpazio di dieci giorni , e le acque (la- 
gnanti , avendovi formato un vado lago , che tut- 
tora efifte , fi aprirono in fine violi ntemente il 
padaggio, e innondarono le campagne circonvi- 
cine . 

Nella parte del Chili, che (là fuori delle.* 

Andi , non fi veggono che due Vulcani , il pri- 
mo de’ quali fifuato in una collina poco difeofia 
dalle foci del fiume Rapii, è piccolo , e non get- 
ta altro che un poco di fumo . Il fecondo è il 
gran Vulcano di Vìllarlcca così chiamato per ef- 
fcre vicino al lago di quello nome predo gli Arau- 
cani : quedo monte fiammeggiante , che fi feopre 
in diftanza di più di centocinquanta miglia, è 
ifolato ; ma fi crede comunemente, che nella fua 
bafe fi congiunga colla Cordigliera , dalla quale 
è poco didante . La fua cima , che ar ‘c giorno 
e notte , è fempre coperta di neve ; ma le fue 
falde, che girano quattordici miglia, fono rive- 
nite del più bel bofeo , che podi immaginarli* 
e gettano tutto all’ intorno un gran numero di 
rivi crìdallini s l’amena verdura, da cui è cin- 
to , fa credere , che le fue eruzioni fieno date* 
rare , e in fatti vi s’ incontrano pochi fegni del- 
le fue antiche invafioni . 

I,a (orterranea eflervefeenzà di qilefte matd Tretnuotì. 
rie infiammabili , onde è formata la bafe del ter- yun‘, 
reno Chilefe , fntda in moto dalla materia elet- 
trica , vi cagiona ancora i tremuoti , unico fla- 
gello , a cui è foggetto quedo bel Paefe. E da 

tutta- 
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tuttavia non è verifimilmente 1’ agente immedia- 
to , che produce un sì terribile fenomeno •• 1* c- 
lallicità dell’ aria interna eftremamente da efTa 
rarefatta,, e la prodigiofa forza dell’ acqua ri- 
dotta in vapori, la quale dal vicino mare s’ in- 
troduce per i condotti fotterranei, fembrano la 
cagione proHima di tali cataftrofi. Perciò i Paelì 
fituati all’ Oriente delie Andi , ficcome diftanti 
dal mare , ne rifentono poco o nulla gli effetti . 
Il Copiapò , e il Coquìmbo , benché marittimi, e 
abbondarti di minerali , nientedimeno non fino 
flati efpofli fin qui a quella difgrazia : le fcofie 
più terribili fintile nel rimanente del Chili o 
non vi fono arrivare , o vi fono fiate deboliili- 
me . Si prefume comunemente, che il terreno 
di quelle Provincie fia interiormente interfecato 
da valle caverne, perchè in alcune delle loro 
campagne fi ode qualche volta una fpecie di ro- 
more fotterraneo , come fe vi fcorreffero di fiot- 
to delle acque , o dei venti: quelle caverne, la 
cui efiftenza non è improbabile, fervono forfè 
di contrammina per impedire i progreffi delle.» 
inteftine convulfioni , a cui foggiacciono le con- 
trade limitrofe , e per dare un libero sfogo ai ma- 
teriali accefi nelle proprie vifeere. 

I tremuoti leggieri fi fanno fentire nel Chi- 
li tre, o quattro volte l’anno; ma i grandi non 
fogliono accadere che nello fpazio di molti an- 
ni (i). Quelle fcolfe , che prima forfè erano di 

pul- 
ii) Dall' ingrejfo degli Spugniteli in qui, cioè 
nello {patio di 144 anni , fi { ono {enfiti nel Chili 
cinque ferremetì grandi * Il prime nel t jqo. rove{<ìi 
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pulfazione , ed efpiofione , come ragionevolmen- 
te fi può congetturare dall’apertura di tanti mon- 
ti ignivomi, ora non fono che d' ofcillazione , 
ovvero orizzontali s i medefimi Vulcani, per do- 
ve sfogano 1* interne mate-rie accefe , ne rallen- 
tino la violenza . I terremoti perciò in quello 
Regno non fono tanto improvvifi , per quel che 
fi è offervato , quanto in alcuni dei Paefi (ogget- 
ti a quella fventura , imperocché principiando de- 
bolmente , ed elTendo fempre preceduti da uni* 

fre- 

alcurti borghi nelle contrade Auftrttli . Il fecondo nel 
1647. a.' 13. Miglio rovinò molti edfizj nella Ca- 
pitale . Il terzo nel t < 5 5 7- *’ ij- Marzo ne iijlruf- 
fe una gran parte. Il quarto nel '730. agli 8. Lu- 
glio fpinfe limare contro la Città della Concezione , 
e l’ atterrò . Il quinto nel 1731. a' zi. Maggio rui - 
nò affatto la medefima Città , rivoltandovi [opra il 
mare, e feonquaftò tutte le fortezze, e borghi eom - 
prefi tra t gr. 34. , e 40. La fua direzione fu S. N. f 
e venne annunziato da alcuni piccoli tremuoti nel- 
le notti precedenti , e fpecìalmente da uno fentitofi 
un quarto d' ora innanzi al fuo principio : così an- 
cora da un globo di fuoco , che dalle .indi fi lanciò 
verfo il mare . La grande feoffa principio a mezza 
notte in circa, e durò 4 • 0 5» minuti : ma la terra 
traballò quafi continuamente fino all' rfurora . Avan- 
ti il terremoto il Cielo era chiaro d t perfetto , ma 
immediatamente dopo fi coprì di fpaventofe nuvole , 
che arrecarono una pioggia ajfilua dì otto giorni . 
Tuffata la pioggia to> narono i tremori leggieri , i 
quali feguitarono poi un mefe intero coll' intervallo 
di 1$. 0 io. minuti. Non fi feppe che in tutto il 
Regno fofie perita alcuna peffona, a riferva di fet- 
te invalide che furono ingojate dal mare nella .» 
fommerfa Città della Concezione . La mortalità nei 
precedenti terremoti, i quali vennero anche di not- 
te , fu parimente di poca , » muna toufiatr aziono . 
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fpecie di romba , che pare un affetto della vi- 
brazione dell’ aria diverfamente agitata, avver- 
tiamo con qualche intervallo di tempo del lo- 
ro arrivo , e falciano agli abitanti lo fpazio fuf- 
ficrenre per ifcappare dai loro tetti , e falvarfi . 

I Nazionali per mettere in ficuro le loro 
pecione hanno fabbricato le Città adattate a tut* 
ti gli eventi , che polfono rifiatare da tal cala- 
mità; perciò le Iliade fono larghe di maniera, 
che crollando gli edilìzi dall’ lina, e dall’ altra 
banda n<n vengono ad incrociarli , e lafciaro in 
piezzo un (ito baftantemente libero per quegli, 
che yi fi rifugiano. Le cafe innoltre hanno dei 
gran cortili , e giardini , ove gli abitatori poflb- 
po fenza pericolo ricoverarli . I beneftanti ten- 
gono preparate in quelli giardini delle baracche 
alfa! pulite , dove vanno a dormire rutte le vol- 
te , che fi credono minacciati da qualche forte 
fcoffa . 

Mediante quelle faggie precauzioni i Chilefi 
{ i (limano ficuri , tanto più che finora il terreno 
non vi fi è fubilfato in verun luogo, quantunque 
alcune delle fcoffe fovraccennate fieno Hate affai 
gagliarde, il che parimente deefi attribuire alk^ 
ccntrammine praticatevi dalla natura nelle mon- 
tagne Andine, ove trovanti per la maggior par- 
te i nfervatoj , che contengono le cagioni fificha 
delle intefline fermentazioni, che agitano quella 
parte del Qlobq , Quefti fpiragli benché effetti 
de’ terremoti , vengono ad effere , per dir così , 
yl contravveleno della propria caufa. Senza i 
Vulcani i! Chili, llante la gran quantità di ma? 

terie 
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ferie combuftibili , che rinchiude nelle fue vifee- 
re , farebbe forfè un Paefe inabitabile . 

Certuni pretendono , che dallo (lato dell* at- 
mosfera fi pofia con ficurezza prefagire il profil- 
ino arrivo di un tremuoro . Io non nego la pof- 
fibilità , ma confetto ingenuamente . che avendo 
impiegata tutta 1’ attenzione , di cui fin capace, 
nel combinare i di/erfi afpetti che prefenta 1* at- 
mosfera , allorché la terra fi fcuote , non ho po- 
tuto mii inferirne un’indizio analogo, che nell’ 
occorrenza non fi trovafle fallace . Eflendo io na- 
to, e allevato nel Chili, ho veduto tremarvi la 
terra in tutte le ftagioni , così in tempo di piog- 
gia , come in tempo di ferenità , quando ipirava 
il vento , e quando 1’ aria era tranquilla . (i) 

I Chilefi a difpetto di quello incorni do, fo* Salubri 
no contenti della loro fitua'icne,e non cambie- uei 
rebbero volentieri il proprio Patfe per qualunque 

altro 


(t/ Mentre che fcrivev a di quefia materia, mi 
accadde dì dovere ofiervar lo Jleffo nella fu nella cri- 
fi , che ha atterrito Itologna . Quell t Città fa me fa , 
albergo gradito delle fetenze , e delle belle arti , den- 
tro alla quale ho la grata fané dì foggìornare pla- 
cidamente dopo tante V’cende da me feorfe di terre y 
e di mari, fi trova prefentemente fottopoiìa al pari 
del Chili ai terremoti tuttavia quello fpaventofo 
fenomeno qui fi prefenta , per quanto Vado off erv an- 
dò , differente non poco da quello del Chili. I ter- 
remoti Chilefi . anche t più piccoli, fono, per dir 
cosi , generali per tutto il Regno : fono anche di mag- 
gior durata fi propagano orizzontalmente , e ven- 
gono preceduti , come abbiamo detto , da un rombo 
affai fenfibile. Laddove quefti di Bologna fi dilata- 
no poco, fono ìfUntaneì , e per lo più efplofivì « 
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alfro libero da tale infortunio. Quella predile- 
zione non deriva foto dalla naturale inclinazio- 
ne, che tutti gli uomini hanno al nativo fuolo , 
rna ella fi fonda ancora nei pregi reali del loro 
JRegno • Av vantaggiato naturalmente, come elfo 

10 è , di un terreno fecondo , e adattato a tutte 
le utili produzioni, gode eziandio di una tem- 
perie , che elfendo nelle rifpettive ftagioni fred- 
da , e calda a fuflìcienza , è generalmente fa- 
pa (i) . Non vi è fiata finora conofciiita , per 

quanto 

(r) Se il Chili é un deferto , ciò non debbe at- 
,, trìhniijì a vizio del Clima , il quale è uno dei più 
ìf falubri di quanti fe ne conofeono . ha vicinanze a 
,, delle Cordigliere lo rende di un così deliziofo tem- 
ìy peramento, ehe flante la fua fituqzìone non po- 
,, trebb » da ejfo afpettarfi . Non v' è alcuna Provine 
„ eia della Metropoli il cui foggiorno poffa efiert^ 
„ più dilettevole. Raynal. Stor. Filofof. degli fia- 
J)il. Europ. ec 1. 8. c. z. 

Due fono fiate lo cagioni , che hanno impedito l * 
accrefcimento della popolazione nel Chili , malgrado 
i vantaggi accordatigli dalia natura per favorirla « 
La prima fi è la guerra , che dal principio della con- 
quida fi ì continuata con pochi intervalli di pace 
fino a’ nolìri dì fra gli Araucanì , e gli Spagnuolì , 
la quale ha ajforbito innumerabile gente dall ’ una , 
t dall * altra parte . La feconda , e forfè la princi- 
pale , è lo fvantagglo , a cui codtfio Paefe è fiato 
fogg-tto riguardo al commercio , che è per ceri dire , 

11 padre della popolazione . i Chilefi fino a queflo 
fecolo non ave ano avu f a comunicazione diretta coll ? 
Europa , «è potevano mandar le loro produzioni al- 
trove , fuorché al porto del Callao . Così tutti i ge- 
neri importati , ed efportati pacavano per le mani 
de' mercanti del Perita i quali per confeguenza go- 
devano di tutto il profitto . L’ indufirìa , dante que- 
fio pernìcìofo jiflema , languiva affatto , e la pofola- 
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quanto Tappiamo , alcuna Torta di pelle : il va- 
cuolo però viene lignificato da quei popoli fot- 
to quello nome.* tale malattia portatavi dagli 
Spagnuoli , fi fa Tentire qualche volta nelle con» 
trade Boreali del Regno j e allora gli abitanti 
delle Provincie oppofte obbligano i palfeggieri a, 
farvi la quarantena, come li pratica in Europa^ 
in tempo di pelle. Quindi è che quella parte del 
Chili fi è confervata tuttora efente da quella e- 
pidemia; e quelli, che vi menano tutta la lo- 
ro vita , muoiono fenza averla fperimentata . Gl* 
Indiani gentili, che Tono peranche Uberi da tal 
malattia, allorché fanno, che alcuno di loro ne 
fia infettato, per aver avuto commercio con gli 
Spagnuoli , lo bruciano dentro la propria capan- 
na con freccie infuocate . Sì fatte precauzioni 
hanno arredato quello contagio dentro i termi- 
ni predetti . Un Medico Chilefe dell’ Ordine di 
S Gio di Dio nominato Fr. Mattia Verdugo fu 
il primo ad introdurvi 1’ inoculazione nell’ anno 
1 758. , la quale ha avuto in feguito un gran fuc- 
celfo. D Le 

itone , che ne dipende , veniva fempre meno . Ma 
adeffo , che il commercio fi fa direttamente coi ba- 
stimenti Europei , i quali vi vanno tutti gli anni , 
quello felice Regno comincia a popolarfi grandemen- 
te , e ai innalzarfi a quel grado d' importante fi- 
gura, a cui lo defiinano i fuoi naturali vantaggi • 
La fola Provincia di Maule contava già nel 175 $. 
14 . 000 . bianchi atti a portar le armi , e le altre 
Provincie fi empivano di gente a proporzione della 
loro eflenfione . I calcoli , che fanno il Robertfon , e 
V Autore anonimo dell ’ eccellente opera citata alla 
p*g‘ 39 . nota (1) , fono prefi dalle matricole fatte 
pel fecolo pafiato . 



59 L 1 B n O 1. 

Le febbri terzane , e quartane fono parimen- 
te fconofeiute nel Chili , e gli abitanti de’ Regni 
circonvicini ben confapevoli di quella prerogati- 
va, quando non poflbno liberarcene colle medi- 
cine ufuali , lì portano ad abitare in codefto Pae- 
fe, dove fra poco tempo reftano perfettamente 
guariti . Nella State però , e nell* Autunno Co- 
gliono fentirli in certi anni alcune febbri arden- 
ti , fpccialmente fra la gente di campagna, le.» 
quali vengono accompagnate da una fpecie di 
delirio» Gl* Indiani le chiamano Chavo - lonco , 
cioè malattia della tetta, e le curano cor varj 
fpecifici del Regno vegetabile , che loro fono fla- 
ti infegnati dall* efperienza. Il morbo Venereo, 
ha fatto poco progrelTo nelle terre , che abitano 
gli Spagnuoli , e molto meno,o quali niente nei 
Paeli pofTeduti dagl’ Indiani , i quali non hanno 
nella loro lingua un vocabolo proprio per ligni- 
ficarlo : quello è un indizio certo , che elfo non 
vi è flato introdotto , che dopo 1’ epoca dellei» 
conquide Spagnuole . 

La rachitide malattia , che da tre fecoli in 
quii incrudelifce contro i fanciulli in quali tutta 
1 ’ Europa , non vi è entrata finora , onde fono 
pochi i zoppi , e gli ftroppiati , che vi fi veggo- 
no(i)- Il . rnal di Siam t il Vomito nero , e laieb- 
bra 


(i) ,, I Creolli (*) fono generalmente ben fatti . 
v Appena fe ne vede qualcuno afflitto dalle defor- 
,, mitiì cotanto comuni negli altri Climi . Hanno 
,, tutti generalmente un ejlrema flejfibilità nelle lo - 
,, ro membra. „ Raynal* Stor- Filof. 1 . ir. c. 18. 

(*) Non folamente i Creolli , che fono i difendenti 
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bra fono altresì de’ flagelli affatto incogniti «u 
quei popoli . I cani , i gatti , e gli altri animali 
non vanno foggetti alla rabbia, il qual privil»- 
gio è comune a tutta 1 ’ America Meridionale , 
come bene ofTerva M. de la Condamine . L’ uma- 
nità non per tanto, benché efente da quefti po- 
chi malori, che eoli’ andar de’ tempi vi fi ren- 
deranno anche comuni , è efpofta in quello Pae- 
fe non meno che nel reflo del noftro Globo, a^ 
numerofo fluolo delle altre malattie, che afflig- 
gono i difcendenti di Adamo . 

Alla falubrità dell’ aria corrifponde la net- 
tezza del terreno. Non vi s’incontrano vipere, 
ferpeati , tigri, orfi , lupi, nè altre beftie no- 
cive, o velenofe . Le bifcie , di cui non fi vede 
che una fpecie di Efculapio , non hanno veleno , 
come ae fecero 1 ’ efperienza alcuni degli Acca- 
demici , che nel 1736. pacarono al Perù per mi- 
surarvi un grado del meridiano . I leoni , che fi 
ritrovano nelle bofcaglie più folte non frequen- 
tate fono timidi , e differenti da’ leoni criniti 
dell’ Africa , nè fi fono arditi mai a far fronte.* 
all’ uomo j' anzi fuggono da tutti i luoghi , che 

D x eflo 

degli Europei , ma anche gli originali del Pacfe fo- 
no in generale perfetti* Certi Autori pretendono , 
che il non trovarfì dei deformi , 0 Jlortì , fra quei 
popoli provenga dall’ ufanza barbara , che hanno i 
genitori , per quanto dicono , di far morire i bambi- 
ni difettosi . Quefia ufanza ì chimerica , almeno fra 
i Chilejt , dove non fe ne trova vejligio alcuno , co- 
me affermano tutti quelli , che viffero molti anni 
apprefio loro , e offervarono attentamente ì lor co-, 
Slumi . 
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tffo frequenta . Onde fi può Ilare , e dormire fen- 
za follecitudiae alcuna in qualunque fito della^ 
campagna, e dei bofchi (i). Quella prerogativa 
del Chili di non albergare tali bellie diviene più 
ammirabile, qualora fi rifletta, che le regioni 
confinanti ne vanno affai infellate. Può darli, 
che la gran catena delle Andi ficcome ellrema- 
niente ripida, e fempremai coperta di neve, im- 
pedifca loro P entrata . Può accadere ancora , 
che la benignità del Clima fia loro contraria , 
perchè quefti am'maliper la maggior parte ama- I 
no i Paefi caldi . 



LI- 


(i) „Non vi fono beflie velenofe , e quantunque nei 
# , campi , e nei hofcbì fi veggano alcune bifcie , le lo* 
„ ro morficature non fono nocive. Non fi trovano 
„ nemmeno animali felvatici feroci , che pofiano far 
„ paura : coficbi quefto Paefe impiega tutta la fua _ 
,» fertilità , e benefica natura in rendere agli abitan- 
ti ( i tutto ciò che p off o no defiderare per la vita , fen- 
„ za incomodo alcuno. „ Ulloa Viag. Tom. 3. 1 . x. 
cap. 5. n. 518. v. Chile • 
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LIBRO II. 

Icque , /erre , p/e/re , /<»/* , bitumi , e 
metalli del Chili . 

Xl Chili c un piano fenfibilmente inclinato al 
mare , e forfè non è altro che un prolungamen- 
to delia baie Occidentale della montagna delle.* 
Andi . Perciò elfo riceve quafi tutte le acque, che 
nel fuo diftretto provengono dall’ immenfa ne- 
ve, che annualmente cade fu quelli monti, men- 
tre che le contrade Orientali ne fono molto fcar- 
fe . Quelle acque o fcorrono filila fuperficie del- 
la terra , o feltrandoli per i condotti fotterranei, 
come per tanti fifoni naturali, vanno a formare 
le criftalline forgenti , perenni, intermittenti , e 
periodiche , che fi trovano in grande abbondan- 
za nelle pianure, nelle colline, ed anche filile 
cime dei monti piò alti della parte marittima di 
quello Paefe. 

I fiumi piccoli , che fcendono dalla Cofdi- 
gliera , o che fi formano da quelle forgenti, fo- 
no innumerabili . I Grandi poi, che fidamente.» 
hanno origine in quella montagna, fono cento- 
ventitrè , quarantadue de’ quali mettono foce im- 
mediatamente nel mare , e vi portano le acque 
di tutti gli altri . Quantunque il corfo di quelli 
fiumi , ftante la firettezza del Regno, fia affai cor- 
D 3 to. 


fiumi . 
Chi). L «* 
uva . 
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to, contuttociò fe ne veggono alcuni navigabili 
da’ vaiceli! di linea al meno fino alla metà . Ta- 
li fono il Maule nella Provincia di quello nome , 
il Biobio, che ha due miglia di larghezza, il Cau- 
ri n , il Tolti », il Valdivia nelle terre Arauca* 
ne, il G baivi», il Riobueno tra i Clinch! , e il 
Sinfondo che sbocca nell* Arcipelago di cliiloe . 

Tutti quelli fiumi Andini fono molto rapidi 
dalle loro forgenti fino alle montagne marittime , 
le quali col ribattere il loro corfo in varie ma- 
niere, ne ritardano la velocità. I loro alvei ab- 
bandonati alla natura fono di una lunghezza fpro- 
porzicnata, ed hanno il fondo comunemente faf- 
fofo , e le fponde affai baffe . I paefani fe ne_* 
prevalgono vantaggiofamente , divertendone con 
facilità le acque in diverfi canali, che vanno a 
portar 1' allegrezza, e la fecondità a tutte le 
campagne in mancanza dell’ acqua piovana. Sic- 
come quelli fiumi diventano più groffi nel tempo 
appunto, che più fe n’ abbifogna, che è nella 
fiate, a cagione della gran neve, che allora li 
fquaglia nella Cordigliera, così non è da temer- 
li, che vengano a mancare per la copia di ac- 
qua , che fe n’ ellrae (i) . v 

le gran piene incominciano ordinariamente 

fui 

(r) ,, 1 fiumi poi che bagnano , i fecondano ma ■ 

,, ravigliofamente il Paefe tutto dalla parte Oc - 
, , cìdentale , fono moltìjjimì , e tutti fcendono dalla 
,, catena delle Andi , ed hanno il corfo da Levan - 
,,/e a Ponente fearicandoji nel Mar Pacifico. L' a- 
,, menìtd delle loro rive tutte coperte di begli albe- 
„ ri , che mai non perdono il verde , e la dilica - 
,, tezza , e frigidezza delle loro erifiallìne forgenti 
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fui fine di Settembre, e durano (ino a tatto Feb- 
braio, benché non fcmpre fieno uniformi , perché 
in alcuni fiami s’ accrefcono di molto 1* matti- 
na , e in altri a mezzodì , o verfo fera , il che 
fenza dubbio proviene dalla rispettiva fifuazione 
delle loro forgenti nelle falde di quei monti ef- 
poftc differentemente a’ raggi folari . Quefle fiu- 
mane , tuttoché copiofilfime , avendo i letti affai 
larghi, non allagano i terreni adiacenti, ma rr- 
efcono fpeffe volte fatali alla vita di parecchi pae- 
fani , Che con troppo ardimento fi arrifchiano a 
guazzarle a cavallo . Sebbene tutte quelle acque 
provengano dalle nevi liquefatte, fono però fa- 
niltìme, ed eccellenti a bere, né cagionano alle 
perfone, che ne fanno ufo frequente, la malat- 
tia del gozzo; ficchè fembra falfa 1* opinione di 
coloro, che attribuirono alle acque nevofe que- 
lla maligna proprietà • 

Quello Regno ha pùre i fuoi laghi , parte.# 
dei quali fono di acqua falata, e parte di acqua Un. 
dolce . I primi fi trovato tutti nelle maremme 
di quella parte , che abitano gli Spagtìuoli : 1 
più rimarchevoli fono il Bucalemu , il Cagliti , e 
il Bojeruca , i quali hanno da dodici fino a venti 
miglia di lunghezza. I laghi di acqua dolce fo- 
no fituati nelle contrade mediterranee del Paefe.* 
i principali fono il Pudaguel , 1 * Aculìu , il Ta- 
guatagua , il Lavquen , e il Habuelguapi . Quelli 

D 4 due 

,, fanno un paeft il piìt deliz.iofo del mondo. Ltj 
,, acque coti minerali , conte termali concorrono al- 
,, la falute degli abitanti . Coletti Dizionar. dclP 
Amar. v. Chili . 
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due ultimi , che trovanfi nelle Provincie Arauca- 
ne , fono i più grandi di tutti • Il Lavquea , a_ 
cui gli Spagnuoli hanno dato il nome di lago di 
Villar!cca, ha fettanta due miglia di circuito, e ; 
nel fuo centro abbraccia una bella collina, che 
s’ erge a guifa di un Cono . Il Habuelguapi gira 
ben ottanta miglia , ed ha parimente nel mez/.o 
un’ Ifoletta Coperta di belli alberi. Ambiduej» 
quelli laghi formano due gran fiumi; dal primo 
forge quello di Toltiti , che sbocca nell' Oceano 
Pacifico , e dal fecondo quello , che porta lo ftef- 
fo nome del lago , e và a terminare nel mare 
Patagonico ver fo lo flretto Magellanico. Le An- 
di rinchiudono ancora varj altri laghi , i quali 
fono meno confiderabili . 

ElTendo il Chili un Paefe impregnato di ma- 
terie metalliche , piriticofe, e faline , come fi ve- 
drà in appreffo , abbonda di acque compofle o 
minerali così fredde, che calde, onde i nazio- 
nali ritraggono gran profitto nelle loro malattie , 
e in altri bifogni della vita. Le acque minerali 
fredde tanto le fpiritofe o acidule, quanto le.» 
non fpiritofe , fono comuni in tutte le Provincie, 
ma fpecialmente fi trovano nelle Valli Andine : 
ve n’ ha delle fpiritofe eteree, vitriolichc, c al- 
caline: delle marziali non ifpiritofe, delle ful- 
furee, delle alluminofe , delle muriatiche ec. tut- 
te le quali per lo più hanno la medefima tempe- 
ratura dell’ atmosfera ; ma ve ne fono alcune 
frigidiflìme di fiate, lo clic forfè non procede da 
altro , che dal paffar che fanno quelle acque in 
vicinanza di qualche fotterranca forgente , che 

abbia 
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abbia in dilfoluzione una quantità confiderabile 
di fale . Siccome fino al predente non fi è fatta 
con efattezza 1’ analifi di quelle acque, così io 
non fono in ifiato di darne una relazione idro- 
logica circoftanziata . 

Il Copiapò , e il Coquimbo fono le Provin- 
cie Chilefi , che hanno in maggior numero delle 
fontane falate , e nella prima di quelle Provincie 
fi trova anche un fiume , a cui la norabile falfe- 
dine ha dato il nome di Salato. Quello, come 
tutti gli altri gran fiumi Chilefi , fgorga dalle.* 
Cordigliere , e fi fcarica a dirittura nel Mar Pa- 
cifico , portandovi un copiofo volume di acque 
limpidiffime , le quali concentrate dalla natura 
danno da quindici fino a diciotto gradi al pefa- 
liquore , fecondo le ftagioni dell' anno. Il fale, 
che formali fpontaneamente nelle fue rive , è ec- 
cellente, e adoprafi qual viene dal fiume , eifen- 
do privo quali interamente di fai marino a bafe 
terrofa, e degli altri fali eterogenei, che d’ or- 
dinario trovanfi unitisi fale comune. In una del- 
le Valli Andine, che abitano i Fe huencbì t limata 
a’ gr. 34. — 40. featurifeono dai monti adiacenti 
undici rivi alfai grolfi , le cui acque diramandoli 
per la pianura fi crifiallizzano in un fale puro, 
c bianco quanto la neve. Il fondo della valle, 
che gira quindici miglia in circa , ne è tutto ccm- 
pollo fino alla profondità di fei in fette piedi, 
onde i naturali del paefe Io ritirano in gran pez- 
zi per fervirfene negli ufi domeftici . I monti, 
che circondano la valle , non prefentano al di 
fuori vefiigio alcuno di fai minerale, ma interi- 


ormen- 
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ormente non poffono fare a meno di non efferne 
gravidi per fornire una quantità cosi copiofa di 
acque falfe . 

Le acque termali femplici , e maggiormente 
le compofte fono altresì affai comuni in tutto il 
Chili . Le più rinomate però nelle contrade abi- 
tate dagli Spagnuoli fono quelle di Peldtbue , e 
quelle di Cauquenes . Le prime , che ritrovanfi 
fulla cima di uno dei monti efteriori Andini fi- 
tuato a tramontana della Capitale , confiftono in 
due confiderabili forgenti dittanti fra loro ottan- 
ta piedi in circa, una delle quali è calda di ma- 
niera , che effendo la temperatura del monte , on- 
de fgorga , a otto gradi fopra il termine della.. 
congelazione , il mercurio nel termometro di Re» 
aumur vi monta a’ do. gradi,- l’altra al contra- ^ 
rio è allora a 4. gradi fotto il medefimo termi- 
ne Le acque di quelle due forgenti unite arti- 
fizialmente in un canale formano un bagno tie- 
pido a benefìzio degli ammalati . La calda è fa- 
ponacea al tatto , e fchiuma pretto a poco come 
il fapone , il che proviene dall’alcali minerale, 
che vi è come principio dominante , e che vi tie- 
ne in diffoluzione alcune materie oliofe . Quell’ 
acqua, la cui gravità fpecifica è di due gradi fo- 
lamcnte fopra il termine dell’ acqua dittili ata , 
non ha alcun odore fenfibile , ed è perenne , e 
chiara , e un poco ga/ofa . Il fuo calore proba- 
bilmente procede da qualche grande ammaffo di 
piriti , che fi trovano nell’ effervefeenza della, 
decompofizione fpontanea dalla banda del monte, 
per dove paffa la fua forgente . L’ acqua fredda 

è mar- 
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è marziale vitriolica , onde nel congiungerfi col- 
la calda alcalina depone del fale di Glauber , e 
un redimento ocraceo giallo . 

I Bagni di Cauquenes fono fituati nelle val- 
li della Cordigliera prelTo la forgente del fiu- 
me Caciapoal , ai quali, per edere il luogo mol- 
to ameno , e dilettevole, fi conducono fra 1’ an- 
no nelle belle fiagioni varie brigate di liete per- 
fone parte per loro diporto , e parte per riac- 
quiftare la fanità perduta. Le forgenti di que- 
lli bagni fono molte, e tutte, di diverfa qualità 
così per la temperatura , come per le materie , 
onde fono impregnate: ve ne ha delle caldini- 
me, e delle intenfamente fredde : alcune fono a- 
cidnle marziali femplici , o alcaline; altre fem- 
plici , fpiritofe come quelle di Pifa , ed altre vi- 
trioliche , o neutre . La forgente principale cal- 
da è fui fu rea , come oltre il fuo odore lo indi- 
cano abbafianza il fegato , e i fiori gialigni di 
zolfo, che vi fi formano all* intorno. Vi fi no- 
ta ancora una materia alcalina , e un poco di fai 
neutro • Il fuo ealore è nella temperatura media 
dell’ atmosfera di $8. gradi , e qualche volta di 
do. I monti confinanti fono quali tutti impafia- 
ti di ogni forta di minerali • Le foglie dei falci , 
che vi crcfcono in quantità, fi cuoprono durante 
la fiate , c l’autunno di una fpecie di manna bi- 
anca della groflezza di un grano di pepe . 

Sul margine di tre fontane minerali , che_* 
incontranfi fulla ftrada, che conduce dal Chili 
al Cujo, fi raccoglie un fai neutro calcarlo , a- 
crc , amaro, un pò deliquefcentc, c formato in 

crifial- 
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cristalli prifmatici quadrangolari, il quale, ben- 
ché da alcuni fìa adoperato , come fé 'offe il Ta- 
le ammirabile di Glauber, io lo credo piuttofto 
una fpecie di Tal d’ Epfom , mentre elfo non ha 
nè la configurazione , nè la bafe medefima del 
vero Tal di Glauber, ma non pollo aflìcurarlo con 
precifione , perchè non ho Tatto la neceffaria ana- 
lifi di tal Tale . Gli Araucani fanno particolar fti- 
ma delle acque minerali , confiderandole cornea 
Tommamente vantaggioTc al genere umano, e 
perciò ne hanno incaricato il loro Dio benefico 
Meulèn , al quale danno il Toprannome di Genco - 
vunco , cioè Signor delle acque minerali. 

Il terreno del Chili , generalmente parlan- 
do , è dotato di una gran fecondità (0*1» qua- 
le s’ accrefce in ragione della diflanza dal ma- 
re. Le terre della parte marittima Tono ordina- 
riamente meno fertili di quelle della parte me- 
diterranea, e quelle flimanfi anche inferiori a_. 
quelle, che fono fintate tra le Andi , perchè i 
vegetabili, e gli animali vi diventano piò ro- 
bulli , che nel rimanente del Regno . I Selvag- 
gi Andini , nomadi di profellione , non Temina- 
fio cofi veruna nelle valle valli, che abitano, 
onde non polliamo conofcere con certezza i gra- 
di della loro fertilità . I Tali , e le altre parti- 

cole 


(1) ,, Le pianure , le eminenze, e le valli, ed in 
,, breve tutto il Chili fino alla più piccola porzione 
,, di terreno, è un’ oggetto di maravglia . Ogni 
,, particella di terra in tjuefla fua forprendente fer- 
„ tilità par che Jì converta in femenza.,, L’ ln- 
glefcAut. del Gazzet. Amer.v. Chili , 
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cole fecondanti , che da quella montagna fi fpar- 
gono per tutto il paefe per mezzo dei veicoli na- 
turali 1’ aria, e l’acqua, fono verifimilmente la 
cagione della collante ubertà, che vi ammirano 
le perfone intelligenti. Il calore interno ancora 
proveniente da tanti minerali atti a mantenerlo, 
de’ quali il fuolo è tutto impregnato , può con- 
correre a fomentarne la virtù produttiva , la qua- 
le non richiede peranche 1* eftero foccorfo dei 
concimi. I paefani credonfi autorizzati dalla fpe- 
rienza a non adottare un tal metodo, giudican- 
dolo anzi nocivo , o almeno fupcrfluo ai loro 
campi, e allegano per pruov^ }’ in alteratile fe- 
condità del circondario della Capitale , il quale 
eflendo flato feminato annualmente prima dagli 
Indiani, che vi erano in gran numero , e poi da- 
gli Spagnuoli per lo fpazio di 139. anni fenza_ 
il rinforzo degl’ ingraflamenti artifiziali , non ha 
dato fino ad ora alcun indizio di degenerazione, 
o decadenza nei fuoi prodotti. Quindi forfè av- 
viene , che il terreno Chilefe non fia infettato 
dai vermi diflrpggitori delle biade in erba ,i qua- 
li mediante la fermentazione , e putrefazione del 
letame probabilmente: fi moltiplicano prò del fo- 
lito . . .. 

Gli Autori , che fanno menzione della ferti- 
lità del Chili, variano molto nell’ accennare il 
prodotto delle terre di codcfio Regno . Alcuni 
dicono, che fruttino feffanta , ottanta, ed anche 
cento per uno (1) . Altri affermano, che la rac- 
colta 

(1) ,, La riviere de Chille /’ appelle aujfi riviere 
u d‘ Aconcagua, para qu elle vieni i' une Vallee 
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colta fi fiima miserabile, o irregolare, qualora 
il grano non renda più di cento (a) , ed al- 
cuni 

• < — 1 — 

„ de ce nom , fameufe par la quantitè prodigieuft > 
„ de bled , qu' on e n tire tour lei ani . C’ efi de li , 
,, & d ft envìront de Santiago , en tirant vers la 
,, Cordillere , que vieni tout celai, qu on trafpor T 
M te de Valparayfo au Callao , d Lima , fy autret 
,, endroits du Pérott • A moins que d’ ètre informi 
,, de la qu aliti de la terre , qui donne ordinairement 
Jy foixante, & quatrevingt pour un , on ne peut 
,, comprendre comment un Pays fi deferì , oit V on 
f ne voit dei terrei labottrées , que dans quelquet 
„ vallèe s de dix en dix Itene i , peut fournir tant de 
,, graint , outre ce lui qu' il faut pour nourrir les 
,, habitani . Pendant lei buit moti , que noni avons 
„ demeuré i Valparayfo , il en fortit trente Vaific- 
,, aux cbargéi de bfed^dont cfjacun peut fe reduire 
,, a fix mille fancguct , ou troit mille charget de* 
„ mule qui eli une quantité fuffifante pour nourrir 

envirtn io , ooo. hommet par an • Malgré 
» grand debit , il y efl d trìi-bon marche , „ Fre- 
zier Voy. tom> i* pag* ao3* 

,, Outre le commerce dei cuirt , fui fi , (£* vìandet 
iy faléet, lei b. ibi tant de la Conception font eneo - 
„ re celiti du bled , dont ih ebargent tout lei anr 
,, buit , o dix npviret de 4. cl 500. tonneaux pour 
v envoyer au Callao , outre lei farinet , (g* bifeuitt , 
,, qu ili fournijfeut aux vaijfeaux Franpoit , qui y , 
„ font leurt provifiont pour defeendre au Pérou , ©* 
„ pour retourner en France . Ce feroìt peu pour un 
„ fi bon payt , fi la terre y étoit cultivée , elle efi 
it irti fertile , & fi facile à faboqrer , qu on ne fait 
,, que la grater avec une ebarrue faite le plut fou- 
„ ve nt d’ une fonie branche d’ arbre crochue tirée 
„par deux bauft , & quoique Itgrain foit d peine 

couvert , il ne rend guere moìni du centuple . „ 
Frezier iv. pag. 131. 

(1) „ Une riebefie plut réelle , quoique maini che - 
,, re 4 fet pofieffeurt , c' efi la fertilUé .du fol . Elle 
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cuni altri arrivarono adire, che eflo pttoduceva». 
fovente fino a trecento per uno (i) . Io fono beH 
lontano dal cenfurare la veracità dei rifpettabili 
Autori , che affermano quello , i quali per la 
maggior parte fono anche teftimonj oculari; tan* 
to più che in quello paefe fogliono di quando in 
quando occorrere dei prodigi in tal genere ; ma 
parlando in generale dico, che febbene al mio 
tempo certe pofleffioni abbiano renduto centoven- 
ti , e parecchie ceneinquanta , ed anche ccnfcf- 
fanta per uno, tuttavia quella efuberante frutti- 
ficazione non è comune. 

La raccolta ordinaria nelle terre mediterra- 
nee 


3t efl prodìgieufe . Tous let fruiti de V Europe fe font 
„ perfetlionnéi fout eet heureux climat . Le vi» en 
33 feroìt exquìi 3 fi on ne lui communiquoit un goùt 
33 amer en le dépofant dant des vafei de terre en- 
,, duits d' une forte de réfine , & en le tranfportant 
„ dant dei peaux de bouc . La ritolte dei grains 
s> P a JT e P our mauvaìfe 3 lorfqu’ elle ne rend pai aie 
,, de là de cent pour un . ,, Paynal. Hill. Phil. 1. $. 
pag. 316. v. Chili f 

„ V anno non fi erede regolare , quando la rac - 
„ tolta del grano non rende pii» di cento per uno , 
,, il thè proporzionalmente fi dee intendere anche di 
,, tutte le altre femenze . „ D. Antonio Ulloa Viag. 
tom. 3. Part. ». 1 . x. cap. j. n. 509. v. Chili • 

(j) ,, Le terroir efl excellent , ( 9 * fertile , hien qu * 
,, uvee quelque differente , fuivant qu ’ il efl pitie , 
,, ou maini eloigné de l' Equateur .... La vallèe 
,, de Copiapò rend fouvent troit cent pour uni cel- 
„ lei de Guafct , tfr de Coquimho ne lui cédent de 
,, guerci i celle de Chili efi fi eccellente qu' elle com- 
„ munique fon nom au Fayf . „ Sanfon d’ Abbevil- 
le Géogr. v. Chili . 
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nee è dbfelTanta , o di fettanta, e nelle maritv 
time di quaranta, o di cinquanta per uno; il 
qual prodotto è più fiabile nelle Provincie fitua- 
te tra i gr. 14. , e 34. , dove i campi fi adac- 
quano artifizialmente , che nelle Provincie Auftra- 
li, nelle quali i coltivatori fi contentano dell* 
innaffiamento proveniente dalle notturne rugia- 
de , ancorché abbiano 1* acqua dei fiumi alla lor 
difpofizione. Io non nego, che la fomma ade- 
guata non polla montare a qualche cofa di più , 
fe fi voglia mettere in conto la' quantità di gra- 
no , che fi perde nel tempo della raccolta. I 
Contadini hanno la biafimevcle ufanza di non_ 
mietere il frumento , fe non quando principia per 
troppa maturità a fgranarfi da fe fteffo , onde.» 
rifulta , che una gran porzione refta fui terreno , 
parte della quale ferve di alimento agli uccelli , 
w e parte tornando a nafeere fuol rendere , fenza 
aggiungervi altra Temenza , una raccolta non in- 
feriore a quella dell’ anno antecedente. 

Il divario , che fi offierva in quanto alla fa- 
coltà produttiva tra la parte marittima, e la_ 
mediterranea , deriva dalle peculiari qualità dell* 
uno, e dell* altro terreno. La terra del litora- 
le Chilefe analoga a quefta del territorio graffiò 
di Bologna , è comunemente di un bruno roffi- 
gno , friabile , morbida , un poco argillofa , o 
marnofa , frammifehiata di felci bianche , e bru- 
niccie , di piriti arfenicali, e marziali, di con- 
chiglie, di madrepore, e di altre produzioni ma- 
rine . Quella della parte mediterranea, e quella 
delle Valli Andine fono di un nero giallognolo, 

poro- 
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poroSe , friabili , foavi al tatto , beneSpeflo ghia- 
jofe , fparfe ancora di piriti, di ciottoli, e di 
corpi marini /naturati . Tali qualità non /blamen- 
te fi presentano nel primo lìrato Superficiale , o 
Zia nella terra franca , ma ancora fino ad una pro- 
fondità confiderabile per quanto potei oflervare 
nei crepacci fattivi dai torrenti. 

Quefti Corpi marini, che vi fi trovano Spar- Fifica ot- 
fi , per dir così, ad ogni pa/To , e Soprattutto la 8 one Z d*i l 
Fifica organizzazione di quello paeSe , annunzia- chili • 
no chiaramente, che elfo ha Servito di letto per 
molti Secoli all* Oceano, il quale ritirandoli a 
poco a poco, come fa anche oggigiorno , ha la- 
sciata libera la ftretta Superficie, che al preSente 
viene abitata (i) . Tutto vi dimoftra la Sua Iun- 
Tom. 1. E jga , 


(r) L’ allontanamento del Mare dalle cofliere del 
Chili è annualmente affai fenfibtle , benché non fia 
per tutto uguale. Avvi dei luoghi, ove effo non fi 
ritira che due pollici j in altri retrocede da un mez . 
zo piede . foprattutto nelle J piagge adiacenti alle foci 
dei fiumi . Quefio fenomeno , lafciate da parte altre 
caufe piò generali . deriva probabilmente dagl' inter- 
rimenti cagionati dalla gran quantità di fiumi , che 
vi sboccano . Le rive abbandonate veggonfi nel pri- 
mo anno coperte d’ arena volatile, nel fecondo pro- 
ducono alcune erbette , e nel terzo fi veftono total- 
mente di verdura . Il littorale perciò di quefio Re- 
gno confitte per la maggior parte in una pianura lar- 
ga da cinque in fei miglia fituata tra il mare , eie 
montagne marittime . Le falde occidentali di quefie 
montagne fono tutte / "cavate , e ferbano ancora i 
vefiigj dello sbattimento dell' onde , le quali vi han- 
no formato molte grotte curiofe compartite in varie 
camere , e tapezzate di conchiglie , e di belle fialat - 
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ga , e tranquilla dimora . Le tre catene paral- 
lele dei monti marittimi , le colline , che di 
fpazio 

titi, ove il beltiame fi ricovera durante l' inverno. 

In difianza di 400- pajfi dall' imboccatura del fiu- 
me Manie a mano finiflra t' erge fulla riva del ma- 
re all' altezza di 7$. piedi in circa un muffo di 
marmo biancafiro , tutto di un pezzo, ifolato , lun- 
go E. O. da 114. piedi e largo da 54. , cui i ter- 
razzani hanno impoflo il nome di Chìefa : in fatti 
ne ha tutta l' apparenza , effondo interiormente f 'ca- 
vato 4 volta fino a pili del terzo della fua eleva- 
zione , ed avendo tre porte proporzionalmente alte , 
t larghe fatte a femicircolo , una nella facciata oc- 
cidentale , per dove s' innoltra il mare , a cui ? do- 
vuto quejlo lavoro , e due laterali efattamente oppo - 
Jle , per le quali s' entra in tempo di rifluffo . Que- 
jlo edificio naturale , che fino alla metà t tuttora 
bagnato dal mare , ferve di domicìlio nella fua par- 
te inferiore a un gran numero di lupi marini , che 
eoi loro urli fanno rifuonar quella vajla concavita , 
e nella fua cima a certi uccelli marini bianchi chia- 
mati Lili, che per la figura, e grandezza fjmiglia - 
no alle colombe domefliche • N elle maremme della l. 
Provincia di Rancagua fi trova un altro macigno 
fimilmente [cavato , e libero già dal mare . Quegli 
abitanti , che lo chiamano Chiefa del Rofario , vo- 
levano dedicarlo al culto divino . Le Andi hanno 
molte di quefte grotte, 0 buche di grandijfima efien- 
Jtone . Nelle giogane vicine alla forgente del fiume 
Longavi fi vede un fìneflrone ovale , dove può J la- 
re comodamente un uomo a cavallo : i raggi fola- 
ri , introducendofi per quello buco , prima di compa- 
rire fulle cime Andine, offrono il più bel colpo d ’ 
occhio, che poffa vederfi . Nelle medefime montagne 
ì celebre ancora il Ponte detto dell' lnca , il quale 
non è altro , che un gran monte forato dal fiume. 
Mendozza . Siccome quejlo monte è di geffo , coti 
dalla volta del ponte pendono molte Jlalattitr pro- 
dotte dal fiale vitriolico dello Jleffo gefio . 
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(parlo in ifpnzio le tinifcono alle Cordigliere , 
le ramificazioni , o appendici efterne di quella-, 
montagna antidiluviana fono un’ effetto non e- 
q invoco della lenta operazione delle acque ma- 
rine . 

La llruttura interiore delle Andi , la cui crea- 
zione fembra coetanea a quella della terra, in- 
dica un ? origine tutta differente. Quefla prodi- 
giofa montagna s’ innalza rapidamente, non fa- 
cendo che un piccolo angolo colla fua bafe . La 
fua forma ordinaria è limile ad una piramide-* 
montata di tratto in tratto da punte coniche più 
elevate , e come criftallizzate . Gli enormi maf- 
(i , che la compongono , non fono altro comu- 
nemente , che una roccia viva quarzofa , e qua- 
li uniforme , dove non s’ incontrano avanzi di 
corpi marini, come li offerrano in mezzo ai faf- 
degli altri monti di fecondo ordine. Sulla ci- 
ma però del gran monte Dtfcabcfado , che Uà li- 
tuato nella catena primaria Andina , e che io non 
illimo inferiore in altezza al famofo Cbìmboraft 
del Quito , li ritrovano delle patelle , dei bucci- 
ni , dei turbini, ed altre fpecie di conchiglie e- 
videntemente marine parte petrilìcate, e parte 
calcinate , le quali forfè vi furono depolitate dal- 
le acque diluviane. Quella cima, probabilmen- 
te fmottata da qualche eruzione Vulcanica, for- 
ma un piano quadrato , i cui lati hanno più di 
fei miglia di lunghezza : nel mezzo vi è un la- 
go profondiamo, che forfè è il cratere , o la 
bocca del Vulcano, che fpianò la punta di quel 
monte . 

B s 
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La catena primaria della Cordigliere giace 
in mezzo ad altre due fubalterne più balle , pa- 
rallele, difcofte da elTa da venticinque in trenta 
miglia, ma congiunte di tratto ia tratto per mez- 
zo di alcuni rami traverfali, le quali pajono di 
eguale antichità, e organizzazione, quantunque 
le loro bali fieno più dilatate ,e variate . A que- 
lli monti collaterali fuccedono al di fuori altri 
più piccoli con diverfe ramificazioni, i quali non 
lerbano fempre il medefimo parallelifnio . 

L’ oflatura di quelli monti Andini ellemi , 
come pure quella di tutti gli altri così mediter- 
ranei , come marittimi del Chili, è per dir co- 
sì , di feconda formazione , e di un’ ordine mol- 
to diverfo . Cotefti monti , le cui cime compa- 
rifcono d’ ordinario più ottufe , fono compolli di 
Arati orizzontali, paralleli, più o meno larghi 
e profondi, di differenti materie, che fi fucce- 
dono le une alle altre , tramezzati da una gran 
quantità di produzioni marine, e improntati be- 
nefpclfo di figure appartenenti agli elferi dei Re- 
gni Animale, e Vegetabile. Per quanto mi fu 
potàbile di olfervare nei divallamenti , e negli 
pravi fatti o dalle acque, o artifizialmente, 1* in- 
fimo Arato è in alcuni luoghi di una forta di co» 
te rollicela granellata ; in altri d’ un fabbione quar- 
zofo , o d’ un tufo bruniccio compatto; a que- 
Ai Arati fuccedono diverfi letti di argille, di mar- 
ne, di marmi di varie fpecie, di fchifti , di {pa- 
ti , dì gelfo-, di carbon follile ec. Si veggono in 
feguito filoni metallici, ocre, quarzi, graniti, 
porfidi , fabbie , e roccie più o meno dure . 

Sì 
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Sì fatto ordine di politura varia notabilmen- 
te in quali tutte le ferie dei monti , trovandoli 
negli uni di fotto quello , che negli altri forma 
la cima , e nel difordine di tali ammafli in- 
contrano rare volte offervate le leggi della gra- 
vità . Gli firati nonoftante fembrano feguire qual- 
che forti di regolarità dirigendoli quali collan- 
temente da mezzodì a Settentrione , ed effendo 
un poco inclinati all’Occidente, fecondando co- 
sì lo sbattimento del mare, il quale riguardo al 
Paefe è occidentale, e le fue correnti portano 
da mezzogiorno a tramontana ^ 

Oltre a quelli monti a Arati eterogenei ve 
ne fono parecchi altri, la cui ftruttura è intera- 
mente formata da letti omogenei di pietre cal- 
carle , di gelfo , di talco, di coti, di graniti, dì 
roccie femplici , o primitive, di bafalti, di la- 
ve , ed altre materie vulcaniche , ed anche di 
conchiglie poco o niente fnaturare, delle quali 
parla D. Antonio Ulloa nella relazione del fuo 
Viaggio : ma quelli monti uniformi fono comu- 
nemente aridi, o non producono, che alcuni ar- 
bufti deboli : all’ oppofto gli altri, dopo i diverli 
Arati , che formano la loro interna tenitura , fono 
coperti di una crolla affai groffa di ottima terra 
lavorativa, e fi vellono di belli alberi* 

La forma elleriore di tutti quelli monti ftra- 
ftificati fomminiftra anché una prova palpabile.» 
del lungo foggiorno dell’ Oceano in quel Paefe. 
Le loro falde troppo slargate vanno infenfibil- 
mente a formare delle Valli, le cui infleflioni, 
e inclinazioni rapprefentano alla villa la conti- 
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nuata dimora , e la direzione delle acque . Le_» 
loro curvature fi riferifcono alternativamente le 
ime alle altre di maniera, che gli angoli fagli- 
enti delle une corrifpondono fempre agli angoli 
rieritranti delle altre. Se difendiamo alle pia- 
nure, la loro interna organizzazione trovali an- 
cora analoga a quella de’ monti , il loro fondo 
prefenta la medefima difpofizione parallela , e 
orizzontale ne’ fuoi firati , e la ftefla congerie 
di materie, ma per lo più fminuzzate, e ridot- 
te in terra . 

Quella varietà di follili, onde il terreno è 
tompofto , accrefce fempre più il pregio di co- 
dello deliziofo Paefe: e benché i fuoi abitanti 
invaghiti feltanto de’ nobili metalli, facciano al 
prrefente poco conto del rello i tuttavia verrà un 
tempo , in cui le diverfe terre , le pietre , i fa- 
li , i bitumi, i femimetalli, e gli altri metalli 
detti imperfetti , che tutti vi abbondano , faran- 
no loro di notabile utilità , e ciò accaderà quan- 
do le feienze , e le arti vi giugneranno a quel 
grado di perfezione, che pollano eccitare nello 
fpirito di quelle genti 1’ emulazione, e la flima 
di tante belle produzioni. Tutti quelli follili vi 
fono flati profufamente diverfificati dalla natura, 
e con particolarità le terre tanto argilltfe , e ial- 
(arte , quanto minerali , e arenarie . 

Trovanfi in quello Regno tutte le fpecie , c 
varietà di argille, di cui fà menzione il Linneo 
nel fuo fillema della natura , e il Wallerio nella 
fua Mineralogia , a riferva forfè dell’ argilla in- 
carnata, o fia Lemnìa , che non sò che fi trovi 

ili 
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in veriin luogo . Oltre quelle ve ne fono cinque 
fpecie, le quali mi fembrano differenti dalle al- 
tre conofciute i 

La prima, che io denomino Argilla Bucar!- Argille. 
na (*) i è una forta di terra bolare , che ricavali Clu *' *** # 
nella Provincia di Santiago , affai fina , leggiere, 
odorofa , di color bruno punteggiato di giallo, 
e che al pari degli altri boli lì difcioglie nella 
bocca , e impiaftriccia la lingua . Le Monache.» 
della Capitale fanno con quella terra bicchieri , 
caraffe, chicchere, e varie altre forte di vafel- 
lame dilicato , cui danno al di fuori una leggie- 
ra vernice , fopra la quale dipingono poi fiora- 
mi , uccelli , od altri animali. L’acqua pofta in 
tali vali vi contrae un fapore , e un odore gra- 
dito, il quale verifìmilmente proviene da qual- 
che bitume mefchiato,o difciolto nella terra, di 
cui però non fi fcuopre vefligio alcuno nei con- 
torni della cava : 1 ’ analifi fola potrebbe dimo- 
ilrarne 1’ e fi (lenza , e la qualità. Quelli vali lì 
trafportano in quantità al Perù, ed anche in If- 
pagna , dove fono molto pregiati col nome di 
Bucar ì dell’ America Meridionale . Le Donne Pe- 
ruviane coliumano di mangiarne i frammenti, 
come le Mogolefi mangiano il vasellame di Po- 
tna . 

La feconda , che può chiamarli Argilla Mau- 
lica (**) , è una terra bianca quanto la neve , lu- 
brica , afperfa di punti rifplendcnti , e di un gra- 
fi 4 no 


' (*) Argilla fnfca , luteo - puntata , odorifera . 
(**) Argilla nivea , lubrica , atomis nitidi* . 
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no finiflìmo. Ritrovali fulle rive dei fiumi, o 
dei rufcelli della Provincia di Maule , difpofta in 
iftrati, che s’internano molto in terra, e che da 
lontano hanno tutta 1* apparenza di un terreno 
coperto di neve. La fua lubricità è tale, che 
non fi può mettervi fopra i piedi fenza fdruccio- 
lare , o cadere . Efpofta all’ azione degli acidi , 
non fa effervefcenza alcuna, e nel fuoco lungi 
dal perdere niente della fua lucente bianchezza, 
vi acquifta anzi un poco di trafparenza . le qua- 
lità eftrinfeche mi aveano fatto credere a prima 
giunta i che quella Argilla fofle una fpecie di 
/ mettile , o di terra fullonicà;ma ella non è la- 
minofa , fi lafcia facilmente lavorare , ritiene la 
forma ricevuta , e benché faponacea al tatto , non 
fa fchiuma sbattuta nell' acqua, nè ha le altre 
proprietà , che caratterizzano le terre faponarie, 
delle quali vi è ancora grand’ abbondanza . Que- 
iti motivi m’ indulsero a fofpettare , che ella fof- 
fe piuttofto una terra da porcellana analoga al 
Kaolìn Chinefe , e che collo fpato fufibile , che 
è comune nella medefima Provincia , fe ne po- 
trebbe fare un’ eccellente porcellana,- ma le cir- 
/ coftanze poco favorevoli non mi permifero di ve- 
rificare il mio fofpetto. 

La terza è 1’ Argilla Subdola (*) così detta , 
perchè il fito , dove fi trova , che d’ ordinario 
è nelle maremme , è una voragine pericolofiflì- 
ma per gli animali: i cavalli, che vi fi affon- 
dano, fe non vengono prontamente tratti fuora 

per 

(*) Argilla atra , aquofa , tenacilfima . 
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per mezzo di un pajo di buoi , vi perifccmo ; gli 
uomini pure, che hanno la difgrazia di precipi- 
tarvi, non polTono fortirne lenza 1 * ajuto di pa- 
recchie perfone . Queft’ Argilla è nera, acquitri- 
nofa, vifcofiflìma , comporta di molecole groffo- 
lane indeterminate. Le fue cave hanno quindi- 
ci, o venti piedi di circonferenza , ed un fondo 
immenfo . Il Wallerio, e il Linneo parlano di 
un’ Argilla analoga, che trovali in Ifvezia, fiot- 
to la denominazione di Argilla tumefcens ; ma el- 
la è differente da quefta non meno nel colore , 
che in alcune delle fue proprietà. L’ Argilla Chi- 
lefe è un poco alcalina , fi conferva nello rtefio 
flato in tutte le rtagioni , e fempre fi vede co- 
perta della più ridente verdura, la quale allet- 
ta gli animali ad appreffarvifi : laddove la Sve- 
defe ha qualche cofa di acido, fi gonfia in certi 
tempi più del folito, ed è naturalmente Aerile. 

La quarta fpecie fi è il rovo , o fia )’ Argil- 
la Rovi a [*] , di cui quei popoli fi fervono per 
fare un’ eccellente nero da impiegare nelle tin- 
ture delle loro lane . Quello colore è preferito 
dal P. Feuillée, e da M. Frezier al più bel ne- 
ro, che fi porta fare in Europa. V Argilla ro- 
via è fina, neriflima , un poco bituminofa e vi- 
triolica , e fi trova in quafi tutti i bofchi . I le- 
gni in erta tuffati acquiftano in poco tempo una 
fpecie di vernice nera brillante, e indelebile. Il 
buon color nero però non fieftrae da quefta fer- 
rale non dopo averla fatto bollire infieme col- 
le 


(*) Argilla aterrima , tintoria'. 
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le foglie della Coriaria Rufcifolia , O della tanice 
tintoria. Le Argille grigie , che adoprano i pen- 
tolai, hanno tutte le buone qualità , che fi rie h le- 
dono, ed io le credo anche adattate a farne cro- 
ciuoli , ed altri vali Chimici, perchè fono affai 
refrattarie, e foftengono la più violenta azione 
del fuoco fenza fcrepolare o vitrificarlw 

Fra le terre calcarie è da notarfi una calci- 
erete. ha, o creta granulofa, friabile , che trovali nel- 
ChiJ. AU/*.-j a Cotdigliera in cave di due, o tre miglia di 
eftenfione,di cui peranco s’ ignora il fondo. Io 
le ho dato la denominazione di Calx Vulcani» (*> 
perchè fono perfuafo, che efia di pietra marmo- 
rea, che era originariamente, fia fiata ridotta-* 
in qnefto flato dai Vulcani , o dai fuochi fotter- 
fanei : la fua crofla fuperficiale di fatti è abbru- 
fiolita,e i monti adiacenti prefentano indizi non 
equivochi di un Vulcano efiinto • Ancorché la— 
medefima faccia un poco di effervefeenza con gli 
acidi, e formi con efli dei crifialli irregolari, 
non ha però le qualità cauftiche della calcina co- 
mune , e neppur le riacquifta elfendo bruciata. 
I Nazionali per quello motivo non la impiega- 
no, fe non per imbiancare le loro cafe . Av- 
vene di due forte , cioè la fina , e la groffola- 
na . La prima , che fi cava nelle montagne di 
Colchagu» , e del Maulc è di un bianco perfetto, 
e fi riduce in una polvere impalpabile : 1* altra 
che adoprafi nel Chili àn y tirando di fua natura 
al giallo, diventa col tempo, e coll' ufo più 
pallida. Le 


(*) Calx folubilis , pulvereo - granulata . 
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Le terre metalliche {coperte finora nel Chi- beri , 
li fono il verde , e 1* azzurro di montagna, la. JJJJvJ*’ 
terujfa nativa , la terra ealaminare , 1’ ocra bru- 
na, la gialla, e la rolTa. Di qneft’ ultima fi ri- 
trovano due fpecie s la prima detta Colo è di un 
rodo pallido : 1’ altra affai più fina chiamata^ 

Quenchu è di un color più accef® , e più vivo di 
quello del cinabro, come afferma il Lordvfw/o®, 
che ne {coprì una gran quantità nell’ lidia dì 
Gio: Fernandes. Siccome quella terra metallica 
ha preffo a poco la medelima gravità fpccifica , 
e 1’ apparenza del minio , perciò alcuni non du- 
bitarono di denominarla minio naturale , creden- 
do che i fuochi fotterranei poteffero ben formar- 
lo, come fi fa il minio artifiziale , col calcinare 
violentemente qualche miniera di piombo . Co- 
munque ciò fia , le cave di quelle due forte di 
ocre fi profondano molto in terra , e la loro fi- 
nezza erefee in ragione dell’ altezza . 

Il Chili ha pochi luoghi veramente fabbiofi , ^ fene 
o coperti a tal fegno di fabbia , che non prò- thìl. Ca- 
ducano niente, e quelli fono di piccola eftenfio- 3* n » 
ne w I fiumi nondimeno, effondo tutti faffofi , por- 
tano arene in gran copia , e di tutte quelle fpe- 
eie , che dillinguono i Natoralilli . Sulle loro ri- 
ve, ed anche fui lido del mare fi ritrova tra le 
altre iti quantità 1’ arena micacea nera Virginia- 
nd del' WodNvard ; quella fabbia , che quegli abi- 
tanti ufano in vece di polverino , è fina , e pe- 
fante a cagione del ferro , che contiene . Nei me- 
defimi luoghi fe ne vede un altra fpecie , la^ 
quale non è differente dalla prima fe non nel 

colo- 
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colore, che famiglia perfettamente a quello del 
turchino di Pruflìa , onde fi può nominare Are- 
na Cyanea (*) . Preflb Talea Capitale del Mauld 
fi eftrae da una piccola Collina una fpecie di Poz- 
zolana conofciuta lòtto il nome di Arena Talctnfe 
(**) , che pare un prodotto dei Vulcani. Que- 
lla labbia è di un color rollo bruno, e un poco 
più attenuata di quella di Pozzuoli : le granel- 
la , onde è comporta , contengono delle parti ter- 
rofe , e ferruginofe mezzo calcinate . I terrazza- 
ni le ne fervono per intonacare le mura delle.» 
loro cafe prima di darvi il bianco , alle quali s* 
attacca fenza calcina fortemente , e non effendo 
foggetra a Screpolare , riceve a maraviglia 1* im- 
biancatura . 

Pietre. * quattro ordini, nei quali comodamente fi 
Chil. Cara, può dividere la clafle delle pietre, cioè le Argil- 
lacee, le Calcarle , le Arenarie , e le Aggregate ^ 
comprendono anche nel Chili tutti i generi ris- 
pettivi già riabiliti da’ più approvati Autori. 
Quelli generi, per non eflere flati efaminati quei 
monti da neflun Mineralogo, prefentano finora 
poche fpecie, le quali per lo più fono analoghe 
a quelle, che fi conofeono in Europa. Nelle bre- 
viflime efeurfioni, che mi permettevano di fare 
gli ftudj , che allora mi tenevano occupato , io 
Scoprii le Seguenti fpecie appartenenti ai generi 

ac e e. ^1 primo Ordine : lo fchillo novacula , il tabu - 
Chi I. r .. 

tara . lare , il verde , 1’ ardefia , il comune , e il com- 

pattiflimo : il Talco verde, il nefritico, il car- 
neo , 

(*) Arena ferri micans caerulea . 

(**> Arena ferruginea ìh aqua durefeees. 
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ileo, e I’ accrofo : l’amianto asbefto , il fragile, 
e il foghero: la Mica membranacea, l’argenta- 
ta, 1’ aurea, I’ ungherese , la talcofa , e la cri- 
ftallina . 

La mica membranacea detta altrimenti Ve- 
tro di Mofcovia , vi è perfetta nel fuo generej 
così perla grandezza , come per la nettezza del- 
le fue lamine , le quali vengono impiegate dai 
paefani nel compor fiori artifiziali , e nelle fi - 
neftre in vece di ladre di vetro, come ufano i 
Rudi. Molti ancora le preferifcono al vetro , per- 
chè non efTendo foggette a romperli , hanno di 
più la comodità di lafciar vedere alle perfone^ 
di dentro gli oggetti edemi, e d’ impedire a 
quelle di fuori 1* otTervare gl* interni. Quelle 
lamine hanno d’ ordinario un piede di grandez- 
za , ma cavandole con precauzione dalla minie- 
ra fe ne può avere anche di due piedi : il lor 
colore è poco differente da quello del vetro. Se 
ne trova però un’ altra fpecie , la quale è bri- 
nata di macchie irregolari gialle, rode, verdi, 
e turchine, che perciò fi può appellare Mic.i^ 
variegata (*) . Ella è al pari dell’ altra pieghe- 
vole , e fi fende in lame di un piede incirca di 
lunghezza, ma a cagione delle fue macchie è . 
poco ricercata . 

Le fpecie del fecondo ordine , che fornifce 
codefto Regno, fono le differenti pietre comuni 
da calcina, i marmi, gli fpati, e i geffi . Tra cura. 
le prime fi trovano le pietre calcarie compatte 

di 


(*) Mica membranacea , filfilis , llexilis , pelluci- 
da, variegata . 
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rii tutti ì colori, le lucicanti fimilmente colori- 
te^ le afpre mentane bianche , turchine , e gri- 
gie . 

I marmi di un fol colore (coperti (Ino ai 
prefentefono il bianco damano, il nero, il ver- 
dello, il giallo, e il grigio. Due monti, uno 
(ìtuato fra le Cordigliere del Copiapò , c 1’ al- 
tro nelle maremme del Manie fono interamente 
comporti di marmo polmonite, o fìa liftato a fa- 
feie di differenti colori difporte in tanti ftrati, 
che circondano quefti due monti dalla bafe fino 
alla cima con tale fìmmetria , che fembra appun- 
to uno fcherzo della natura. Tra i marmi mac- 
chiati vi ha il cenerino venato di bianco , di gial- 
lo , e di turchino, - il verde fpruzzato di nero, 
e il gialligno con macchie irregolari nere , bru- 
ne , e verdi. Quell’ ultimo, che cavali da uiu 
monte vicino a S. Fernando Capitale di Colcha- 
gua è affai ricercato, perchè è molto facile da— 
lavorare, e col tempo diventa notabilmente du- 
ro. Tutti gli altri marmi fovraccennati prendo- 
no un bel polimentQ , ed hanno le buone quali- 
tà, che ricercano i Marmoraj. Le Andi inferio- 
ri , per quel che mi dicono varie perfone , che 
vi han penetrato , abbondano di quello genere.» 
di pietre di tutti i colori , ma mi mancano 1© 
relazioni circoflanziate per poter fiffarne i ca- 
ratteri . 

Nelle pianure vicine alla Città di Coquim- 
bo s* incontrano , dopo tre , o quattro piedi di 
terra lavorativa, da cinque fino ad otto firati di 
marmo tellaceo biancaflro granulofo , e fparfo di 

con- 
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conchiglie più» o meno intere, il quale forni- 
glia molto alla Lumacbella » Gli ft rati , che fi 
(tendono in lunghezza , c in larghezza più di tre 
miglia , hanno di groffezza due piedi in circa , 
e fono alternativamente tramezzati da altri leg- 
gieri Arati di rena. Tal pietra diventa più fina, 
e più dura in ragion diretta della profondità » 
Quella del primo Arato è groffolana,e friabile, 
e non ferve ad altro, che a farne calcina. Le.» 
feguenti , benché compatte , cedono con poca dif- 
ficoltà al ferro , di cui fervonfi i paefani per ta- 
gliarle, e ritirarle dalla cava, ma negli edificj, 
dove vengono impiegate, acquifiano una fufficU 
ente durezza per refifiere alle imprefllonl dell* 
aria, e dell’ acqua. 

Gli fpati fono i compagni infeparabili dal- 
le miniere metalliche , e fervono ai minatori di 
guide certe per caratterizzare i. minerali fcoper- 
ti ; quindi è che tutte le loro fpecie claflìficate^ 
fono bafiantemente conofciute in quefio paefe,a 
riferva del crifiallo d’ Islandia , che fino ad ora 
non vi è fiato fcoperto. Quelle fpecie compren- 
dono infinite varietà , molte delle quali dopo un 
efame più attento diventeranno anch’ effe delle 
fpecie feparate . Lo fpato tinto in particolare vi 
è affai comune, onde vi fi trovano in quantità 
i topazi , gli fmeraldi , e i zaffiri fpurj , che^ 
altri chiamano Fluori fpatici , ma il più (ingoiare 
tra gli fpati criftallizzati trafparenfi fi è lo fpa- 
to efagono di diverfe grandezze, cfie fi cava^ 
dalle miniere d’ oro di Quìllota , jl quale è ver- 
gato in mille maniere di fiottili filetti d’ oro : il 

colpo 

i ' 
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colpo cT occhio, che prefenta quella pietra, è 
uno dei più belli , che portano vederli. 

Ancorché il Chili abbia molte cave del gef- 
fo ufitale , o lia parallelipipidco , e del romboi- 
dale, e dello ftriato, i Nazionali tutravia non., 
fe ne curano , c preferifcono a tutti gli altri, li- 
na fpecie di geiTo friabile , comporto di parti- 
celle piccoliffimo indeterminate , e di un bel bi- 
anco, che tira un tantino all* azzurro. Quello 
gelfo , che io chiamerò Gypfum Virfcanium (*) , 
li trova Tempre vicino ai Vulcani della Cordiglie- 
ra in cave di conliderabile eftenlione , e in uno 
rtato di femicalcinazione .* ciò non oftante erto 
riefce ottimamente in tutti i lavori , in cui s’im- 
piega in vece del geiTo comune , ma fpecialmen- 
te viene adoperato per imbiancare le muraglie, 
alle quali colla fua leggiere tinta di turchino dà 
una forta di bianco di Re : benché fi porta met- 
terlo in opera tal quale viene dalla cava , i mu- 
ratori nondimeno coftumano di fottoporlo prima 
a una lieve calcinazione. Le medelime monta- 
gne Andine, dove pare che la natura operi con 
ifpeciale compiacenza , abbondano di cave di a- 
labaftro fino, e di felenite fpecolare , colla quale 
gli abitanti della Città di San Giovanni fanno le 
yetriate alle fineftre delle loro Chiefe . 

Arenarie. Le coti di differenti fpecie, i quarzi, Is_» 
rari» \ Cuj>u "(e\ci t e i criftalli di monte fono le pietre are- 
narie, che trovanfi nel Chili non meno, che nel- 
Iajmaggior parte delle contrade del noftro Globo . 

Tra 


(*> Gypfum particulis indetcrminatis cairulefcens . 
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Tra le prime vi fono comuni le pietre bianche , 
cenerine, e giallognole da affilare, le molari, e 
le cementarle , o fien da coftruzione . 1 quarzi 
diafani, gli opachi , i colorati , ed anche i no- 
bili abbondano in tutti quei monti , come pure.* 
le felci cretacee , il piromacho, 1* Emachate , e 
le agate ordinarie , ma delle fine non sò fe vi 
fi trovino . Le fpecie di diafpro di un folo colo- 
re finora offervate fono il diafpro rollo , il ver- 
de, il grigio , il bianco , e il lapis lazzuli per- 
fetto (t) : tra i fioriti, o variegati vi è il cene- 
rino macchiato di nero, il biancaftro venato di 
giallo, e di turchino, e il giallo con macchie 
turchine , rolTe , e grigie vagamente intrecciate . 

Oltre ai eriftalli piccoìi di monte, che ri- 
trovanfi da pertutto , la Cordigliera ne fornifce 
dei pezzi confiderabili da farne colonne di fei , 
o fette piedi di altezza. Avvi ancora un gratin 
numero di eriftalli colorati, o falfe pietre pre- 
zio fe , come farebbe il falfo rubino, il topazio, 
11 giacinto , lo fmeraldo ec. Circa poi alle vere 
gemme sò che , anni fono , fi trovò nel Coquim- 
bo un bellilfimo fmeraldo, e nella Provincia di 
Tom. 1 • F , San- 


(i) ,, Outre let mìnes d' or en trouve aux envi - 
,, rons de Copiapo quantité de mìnes de fer , de cui - 
,, vre , d’ étain , de plomb , aux quelle s on he dai - 
, , gne pas travailler : il y a aujji quantìté d' ai - 
,, mant , & du Lapis lazzuli , que Ics gens du Pays 
,, ne connoijfent pas pour une chofe de valeur ; cel- 
„ lei- ci font d 14, ou 15. lieues loìn de Copiapo , 
,, prìs d’ un endroit, oò il y a quantité de minie - 
„ res de plomb. Frezier Voy. tom. 1. pag. 145 . 



il L I B B O 1 1. 

Santiago un topazio di grandezza ragguardevole . 

I fiumi fogliono portare di quando in quando fra 
le fabbie alcuni piccoli rubini, zaffiri, ed altre 
pietre di valore , indicando che nelle montagne, 
per dove fcorrono , vi fieno delle gemme di mag- 
gior prezzo i ma 1* indolenza di quegli abitanti 
trafcura al pari di molti • altri rami di commer- 
cio , quello ancora , che potrebbe divenire di font- 
ina importanza. Io non dubito punto, che le 
montagne Chilefi , attefa la loro coftituzione, non 
abbiano delle ricchezze confiderabili anche in- 
quella dalle , ficcome abbondanti di criftalli , di 
fali, e di vapori metallici; ma i ripolligli, do- 
ve la natura è folita nafcondere i fuoi effetti più 
preziofi , lungi dall' edere fiati indagati da oc- 
chj intelligenti, non fono fiati ncppur calcati, 
per quanto appare , da umano piede . 

Una piccola collina fituata al Nord -eli di 
Talea è quafi tutta compofta di amatifte di un_* 
bel violetto , le quali fi trovano parte attaccate 
a una fpecie di quarzo grigio , che loro ferve di 
'prima, o di matrice, e parte fp!ccate,e ravvol- 
te nella fabbia: la finezza, e la durezza delle 
medefime crefeono in ragione della loro diftanza 
dalla fuperficie , ed io fono perfuafo , che più 
addentro della terra fe ne troverebbero delle per- 
fette . Alcune che fi cavarono , poco prima del- 
la mia partenza di colà , da un buco di un pie- 
de di altezza, erano interamente, e vivamente 
colorite, e tagliavano il vetro fino a fei , o fet- 
te volte fenza fpuntarfi mai : fe ne videro ezian- 
dio alcune altre, che avevano 1’ acqua fleffa dei 
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diamanti, le quali forfè erano foriere di quella 
brillante gemma . le felTure di alcune roccie.* 
montane fomminiftrano anche delle amatifle pur- 

/ 

puree fine . 

La Provincia di Copiapò ha avuto quello no- 
me dall’ abbondanza di turchine , che s’ incon- 
trano nei fuoi monti ; benché le medefirne non 
fieno altro che denti pietrefatti , e coloriti da 
vapori metallici, e per tanto appartengano pro- 
priamente alla dalle delle concrezioni , io tut- 
tavia ho voluto farne menzione in quello luogo 
pel rapporto, che hanno alle pietre preziofe, 
e perchè vengono volgarmente così chiamate. 

Quelle pietre , o fieno denti impietriti , fono per 
la maggior parte di un turchino verdiccio , ben- 
ché fe ne trovino molte ancora di quelle, che 
i Lapidar) appellano di vecchia rocca , cioè a di- 
re che hanno Un bel color turchino , e una no- 
tabile durezza . 

I fallì aggregati , o formati per 1* aggrega- Aggregare, 
... • r c - ; Chil. Lue « 

zione di vane parti eterogenee , hccome tra 1 

corpi di quella dalle fono i più comuni , così 
pure formano in gran parte la lìruttura dei mon- 
ti Chilefi . Ma oltre alle fpecie ordinarie , che 
fono numerofiflìme , vi fi trovano ancora parec- 
chie forte di breccie, di porfidi , e di graniti di 
ottima qualità . Le falde dei monti, che fiancheg- 
giano la ftretta ftrada , che conduce per le Cor- 
digliere al Cujo, fono interamente compolle di 
porfidi rolli , neri , e verdi punteggiati di var j 
colori , fra i quali fi rende notabile uno , che 
ha il fondo giallo vagamente macchiato di rollo. 

Fa e di ' 
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e di azzurro , il quale per ritrovarli vicino al 
fiume Chille io nominerò Saxum Chlllenfe . (*) 

Nelle campagne adjacenti alle confluenze di 
Rìoclar» fi fcoprì a due piedi di profondità una_. 
valla cava di porfido bruniccio con macchie fpa- 
tofe nere , la quale fi ramifica in varj filoni o- 
rizzontali, di cui peranco ignorali e 1* eftenfio» 
ne , e 1’ altezza . Quella pietra vi Uà difpofta a 
Arati di due piedi in circa di larghezza , e di 
tre , o quattro oncie di groflezza , le quali mi- 
fure fono fempre uniformi nel medefimo Arato. 
Benché la ferie di tali laflre fi trovi interrotta 
di tratto in tratto o per via di fpaccatura , o per- 
chè qualche corpo eterogeneo s’ attraverfa , ciò 
non ottante fe ne poflfono avere di otto , ed an- 
che di più piedi di lunghezza . La fuperficie di 
quelle laftre è talmente polita , che i pittori fe 
ne fervono per macinare i loro colori fenza far- 
le aggiufiare dagli fcarpellini . Come poi fi fie- 
no ammonticchiate codette pietre in quel precifo 
luogo , e per qual forza di meccanifmo abbiano 
ricevuta una forma sì regolare , io non faprei fa- 
cilmente fpiegare . Tutto il terreno di quelle cam- 
pagne parte è fabbiofo , e parte argillofo o mar- 
nofo ,e fra ladra e ladra non fi trova altro, che 
della fabbia quarzofa, e fpatofa. 

In tutte le pianure , e fulla maggior parte 
de’ monti fi vede un gran numero di fallì ifola- 
ti di forma circolare appianata , e di cinque in 

fei 


(*) Saxum impalpabile luteum maculis fpatofis 
rubris, cacruleifque . 
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fei pollici di diametro, i quali hanno un foro 
nel loro centro * che parta da una parte all’ al- 
tra . Quelli fallì , che fono indubitatamente arti- 
fiziati , appartengono parte alla fpecie de’ grani- 
ti , e parte a quella dei porfidi : forfè gli anti- 
chi Chileli fe ne fervevano iti vece di clava , o 
mazza , inferendovi nel buco un baffone . 

Quella parte delle Andi, che appartiene al^ Salì, 
le Provincie di Copiapò , e di Coquimbo, 
parecchi monti comporti di Arati di falgemmaf 
diafano , crirtallizzato in bei cubi , di color rof« 
fo , giallo , turchino , e bianco. La terra , che iti 
alcune parti incrofta la fuperficie di quei monti 
è argillofa . Queflo eccellente fale non viene a- 
doperato , che dagli abitanti circonvicini , imper- 
ciocché gli altri più lontani , credendo difpendio- 
fo il trafporto, fi provvedono più volentieri del 
bel fai marino, che fi fa nelle fortiere , fpecial- 
mente nei luoghi nominati Bucalemo , Boyerùca , 
c Vicbuquc», dove trovanfi le piùf ricche faline 
del Chili . Nelle contrade mediterranee fi fa- 
grand* ufo del fai fontano dei Febuenebì , di cui 
abbiamo fatta menzione nell* articolo delle acque 
minerali . 

Il fale ammoniaco in crofte e in efflorefcen- 
za è comune in varie parti di codefto Regno , 
così pure il fale ammoniaco fertile di diverfi co- 
lori , che trovali prelTo i Vulcani, da’ quali fem- 
bra, che venga fublimato . Il territorio della Cit- 
tà di Coquimbo confifiente per lo più in una ter- 
ra marnofa , e porofa fi vede coperto in molti 
luoghi di una crolla di parecchi pollici di fai 

F 3 v — mitro * 
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nitro ben criftallizzato a bafe d’ alcali fido (i). 
Il rimanente della Provincia , come altresì quel- 
le di Copiapò, e di Melipilla , abbondano dello 
Aedo fale a bafe calcaria : ma non per tanto tut- 
to quello , che da’ Terrazzani è appellato ni- 
tro , lo è veramente, trovandovi anche in gran 
copia il natro , o fai alcali terrofo mefchiato d’ 
ordinario col fai marino , o col fai alcali vola- 
tile , a cui eglino parimente danno il nome im- 
proprio di nitro, o di falpetra. 

Oltre all* allume comune , e a quello detto 
di piuma fcoperti in varj diftretti del Paefe, fi 
cava ancora nelle Andi una pietra alluminofa, 
femicriftallizzata , friabile , di un grano fino , di 
fapore vitriolico, e di color bianco pallido, al- 
la quale i nazionali danno il nome di Polcura . 
Benché ella abbia a un di predo 1’ apparenza , 
c la confidenza della marna bianca , non contie- 
ne però niente di calcario , non edendo altro , 
che un’ argilla imbevuta di acido vitriolico, e 
analoga alla pietra alluminofa della Tolfa . Le 
cave, onde fi tira quetìa pietra utilidima perla 
tintura , fono fparfe per tutta quella montagna , 
e occupano molte miglia di terreno . Dai mede- 
fimi monti viene un’ altra pietra congenere, ma 
più grodolana e meno ricercata, la quale, a_ 
differenza della vera Polcura , che non è altera- 
ta da veruna particola metallica, è piriticofa, 

‘ ed 


(r) ,, Le falpétfe n' y efl pat moint commuti ; on 
,, le volt dant les Valiies d' un do:gt d épais fur 
„ la ter0e . Frczier Voy. tom. i. pag- MS* 
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ed abbonda di zolfo , perciò tira molto al giallo • 

Le quattro fpecie principali di vitriolo nati- 
vo , cioè il verde o marziale, il turchino a ba- 
fe di rame, il bianco a bafe di zinco, e il mi- 
flo fi ritrovano tanto nello fiato di criftallizzazio- 
ne , o di ftalattiti , quanto germinanti , o in fio- 
ri nelle rifpettive miniere , ed anche in piena_ 
campagna . Quindi è che le miniere delle cope- 
rofe, o fieno pietre atramentarie rolfe, ceneri- • 
ne, nere, e gialle vi fono molto comuni. - 

La gran catena della Cordigliera ribaldata Bitumi 
da tanti fuochi fotterranei fornifce in varj luo- chll ‘ p 
ghi della nafta bianca, e roffigna, del petrolio, 
dell’ asfalto, e della pece minerale di due for- 
te, vale a dire la pece montana ordinaria , e un 
altra , che nel nero azzurreggia . Quella pece , 
che chiamerò Bìtumen Aniinum (*) , efpofia al 
fuoco efala un odore grato affai limile a quello 
del fuccino . Noi crediamo però, che ella altro 
non fia, che una nafta condenfata dalla lunga,, 
fucceflione dei tempi, onde potrebbe ben aarfi , 
che folTe una varietà della mummia Perfica . Che- 
che ne fia , la natura non ha avuto la mira di 
rifparmiarla , giacché le fue cave hanno una^ 
valla ellenfione . Il Jaeto fi trova in gran copia 
fra gli Araucani, e il carbon follile nel circon- 
dario della Città della Concezione , e in molte 
altre parti del Regno (i)» 

F 4 11 

(*) Bìtumen tenax ex atro cacrulefcens . 

(i) ,, Dans let montagna voifina babitées par ìts 
„ Tutlckes fe trouvtnt da mina de foufre , & de, 

„ftl. A Talcaguano , d l’ Ir e qui n , G0* dans la l'sllc 
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Il mare getta quantità di ambra bruna e ne- 
ra, ed anche della grigia fulle code di Arauco , 
e nell’Arcipelago di Chiloe . Gl'Indiani la chia- 
mano Meyene , cioè efcremento delle Balene, e 
pretendono che quella foftanza , che vicn fuori 
dall’ acqua con un color nero , diventi poi bru- 
na , e in feguito grigia, e odorofa per mezzo 
del calore del Sole. Io fofpetto che vi fieno an- 
cora delle miniere di fuccino, o ambra gialla , 
perchè quando il mare è in fortuna fuol cacciare 
al lido alcuni pezzi di quello utile bitume. 

La Provincia di Còpiapò , il cui fuolo è for- 
fè uno dei più ricchi di minerali, che fi trovi al 
mondo, ha due monti, la cui flruttura non fi 
compone d’ altro, che d’ un zolfo criftallizza- 
to , e puro di maniera, che non fi ha bifogno 
di ripurgarlo fi) . Le cave di quella foftanza per 
altro fono sì univerfali delle Andi , che appena 
vi farà una valle, dove noni fe ne trovi alcuna. 

Il terreno Chilefe è tutto intralciato di pi- 
riti, che fi trovano non folo nell’ interno della 
terra ad ogni forta di profondità , dove effe for- 
mano 


„ mime ( de la Conception ) on trouve de tri short- 
t , net mìnts de charbon de terre , fant crènfer plus 
,,d’ un , ou deux piedi . „ Frezier. tom. i. pag. 146. 

(1) ,, Dant les bautet montagnet de la Cordìlle - 
„ re a 40. lìeuet dtt port (de Copìapò ) veri l' E . 
„ S. E. font let mìnes du plus beau foufre qu * on 
y, puijfe voìr ; on le tire tout pur d' line veine d ’ 
,, envìron deux piedi de large , fini qu il ait be - 
„ foin d’ ótre purifié . Il vaut trois piaflrcs le quin- 
,, tal rendu au port , d' olì on le trafporte à Lima . 

Frezier tom. i.pig. 145* . , 
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mano dei nidi , e delle vene o filoni di una fpef- 
fezza, ed eftetìfione confiderabile , ma eziandio 
Alila fuperficie delle pianure, e delle montagne», 

I loro filoni talvolta fcorrono foli , e tal altra 
( il che è più frequente ) accompagnano quelli 
delle miniere di- ogni fpecie . Le piriti fi veggo-* 
no altresì fparfe nelle fteffe vene metalliche t 
nelle argille, nelle crete, nelle pietre, ma fo- 
prattutto fu i quarzi, e fu i criftalli di mente. 
Le tre fpecie, a cui polfono ridurfi quelli folli- 
li, cioè a dire le piriti ferruginofe;, le ramignor 
fe, e le arfcnlcali^ o marcante * fono sì varia- 
te in codefto Paefe, che per renderne conto vi 
vorrebbe un’ opera altrettanto valla , quanto la 
Piritologìa dell* Henckel - La più degna però di 
particolare attenzione, che io vi abbia veduto , 
è la Pirite ramignofa aurifera di forma cubica , 
dove 1’ oro unito col rame è indirettamente mi- 
neralizzato dal zolfo. Quella pirite getta poco 
o niente di fuoco percolfa dall’ acciarino. M. di 
Eomare nel Aio eccellente Dizionario di Storia 
naturale , dice , che le piriti nominate Pietre dell’ 
Inox fono oggidì così rare, che non fi trovano 
guari , fe non nei fepplcri degli antichi Peruvia- 
ni i lo che può elfer vero nel Perù, ma nel Chi- 
li fe ne ritrova un gran numero di codelle pie- 
tre , e fpecialmente in un alto monte della Pro- 
vincia di Quillota chiamato Campana , ove pa- 
rimente fono conofeiute fotto il nome di Pietre 


dell’ luca. 

Quello Regno è fornito ancora dei fei femi 
metalli comuni , cioè 1’ arfenico , il cobalto , il 

bifmu- 


Semime- 
t a 1 li . 
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bifmuto , lo zinco , 1’ antimonio , c l'argento vi- 
vo , i quali fi trovano o in miniere particolari , 
o mefchiati con altre follarne metalliche , e_* 
per lo più mineralizzati ; ma quegli abitanti non 
fi fono applicati all* eftrazione di quelli minera- 
li . L’ antimonio foltanto viene ricercato dai mi- 
natori per impiegarlo nella fufione di alcune mi- 
niere d’ argento, e dagli orefici per purificare 
1' oro : onde vi fi conofce 1’ antimonio flriato , 
il plumofo, il folido , e il rofTo combinato col 
zolfo, e coll' arfenico, i quali tutti fi eftrag- 
gono dalle miniere d’ oro, d’ argento, di fer- 
fo, e di piombo , ed anche da una cava partico- 
lare, dove è crifiallizzato . 

Il Mercurio , la cui eftrazione per motivo 
del Reai appalto è rigorofamente proibita, fi tro- 
va in varie parti del Regno ora vergine , e ora. 
mineralizzato dal zolfo, o fia nello flato di ci- 
nabro. Le Provincie di Coquimbo , e di Quillo- 
ta polfeggono le due più ricche miniere di que- 
lla foftanza necelTariffima pel lavoro degli altri 
metalli, le quali quando ne farà permefso lo fmer- 
cio , arrecheranno a quegli abitatori un vantag- 
gio ineftimabile . La miniera Ccquimbana è litua- 
na in uno dei monti mediterranei compoflo in_ 
parte di un’ argilla bruniccia, e in parte di una 
pietra argillofa rompevole nera . Tutteddue fer- 
vono di matrice al mercurio, il quale vi fi tro- 
va nativo in gran copia in filoni inclinati all* 
orizzonte . Alcune venule di quelli filoni fi veg- 
gono mineralizzate , vale a dire , folto la forma 
di cinabro di un ro/To carico . La miniera Quil- 

lota- 
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lotana è Umilmente fituata in un alto monte po- 
co difcofto dal luogo detto Limacht , e per quan- 
to appare non è meno ricca della precedente» 

L’ argento vivo , che vi è mineralizzato dal zol- 
fo, ha per matrice una pietra calcaria , la qua- 
le potrebbe fervire d* intermedio per trattenere 
il zolfo, allorché per via del fuoco fi veniffe a 
eftrarne il mercurio . 

Benché le miniere di piombo vi fieno per Metalli . 
lo più di ottima qualità, i paefani tuttavolta ne 
cavano poco, e foltanto quello che bada per la 
fufione dell’ argento , e per gli ufi demeftici . 

Oltre al piombo, che trovali nelle miniere pro- 
prie d’ argento , il Paefe fomminiftra ancora la 
galena a grandi, e a piccoli cubi, la miniera 
di piombo verde, e la fpatica bianca e verde* 
le quali tutte contengono fempre un poco di ar- 
gento , e d’ oro, che difprezzano i minatori. 

Le miniere di ftagno fono più tralcurate di 
quelle del 1 piombo , malgrado 1 j\ loro ricchezza , 
ed eccellenza. Quelle per lo più fi trovano nei 
monti fabbiofi , ove non formano filoni , come 
gli altri minerali, ma eotififtono in-eerte pietre 
nere , irregolari , fragili , affai pefanti , e fiac- 
cate le une dalle altre , le quali contengono gran 
copia di quello metallo quafi puro , e foltanto 
mineralizzato da un poco di arfenico , e unito 
ad una piccola quantità di ferro . I crìftalli di 
ftagno dì varj colori vi fono ancora molto co- 
muni . 

V Autore delle Ricerche Americane ha sban- 
dito con un tratto di penna tutte le miniere di 

ferro . 


1 


Digitized by Goo 



9i imo ii, 

ferro da quello Paefe . Il Chili , dice egli fenza 
allegar la minima autorità , non ha afiolutamente 
alcuna miniera di ferro (i) . Ma M. Frezier , e_* 
tutti quelli , che vi fono flati , hanno veduto tut- 
to il contrario (1) . .Quello metallo vi è sì pro- 
filamene fparfo, che tutti i fiumi, i rufcelli , 
e i torrenti deporgono nelle loro rive una gran 
quantità della fabbia ferruginofa , di cui facem- 
mo menzione , trattando delle arene . Il mare^ 
ftefio ne getta di quando in quando tanta abbon- 
danza , che il lido in- varie parti fi vede coperto 
della fuddetta fabbia , la quale fenza contraddi- 

zio- 


(i) Di piìi a / credito maggiore dell ’ America ag- 
gi ugn e ,, il y a peu de minet de fer dant tonte l ’ 
,, étendue de l’ Amérìque , & ce qui eli encore plus 
,, étonnant , c' efl que le fer , qu' on y employe , 
,, efl infiniment inferieur à celui de notre Continent, 
„ de forte qu on n' en fauroit fabriquer des clout : 
„ malgré ce defaut , ì\ fe veni fort cher , (£• coite 
,, un écu la lìvre au Eérou , V acier y vaut un. * 
,, écu , & demi . ,, 

Ma queflo ferro , che l' accennato Scrittore vuole 
fcreditar cotanto , perchè lo crede Americano , è poi 
lo flejjìfjimo ferro , che gli Spagnuoli trafportano co- 
là dall ’ Europa . In tutta l' America Spagnuola per 
un Decreto Reale no» fi può adoperare , ni vendere 
altro ferro, fe non quello , che vi viene portato dal- 
la Spagna ■ 

(i) ,, Outre lei minet d' or on trouve aux envì - 
it ront de Copiapò quant'tì de minet de fer , dt cui - 
,,vre, d’ étain , de plomb . Frezier Voy. tom. z. 
pag-Mf- 

,, On y a decouvert ( Lampagui ) en 1710. quan - 
„tité de minet de toutet fortet de mitaux , d’ or, 
,, d’ argent , de fer , de plomb , de cuìvre t & d’ 
„ étain . ivi pag. 199. 
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zione è comporta di particole ferrigne , perchè 
viene fortemente attratta dalla calamita . Il Co- 
quimbo , il Copiapò , 1* Aconcagaa , e 1* Huil- 
quilemu hanno le più ricche miniere di ferro * 
che poffan mai darli , tra le quali fi trovano la 
miniera folida nericcia , la grigia cenerina gra- 
nulofa , e la turchina folida cubica . Quello fer- 
ro , come è noto per i faggi fattivi da perfone 
intelligenti, è di eccellente qualità, ma lo fca- 
vo ne è aflolutamente proibito in grazia del 
commercio con la Spagna, di dove fi manda il 
ferro bisognevole per i v^irj ufi della Società. 
Nulladimanco un benelfante in tempo, che que- 
flo metallo era aliai caro per motivo della guer- 
ra colla Gran Bretagna, fi arrifchiò a fcavarne 
fegretamente parecchi quintali , che impiegò po< 
con ottima riufcita negli arnefi delle fue poflef- 
/ioni . 

Le Provincie Araucane abbondano ancora di 
miniere di ferro, le quali fecondo il rapporto di 
un Biscagline affai pratico nel meftiere, norL. 
fono punto inferiori nè per la ricchezza , nè per 
la qualità a quelle di Bifcaglia in lfpagna . Le 
Specie della medefima foftanza dette voraci , p 
refrattarie, vi Seno pure fiate Scoperte, e ap- 
pena vi farà una Provincia , che non abbia qual- 
che miniera particolare di calamita . Il preloda- 
to Frezier parla di un monte Andino appellato 
di S. Agnefe quali interamente comporto di que- 
lla pietra . 

Ma tutte le mire degli abitanti dal principio 
della conquifta di quello Regno fino ai prefente 

fono 
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fono rivolte all’ effrazione del rame, dell’ ar- 
gento , e dell’ oro . Le miniere del primo ab- 
bondano fpecialmente tra i gr. 14 . e 3 6 . di Iat. 
Il rame, che fe ne cava, varia moltiilìmo così 
pel colore, come per la qualità, giacché ve n’ 
ha dell’ eccellente , del buono, e dell’inferiore. 
D. Antonio CJlloa parlando nel fuo Viaggio di 
quello rame in generale , gli dà il fecondo luo- 
go dopo quello di Corinto , che con ragione ffi- 
mafì un metallo fattizio • L’ Inglefe Autore del 
Gazzettiere Americano lo preferifcc alfolutamcn- 
te a tutti gli altri finora conofciuti ( 1 ). Quello 
rame trovali per lo più mirto coll’ oro, onde i 
Francefi , che nel principio del fecolo corrente 
fecero in quelle parti un traffico confiderabile , 
procurarono di acquiflare tutto quello, che po- 
terono per ritrarne poi quel preziofo metallo. 
Le proporzioni , con cui fi trovano unite quelle 
due foftanze metalliche nelle miniere , fono mol- 
to varie , di modo che vi è del rame che con- 
tiene da un decimo fino a un terzo d’ oro , ma 

in 

( 1 ) ,, Nelle Contèe di Coquimbo , e di Guafco fo- 
,, no comunijfime le miniere di tutte le fpecie di me- 
,, talli, di maniera , che tutta la terra pare inte- 
„ r amente compolla di minerale , ed è qui dove fi 
,, lavora a quelle di rame , dalle quali fi cava tut- 
,, to quello, che provede il Peri), ed il Chili : ma 
,, quantunque quello rame ecceda ogni altra cofa di 
,, quella fpecie finora conosciuta , fi lavora per altro 
,,con gran cautela alle miniere, e non fé n efirae 
,,p ìì) di quello, che ferve per l’ ordinario kifogno s 
„ frattanto che le altre miniere, quantunque cono - 

[cinte per egualmente ricche fono Infoiate intatte . 
Gazzett. Am. vedi Chili . 
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in tale flato è quafi affatto libero dai mineraliz- 
zatori , 

Il rame, che rinchiude poco oro , fi preferi- 
ta mineralizzato dall’ arfenico , o dal zolfo , o 
da tutteddue infieme, e mefcolato col ferro, e 
coll’ argento . Le miniere di quello carattere fi- 
nora fcoperte fono le azzurre, le vitrofe , 1* e- 
j fatiche, le verdigne, e le bianche, le quali, 
benché ricchiflìme, fi confervano intatte, perchè 
fi credono troppo faticofe . I minatori del Paefe 
pertanto fi fono riftretti a fcavarne due fpecie , 
che effi chiamano rame campanile, e rame mal- 
leabile , i ricchi proventi delie quali ballano a_ 
fcufare il loro difprezzo per le altre . 

Il rame campanile nominato così dall* ufo 
ordinario, a cui fi deltina, è mineralizzato co- 
me quello delle miniere precedenti dal zolfo e 
dall’ arfenico , ma non fi trova unito ad altro 
metallo, che allo flagno. Quello compollo, che 
viene ad effere una fpecie di bronzo naturale 
rimane afpro , e di un color cenerino anche do- 
po la torrefazione, e raffinazione, ed ha una_, 
gravità fpecifica più grande di quella , che do- 
vrebbe rifultar dalla combinazione delle proprie 
gravità fpecifiche particolari. Le proporzioni di 
quella compofizione fono molto diverfe nelle dif- 
ferenti miniere ,non così la fua matrice, la qua- 
le d’ ordinario è una pietra arenaria cenerogno- 
la poco dura (*) . Di quella qualità è quafi Uit T 
to il rame, che di là fi porta in lfpagna per U 

fabr 


(*) Cuprum mineralifatum flannofum cinereum. 
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fabbrica dell’ artiglieria , lo che fenza dubbio ob- 
bligò M. di Bomare a dire nel Aio Dizionario 
già citato , che il rame di Coquimbo era poco 
ricercato , In fatti quella forta di rame non è a- 
dattata , che per » lavori di fonderia. 

Il rame malleabile, che cavali tanto in que- 
lla, che nelle altre Provincie, ha pel contrario 
tutte le buone qualità , che fi ricercano: ad elio 
fono diretti fpecialmente gli elogj , che gli altri 
Autori fanno in generale al rame Chilefe. Que- 
lla fpecie di rame è di un bel rollo, ed ha per 
matrice una pietra terriccia ora bruna , ed ora_. 
biancaftra , dove non affetta alcuna figura rego- 
lare . Elfo approlfima molto al rame nativo , 
poiché non è mineralizzato , che da una piccola 
quantità di zolfo, la quale dopo una femplice.» 
torrefazione lo abbandona del tutto , e lo lafcia 
malleabile, duttile , e adattato a farne ogni for- 
ta di utenfili . I minatori nondimeno ufano di 
raffinarlo per dargli, cóme efU dicono, un co- 
lore più vivo. L’ oro ha una sì grand' affinità 
con quello rame , che non folo fi trova Tempre 
mefcolato con elfolui , ma anche talvolta occupa 
il fondo delle fue miniere , o alcune venule dei 
fuoi filoni: quindi ne fegue , che varie miniere 
credute fui principio di folo rame vengono poi 
a terminare in miniere d’ oro . 

I filoni di quelle due fpecie fieguono indif- 
ferentemente tutte le direzioni potàbili, e li fud- 
dividono in molti rami , e venule . Le ganghe, 
che gl» accompagnano , fono ancora ellreinamen- 
te variate . Quantunque le miniere di quello ge- 
nere 


Digitized by Googli 



L I B R O I 1 . 97 

nere fieno innumerabili (i) non fi lavora però fe 
non a quelle , dove i proprietarj fi comprometto- 
no di ricavare dall’ eflratto metallo la metà di 
rame purgato e netto per ogni quintale, altri- 
menti crederebbero di perdere il tempo , e 1* o- 
pera . Ciò non per tanto fra le Città di Coquim- 
bo e di Copiapò fi trovano più di mille lavori 
aperti, e nella Provincia di Aconcagua fe ne an- 
noverano altrettanti . 

La più famofa miniera di rame conofciuta_. 
nel Chili è fiata quella del Payen , nella quale 
ora non fi layora più, perchè i Puelchi abitato- 
ri di quel diftretro non vogliono permetterne lo 
fcavo . Quando fi principiò a lavorarvi , fi cava- 
vano pezzi di rame pure di cinquanta , ed anche 
di cento quintali (x ) . Riferifcono le florie di 
Q quel 

fi) „ Lei minet de euivre font auffi tré t- frequen- 
ti tts aux env'ront de Coquimbo à troit lìeues au N. 
ss & ; on traviti Ile deputi tr}t - long tempi à une 
ss miniere , qui fournit de batterie de cuifine à pref- 
„ que tonte la ette du Chili , & du Pérou .... Il y 
st en a une infinite d' autrei , qu' on neglige faute 
„ de debit : on afiure aufii qu' il t' y trouve dei mi- 
ss net de fer , & de vìf- argent. Frezier Voy. toni, 
x. pag. *33. 

,, Tutte le parti della Cordigliera verfo Santiago , 
ss e la Concezione abbondano di miniere di que fio 
»> metallo ( rame ) e particolarmente un luogo chia - 
ss mato Payen , dove a varie anticamente fi lavo - 
sgrava , e dove fi fon trovati pezzi di cinquanta , 
,, e cento quintali di puro rame . Gazzet. Amer. v. 
Chili . 

( 1 ) „ Si l' on pfnétre jufqu aux montagne 1 deu 
ss la Cor dilli ere , il y a une infinite de mi net dtj 
ss tonta forte t de mctaux , (£* de mineraux , entre 
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quel tempo , che quello rame era di così bel co- 
lore , che pareva un limiloro, dominandovi co- 
munemente più 1’ oro , che lo ileflb rame s e.» 
che era così facile a poterlo eftrarre,che balla- 
va far fuoco a piede di quei falli , che n’ erano 
impregnati . Simile a quella vedefi un’ altra mi- 
niera recentemente fcoperta nel dift retto di Ca- 
ricò , dove trovali 1* oro legato per la metà col 
rame . I terrazzani , che chiamano tal compollo 
avventurina naturale , perchè comparile Spruz- 
zolato di punti brillanti d’ oro , lo impiegano 
nel fare fmaniglie , anelli, e varie altre baga- 
telle curiofe • 

Nelle colline della Provincia di Huilquilemu 

fi ri- 


,, autres dans deux moatagnes , qui ne font qu' à 
,, douze lieuet dei Pampas du Paraguay , à cent li- 
„ euet de la Conception ; on a decouvert dans l’ u- 
,,»? des mines de cuivre pur fi fingulìeres , qu' on 
„ en a vu des Pepitas , ou morceaux de plus de cent 
„ quintaux . Les Indìens appellent une de cet mon- 
,, tagnes Payen , c‘ efl à dire cuivre , D. Juan 
,, Mélendes auteur de cette decouverte V a nommée S. 
tt J°f e ph • li tn a tire un morceau de quarante quin- 
„ taux , doni il faifoit , pendant que /' etois à la 
„ Conception , fix canoni de campagne de Jìx livree 
,, de palle cbacun . On y volt des pierrcs partie de 
„ cuivre bien formé , partie de cuivre imparfait , ce 
ìy qui fait dire de ce lieu , que la terre y efl cre- 
,, adice, c' efl- a- dire que le cuivre s' y forme 
3) tous les jours. Dans cette mème montagne fe ttm - 
SJ uve aufli du Lapis - lazz-uli . L’ autre montagne 
„ voifine appellò e par les Efpagnols Cerro de S. I- 
,, nès, efl remarquablc par la quantità d‘ aimant , 
,, dont elle efl p/cfqu’ entieretvent composte ■ Fre- 
zier Voy. tom. i. pag. 14J. 
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fi ritrova il rame unito al zinco , o fia 1* ottone 
naturale (*) in pezzi di differenti grandezze a- 
derenti ad una fpecie di pietra terrofa , frangibi- 
le di colore ora giallognolo, e ora verde bru- 
no . Quella operazione deve attribuirli ai fuochi 
fotterranei, i quali trovativi il rame puro, e Io 
zinco, o la calamina , fublimarono quello femi- 
metallo , e lo fidarono per via di una naturale 
cementazione nel rame', onde venne a rifultare 
un compollo sì flraordinario tra i follili . ElTo è 
di un bel giallo , e non è meno malleabile dell' 
ottone artifiziale il più ben cementato . Il gran 
fiume Lax» , che bagna le falde delle colline , 
che lo producono , gli hit dato il nome di Ra- 
me Laxtnje. • , 

I minatori , quando vogliono procedere alla 
depurazione del rame, fcparano prima più che 
fia potCbile il vero minerale dalle terre , e pie- 
tre accidentali , o fia dalle porzioni di ganga , 
e*J anche dalle parti povere di metallo , e dopo 
averlo ridotto in piccoli pezzi con pefanti maz- 
ze di legno , lo mettono in un forno già riscal- 
dato fra varj ftrati di legna alternativamente Sot- 
toponevi , e che vengono accefe vivamente da_ 
due gran mantici moffi da un canale di acqua . 
Quello forno, la di cui capacità è arbitraria, 
è fabbricato di un* argilla refrattaria , ma il Suo 
pavimento declinante in una proporzionata fof- 
la ,-è combaciato di un cemento di geffo , e di 
olla calcinate e polverizzate. La volta è guer- 

G i nita 


(*) Cuprum ( Laxenfe) zinco naturaliter mixtum . 
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nita di un buco numero di buchi per la fortita 
del fumo , ed ha nella fommità un* apertura , 
che fi fchiude , e ferra , per via della quale get- 
tanti le legna bifognevoli , e il minerale nel for- 
no ; e fi ftà anche olfervando lo flato della fu- 
fione . Un foro poi alquanto declive fatto all’ al- 
tezza del pavimento conduce per un canaletto 
nel fottopofto bacino il rame liquefatto . La Mt- 
tallina , che proviene da quella prima torrefazio- 
ne, fi raffina poi in un fornello non differente.» 
da quelli , che s’ ufano per quefto effetto in Eu- 
ropa . 

Io non fapre* dire la quantità di rame , che 
cavali annualmente dalle miniere Chilefi : non 
potrà effere fe non molto confiderabile , atteli 
quelli riflefli ; cinque o fei battimenti veleggia, 
no ogn.’ anno dalla Spagna a quelle parti; ognu- 
no di elfi carica in vece di zavorra io, ooo. ej 
più quintali di rame .* una quantità non difprez- 
zevole fi trafporta anche per la via di Buenos- 
ayres, e i vafcelli Peruviani, che vi vanno a 
commerciare, ne ritraggono tutti gli anni da. 
30, 000. quintali, per formare le caldaje, e gli 
altri vali , che abbifognano alle loro fabbriche 
del zucchero . Il Chili medefimo ne fa un gran 
confumo ne* fervigi domeftici , nei lambichi , nei 
vafellami per fare il vino , e 1* acquavite , e 
nella fonderia dell’ artiglieria dei fuoi prefidj , e 
di quelli del Perù, come anche delle campane 
dell’ uno , e dell’ altro Regno . 

Le indicate miniere di'rame fono difperfe 
per tutto quanto il Paefe, ma le miniere di ar- 
gento 
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genfo fembra ,' che amino di Aarfi tra la foliftì- 
dine, e i rigori del freddo. Di fatti quelle, che 
fono Aate fcoperte , ritrovanfi quali tutte fra le 
nevofe balze della Cordigliera, o nelle fue ap- 
pendici eAerne . La loro incomoda fituazione^ 
congiunta coll’ incredibile fatica , che richie- 
de la depurazione di queAo metallo fa, che ta- 
li miniere a difpetto della loro invitante ric- 
chezza , reftino abbandonate per la maggior par- 
te , giacché di tante , che accidentalmente A fo- 
no fcoperte , appena fi lavori a tre , o quattro . 
Ma fe mai la popolazione fi accrefcefle in quel- 
le parti, allora crefcendo i bifogni della vita, 
T induAria formonterebbe queAo importuno oAa- 
colo, e i pofieri forfè più attivi, e meno am- 
molliti dall’ abbondanza entreranno al polTeflo 
di quelle ricchezze , che ora la natura riferba ai 
loro sforzi. 

Benché tutte le Provincie confinanti colle An- 
di poflano annoverare fra i loro naturali prodot- 
ti il poflediraento di tali miniere , quelle però di 
Santiago , di Aconcagua , di Coquimbo, e di Co- 
piapò ne fono più doviziofamente provvedute . 
Oltre ai minerali comuni vi fi trovano le minie- 
re vitrate , le cornee , le grigie , le rofie , e le 
bianche , dove 1’ argento è mineralizzato dal 
zolfo , o dall’ arfenico , o da tutteddue infieme , 
e qualche volta legato con altri metalli . Nel 1767. 
un contadino trovò alle falde dei monti del Co- 
piapò un pezzo di minerale di argento della pri- 
ma fpecie , di color verde, il quale in diverfi 
faggi fatti con tuttaT accuratezza nece (Tarla refe 

G 3 cofian- 
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collantemente più di tre quarti di argento puro . il 
metallo in quello ricco minerale non è mineraliz- 
zato che da una piccola quantità di zolfo . I Co- 
piapini al tempo della noftra partenza adoprava- 
no tutte le diligenze pollibili per rintracciare il 
luogo, di dove quel faffo fi era /piccato. 

Ma le miniere di quella preziofa foftanza più 
/limate da’ nazionali, a cagione della loro ric- 
chezza , fono le nere così appellate , perchè la 
loro matrice è una pietra terrigna nera , o di 
un bruno carico . I minatori guidati dall’ efpe- 
rienza tofto che s’ imbattono in un monte com- 
po/lo di quella pietra lo caratterizzano col nome 
di miniera di argento , • a dire il vero non fal- 
la giammai quello loro aflioma metallurgico . Seb- 
bene tutte le miniere di quella fpccie convenga- 
no nel colore elìerno , tuttavia 1’ efperto mina- 
tore ne diltingue di varie forte .Tali fono quel- 
le , che chiamanli negri Ilo , rojjlcler , e piombo ron- 
co . Il minerale negrillo fomiglia affai alla feo- 
ria del ferro, e non dà alla villa verun indizio 
del metallo, che rinchiude; il roflicler, diffe- 
rente dalla miniera rolTa di argento, quando vien 
bagnato , e llropicciato diventa rollo , e quan- 
tunque non mollri niente al di fuori , rende una 
gran quantità di argento /limato più fino di quel- 
lo di tutti gli altri . Il piombo ronco è mefeo- 
lato col piombo , e grattato che fia lafcia veder 
dillintamente il metallo. Quello è ri più ricco 
di tutti, e non elTendo mineralizzato che dal 
zolfo, rende, mediante la fufìone, 1’ argento 
alTai puro . Il negrillo , e il tolficlcr fono com- 

bina- 
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binati colle due follanze mineralizzanti , perciò 
oltre alla torrefazione , richiedono varie altre.» 
manipolazioni . 

Tutti quelli minerali lì ritrovano nella mi- 
niera di Ufpallata, la qnale è la più valla, e la 
più ricca di quante li fono mai fcoperte,e li la- 
vorano nel Chili . Ella è limata fu i monti Ori- 
entali di quella parte della Cordigliera , che ap- 
partiene alla Provincia di Aconcagua . Nella lo- 
ro forma , ed altezza quelli monti lì raffomiglia- 
no molto a quel tratto dell’ Apennino, che gia- 
ce tra Bologna , e Firenze : con quello divario 
però, che tali monti fono affatto ftcrili , e pel 
gran freddo , che vi regna non producono altro, 
che la Daflylit glomerata del Linneo . Sopra la^ 
loro cima li llende verfo 1* Occidente una pia- 
nura larga fei miglia, e lunga più di cencin- 
quanta chiamata Ufpallata , dalla quale ha trat- 
to il nome la miniera : quella pianura bagnata 
da un bel fiumicello , ed interfecata da varie bof- 
caglie , è temperata e fertile affai ; cffa ferve di 
bafe ad un’altra pianura limata più in alto det- 
ta Paramìllo, fopra di cui s’ ergono sì altamen- 
te i monti Andini del primo ordine , che li veg- 
gono fin dalle pianure di S. Luigi della Punita 
in difianza di miglia . Le vette di queffo 
enorme giogo , che richiede un* intera giornata 
efliva di continuo cammino per valicarlo , fono 
compotìe di malli neri di argilla impietrita , nel- 
la quale veggonli incaftrati molti fallì rotondi , 
lifei , e limili affatto a quelli, che fogliono ro- 
tolare i fiumi . Quello fenomeno non fi giugnerà 
. G 4 forfè 
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■forfè a (piegare lenza ricorrere agli effetti del 
Diluvio univerfale; quando non fi volelfe lup- 
porre , che quegli antichi Indiani fi prendelfero 
il piacere di gettar quei falli nell’ argilla , quan- 
do era ancor tenera, e molle; mi lanciando da 
parte la quiltiorte dell’ origine delle argille , u- 
na tal congettura non è verilìmile ; perchè oltre 
il trovarli una quantità prodigiofa di quelli falli 
nell’ interno ancora della pietra , còme afierifce 
il Sig. Ab. Emanuelle Moraltt intelligente olfer- 
vatore delle produzioni del fuo Paefe il Cujo , 
che ebbe 1’ opportunità di efaminarli attentamen- 
te, non è poi credibile , che quei buoni Indiani 
volelfero per loro divertimento trafportare in- 
diftanza di molte leghe un* immenlità di fallì 
(opra quelle alte' montagne • 

Comunque fi lia , quella digrelfione mi è fem- 
brata neceflarià per dare a’ miei Leggitori una 
idea delle adiacenze di una miniera, che col 
tempo potrebbe diventare una delle più famofe 
dell’ America w La miniera Ufpallatenfe dunque 
li dillende falle falde dei monti Orientali della 
pianura di Ufpallata dal grado 3$. di latitudine, 
e li prolunga dirittamente a Settentriope , fenza 
che nefTuno fappia dove vada a terminare . Co- 
loro che V hanno feguita line a novanta miglia , 
dicono , che elTa profegue fempre più avanti 
colla medelima abbondanza* Quindi è che mol- 
ti credono , che arrivi lino al Fottfi , oppure che 
quella lia una prolungazione di quella rinomata 
miniera Peruviana . 

Il iilon capitale è collantemente largo nove 

pie- 
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piedi, ma dall* una , e dall’ altra banda getta 
un gran numero di vene , le quali Suddividendoli 
in infinite altre fi Spargono per tutti quei mon- 
ti, che hanno trenta miglia incirca di larghez- 
za . La mattice di natura terriccia , e di ver Sa- 
ni ente colorita lo divide in cinque! parti paralle- 
le , ma disuguali » Quella del centro , eflendo 
larga due pollici Solamente , è nera , benché com- 
parisca bianchiccia per la gran copia di metallo, 
che contiene, onde dai minatori vien chiamata 
la Guida: le due, che le Hanno accanto, nomi- 
nate Finterìe Sono brune ; le altre due eflerne^ 
dette Brojfe hanno un color grigi altro . Quantun- 
que quefia vena fia orizzontalmente difteSa , s* 
interna però a tal Segno in terra , che alcune 
delle buche Scavate nel 1766. fino a trecento pie- 
di di profondità non davano verùn indizio di 
degenerazione , anzi il minerale diventava più 
ricco a mifura che s’ allontanava dalla Superfi- 
cie . . 

Fattoli a Lima il Saggiò di quello minera- 
le, i Saggiatori più periti del Potofi dichiararo- 
no che la Guida rendeva per Cacone più di du- 
gento marchi di argento puro ; che le Finterie* 
mefehiate colla Guida ne davano cinquanta , e 
che la Brofia ne forniva quattordici (1 ) . O ra_. 

ridu- 

(1) 1 Metallurghi Americani chiamano Caffo ne* 
quella quantità di minerale , che un minatore può 
tjlrarrt in una giornata , la quale d' ordinario pefa 
50. quintali . Ma fìccome in quefla quantità vi en- 
tra una porzione di ganga , e di terra non metal- 
lica , non fi può dire giuftamente il precifo minerale 
thè contiene il fuddetto Cafiont . 
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riduccndo i marchi al prezzo corrente delle mi- 
niere, il Cafone di guida rende r , 600. feudi 
Romani, quello delle pinterìe mefehiate 400., e 
quel della brofa ni. Untai prodotto non è pun- 
to inferiore a quello della celebrata miniera del 
Potoli . La ufpallatana fu fcoperta nel 1638. , e 
benché fodero allora affai forti gl’ indizj della., 
fua ricchezza, fi lafciò tuttavia di lavorarla o 
per mancanza di danaro, o di operai; ma nel 
1761. fatti venire dal Però due bravi, ed efper- 
ti minatori, gli abitanti della Città di Mendoz- 
7 .a non molto lontana da Ufpallata fi mifero fiot- 
to la loro direzione a fcavarla,« prefientemente 
s‘ impiegano con immenfo profitto nell’ effrazio- 
ne di sì ricco metallo . 

I.Chilefi avanti 1 * arrivo degli Europei fe- 
paravano 1’ argento dal minerale colla femplice 
applicazione del fuoco, quando era vergine , o 
libero dai mineralizzatoti , come fpeflo vi fi tro- 
va fotto diverte forme; ma quando lo trovava- 
no ofiinato, e impregnato di foflanze eftranetj 
lo riponevano in certi fornelli collocati fulle ci- 
me delle colline, acciocché il ventilar continuo 
dell’ aria ravvi vafTe il fuoco, e facelfe le veci 
dei mantici, macchine, che conofeevano bene 
fiotto il nome di Pimobut , ma che non adopera- 
vano in tali circoflanzc per rifparmiarfi la fati- 
ca. Anche ai giorni noftri quei contadini fi val- 
gono di quello facile arrifizio , c buona parte^ 
dell* argento , che gira nel commercio Chilefe 
proviene da quelle fufioni private. Gli efperti , 
e ricchi minatori però ulano un metodo tutto 

. . ; dille- , 
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differente, il quale confitte nelle feguenti ma» 
nipolazioni . 

Ridotto prima in polvere il minerale in un 
mulino limile a quello da pettarvi il getto , lo 
' pattano per ittaccio di fil di ferro, e diftefo fopra 
euoj di bue lo mefcolano con fale , mercurio , 
e fango ben putrefatte , verfandovi fopra dell' 
acqua . Quindi per lo fpazio di otto giorni lo 
battono, lo calpeftano , e due volte almeno in 
*4. ore lo volgono , e rivolgono diligentemen- 
te, affinchè il mercurio s’ incorpori meglio col 
metallo. Preparato così il minerale lo mettono 
dentro una fpecie di tracgolo , fatto di pietra , 
dove difciogliendofi per mezzo dell’ acqua, che 
vi fi verfa, la terra e la labbia vanno per un^ 
foro a fcolare in un bacino fottopotto , e 1* ar- 
gento amalgamato co! mercurio rimane nel fon- 
do. Raccolto quello amalgama lo lavano, e ri- 
lavano parecchie volte, e poftolo in un facco di 
tela confilfente lo comprimono fortemente , per 
far fortire il mercurio, che non è incorporato 
eoli’ argento. Ettendo il metallo in quello flato 
di amalgamatane duttile come una palla , gli 
operai allora gli danno a loro capriccio quella., 
forma. Che vogliono, fervendoli di varj model- 
li pertugiati nel fondo , acciocché l'argento vivo 
non bene unito polla fcolarne . Ciò fatto lo le- 
vano dal modello, e pofatolo fopra un gran va- 
io 0 recipiente pieno di acqua lo cnoprono con 
un capitello , e vi fanno intorno un fuoco vivif- 
fimo . Il mercurio mediante il calore lì fvapo- 
ra, ma non fi perde, perchè incontrando il ca- 

. pitello , 
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piteIIo,cade nell’acqua, ove fi condenfa dì nuo- 
vo , e l’argento rimane folido , e brillante , ben- 
ché mifto con un poco di piombo , dal quale poi 
fi ripurga per mezzo della coppella. 

L’ oro è il metallo , che più abbonda nel 
Chili : non vi ha , per così dire , un monte , o un 
colle, dove non fi trovi in maggiore, o in mi- 
nore quantità ; perfino fra la polvere delle pia- 
nure , c più fpeflo fra la fabbia dei fiumi , e_* 
dei torrenti incontrali quefto ricco metallo (i) . 

M. flu- 


ii) On trouve dans prefque toutes les coulétt 
„ dii Chili de la terre , d’ où V on peut tirer de l' 
„ or ; il n y a que le plus , ou le moins , qui en 
,,f<j[e la dijference ; elle efl ordinairement rougea- 
„tre,& mince vers la furface.... Quoiqu' il en 
ufoityil efl vrai que ces lavoirs font tris frequens 
„ dans le Chili , que la nonchalance des Efpagnols , 
,, & le peti d' ouvriers qu' ils ont , laijfent des 
,, tréfors immenfes en terre , dont ils pourroient fa - 
„ cilement jouir ; mais comme ils ne fe bornent pas 
,, à des profits mediocres , ils ne s' attachent , qu * 
,, aux minierei , oh ils peuvent trouver un gaitL. 
,, confìderable ; s' il s' en decouvre quelque pari , 
si tout le monde y court ; e' efl ainfl, qu on a vie 
,, Copiapò , & Lampangui fe peupler fubitement , 
j , & y attirer tant d‘ ouvriers , qu’ en deux ans 
„ on avoit deja établi fix moulins dans ces dernte - 

j, res mines La Conception efl Jituée dans un 

,, pays , oh tout abonde non feulement pour les be - 
,, foins de la vte t mais encore qui ren ferme des ri - 
„ chefles infinies ; dans tous les environs de la Vii - 
,, le il /’ y trouve de l' or , particulierment ì dou- 
„ te lieues vers V Efl à un endroit appelli Eftan- 
,, eia del-Rey, oh l' on tire par le lavage de ces 
„ morceaux d' or pur , qu on appelle en langagt > 
„ du pays Pepitas , il s' en efl trouve de huit , yr 
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M. Pluche , il P. Buffier , cd altri fcrittori Fran- 
cefi , c Inglefi aflerifcono , che 1 * oro del Chili 
è il più puro , e il più pregevole del mondo (i) . 
Di fatti viene ritrovato elTere per T ordinario di 
ii. e fino di 13. carati e mezzo . Nelle Provin- 
eie Auftrali fituate fra il fiume Biobìo , e 1 ’ Ar- 

cipe- 


,, dìx marci y & de trìibaut aloy . On en tiroit 
„ autrefoit beaucoup veri Angol , qui e» efl à 14. 
„ lieuet y & fi le Payi itoti babité par dei geni la- 
,, borieux , on en tireroit en mille endroiti , oh l’ 
,,on efl perfuadé qu il y a dei boni Lavaderos c' 
yyefi-a-dire dei terrei , d' où on le tire en le fai- 
yyfant feulement pajfer dam l' eau , comme je le 
,, dirai ci-apret . . . . A neuf, ou dìx lieuet veri l' 
j, EJl de la Ville ( Coquimbo ) font lei lavoirt d‘ An- 
,, dacci!, dont l' or efl de *3. carati : on y trava- 
„ ille tcujoun uvee beaucoup de profit , quand l' e- 
„au ne manque pai ; lei habitant ajfurent , quts 
,, la terre efl creadice , e’ efl à-dìre , que V or t‘ y 
ìt forme continuellement , parce qu' aprii avoir eie 
lavée y quelquet 60, ou 80. ani aprii on trouve 
„ encore prefqu autant d’ or , qu' auparavant . l)ant 
y, rette meme Vallèe outre lei lavoirt , il fe trouve 
yyfur lei montagne t une fi grande quanttié de mi- 
,, nierei d‘ or , & quelquet una d’ argent , qu il 
yy y auroit de quoi occuper plut de 40 , 000. hom - 
s> meli à ce que j' en ai apprit du Gouverneur de 
yy Coquimbo , on t’ y propofe d' y faire incefi am- 
,, mene dei moulini , mait lei Ouvrien y manquent . 
Frezier Voy. pag. 195 , 199 , 144 , 131. 

(1) „ Q^eflo Regno del Chili i abbondante di mi- 
y,niere d’ agni fpecie , ma fpecialmente d’ oro t 
,, di rame . Le miniere di quefla fpecie fono comu - 
,, ni/Jime ; Coquimbo , Copiapù , e Guafct hanno mi- 
,, niere d’ oro , il di cui metallo viene per eccellen- 
,, za chiamato Oro Capoie , tj fendo il più pregia- 
,, bile di qualunque altro feoperto fin qui . Gazzct. 
Amer. v. Chili . 
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cipelago di Chiloè , fi erano fcoperte molte mi- 
niere di un’ oro eccellente, dalle quali gli Spa- 
gnuoli ricavavano fortune immenfe , e per quefto 
motivo avevano aperta una Zecca a Valdivla , e 
un’ altra a Oforno . Ma gli Araucani dopo avere 
/cacciati gli Spagnuoli eoa più fatti ' d* armi da 
quelle contrade , hanno chiufe affatto quelle mi- 
niere, proibendo a chiccheflia folto pena della_ 
vita di riaprirle : perchè codefto popolo guerrie- 
ro è ben lontano dal far quel conto, che noi 
facciamo di queft’ idolo ambito dall’ avarizia. 

Le più confiderabili miniere, che ora fi la- 
vorano , fono quell? di Cofiapì , Guafco , Coquim - 

b. y 


(r) ,, Au defìtti de ces Vallici il y a dei minti d ’ 
ìy argent, de vif - argent , de cuivre , de plomb , & 
3 , un fi grand nombre deminef d' or , fy tei & par 
,, tout ailleuri dant le Chili , encort fi grande quan- 
„ tilt d’ or dani le fable de la plipart dei rivie- 
s ,ret , que certaìn Auteur a deh dire, que tout /t-» 
,, Chili n' ejl qu une piacque d' or. Valdivia , qui 
, , y fut apres Almagre , & qui y reuffit mieux du 
ìt eommencement , que n avoit fait fon prédecefie - 
„ ur , a tiri une irit - grande quantité d' or de ce 
,, Vays ; il fit travailler a diverfet mina d' or fi 
„ richei , que chaque Indien lui rendoit trente , ou 
,, quarante ducati par jour ; quand il n' y auroit 
,, tu que dome , ou quinze Indieni dant ce travati , 
,,cela pouvoit rendre troit , ou quatrecem ducati 
„par jour , & dant le moli envìron dix mille du- 
„ cats , & dant V année cent , ou fix vingt mille 
,, ducati . Cela convient d ce que l' lnca Garcilaf- 
„fo rapporto dant fon hiftoire , que le Comte Valdi- 
,, via eut pour fan partage une partir du Chili , (j* 
,, que fet fujett lui rendoient par an plut de cent 
,, mille pezoi d' or de tributa Sanfon d' Abbeville 
Geog. v. Chili . 
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ite , Pelatesi , Lìgnei , Tilt il , Put stendo, Garin, A- 
Ihuè , Chibato , e Huillì- fata gita , le quali, ad ec- 
cezione delle ultime tre, che fono di recente 
fcavamento , hanno refo fempre , da che quello 
Regno fu conquiftato dalla Spagna , un prodot- 
to collante e conliderabile . Alcune però delie 
miniere di quello genere ingannano i minatori , 
moilrandofi fui bel principio fecondiffime di me- 
tallo, e pofeia tutto ad un tratto mancano, o 
continuano fcarfamenre. Tale fpecie di miniera 
nidulante viene chiamata Belfon dagli Orittologi 
del Paefe; quello nome li dà parimente alle ef- 
panlìoni per lo più circolari , e alle ricchi Ili me.# 
vene ammucchiare, che di quando in quando fi 

trovano nelle miniere medelìme . Alcune altre, 

• 

rimanendo innondate da fotterranee fergenti , 
vengono abbandonate dai minatori , i quali per 
averne altre in pronto da lavorare, non fi dan- 
no la pena di ellrarre, o divertir le acque dal- 
le prime . Quello improvvifo accidente avvenne , 
anni fono , alla famofa miniera di Peldsbne vici- 
na alla Capitale del Regno: rendeva giornal- 
mente da tre mila feudi d’ oro; ma per quante 
diligenze fi faceflero, non potendoli liberarla,, 
dall’ acque , che fgorgavano da tutte le bande , 
fu affatto difmeifa . 

La matrice dell’ oro è variabile, e fi può 
dire con ragione, che non fi trova alcuna fpecie 
di terra, di pietra, o di metallo, che non fer- 
va a quella preziofa materia di laboratorio , o 
^i adattato ricettacolo : da pcrtutto fi vede lu- 
meggiare o in granelli, o in fogliuzze , o' in ìf- 

• cherzi 
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eherzi curiofi della natura , o in matte irregola- 
ri, che tagliar fi poifono ancor col burino . La 
pili comune matrice però è una Specie di pietra 
argillacea rotta , e fragile: un pezzo di quella 
matrice d’ oro Chilefe io ho avuto il piacere di 
rivedere in quello celebre Inllituto delle Scien- 
ze di Bologna . Sono eziandio molte diverSe le 
Salbande , o fieno le Scorze pietrofe , che accom- 
pagnano i filoni , le quali dai Metallurgifii na- 
zionali vengono appellate caffè: alcune fono quar- 
zose , altre fpatofe, ed altre dominate dal fel- 
ce, dalla roccia di corno, o dal marmo ec. I fi- 
loni capitali fi Spandono in differenti venule ric- 
ehiflime , o s* internano quafi verticalmente fin 
dentro a profondità fpaventofe , e allora 1* ef- 
perto minatore è collrctto a Seguirli con immen- 
se fatiche, e precauzioni neceflarie . Alcuni pe- 
rò Se ne trovano che coileggiano orizzontalmen- 
te una montagna a pochi piedi di fondo . La lo- 
ro direzione è molto incollante, ma per lo più 
affettano di volgerli da Mezzodì a Settentrione • 
Quello metallo viene eflratto dalle mine in 
due maniere o Spezzando con picconi di ferro I 
fatti , che ne Sono ripieni, o Scattandoli colla 
polvere di cannone . Le infrante pietre metalli- 
che fi riducono poi in polvere in un mulino de- 
nominato Tralice ; il meccanismo di quello mu- 
lino è così Semplice, come quello che fi pratica 
in Italia per macinarvi le olive da olio . Due.» 
macine ie formano la coAruzione , una giacente, 
e P altra verticalmente girante . La giacente , 
che ha nel Suo giro Spalmato un incavo di dici- 
otto 
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etto pollici di profondità atto a ritenervi il mi- 
nerale, è di fei piedi incirca di diametro. Stà 
nel fuo centro un foro , per cui palfa un cilin- 
dro verticale piantato in una fottopofta ruota ar- 
mata di catini, contro dei quali urtando I’ ac- 
qua di un canale la fa girare. La macina, che 
giace verticalmente fopra la giacente , ha ne! 
mezzo un affé orizzontale fitto nel cilindro, che 
la foftiene alquanto dalla bafe , e la fa rotolare 
franca fopra il minerale da macinarli. Il fuo dia- 
metro ordinario è di quattro piedi incirca, e la 
fua grofiezza di dicci in quindici pollici . 

Allorché dunque il minerale è alquanto fchi- 
acciato, vi gettano fopra una proporzionata-, 
quantità di mercurio , che tolto fi mefee con 1’ 
oro; ma perchè venga meglio {temprato, e fei- 
olto, vi conducono dall’ adiacente canale un fi- 
letto d’ acqua , la quale ferve ancora a gettarlo 
fuori, e farlo paffare per un buco in certe poz- ' 
zette , che chiamano maritate . L* oro aneor mi- 
ito al mercurio per la fua gravità precipita al 
fondo , prendendo la forma di globetti bianca- 
fi ri , e morbidi ; ma 1* azione poi del fuoco dif- 
iìpa ir mercurio, e rende all’oro il fuo brillan- 
te color giallo , e la naturale fua durezza . In- 
quefio molino fi fogliono macinare ogni giorno 
da due mila, e cinquecento libbre di minerale. 

Il lavoro di quelle miniere chiamate mine 
in pietra è pieno di difpendio , e di fatica , ej 
richiede molti finimenti , e molta gente, ma al 
medefimo tempo apporta un* utilità più grande, 
e più collante di quella , che arrecano le miniere 

H dette 
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dette di Lavìdero , perchè fi cava 1* oro lavando 
la fabbia dei fiumi , e dei rufcelli . Quello vie- 
ne praticato per lo più da tutti quelli , le di cui 
facoltà non fono fufficienti a fupplire alle fpefe 
dello fcavamento . Coftoro vi s’ impiegano in_. 
quella maniera; raccolta la fabbia, o la terra 
carica di molecole, o di pagliuzze d’ oro la pon- 
gono in una fpecie di navetta di corno denomi- 
nata porugna . Sottopongono quella all'acqua ca- 
dente di un rufcello , agitandola continuamen- 
te , affinchè la fabbia fermentando 1' orlo del- 
la navetta fcappi , c lafci nel fondo come più pe- 
fante 1’ oro purgato, e frammifto folamente ad 
una certa terra nera ferruginofa . Per ripurgarlo 
dalla medefima lo verfano in un gran piatto di 
legno avente in mezzo una concavità di quattro 
in cinque linee . Colla mano girano quello piat- 
to pollo a galleggiare dentro un tino pieno di 
acqua , e dandogli di tratto in tratto delle feof- 
fe , fanno sbalzar fuori la terra nera , e rimane 
al fondo della concavità 1* oro lucente divifo in 
particelle di differenti figure, le quali non abbi- 
fognano di ulterior pulimento . 

Quello metodo di lavar 1’ oro non fembra 
molto economico, perchè con si fatte operazioni 
non può fare a meno di non perderfi moltiffime 
particelle metalliche , che per la loro piccolezza 
verranno trafportate dall’ acqua . Pare dunque , 
che farebbe più acconcio adoperarvi il mercurio , 
ovvero fare quelli lavamenti fopra piani inclina- 
ti guerniti di ben diflefc pelli di montone per 
raccogliervi tutto 1' oro, come viene praticato 

in 
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in altre parti . Malgrado però i difetti della ufi- 
rata manipolazione, il profitto vi è molto con- 
fiderabile , e talvolta eforbitante. Trovanfi ta- 
lora fra le terre , o le fabbie lavate dei pezzi 
d’ oro, che eccedono il pelo di una libbra , i 
quali da’ paefani chiamanti Pepita . Ma per l’or- 
dinario quello preziofo metallo vien raccolto o 
in polvere , o in pagliuzze , o in piccoli granel* 
li ritondi, o lenticolari . Quindi ripollo dentro 
a preparate borfe fatte degli fcroti dei montoni 
nel modo lleffo che fi collumava al tempo di 
Plinio , vien portato a vendere nelle Città , do- 
ve è ricercato, e più llimato dell’ oro, che ca- 
vali dalle mine , perchè eifendo comunemente di 
un colore più vivace, oltrepafia ancora benef- 
peffo i ventitré carati. 

La terra impregnata di quell* oro appare per 
lo più roflìccia , ed è dirtela in idrati leggieri 
di quattro o cinque piedi di profondità [i] . I 
fiumi, che hanno la forgente vicino alle minie- 
re , o che fcorrono fra le montagne , dove effe 
fi trovano , avranno formato fenza dubbio que- 
> ■ H i fti 

( x ) Un certo Tifnado volendo , anni fono , con- 
durre un rigagnolo d' acqua in una fua poffejfione. 
Jìtuata nelle pianure dell' Huilquilemu trovò con 
fua forprefa nel canale , che f, cavava per queflo ef- 
fetto , in vece della terra una vena d' oro in pol- 
vere , che gli fruttò più di Jo , ooo .feudi fenziL. 
fatica alcuna . Lo flejfo accadde ad un’ altro chia- 
mato Baffo , volendo feminar del grano , in uno dei 
folchi , che fi lafeiava dietro l' aratro . Quefti efem- 
pj non fono moltq rari . I nazionali chiamano Man- 
ta quella fpecie idi miniere accidentali , le quali fo- 
no di poca eflenfìone . 


Digitized by Google 



/ 

n* LIBRO M; 

fti Arati fiaccando 1’ oro da quei filoni , e con-. 
eflo la terra roda , che ferve frequentemente di 
matrice a quefio metallo. 

La quantità d’ oro, che annualmente fi e- 
ftrae dalle miniere Chilefi , e che vien chiamato 
tre quintata , perchè fe ne paga il quinto al Reai 
teforo , afeende alla fomma di quattro milioni 
in circa . Ogni anno fe ne batte di quefio un_. 
milione e mezzo alla Zecca di San-Giacomo ; il 
rimanente viene parte trafportato fuori del Re- 
gno , e parte impiegato in arredi facri , e vafel- 
lami di Chiefa , e di cafa,e in varj altri ador- 
namenti fpecialmente delle donne. Circa poi 1’ 
oro , che sfugge al tributo del quinto , non è 
polfibile determinarne la quantità. 

Siccome il Perù , dove fi è feoperta la Yla- 
t in*, o fia 1’ oro bianco, è contiguo al Chili , ; 

io perciò mi era lufingato di poterla anche feo- 
prire in coderto Regno ,• ma a difpetto delle più 
diligenti ricerche n<-.n rni rjufcì di rintracciarne 
alcun veitigio. f minatori del Paefe chiamano 
oro bianco un metallo , che cavali da due mi- 
niere particolari ; ma quello metallo non è al- 
tro , che un oro refo bianco per la gran quan- 
tità di argento, a cui trovali unito. Dopo che 
fono in Italia, ho faputo, che predo un monte 
del Copiapò appellato Capote già famofo per 1’ 
eccellente oro, che pi*>duce, fi è ritrovata una 
vena di un metallo bianco refrattario , e affatto 
feonofeiuto ai minatori , ,il quale potrebbe ben-, 
edere la Platina . 

Il lavoro delle miniere, come di fopra ab- 
biamo 

/ f 
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biamo Infìnuato , è pieno d’ infinite difficoltà V 
Non fi penetra nelle vifcere della terra lenza-, 
molti pericoli per gli opera; ,■ e fenza grandi fpe- 
fe per gl’ intraprenditori . L* aria bagnante di 
quei cupi fotterranei và più 6 meno infettata da* 
malefici vapori appellati ora mofette, ora fuochi 
falvatìeì . Vi vuole un gran numero d’ iftrurren- 
ti per ifcavare , per trafportar fuori , e per pol- 
verizzare il minerale : fi richiede un’ immenfa 
quantità di legname per follenere quelle volte.# 
Crollanti 4 mifura , che fi va innoltrando ; que- 
lle complicate operazioni non fi fanno cm poche 
braccia , e i numerofi opera; , che vi s* impiega- 
no, devono effere ben falariati , e ben nurriti * 
Inoltre non fi sà , fe il prodotto , che fi fpera.. 
di ricavare , fia per compenfsre le moltiplicate 
fpefe , che fi è coftretto a fare . Quella incertez-- 
za fola ballerebbe a trattenere tutti gli uomini 
dall’ impegnarli in. avventure di quella forta , fe 
il lufinghevole profpetto di una proliima opulen- 
za non producete un affafcinamento limile a_. 
quello, che cagiona il groflo giuoco. A propor- 
, zicne però della quantità di miniere, che il pae- 
fe prefenta da pertutto , fono pochi i Chilefi , che 
s* inducono a lavorarvi . 

Quelli che vogliono intraprendere Io fcava- 
mento di qualche vena, chiedono il permeilo al 
Governo , il quale non li nega ad alcuno . Vi 
lì fpedifce allora un Deputato ,fotto la cui au- 
torità, e direzione viene divifa la miniera in., 
tre parti / che chiamatili Stacbe , ognuna delle 
quali contiene 146. piedi in lunghezza -, e 113.* 

H t in 
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in larghezza . La prima parte tocca al Re » in 
di cui nome poi fi vende ad altri $ la feconda al 
padrone del luogo , e la terza allo fcuopritore 
della miniera medefima . I proprietari fogliono 
occultare più che pofiono quelle vene, che ven- 
gono feoperte nelle loro poffedìoni , a motivo 
del gran danno, che reca alla coltura dei cam- 
pi la numerofa gente , che vi concorre -Saputafi 
la feoperta di un’ ubertofa vena corrono da o-. 
gni banda i paefani parte per lavorarvi , e par- v 
te a condurvi ogni forta di provvigioni, che^ 
fanno potervifi efitare con gran vantaggio . Quin- 
di facendovi!! a poco a poco una continua fiera, 
fi vanno coftruendo abitazioni , e un borgo fi 
forma di una ftabile popolazione . Allora il Go- 
verno vi manda a prefiedere un Giudice chiama- 
to Alcalde de mina ; e un tale impiego , per ef- 
fere affai lucrofo , viene fovente conferito allo 
fieffo Prefetto della Provincia , il quale poi vi 
deputa un Subalterno * 

I minatori Ghilefi fono per lo più badante-, 
mente idruiti nella pratica della .metallurgia , ed 
anche della docimafia. Elfi fanno ben ricercare 
le miniere, farne i faggi , fca varie nelle Umazio- 
ni più vantaggiofe, formarvi delle gallerie ben 
intefe , puntellarle con ficurezza, didinguere i 
filoni di vero corfo dai ribelli , cercare i mez- 
zi opportuni di rinnovarvi 1’ aria per garantirli - 
dai perniciofi effetti delle efalazioni fotterranee , 
coftruire dei ruolini , e dei fornelli acconci alla 
depurazione dei metalli , e in fomma .fcegliere 
ì fondenti a ciò neceffari . Tutto quedo però vie- 

> ne da 
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nc da eflì praticato fenza verun fodo principio, 
e fenza quelle cognizioni, che fomminiftra la— 
teoria di quelle utili fluii e fcienze . Solamente 1* 
efperienza , e 1 * abitudine fervono loro di gui- 
de ; e di macllre . 

La gente impiegata nelle miniere fi divide 
in tre dalli, cioè in cavatoti , fonditori , e Jpi- 
ri: quelli ultimi fono quelli che trafportano fuo- 
ri il minerale fcavato , e i materiali inutili . Que- 
lle tre dadi formano nel Chili 1’ ordine detto 
Metallurgico, i cui individui fono generalmente 
arditi , intraprendenti , e prodighi all’ eccedo ; 
avendo tutto giorno i ricchi metalli fra le ma- 
ni fi avvezzano a deprezzarli , e gli fcialacqua- 
no con profufione incredibile, fpecialmente nel 
giuoco, al quale deAinano tutto il tempo, che 
non impiegano nel lavoro ; il perdere in una 
notte mille, o due mila Scudi chiamano bagatel- 
la , ripetendo fovente per giuftifieare la loro 
condotta il proverbio inventato da loro : /' monti 
non dimandano conti. La loro prodigalità è giun- 
ta a tal fegno, che quando s* accorgono, che 
akuno del loro corpo procura colla fobrietà rif- 
parmiarfi qualche cofa, mettono in opera tutti i 
mezzi poflìbili per fedurlo , e farlo fpendere, af- 
finchè fi fpogli , come elfi dicono , di un vizio 
tanto difonorevole alla nobil profetinone metal- 
lurgica, qual è 1* avarizia. Quindi avviene, che 
i minatori per la maggior parte muojono fra gli 
dienti, e la povertà. I Mercatanti, i Vivandie- 
ri , e gli Avventurieri di tutte le profeflìoni fo- 
no quelli, che godono di tutto il profitto delle 
miniere. H 4 I Ccr- 
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Concrezlo- 1 Corpi appartenenti alla claffe delle con- 
Chil Xu ^ c re z, ”on*> benché affai abbondanti nel Chili, non 
futura . presentano cofa alcuna, che io Sappia , degna., 
di particolare attenzione . Le pomici fpecialmen- 
re vi fono molto comuni , e fra le Andi fi tro- 
vano monti interi formati da quelle produzioni 
Vulcaniche. I nazionali ne cavano una fpecie^ 
particolare di color grigio chiaro per difiillar 1* 
acqua , la quale è eccellente per quell’ oggetto . 
In una Collina poco difcolla dal Porto di Val- 
paraifo fi difotterrarono , effendo io prefente, va- 
rj pezzi di travi fquadrate tutti impietriti, al- 
cuni dei quali avevano otto piedi di lunghezza . 
Vi fi Porgevano chiaramente i tagli dell' afeia 
Europea, onde tai legni cominciarono a impie- 
trire molto dopo 1* arrivo degli Spagnuoli . Il 
terreno della Collina, che è fabbiofo , rinchiude- 
va ancora una gran quantità di fcheggie Umil- 
mente pietrificate. Il Salce Chilefe è forfè 1’ al-, 
bero più fufeettibile di quella trafmutazione ; da 
pertutto fi ritrovano i fuoi tronchi convertiti in 
pietra, ballando tenerli qualche tempo in un_ 
terreno fabbicnofo e umido , perchè vengano a 
pietrificarli . Il Cereo Peruviano , attefa la fua 
tenitura fucofa , e poco confluente , fembra me- 
no adattato ad impregnarli dell* umore lapidifi- 
co : tuttavia fe ne veggono alcuni pezzi intera- 
mente impietriti coni tutte le loro fpine • 

• LI- 
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Erbe , arboscelli , ed alberi del Chili . 

X MineralogiAi , qualora trattano degl’ Indìzi 
eftcrni , che caratterizzano le miniere, dicono 
che i terreni minerali o fono aifatto Aerili, o 
non producono , fe non che fcarfi vegetabili , e 
quefti (colorati, e languidi a cagione de’ nocivi 
vapori, che continuamente vi regnano. Quella 
olfervazione è in generale poco efatta, mentre , 
come ben nota M. Macquer (i) , fi trovano del- 
le terre fertiliflìme , e delle piante in ottimo fla- 
to fopra le miniere metalliche anche vicine alla 
Superficie . Di fatto il terreno Chilefe , benché 
ripieno di minerali, come abbiam veduto, pre- 
fenta da pertutto una vegetazione la più vigo- 
rosa , e la più abbondante. Le pianure, le val- 
lile quafi tutte le eminenze fi veggono riveni- 
te di belliffimi alberi, che per lo più non per- 
dono mai il verde delle loro foglie, e quei ter- 
reni ubertofi fi ricuoprono alle rifpettive flagio- 
ni d’ innumerabili piante annuali . Il P. Feuil- 
lée , come fi è detto altrove ,' defcrive Solamen- 
te le più rimarchevoli delle produzioni vegeta- 
bili, che crefcono in quelle maremme, perchè, 

come 


(i) Dittion , de Cbymie v. mìnes . 
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come egli avverte , non fi fcoftò mai dai circon- 
dar,' dei Porti . Tutto I' interno , che ne và più 
doviziofamente fornito , rimane tuttora intatto 
alle ricerche dei Botanici , i quali fé penetraffc- 
ro mai a dentro di quel benefico Clima , vi tro- 
verebbero un teatro interamente nuovo di vene, 
razione . 5 

Io regilìrerei volentieri tutte le ricchezze 
che potei offervarvi in quello genere , fe gli ani 
gufii limiti, che le circolìanze mi prefcrivono, 
non m’ impedì ITero di prolungare la mia narra- 
zione. Mi contenterò per tanto di trattare uni- 
camente di quelle piante, che mi fembrano 1 e_, 
piu notabili pei vantaggio, che ne ricavano que- 
gli abitanti. Siccome quelle fi riducono a poco 
numero, così non mi pajono fufcettibili di alcun 
metodo Cinematico, il quale ]ungi daI mettervJ 
ordine produrrebbe anziché nò della confufio- 
ne e fi renderebbe troppo difufo per un opuf- 
co o d. quella natura. Ciò nonolìante al fi ne ^ 
della pagina procurerò di notare indicando, co- 
me hp avvertito nella Prefazione, le dalli, gli 
ordini, e i generi del Sillema felTu ale, a cui 
pouono riferirli tutti i vegetabili , di cui farò 
menzione. ElTendo tuttavia neceflario il feguire 
qualche ordine , io vengo a dividerli in cinque^ 
amiglie , o claflì, cioè a dire in Erbe, in Can- 
ne, m Edere o arbulli fcandenti, in Arbofcel- 

h \ e ,n Alberi * 0“*®* claffificazione , benché 
volgare , e niente filofofica , è più comoda , a 
p.u atta a dare una fuccinta idea delle produzio- 
ni vegetabili più utili di quello Faefe . 

.• Fra 
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Fra le erbe , che il terreno Chile/e fponta- Erbe . 
neamcnte produce, ve ne fono molte ancora di chil * t4 ‘ A “’ 
quelle, che veggiamo nafcere in Europa, come 
farebbero le malve, i trifogli, le piantaggini, 
le cicorie * le meliflc , le mente, le ortiche, e 
parecchie altre triviali. Quelle poi, che qui fi 
coltivano negli orti , fi' trovano in gran parte^ 
incolte , e felvatiche nel Chili , tali fono i nap i 
i lupini » i pifelli , i pomi d’ oro , il pepe d* In- 
dia , i nafturz; , la fenape , 1* appio, il finoc- 
chio, il cardo, la portulaca ec- (i). Nelle con- 
y- . . . trade 


. Ali refe toutes les racines , que nous avons * 

, } y vìennent in abondance , & prefqut fans piine» 
9 , il y en a mime , qu on trouve dans les campa“ 
gnes fans cultiver , somme des navetta des Tou“ 
„ pinambous , de la cicorie de deux efpeces , ec. Les 
, 3 berbes aromatiques n' y font pas moine commu - 
,, nes , le petit baume , la melifie , la tanéjic , le* 
,, camomille s , la mente , Cjr 1 une efpece de pilofel- 
„ le , qui a une odeur approchante de celle de l' a - 
,, bfynìe , y couvrent les compagnes : V alkehengi , 
ìt dont le fruii a plus d' odeur , qu en Franse: u- 
,, ne efpece de petite fauge , qui s' élevs en arbrif- 
„feau , dont la feuìlle reffemble un peu au roma- 
9 ,rin par fa figure , & par fon odeur d‘ eau de Li 
,, Reine d’ Hongrie , les lndiens V appeilent Pa! — 
„ ghi : c' eli peut • étre une efpece de Coniza Afri- 
,, cana falviar odore , elle doit contenir beauccup 
9 , de priricipts volatili , fi V ori juge par l' odorat , 
9 , (<r par le gotti . Les rofes vìennent naturcllement 
,, dans ler.collines fans avoir été planlées , C?* I* 
9 , efpece la plus frequente , qui y croit , y efl ou mo « 
„ ins épineufe qu en Erance , ou tout - a fait fans 
„ épines . Il fe trouve aujfi dans les campagnes une 
93 /ìeur femblale a cette efpece de lys f qu’ on appel - 
ti le en Bretagnc Gucrneziaifes , & le Fere Eeuillit 
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tracie Settentrionali di quello Regno allignano 
pure le piante dei Tropici, come la canna di 
zucchero , la Mufa ,le batatte dolci y -i\ pepino (*) , 
il corone biancóne quello di Siam f la Gialap- 
pa, il Mecioacan , ed aitre men confiderabili . 

Inoltre pruduce un grandiffimo numero d* 
altre piante di fpecie particolari , alcune delle 
quali fono comuni in tutta la fua eftenfione , al- 
tre non trovanfi, fe non nelle Provincie Borea- 
li , o Auftrali , ed altre affettano di feguire la_ 
divilione naturale da noi difegnata, vale a dire, 
ve ne fono delle marittime , delle mediterranee, 
e delle Andine . Nelle mie riftrette erborizzazio- 
n' io avea già olfervato da tre mila piante er- 
bacee , che non trovo regiftrate in alcun catalo- 
go botanico . Molte di quelle producono dei fio- 
ri 


,, Kem rocallis floribus purpurafeentibus flriatis : 
,, fon nom en Indien eli liuto & non pai ligtu , 
,, cornine il dit : il y en a de differente t couleurs , 
, fi? dei Jìx fruitici , qui la eompofent , il y en il. 
„ tonfai* ; Acux de panaehées : de la tacine de cet - 
„ Ir fieur'fécbée au four on fait une farine tris bhn- 
,, che , qui fert à faìre dei patos de confiture! . Fre- 
„ zier Voy.tom. t. pag. 155. 

(*) Melongena laurifolia frudlu turbinato varie- 
gato . Fenili . 

,, Le p' fi il e devier.t un fruit long de einq poucet 
,, pour /’ or din aire , fur trois poucet d’ Spai jfeur ter- 
,, mini en pointe . Ce fruit tfl eouvert d’ une peau 
s ,rayée d' un rouge cramoify j le fruit étant meur 
,, retiforme une chair jaunatre femblable à celle de 
,, nei meloni ; elle en a le mème gottt\ elle efi pi- 
„ quée veri fon centro de plufieurs peti tei g r aines 
,, lenticulairet larga d’ une lìgne . Feuill. tota. *• 
pag. 736. 
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ri così {limabili per la loro bellezza , e fragran- 
za, che quelle campagne , durante la Primavera, 
fembrano altrettanti giardini . Ma quei naziona- 
li, che come il rimanente degli uomini fono a- 
mariti delle cofe foreftiere, coltivano più volen- 
tieri i fiori Europei . Alcuni però condotti d^a un* 
induftriofa curiofità hanno cominciato a trappian- 
tare nei loro giardini varj di quelli fiori fanati- 
ci, i quali anche in mezzo ai più {limati d‘ Eu- 
ropa vi fanno magnifica comparfa. 

Il beffiate domeiìico, che in tutte le {la- 
gioni dell’ anno retta nelle campagne a cielo fi co- 
perto , trova in quelle erbe un nutrimento fo- 
ftanziofo , e molto adattato a procacciare alle 
fue carni tutte le fquifitezze , che fi richiedono . 
Quefto nutrimento vi è perenne , mentre le pro- 
duzioni dei pafcoli fi fuccedono vicendevolmen- 
te , e i terrazzani non ufano di fegare il fieno , 
ma alimentano quei cavalli , che tengono in Cit- 
tà, con 1’ orzo, e 1* erba medica coltivata . Le 
piante, che più abbondano in quelle praterie, 
fono i trifogli volgari chiamati dagl’ Indiani guai- 
puthe , che fi propagano in undici, o dodici fpe- 
cie, le luzerne , e una fpecie di pettine di Ve- 
nere detta volgarmente loiqui -lahuen , o alfilerìl - 
lo , di cui tutti gli animali fitifagi fono afTai ghi- 
otti . 

Quefta pianta , che denominerò Scandì* Chi. 
lenfis (*) fi diftingue dalla fua analoga Europea 

pel 


(*) Scandix femin. rollro longiflìmo , foliolis in- 
tegri ovato - lanceolati . 
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pel Suo odore aromatico , per i Suoi fufti noru» 
iftriati , e per le lue foglie notabilmente grandi, 
le quali , benché fieno alate come quelle del pet- 
tine di Venereranno però le foglioline intere , 
e carnofe ; la fua fruttificazione non è pqnto dif- 
ferente. lo credo, che quella pianta fia ancora 
vulneraria , come lo addita il fuo nome Chile- 
fe , che lignifica erba delle piaghe , o delle fe- 
rite . 

La lufTureggiante ubertà del terreno rinvi- 
gorisce talmente quelle pafture , che in alcune.» 
parti s’ innalzano perfino a coprire i montoni , 
ciò che arriva Specialmente nelle Vallate della 
Cordiglicra, dove là vegetazione fi Sviluppa Sem- 
pre con maggiore energia . In mezzo però a tan- 
ti pafcoli eccellenti crefcono due, o tre malnate 
piante nocive al beftiame . La più perniciosa A 
è quella, che dai Paefani viene chiamata meto- 
nimicamente erba - loca , cioè a dire erba matta , 
perchè quando gli animali , e Soprattutto i caval- 
li , ne mangiano, diventano furiofi . 

Quella erba, che appartiene ad un nuovo 
genere detto da me Hipp organica , (*) producei 
fufti 

(*) Decandria - Monogynìa . 

Hippomanica cal. 5.- partitus . petala j. ovata# 
Caps- 4- - locularis . 

Radix annua, fibrofa . Caule t plurimi, eretti , 
4 - ungulati , glabri , ramofì . Folia ramea, fejfilìa , 
glabra . Florer pedunculatì , foli t arii . Cai. j. . par- 
titus , lafciniis obovatis . Corolla calyce paulò longior . 
Slamina decer» fubulata longitudine calycit , anthe- 
ris oblongìs . Cermen oblongum . Stylus filiformis , 
longit. ftaminum Stigma obtufum Caps . 4 . vai- 
yis . Semina plurima . 
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furti angolo!! , alti da un piede, e mezzo colle 
foglie oppofte , lanceolate , intiere , carnofc , di 
color cenerino , lunghe un pollice , e attaccate 
fenza picciuoli ai rami . Dalla cima dei ramu- 
fcelli nafeono, i fiori rofacei , comporti di cinque 
piccoli petali ovali di color giallo , e foftenuti 
da un calice divifo in cinque parti : il pirtillo di- 
venta una capfula compartita in quattro cartetti- 
ne , che contengono dei femi neri reniformi . Il 
fugo fpremuto da tutte Je parti della pianta è 
vifeofo, giallognolo, e un poco dolce. Quan- 
tunque i coltivatori procurino follecitamente di 
diftruggere affatto la fpecie , fe ne veggono pu- 
re ripullulare varie di quefte piante nei prati pii! 
pingui . L’ unico rimedio per guarire i caval- 
li , che ne abbiano mangiato, fi è di farli rif- 
caldare correndo , onde per via di molto fudo- 
re fi venga a diffipare la malignità di quel fuc- 
chio ; altrimenti s’ incontrerebbe il pericolo di 
perderli . 

Il terreno Chilefe , oltre alle piante intro- 
dottevi dall’ Europa, produce una quantità con- 
fìderabile di erbe utililfime agli alimenti , alle.» 
arti , e fpecialmente alla medicina • Le principa- 
li piante alimentari , che da tempo immemora- 
bile vi allignano , e che gli Spagnuoli trovaro- 
no già coltivate da quei popoli portati per fc» 
fieffi all’ agricoltura, fono le feguenti (1) . 

1. Il 

( 1 ) Il Sig. Paw dice y che l' armata di Almagro 
patì una gran fame , quando penetrò nel Chili ; ma 
quejlo non accadde dentr» i confini di quel Regno: 
anzi confa dalle forte di quei tempi , che gli Sfa* 
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Alimentari *• ^ formentone , o il Zea Mayi , detto in 

<. hi i. Alo- lingua Chilefe Qua. Quefto grano infinitamente 
gtlcacbu. r .. , ... f 

fruttifero faceva le veci di frumento in tutta I’ 

America, allorché vi approdò Colombo, come 
atteftano tutti gli Autori contemporanei, o vici- 
ni a quell’ epoca (i). Il nome d’ India dato im- 
propriamente a quella quatta parte del Globo ha 
fatto fenxa dubbio dire a M. di Bomare, che il 
formentone originario dell' Afia era flato di là 
trafportato in Europa , e quindi in America . Al- 
cuni, come ben nota Caftore Durante, lo chia- 
mano malamente gran -turco, perciocché fi è 
portato dalle Indie Occidentali, e non di Tur- 
chia. U M«;V c refce a meraviglia nel Chili , pro- 
ducendo d’ ordinario tre , o quattro pannocchie 
ben grandi, e perfettamente granite. 

Gl’ Indiani , che ne coltivano otto, o nove, 
varietà , ufano molto quefto grano , facendone.* 
diverfe vivande, tra le quali ftimano affai una, 
che chiamano uminta : quella fi fa col formentone 

anco- 


gnuoli furono abbondantemente forniti di viveri fu- 
bito . che giunfero alla prima Valle del Cepiapò . La 
cxrcf.ia uffliffe quelle truppe nel deferto di dtacama , 
che non ba rilevato mai dal Chili . 

fi) ,, Siccome nelle parti del mondo vecchio , che 
„ fino l' Europa , T Afta , e V Africa il grano pik 
„ comune agli uomini è il formento , coti nelle par - 
„ ti del Nuovo mondo è fiato , ed ì il grano del 
,,Mxis, e fi è trovato in quafi tutti i Regni delle 
a , Indie Occidentali , nel Perii , e nella Nuova Spa - 
,,£»<* » e ne i Nuovo Regno , in Guatemala , in Chi - 
,,le, in tutta la Terra ferma . Acorta 111. Natur. 
1. 4. c. 1 6. 
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ancora frefco e tenero , macinandolo fra due fallì 
hfcj, come preparano il caccao i Cioccolatieri . 
la palla latticinofa, che ne proviene, condita., 
che fia con graffo , fale, o zucchero fi riparte in 
tanti pezzetti , ì quali ravvolti fra le foglie più 
tenere delle pannocchie fi cuociono in acqua bol- 
lente . , 

Quando il mais è maturo Io ferbano per fo- 
mentarli nell’ inverno di due maniere, perchè o 
gli danno una leggiere cottura , e allora lo no- 
minano cbutboca , o lo lafciano così crudo : col 
primo fanno delle mineflre, e coll* altro una- 
forta di birra affai guftofa: Io mettono anche in 
farina, ma prima di macinarlo coftumano di ab- 
bruftolirlo in un bagno di fabbia . Per quello og- 
getto adoprano più volentieri un’altra fpecie di 
formentone detto Curagua (*;, il quale ancorché 
in tutte le fue parti fia più piccolo , pure collo 
fcrepolar che fa nel bagno di fabbia, acquilìa un 
volume due volte più grande dell’ altro, e ren- 
de una farina più bianca, c più leggiere: con 
quella farina ilemprata con zucchero in acqua- 
frefea, o calda, fanno le bevande, che chiamano 
Vlfo , e Cherean . 

». Il Mag U fpecie di fegala , e 3. la Tucl. 
forta di orzo. Gli Araucani, che coltivavano 
quelle due piante avanti 1 ’ ingreffo degli Euro- 
pei , ne hanno difmeffa quali intieramente la col- 
tura , dopo che è flato introdotto preffo loro il 
frumento. Perciò io non ebbi mai V opportunità 


(*; 2ca ( furagua j folli* ferrati? . 
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di offervarle per poter darne la deformane . Con 
quelli grani facevano quei popoli il loro pane, 
che appellavano Covque , nome, che ora danno 
«1 pane di frumento . 

4. La Qninua (*) è una fpecie di Chenopo- 
dio , che crefce da tre in quattro piedi : fa li# 
foglie grandi romboidali, limiate, di un ver e 
carico , e i fiori damignofi difpofti in lunghe^ 
fpighe , le quali fi caricano di Tementi nere ro- 
tolate in ifpirale , che perciò fembrano lentico- 
larl . Ve ne ha una varietà detta Dahue dagli 
Indiani, la quale produce le foglie cenerine , e 
le Temenze bianche . Colla Temente nera quegli 
abitanti fanno una bevanda domacale e piacevo- 
le e colla bianca , che nel cuocerla fi diftende 
a guifa di un piccol verme, fanno una faporofa 
mineilra, e mangiano ancora le foglie, che to- 
no tenere , grate al gulto , e Tane . 

5. Il Degul , Phafeolu: vulgati: \ i naziona- 
li coltivavano prima delle conquide Spagnuole.* 
varie fpecie di fagiuoli poco differenti dagli Eu- 
ropei . Fra quede una dei diritti chiamata da lo- 
ro cudihuelo , e tredici degli /candenti, o arram- 
picanti , tra le quali Tono da notarli 1 Fallati , 
Phafeolu: Fallar (z*) per i loro femi di un pollice 
incirca di grandezza , e i borrichetti t bafealuM 

A[,Uh. (j ♦), i cui femi fono sferici, e burrofi. 


<*, Chenopodium folio finuato Tatuate virenti. 

Phafeolus caule volubili , Isgum . pendulis 

-(3*; Phafeolus caule volubili , fohis fagittat , 
feminibus globoiis . 
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6 . il Pomo di terra , Solanum tubercfum det- 
to altrimenti Patata , Papa , Fogni ec. La radice. 
Americana , che porta tutti quefti nomi , fi ren- 
de oggi 1’ oggetto delle meditazioni dei Geor- 
gofili Francefi , e Inglefi per 1 * utile, che po- 
trebbe arrecare all* umanità in cafo di careflia 
di grani , maggiormente dopo che M. di Par- 
mentier ha trovata la maniera di farne un pane 
bianco , e leggiere colla polpa , e 1’ amido che 
fe n’ eftrae, fenza aggiungervi della farina di 
frumento, come fi praticava avanti. M. di Bo- 
mare , che ne parla vantaggiofamente con altri 
Scrittori Economici , e Medici (i) , alTerifce nel 
fuo Dizionario di Storia Naturale , che quella- 
pianta è originaria del Chili . Difatti tutte le 
fue campagne ne producono fpontaneamente in 
gran numero , ma quelle pape felvatiche, che gl’ 
Indiani chiamano Maglia , fanno i tubercoli pic- 
coli , e un poco amari , il che proviene fenza 
dubbio dal difetto di coltura. Se ne trovano due 
fpecie diverfe , e più di trenta varietà, che i pae- 

I 1 fani 


(i) „ Solanum tuberoftim tfculentum C. B. P. H&c 
^pianta Americana apud nei hortenfis , avven- 
tai tuberà etìam prabet edulia , qua numero cir- 
, citer quadraginta e radicibut lati [erpentibut pro- 
y germinant } & in aquali pretto habentur apud di- 
, vites , pauperei : fat gratum habent faporem , 
, facile digeruntur , & non minut forte , quinta 

t cajlanta , nutritioni apta cenfentur ; bine cave» 

, dum ne majori , quàm par eli , copia ìngeran- 
» tur i infuper vi quadam anodyna humores sflu- 
, antet compefcere queunt . Lieutaud Synop. piax, 
Medie, 1 . 3. fefl. i. pag. 38;. edit. Patav. 
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fani coltivano con buon fuccelfo . La prima è già 
la comune, e ordinaria ; la feconda , che puè ap- 
pellarli folanum Cari (*) dal fuo nome patrio, 
produce i fiori bianchi con entrovi un gran net- 
tario giallo come quello del narciffo, e fa i tu- 
bercoli cilindrici, e dolci, che perciò fi man- 
giano comunemente arroftiti . 

.7. L’ Oca Oxalis tubero fa (a*) : Nel Perù 
crefce una pianta tuberofa , che porta il mede- 
fimo nome , ma io la credo differente da quella . 
L’ Ocx Chilefe ralfomiglia nella forma , e nella 
fruttificazione all* Alleluia gialla, fa le foglie.* 
parimente ternate, e acide, ma le fue foglioli- 
ne fono ovali, e la fua radice getta, come quel- 
la del pomo di terra , fei o fette tubercoli lun- 
ghi tre , o quattro pollici , e ricoperti di una-, 
pellicola fottile, e lifcia . Quelli tubercoli , che 
fono bianchi , teneri , e di un fapore tra il dol- 
ce , e 1’ acido, fi mangiano cotti, e fervono an- 
che di femente per la riproduzione della pianta . 

Il genere delle Alleluje comprende nel Chi- 
li moltiffime fpecie, tra le quali fono pregiabili 
in particolare il Culle rojlo (3*) eccellente per 
la tintura , e un buon fpecific» contro le febbri 
ardenti, e la B arili x , o lìa 1 ' Alleluja virgofa 
del Coquimbo (4*) , k quale getta un gratin 

nume- 


(*) Solanum caule inermi herb., fol. pinnatis in- 
teg. , nettar, campanulato fubsequante petala . 

(i*) Oxalis pedunc. umbelliferi , caule ramofo , 
jadice tuberofa . 

(3*; Oxis rofeo flore eredlior, vulgo Culle . Feuìl. 
(4*; Oxalis fcapo multifloro , fol. ternati* ovatis. 
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numero df gambi, o verghe alte da cinque pie- 
di, grotte come un dito, tenere, acide, e ri- 
venite di fiori gialli verticillati, e campanifor- 
mi . Quella pianta non produce altre foglie , che 
le radicali, le quali fono ternate, e proporzio- 
nalmente grandi. 

8 . La Zucca; ve n* ha , come in Europa , 
duefpecie principali , cioè la zucca a fiori bian- 
chi, e la zucca a fiori gialli , o vogliam dire la 
zucca Indiana. Della prima fpecie,che i Chilefi 
chiamano guai» , fe ne coltivano ventifci varietà 
collanti, alcune delle quali fanno i frutti dolci, 
e commeftibili , ed altre li producono amari .Tra 
quelli ultimi è degna di particolar menzione la., 
gran zucca da fidro , Cucurbita ficeraria (*) , così 
chiamata, perchè gl’ Indiani, dopo averla pro- 
fumata, ufano farvi fermentar dentro il loro fi- 
dro. ElTa è di mole rotonda, e di capacità sì 
enorme , che contiene mezza corba incirca di li- 
quore (1). Se ne fervono anche in luogo di pa- 

I 3 niera , 

(*) Cucurbita fol. angulato -fublobatis , tomen- 
tofis , pomis lignofis globofis . 

(f) ,, Le zucche poi dell’ India fono un altrtL. 
,, moflruofità per la grandezza , e vizio , nel qua- 
,, le fi generano , fpecialmente quelle , che fono pro- 
ìt prie della terra , che ejfi chiamano Zapallo , ItL. 
,, cui carne ferve per mangiare fpecialmente la qua- 
,, refima cotta a lefio , ovvero in mineflra . Mille 
,, fono le differenze di quefle zucche ; alcune fono così 
„ difformi di grandezza , che lafciandole feccarts 
,, fanno della loro fcorza tagliata per mezzo , e ben 
„ nettata , come canejlri , nei quali mettono tutte 
,, il neceffarìo per un pafio . Delle altre piccole fanne 
,, vafi per mangiare , e bevete , e le lavorano gra- 
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niera, e per queft’ oggetto la tagliano circolar- 
mente ad angeli entranti, e fallenti, acciocché 
il coperchio, e il fondo elTendo addentellati s’ 
incartino 1* uno con l'altro, e fi ferrino perfet- 
tamente . La zucca Indiana , detta in lingua Chi- 
lefe P enea, è di due fpecie, cioè la comune, e 
la mammellata (*) ; quell’ ultima nei fiori , e nel- 
le foglie fomiglia 1’ altra ; ma il fuo frutto , ef- 
fendo fempre sferoidale, è terminato da una», 
gran mammella ritonda, ed ha la polpa foda , e 
dolce fui gufto preffo a poco della battata detta 
Camote . 

9. Il Quelghen , o fia la fragolaria Chilefe: 
(x*) ella non è differente dall’ Europea, fe_* 
non che nelle foglie, che fonovellofe, e carno- 
fe , e nella grandezza delle fue fragole, le qua. 
li fono per lo pii! grolfe come una noce comu- 
nale, ed anche qualche volta come un picciol 
uovo di gallina (1). Quantunque quelle fragole 

fieno 


,, zie f amente per diverfi ufi . Acofta Iftor. Nat. i. 4, 
C. 19. 

(*) Cucurbita fui. multipartitis , pomis fphacroi- 
deis mamme fìs . 

(%*) Fragaria ( Chìlenfis ) fruflu maximo, foliis 
carnofis hirfutis . 

( 1 ) ,, On ncus fiervit au deferì des fraifes d' un 
,, goùt merveilleux , doni lit gro(feur égaloit celle de 
„ nos plus groffes noix , leur couleur est d’ un blanc 
,, pale : On les prépare de la mime maniere , que 
,, nous faifons en Europe , & quoìqu elles n ayent 
„ ni la couleur , ni le goitt des nhtres , ellef ne lai fi- 
„fent pas d' ótre excellentes . Feuillde tom.i. pag. 
315. v. Conception . 

„ On y cultive des campagna enfierei d' une efi- 
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■fieno d’ ordinarlo bianche , o rolfe , come 1 ’ Eu- 
ropee, pure le ne trovano delle gialle nelle Pro- 
vincie di Puchacay , e Huilquilemu , dove eifej» 
riefcono meglio , che altrove . Tale pianta , che 
da alcuni anni a quefta parte è fiata trafporta- 
ta in Europa, ha fruttificato in varj luoghi, e 
fegnatamente nel giardino Feale di Parigi, in 
quello di Chelfea predo Londra, e in quell* or- 
to delle piante efotiche di Bologna . Il pregiati^, 
fimo Sig. Dottore Gabriello Brunelli , che n’ è 
1 * attento Direttore , e che io ho avuto piò vol- 
te il vantaggio, converfando feco, di ammirare 

1 4 con 


„ pece de fraifier differenti du nutre par lei feuilles 
„ plut arrondiet , plus charnuet & fort velues : fet 
,, fruiti font ordinairement groi comme une noix , 
,, & que/quefoit coment un oeuf de poule y ils font 
9 , d’ un rvuge blanchatre , & un peu moins deli- 
,, ctits au gout , que noi fraifei de boti . J’ en ai 
,, donne qtielquci piedi et M de JufJteu pour le jar- 
, „ din Royal , où l' on aura foin de lei faire fru- 
,, ólifier . Outre cellet ■ ci il n’ en manque pai dant 
,, lei boit de la ménte efpece qu en Europe . Frc- 
zier voy. tom. 1 . pag. 133. 

„ Le frutte , di cui il Chile è albondantiffìmo , 
,,/owo le medefime , che fi coltivano in Europa , tra 
,, le quali produce molte ciriege grandi , e di uil. 
„guflo dille ato , e fragole di due fpecie : le une det • 
„ te Frullile fuperano in grandezza le più groffe^ 
,, del Quito , trovandofen » come un pìccol uovo di 
„ gallina y le altre , che non fi differenziano nella 
,, grofiezza , odore , e gufio da quelle di Spagna , 
,, vengono fpontaneamente nelle colline . Vi nafeono 
,, parimente tutte le fpecie di fiori fenza altra col - 
„ tura , che quella che impiega la natura . Ulloa. 
Viag- 1. }. part. s. i. 2 . cip. j. 
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con mio diletto la vada Tua erudizione- in quello 
genere di cofe naturali , mi ha dato il piacere di 
farmi olfervare la più comune varietà delle fra- 
gole Chilefi , cioè la bianca. Ma a dire il vero, 
quella pianta ha degenerato notabilmente nella., 
fua trafmigrazione , mentre i Tuoi frutti qui non 
arrivano mai ad acquiitare nè la grolTezza, nè 
la fragranza , nè il dilicato fapore , che hanno 
rei loro natio terreno . Pel contrario le fragole 
ordinarie, che nafcono fpontaneamente così nel 
Chili, come in Europa, ivi hanno tutte le buo- 
ne qualità , che poflono deliderarlì . 

io. Il Madi , Madia gen. nov. (*) è una pi- 
anta , dalla cui femenza lì cava un olio buono 
da impiegare nella cucina . Ve ne ha di due fpe- 
eie, cioè il madi proprio , che lì coltiva, e un’ 
altro falvatico detto madivìlcun , o melo/a . il 
madi coltivato, che chiamerò , Madia fatioa (i*) 
ha il fufto vellofo , ramofo , alto da cinque pie- 
di , e le foglie alterne , lanuginofe , lunghe quat- 
tro pollici e mezzo, larghe lei linee, limili per 

la 


(*) Syngenefia Po'ygamia fuperflua . 

Madia. Rcctpt. nudum : pappus nullus : cal. 
$ - phyllus : fem. plano - eonvexa . 

Calyx pubefeent foìiol. hnearibur . F lofeulì ber- 
mophroditi plurimi , monopetali , 5 - partiti 9 

long, calycìs . Feminei monopetali , ligulati , 
3 - dentati , longijfimi • Filamenta hermapbrod. 
5 brevia ; germ. breve , flylut fuhulatut . Fem 
min. germ. breve , flylut capillari t . 

(i*j Madia fol lineari - lanceolati, petiolatis . 
Caulitfiflulofut , ere fiat , ter et . Flores peduncula- 
tì , terminala » , 
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la figura a quelle del lauro • rofa e di color ver- 
de chiaro . Produce i fiori radiati gialli , e i Te- 
mi rinchiufi in una boccia quali sferica di otto , 
o dieci linee di diametro. Quelli femi fono con- 
velli da una banda, lunghi quattro in cinque li- 
nee , e ricoperti di una pellicola fiottile brunic- 
eia . 1 paefani ne ritraggono 1* olio per efpref- 
fione, o per femplice cuocitura ,• queft’ olio è 
dolce f di buon gufto , chiaro , ed ha il medefi- 
mo colore di quello d’oliva, il P. Feuillée, che 
foggiornò tre anni nel Chili , lo loda aliai , e io 
preferifee alla maggior parte degli olj d’ oliva , 
che fi ulano in Francia (•). Una tal pianta , che 
dovrebbe efler per la fua utilità meglio ricerca- 
ta ,non è fiata finora trafportaia in Europa, do- 
ve allignerebbe ottimamente anche ne’ luoghi, 
che non fono adattati agli ulivi. Il madi fana- 
tico , Madia mellofa ( *) non fi diftingue dal col- 
tivato , che per le fue foglie, le quali abbrac- 
ciano il tronco, e fono talmente vifeofe , chi* 
fembrano immelate. 

n. il Pepe d’ India , o di Guinea (Cap/ì. 
cum) : I Chilefi, che chiamano quella pianta_ 

tbapi , 


(i) ,, On fait une baile admìrable avec les fe - 
„ mencet de cette piante dans tout le Rtyaume da 
s> Chili . Les Raturels /’ en fervent non feulement 
„ pour appaìfer les douleurs en oignant avec elle les 
,, parties malades , mais encore pour ajfaifonner le- 
,, uri viandes , meme pour britler . Je la trouvai 
„ptus douce, & d' un gout plus agriable , que la 
„ plùpart de nos huiles d’ olive j Ja couleur ejl la* 
,, meme . Feuill. toni. 3. pag. 39. 

(*i Madia fol. amp'exicaulibus lanceolatis . 
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tiapi , ne coltivano varie fpecie , e tra le altre 
il pepe annuo, che vi è vivace, il baccifero , e 
il frutefeente . Effi fi fervono delle bacche di tut- 
te quelle fpecie ridotte in polvere per condire 
le loro vivande . Il pepe annuo fruttifica con- 
tai vigore, che i funi cornetti non di rado rin- 
chiudono un’ altro ben formato , e fimiimente 
pieno di femtnze. 

Quegli abitanti ufano ancora nei loro man- 
giari varie altre fpecie di piante nutritive, che 
il Paefe produce naturalmente, le quali merite- 
rebbero pure di effer coltivate . Le più prege- 
voli fono r Umbellifera, la Bermudiana vulgò 
lllmu , e 1’ Hemerocallh floribut Hriatit del P. Fe- 
uille'e . 

L’ Umbellifera, Heraeleum tuberofum (*) raf- 
fomiglia allo sfondilio per le fue foglie, per i 
luoi fiori, e per le fue femenze , ma la fua ra- 
dice produce un gran numero di tubercoli lun- 
ghi fei pollici , gre /fi tre , di color giallo , e di 
un gufto affai aggradevole, come attefta il me- 
defimo Feuiilée ; nafee in gran copia nei luoghi 
fabbiofi intorno ai cefpugli . 

La Eermudiana, o fia 1’ lllmu (t*) ha il fil- 
lio ramofo,le foglie fimili a un di preffo a quel- 
le del porro, i fiori violetti divifi in fei parti 
ripiegate verfo il picciuolo con entrovi fei fla- 
mine, e un piftillo triangolare.- le fue femenze 

fono 

(*) Heraeleum fol. pinnatis , foliolis feptenis * 
fior- radiatis . 

(t*) Eermudiana bulbofa fiore reflexo catruleo, 
v. lllmu . Seuil. 
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fono nere, e rotonde: quefta pianta fa un bul- 
bo, o tubercolo, il quale cotto fomminiftra un 
buon alimento, (i) 

L’ Hemerocallit (*) detta Liuto dagl* India- 
ni produce il gambo alto un piede colle foglie 
appuntate , e abbrticcianti il tronco, il quale fi 
divide verfo la fommità in molti rami termica'.i 
da un fiore di bel color rollo, e fimile per la 
forma a quello del giglio. I paefani colla radi- 
ce tuberofa di quefta pianta fanno una farina bi- 
anca, leggiera, nutritiva, e fana, onde lì fuol 
dare in mineftra agli ammalati . Le piante lill- 
acee fono molto diverfificate in tutto il Chili : 

10 ne avea oftervato venti tre fpecie differei ti 
degne di attenzione per la grandezza, beller/a, 
e varietà dei loro fiori . Gli Araucani danno a_ 
tutte quelle piante il nome generale di Gii. 

Nella Provincia di Santiago crefce una fpc- 
cie di balìlico lalvatico , Ocymum falinum (z*) , 
la quale rafiembra per modo al balìlico comune, 
o domeftico , che non fi diftingue, fe non che.» 
nel fufto , il quale è rotondo, e genicolato : ma 

11 fuo odore, non men che il fuo gutìo , non è 
veramente di bafilico , ma pìuttofto di alga , o 
di altr* erba marina . Quefta pianta , che nafee 

di 


(i) „ Let naturels du Pays mangent l» r arine , 
,, cu tubercule de cette piante dans leurt foupes i fon 
„ gout efl agréable , ee que j' ai apprìs par V ffx- 
,, perience , que j’ en ai faitv . Feuill.iv. pag. 8. 
(*) Alftroemeria ( Ligta ) caule afeendentc . Linn « 
( i *) ttcyoiutn fol. ovatis glabris , caule genica- 
lato . 



'Tintorie . 
Chil. l'u- 
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di Primavera, e dura fino all’ incominciamento 
del Verno , fi ritrova ogni mattina coperta di 
globetti falini, duri, e rifplcndenti a guifa di 
rugiada . Scuotendo le foglie , raccolgono i con- 
tadini quella manna , e fe ne fervono in luogo 
di fai comune, al quale in certo modo è fupe- 
riore pel gufto. Ogni pianta rende tutti i gior- 
ni mezz’ oncia incirca di quello fale . Ma il fe- 
nomeno , che prefenta quell’ erba , è affai diffi- 
cile da fpiegarfi : il terreno, dove effa comune- 
mente naice , e vegeta , è il men falmaftro , e 

il più fertile di tutto il Regno, ed è difcoflo 

fettanta e più miglia dal mare. 

I Nazionali da tempo immemorabile fanno 
molto ben profittare della gran quantità di erbe 
•tintorie , che produce il Paele , coficchè fenza il 
concorfo degli ingredienti fortilieri danno alle.* 
loro lane col fugo di quelle piante ogni forta di 

colori vivaci , durevoli, e che poffono foffrirc 

molte volte la pruova del fapnne , e del ranno 
fenza fcolorarfi, come anche riflette M. Frezier 
nel fuo Viaggio al mare del Sud (1). Io porto 
meco un panno fatto da quegl’ Indiani , i cui 
colori, che fono il giallo, il roflo, il verde, e 

il tur- 

li) „ Outre lei berbes medicinale! ili e» ont pour 
9 , lei teinturei , qui ont la proyrieté de foujfrir /o 
9 ,fav$n plufieun foit fa ni fe déteindre ; felle ejl Ut 
„ rad ne de reilbon , efpece de g arance , qui a la 
3 ,feuille plut petite, que la no tre ; ili font camme 
„ noui cuire la tacine dani l' eau pour la teinture 
„ en rouge . Le poquell ejl une efpece de bouton d' 
„ or , ou Abrotanum termina folio virente ec. Frez. 
tora. 1. pag. 136. 137. 
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il turchino , dopo un continuo ufo dì trenta an- 
ni non danno ancora verun indizio di decadenza. 

Nelle Provincie Auftrali fi ricava il color 
turchino da una pianta , i cui caratteri non mi 
fono noti : nel territorio Araucano , come pure 
fra gli Spagnuoli , fi fa coll’ indaco ftemperato 
in una porzione di orina fermentata , nella qua- 
le s* immerge la ftoffa , o filo che fi vuol tinge- 
re , e vi fi lafcia in infufione qualche tempo : 
quefta femplice manipolazione fomminirtra una-, 
tinta ftabile, e durevole; 1* alcali volatile, che 
fi fviluppa dalla fermentazion putrida dell’ ori- 
na , ferve di veicolo , e di mordente alle parti- 
cole coloranti dell* indaco. 

Il color rollo fi cftrae dalla radice di una 
fpecie di robbia detta relbun , o Rubia Chìlenfis , 
(*) la quale crefce nei luogh? fabbiofi intorno 
agli arbufti. Quella Pianta produce i furti pref- 
iche rotondi colle foglie ovali, aculeate , bian- 
caftre , e fituate quattro a quattro lungo il tron- 
co come quelle della cruciata : fa j fiori mono- 
petali divifi in quattro parti di color bianco : 
fono rinchiufi i fuoi femi in due bacche rolTe o- 
vali , che fi toccano nel mezzo come quelle del- 
la robbia Europea . La fua radice , che è rolla 

al 


(*) Rubia fol. annuis, caule fubrotundo larvi . 
Rubiaftrum cruciata: foliis, & facie, vulgò Rel- 
bun . Feuil. 

Cauli s bipedalit , procumbens , fragilit : folta fub- 
petiolata : floret axillaret , termìnalefcjue pedun- 
eulatì : calyx quxdrifidus foliol. tvalìbut . Potala 
avalla . Somina fubrottmdx . 
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al pari di quella dell’ Azala , fi profonda affai 
in terra, e getta due piedi all’ intorno un’ in- 
finità di fibre . 

Il color giallo fi fa colla decozione di una 
fpecie di Eupatoria , Eupatorium Chilenfe [*] co* 
nofciuta nel Paefe col nome di cantra - yerba » Il 
gambo di quella pianta è alto due piedi , di co- 
lor violetto , e divifo di tratto in tratto da al- 
cuni nodi , da’ quali fpuntano le foglie oppofte 
due a due; 'quefle foglie fono lunghe tre iiu 
quattro pollici, ftrette, dentate, e di un verde 
chiaro . I rami , che fortono dalle loro afcelle , 
portano i fiori , i quali fono flofculofi di color 
giallo , e limili a quelli dell’ Eupatoria.- nel cen- 
tro di queftri fiori fi trova fempre un piccol ver- 
me rodo diftinto da undici anelli. Il medefimo 
color giallo fi ricava dai fiori del Poquel , Sa», 
tolìna tintorìa (i*), il quale è una fpecie di cref- 
polina con foglie lunghette, ftrette , e poco dif- 
ferenti da quelle della Linaria : fa tre , o quat- 
tro furti alti due piedi incirca , Urlati , e coro- 
nati da un fiore comporto , emisferico , giallo 
quelli furti rendono un bel color verde . 

La 

(*) tupatorium fol. oppofitis amplexicaulibus , 
lanceolati , denticulatis , cal. quinqueHoris . 

„ Eupatorioides falicis folio trinervi , flore luteo, 
vulgo Contra yerba . Feuil. 

(i*) Santolina pedunc. unifloris , fol. linearibus 
integerrimis , cani, ftriatis . 

,, Santolinoides linariae folio , flore aureo , vul- 
go Poquill . Fenili. 

Rarfix annua , fufìformis . Caules eretti fimplìces . 
Fotta cantina % aut 6. alterna -, fenilici . Fruttificati o 
[d moli n a communi s . 
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La radice delia pianta vivace , che gl* In- 
diani nominano Pank e , Panke tintoria gen.nov., 
(*) dà un belliflimo nero confidente . Il panke b 
forfè una delle piante più utili alle arti , cht> 
produca il Chili . Alcuni lo chiamano Bardanti 
Cbilefe per la fomiglianza delle fue foglie a quel- 
le delia bardana , ma la fua fruttificazione è to- 
talmente diverfa . La fua radice è ben lunga, 
grotta almeno quattro pollici , nera , fcrepolata 
di fuori , e bianca di dentro . Le foglie , che ne 
fpuntano piantate fu dei lunghi picciuoli , fono 
fatte a ventaglio , afpre, di color verde chiaro 
di fopra , cenerine di fiotto , ed hanno due in 
tre piedi di diametro. In mezzo a quelle foglie 
radicali s’ innalza un folo gambo alto da cinque 
piedi, grotto tre pollici, riverirò di una cortec- 
cia fcabrofa , aculeata , filamentofa , e sfornito 
di foglie , fuorché nella cima , ove ne caccia fuo- 
ri tre , o quattro attai più piccole delle radicali, 
e finifce in un gran grappolo conico , che porta 
i fiori, e i femi. I fiori, che nel bianco rof- 

feggia- 

(*) Enneandria - Monogynia . 

Panke Cai. 4 - fidus .- cor. 4 - fida . Caps. 1 - fper- 
ma . 

Cai. 4 - fidus lacìniit obtufis . Corolla campanula - 
ta , calyce paulo longior. Stamina 9. fubulata lon • 
gitudine caìycts . A'ithera oblonga . Germen fub- 
rotundum . Stylus filifvrmìs longitudine corolla r 
fiìgma minimum . Caffi uniloculare bivalvis . 

Panile caule ereCfo , racemifero . 

Eolia s - loba , ferrata , S ntrvia, papillofa , ro. 
tnentofa , pulpofa perfiflentia . Petioh teretes , fio - 
tnipedales , aculeati. Itacemui termintillt . f/ft- 
res pedunculati plurimi , 
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Reggiano , fono monopetali campaniformi , e pro- 
ducono un terne verdiccio ritondo entro ad una 
piccola capfula della medefima forma . 

Quella pianta ama talmente i luoghi acqui- 
trinofi , che mancandole 1’ acqua fubito langui- 
de , e fi disecca • Il terreno più adattato alla 
fua vegetazione è quello delle valli Andine , o- 
ve effa «jualche volta forpaffa 1' elevazione da 
poi indicata : nelle maremme è molto più pic- 
cola, e più debole. Il fugo, che proviene dalla 
fua radice , non diamente è appropriato alla- 
tintura delle lane, ma ferve ancora per ifcrive- 
re , perchè in poco tempo diventa di un colore 
perfettamente nero , ed ha una certa vifcofità , 
che Io rende indelebile . La medefima radice pe- 
llata s’ impiega vantaggiofamcnte a conciare le 
pelli , ma nel pefiarla efala un odore sì forte , 
che non vi fi può refiftere più di una mezz’ o- 
ra . I calzolai la prefi ridono , quando è fecca, 
a qualunque altro legno per le forme da fcarpc , 
che riefcono bep fatte, e di lunga durata. La-, 
polpa del gambo è bianca , tenera , fugofa , rin- 
frefcante , c di un gufto acido affai grato : i pae- 
fani amano di mangiarla in tempo di fiate (i) , 

Nei 

(i) ,, Cette piante efl rafratcbijfante . On prenci 
f , la decott'on de fet feullles aant let chaleuri pour 
„ /e rafraicbìr . Qn munge encore let queuet dei fc- 
,, utile t cruci , aprèi en avoìr ite l' écorce ; j' etu 
' ai gouté fa j’ a ‘ trouvé leur goùt douceàcre , fa 
9? qfiez. agréable . Lei tinturìen fe ferpenf de fcu. 
’ ratine pour teindre en no'tr aprii V avoir coupé 
par petitei tranchei , fa fait bouillir avec ttnt*. 
feritine ferri mire . Let tanneuri preparent leurf 
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Nei luoghi umidi , e fabbiofi nafce un’ altra 
fpecie di quella pianta , Panie Acaulis (*) , detta 
Dinacìo , la quale fa una radice napiforme , graf- 
fa come il braccio , addetta , dolce , e molto ili* 
mata dagli abitanti : quella fpecie non produce 
gambo alcuno ; foltanto getta fuori un ciuffo di 
piccole foglie limili a quelle della precedente , 
fra le quali fi forma un grappolino carico di fio- 
ri analoghi ai fovradefcritti : la fua radice peri 
non fomifce alcuna forta di tinta . 

Il color violetto fi prepara colle bacche di 
varj arbofcelli , e col Culle già mentovato, il 
quale per queflo effetto peftato, e ridotto i il. 
paffelli fi vende ai tintori . Al fopraggiugnere del- 
le piogge autunnali fpunta per le campagne una 
pianticella appellata erba da rofolio t la quale fic- 
come appartiene ad un genere nuovo , così pia- 
cemi di darle il nome di Sajfia in onore dell’ a- 
matiflimo amico mio il Sig. Ab. Giufeppe Saf- 
fi , la di cui probità, e iftruzione nelle Scienze 
utili lo rendono caro ai letterati (**) . Quella 

K pic- 

,, peaux avec les memes racinet , let mettant bouìllir 
,, dans V eau les unes avec les autres , alors elles fe 
,, dilatent , C?* /’ épaififfent deux , ou troisfois plus 
„ qu elles ne font naturellement . Feuil. t. a. p. 74». 

Panke racemo acauli . 

( **) Oi Mandria - Monogenìa , 

Saflìa. Cai. 4 - phyllus .* cor. 4 - petala. Capf. 
% • locularis , i- fperma . 

C al.fotiol. ob'ongìs patentibus ■ Petala lanceolata 
Aquali * . Filamenta 8. fetacca corolla breviora . 
Anthera rotunda . Germen obovatum . Jlylus fili- 
formi 1 calyce brevior. fligma ovatto» , Capf. ova- 
ta ,ftm . teniformia . 
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pìccola pianta , che nelle foglie ralfomiglia all* 
afclro , produce tre, o quattro fiorellini quadripc- 
tali di un bel color di porpora , i quali vengono 
adoperati dagli Acquavitai per dare il colore, e 
P odore a una forta di rofolio , che chiamano 
porporino. Un folo di quelli fiori, benché più 
piccolidi quelli del timo, balla per colorire cin- 
que, o fei libbre di liquore: appena che vi è 
flato infufo, comincia a tramandare un’ infinità 
di particelle coloranti, che a villa d’ occhio li 
fpargono per tutta la malfa del fluido , ed in me- 
no di cinque minuti la tingono perfettamente. 
Gl’ Intagliatori, gli Ebanifti, e i Tornitori an- 
cora fe ne fervono per ombreggiare i loro lavo- 
ri , ed io porto opinione, che quello piccol fio- 
re , mediante le convenienti preparazioni , potreb- 
be contribuir molto alle tinture delle lane , e_» 
del cotone , a cui il fugo femplicemente fpremu- 
to comunica un bel colore , che difficilmente li 
fiacca . i 

Del genere medefimo è un’ altra piccola pi- 
anta , che nafee in gran copia nel principio dell* 
Autunno,^ fa un fol fiore fimile a quello della 
Sttjfm tintoria , ma di color d’ oro , il quale dà 
un gran rifalto al’a nafeente verdura (*) . Gl* 
Indiani chiamano quello fiorellino Rlrnu, o fior 
della pernice , perchè quello volatile ne è affai 
ghiotto, ed hanno dato il fuo nome ai due mefì 
di Aprile , e di Maggio , nei quali elfo compa- 

rifee , 


1, Salila (tintoria) fol. ovatis , fcapo multifloro. 
». Saflìa (fr rdigaria) fol. cordatis, fcapo unifloro. 
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ri (ce, appellandoli Unen - rimu , e Inan- rimu , > 
cioè primo e fecondo r/>»« . 

I vegetabili , foprattutto gli erbacei, forma- Medicina» 
no il capitale della farmacia di quei -Citile fi ,' che L *~ 
vivono ancora nel paganefimo: i loro medict 
chiamati Mach!, e Ampive , fono periti erbolafj,-’ 

e pofliedono per tradizione il fegreto di un gran -' 
numero di femplici adattati ad ogni forta di ma- 
lattie, coi quali fanno tutto giorno delle cure^ 
forprendenti . Quantunque effi 0 per- avverfione-» 
alla nazione conquiftatrlce , o per 1* ambizione- 
di fard valere , procurino di occultare ciò che 
fanno circa queft* oggetto , tuttavia indotti dall* 
amicizia hanno palefate finora le virtù medicina- 
li di molti alberi , e di più di dugento erbe fiJ 
lutifere, delle quali i Chilefi Criftiani fanno ufo 
con buon fuccelTo,e ne hanno anche formato ua 
ramo di commercio coi Regni confinanti , e con 
1* Europa . Quelle piante fono fiate defcritte in 
un libro intitolato, non sò per qual ragione, 
dell* Ebreo , nel quale fi efpongono ancora le lo- 
ro virtù, e la maniera di applicarle. Le più ri- 
pomate fono il Cachanlahuen , la Viravi fa , la_. 

Retamilla , il Payeo , e il Quinchamali . 

II Cachanlahuen , Gentiana cacbanlahuen (*) , 
che M. di Bordare, e altri Autori chiamano Cban- 
telague , Canehalaguu , ec. non nafce nè in Pana- 
mi, come dicono le Memorie dell’ Accademia 

K i. ' ' delle 

■ 1 *" — ■ ■— — ■ ■■■— ■ i 

(*; Gentiana cor. quinquefidis, infundibulif. ; 
ramis oppofitis, patulis . \ ■ 

,, Centauriurtyninus purpureitm patulum , valgi) 

Cachen . lenii. » ■ - i - *•» , « 
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delle Scienze 1707. , nè in Guayacbili , forfè Gua- 
yaquil , come aflerifce il predetto M. di Boma- 
re, ma unicamente nel Chili , di dove vien traf- 
portato alle altre parti dell* America , ed anche 
in Europa. Quella pianta fomiglia molto alla_. 
Centaurea minore , fotto il cui genere anche li 
trova, ma fe ne diflingue pel fuo furto ritondo , 
per i fuoi rami opporti due a due, e lituati quali 
orizzontalmente , per le fue foglie, che non han- 
no, che una nervatura, e per altre differenze 
meno apparenti. Il fuo nome lignifica in lingua 
Chilefe Erba contri il male di punta , pel quale 
in fatti è valorofiflìma : lì Itima inoltre enrime- 
nagoga , refolutiva , purgativa , fudorifica , anti- 
verminofa, e per eccellenza febbrifuga (1) . La 

fua 


( 1) ,, Cette piante eft extrémement amere : fon ìn- 
9 ffufion ejl un remede apéritif , £&* fudorifique , il 
nfortifie l' ejlomac , tue les veri , guérìt ajfez. fou- 
,, vent let fievret intermittente t , & dijfipe la juu- 
,, nife ; on t' en fert encore avec fuccèt pour les 
9% rbumatifmet , Feuil. tom. a. pag. 74S. v. Ca- 
chenlaguen . 

„ Le Cbacben laguen , ou la Cancbalagua , que 
in nomme au Chily Cachi nlagua , refemble en 
„tout d la petite Cent auree de l' Europe. Elle efl 
„un ptu moint haute , que la n%tre . On fait infu - 
%i fer d froid dans un verre d’ eau fi x , ou fept plan- 
,. tei enfierei , ó* fecbet pendant toute la nuit , ou 
„ du matin au foir . On fe gregari fe enfuite le go - 
ìtfi er avee c* tte infufion , que /' on avale , &■ l' on 
tì eft bientòt guéri du mal de gorge .... Af .de Bou- 
,, gainville , & Mi Duclot notte Capitaine en ont 
t ,fait /’ e xperience avec fuccìt plut d' une fois . 
„ Lorfqu on fait l' infufion d ebaud en fapon de 
„ thè , elle échaufe beaucoup ; mais elle purifie bien 
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fua infufione, che è amara in Sommo grado , è 
Specifica contro il mal di gola , e credei! anco- 
ra un buon Succedaneo della China.* ella ha 1* 
odore del balfamo del Perù . j 

La Viravira , Gnapbalium Viravìra , (*) è una 
Specie di Gnafalio, o tignamica, molto aroma- 
tica , ed eccellentiflima contro le Sebbri intermit- 
tenti : preSa in bevanda teiforme fa Sudar copio- 
Samente, onde i paeSani Se ne Servono per li- 
berarli dai raffreddori , e dalle coftipazioni , Le 
foglie di quell’ erba Sono talmente lanuginose , 
che pajono alla villa , e al tatto coperte di bam- 
bagia .* i Suoi fiori Sono compofii , floScuIofi , dj 
color d’ oro , e vanno Situati in numero di tre, 
o quattro Sulle cime dei rami : i Suoi Semi Somi- 
gliano a quei della Stoecba/ citrina (i) . 

K s La 


„ le fang . Cette piante ejl trèt • renommée dant le 
„ Cbìly , d' oì) on la tire. Je la croiroit un meil- 
„ leur febrifuge , que celle d' Europe . Celle - ci n * 
,, auroit par la méme proprieté pour let maux de - 
gorge ? Pernetty voy tom. i. c. u. 

(*) Gnapbalium herb. fol. decurrentibus , Spatu- 
latis, utrinque tomentofis. 

,, Elichryfum Americanum latifolium , vulgò Vi- 
ravira . 1. R. H. 

(i) ,, Le/ montagne/ font eouverte/ d’ berbet , par- 
9 , mi le/ quelle/ il y en a quantità d' aromatìque/ , ó* 
„ de medicinale/ j de ce/ derniere/ la piu/ renommée 
jyparmi le/ gen/ du Payt ejl la Cachinlagua , ou 
,, petite centaurée, qui m' a paru plut amere , que 
„ celle de Frante , par confequent piu/ abondantc, 
„ en fel eflimé un excellent febrifuge . La Vìravìda 
,,<■/? une efpece d' immortelle , dont /’ infufion a*. 
, , trìt - bien ré uff d un Chirurgie n Fra» pois pouf 
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La Retamilla , Linum Aquilinum (*) , detta 
altrimenti Gnancu . labuen , cioè erba medicinale 
dell* Aquila , nafice per lo più nelle falde delle 
colline, e dei monti : la fua radice è vivace , e 
.affai lunga: fa molti fufli ramofi colle foglie al- 
terne, lanceolate, e piccole: i fuoi fiori fono 
gialli a cinque petali attaccati due a due a un 
pedicello comune : il lor piftillo diviene una ca- 
.pfula membranofa pentagona, la quale contiene 
varie femenze piccole . I nazionali fi prevalgono 
con buon efito di quella pianta nelle febbri in- 
termittenti , ed anche nelle altre malattie , per 
le quali adoprano la Viravira . 

Il Payco, He rniaria Payco (**) , di cui fi fa 
menzione nelle materie .medicali moderne fiotto 
il fuo nome patrio , vien chiamato da alcuni Thè 
della terza fpecie s ma effo è del genere dell’ 
Erniaria, alla quale è molto limile, produccndo 
come effa molti gambi dirteli per terra, e rive- 
lliti di piccole foglie evali, ma intagliate all* in. 
torno in forma di lega, e attaccate ai rami len- 
za coda.- i fuoi fiori fono llamignofi e numero- 
fiflimi, così pure i fienai , i quali vanno rinchiufi 
entro ad una capfula sferica. Tutta la pianta è 
• • di un 


„ guir 'tr de la fievre t lerce ; on trouve aujft une ef~ 
ì,pece de Sene, qui rejfemblc tout-a-fait à celui , 
,, qui nous vieni de Seyde au Levant , faute du quel 
„les Apoticaires de Santiago fe fervent de celui-ci , 
„ que les lndient appellent Unoperquen . Frez. t. x. 

P- 1Q 5* . 

(*) Linum fol. alternis lanceolatis, peduncults 

bifloris. 

- I**) Herniaria folii.s ferrati? • . . v 

* <■ * 
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di un color verde tenero , e tramanda un’ odore 
forte di cedro putrefatto : la fua decozione è ef- 
ficace contro i mali dello ftomaco , e le indige- 
flioni , e giova a(Tai alla pleurefia (i) . 

Il Quinchamali fa da sè fteflo un nuovo ge- 
nere , a cui piacemi di dare il fuo nome Chilefe 
chiamandolo Quìnchamalium (*) . Crefce con mol- 
ti fufti alti nove pollici, colle foglie alterne e^ 
limili a quelle della Linaria aurea Tragì , e co £ 
fiori gialli tubolati di vili in cinque pezzi ovali 
come quelli del gelsomino, e difpofti in ifpighe 
a modo di ombrella nella fommità dei rami; fa 
i femi neri lenticolari in una capfula sferoidale 
a tre compartimenti . I paefani quando cadono 
d’ alto , o altrimenti fi fracaflano , bevono il fu- 
go del Quinchamali tirato per efpreffione , o per 

K 4 deco- 


lli ,, Le Payco efi une piante de moyenne- gran- 
,, deur , doni la feuille efi fori decbiquetée , elle a 
,, une odeur forte de eitron pourri , fa deco&ìon ejl 
0 ,fudorifique , tret-bonne cantre la pléuréjìe . llt 
„ ont aujjì quantìté de romarin batard , qui a le > 
,, memi, ejfet . Frez. ivi . 

(*) Pentandrìa • Trigynia , 
Quìnchamalium: Cai. % - fidus .* Cor. 5- fida . 
Capf. *3 • locuiaris , polyfperma . 

Radìx bienni s , fufiformit , lignofa . Caules fubli - 
gno/ì , teretcì , ramo fi . folla alterna lanceolato- 
lincaria , fubpetiolata ■ Floret fpicati , peduncula- 
ti , terminale! . Cai. brevifiìmut Iacinti t acutis . 
dori monopetala : tubus cylindricut : limbut pia- 
nti! , foliolis ovalibuf . Stamina j • filiformia tu- 
bo longiera . Anthers. ovale! . Germen ovatum . 
Styli tret fetacei longitudine ftaminum . Stigr, ». 

* oh tu fa 

Cbìlenfe . 1. Quinchanialium . . . .£ 
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decozione, il quale, come fi sà da replicate ef- 
perienze è valorofiflimo per rifolvere , ed efpel- 
lerc il fangue apprefo . o ftravafato , ed anche 
.per faldare le piaghe inrerne (i). 

Il P. Feuillée. la cui memoria farà Tempre 
tara ai Chilefi , defcrive diffufamente un graru 
numero di piante medicinali del Chili , e ne dà 
anche le figure efatte in bellifiìmi rami . Fra le 
altre vi fi trovano elegantemente defcritte la Pi- 
ebott (*) , il Clìnclin (»*) , il Guilno (3*) eccellen- 
ti purganti; il Dìuca- lahue» (4*) uno dei più 
gran vulnerari, il Sandia- labuen (j*) rimedio 

pre- 


(1) „ Lorfqu' il arrìve d quelqu' un une chutt* 
,, violente , qui fa.it jetter le fang par les narinet , 
,, ih ont un remede infaillible , e' ejl de boire la 
,, decotlion d' une herbe appellée Quinchamali y efpe- 
,, ee de Santolina , qui a une petite fteur jaune , tè* 
ìf rouge, felle qu on la voit ici ; lei autres petit es 
,, herbcs medicinale s , que nous avoni en trance , y 
}J font aujji f or t cammunet comme les capillaires , 
,, <è* f ur tout quelques uni pareih d celai da Ca- 
„ nadd , les mauves , guimauves , mercuriale , di- 
„ gitale, polypode , & molene , millefoglie , bec de 
3 ,grue ordinaire , (è* mufqué , argentine, & plufie - 
„ uri autres, qui me font ineonnues , & particulie- 
,, rei au Pays . Frezier vny. tom. t. pag. 13$. 

(*) Tithymalus foi. trinerviis & cordati* , vulgè 
Pichoa . Feuil. 

(1*) Polygala carrulea anguftis,& denfioribus 
foliis , vulgo dindin . id. 

(3*) Gramen bromoides catharticum , vulgò Guil- 
no • id. 

(4*} Virga aurea Leucoi folio incano, vulgò Diu- 
ca laguen . id. 

(i*) Lychnidara verbcnae tenuifoliar folio , valgi 
Sandialaguen . id. 
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prefentaneo per provocare le feconde, il Corea* 
re (*) utile contro il mal de’ denti , e il Gni* 

Ibue (t*) affai ufato per purificare il fangue . 

Il tabacco, a cui gl* Indiani danno il nome 
di pòthem , fi ritrova in codefto Regno e falva* 
tico , e coltivato : queft’ ultimo è di due fpecie, 
cioè il comune , che non la cede a quello del 
trafile, e un* altro denominato terriere, Kìco - 
tiana minimi (i*) , che ha le foglie piccole quan- 
to quelle del Dittamo eretico , ma è più gagli- 
ardo dell* ordinario, a cui raffomiglia in tutto 

per la fruttificazione. . 

*1 rivi, e ir luoghi, paludofi , e umidi del Chi- canne, 
li abbondano di varie fpecie di giunchi , e di can- 
ne , di cui la maggior parte è peranco incognita ai 
Botanici . Tra i primi è olfervabile un giunco del 
genere degli feirpi, Sctrput Ellyehnictrius (4*), rifon- 
do , e alto quattro piedi incirca con tre fole fo- 
glie enfiformi , e affai lunghe , che fpuntano dal- 
la fommità , in mezzo alle quali sbocciano quat- 
tro fpighe globcfe « Gli abitanti fi fervono qual- 
che volta della midolli filamentofa di quello gi- 
unco per fargli doppini alle candele , le quali ar- 
dono bensì con un lume affai chiaro , e fanno poco 

fumo , 


(*) Geranium columbinum perenne flore purpu- 
reo , vulgò Corecore Fcuil. 

(x*) Jacobaca Leucanthemi vulgaris folio , vulgi 
Nilgue . id. 

(3*j Nicotiana fol. feflilibus , ovatis ,floribus o- 
btufis . 

(4*) Scirpus culmo tereti nudo , fpicis globofis 
quaternis « 
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fumo , ma fi fpezzano facilmente . I popoli An- 
dini portano alle fiere , che annualmente fanno 
nelle Provincie Spaglinole , delle belle paniere fat- 
te , per quanto fi dice , con una> forta di giun- 
co, che crefce nelle valli della Cordigliera : la 
loro teflitura è sì fiffa, che ritengono J’ acqua 
così bene come un vafo . Benché tutti quelli , 
che fono fiati predo loro , s’ ricordino a dire , 
che il materiale , con cui effe fono formate , è 
un vero giunco, e 1* apparenza fenibri compro- 
varlo, io tuttavia ne dubito, e piuttofio lo cre- 
derei una forta di cannerella foda acquatica . 

Fra le canne proprie è degna; di ^rimarco la 
canna folida Chilefe, della quale; trovanfi varie 
fpccie con i caratteri generici dell’ Arundo com- 
prefe fotto il nome generale di coliu . Tutte que- 
lle fpccie hanno , come i bambou , la feorza li- 
feia , duriflìma , di color giallognolo , ma inte- 
riormente vanno ripiene di una foftanza filamen- 
tofa un poco più foda di quella del fugherò . Le 
loro foglie fono gramignofe ,. firette , e per lo 
più non crefcono , che fu i ramufcelli , in cui fi 
divide la cima . Le fpecie, che più adoperano 
quegli abitatori, fono il Rugì, la Qui la , e la_* 
canna di Valdivict . 

Il Rugi , Arundo Rugì (*) , è groffo quanto la 
canna Europea, che vi fi. trova anche in graiL. 
copia, alto da fedici in venti piedi neUe An- 
di , e verfo il mare dieci , o dodici , con gl’ in- 
ternodj affai diftanti. La Quila, Arundo Qui- 

la • 


(*) Arundo calyc. trifloris , foliisfubulatis glabris. 


t 
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In (*) , ha gli articoli difcofti folo un piede , ma 
è tre, o quattro volte più groffa del Rugi . La 
canna di Valdivia , Arando Valdìviana (a*;, così 
detta, perchè nafce intorno a quella piazza, fa 
, i nodi vicini gli uni agli altri , ed è di un co- 
lore aranciato . I paefani fi fervono del Rugi per 
far gabbie , e fiepi , ed anche in vece di affi ne’ 
tetri delle loro cafc , confervandofi quella canna 
incorrotta, purché non vada efpofta lungo tenct- 
po all’ umidità. La Quila fornifce gli Arauca- 
ni, e gli Spagnuoli di alle per le loro lande, e 
la canna Valdiviana di giannette , che fono fu- 
mate. 

Le fpecie di arbufti farmentofi fi ritrovano fllere , 
pure in gran numero nelle bofcaglie del Chili 
e ve ne ha molti adattati a fare de’ gabinetti, 
e fpajliere ne’ giardini così per la graziofa ftrut- 
tura delle loro, foglie fempre verdi , come perla 
bellezza dei loro fiori, alcuni dei quali imitano 
in \grandezza e forma i tulipani, i ranuncoli e 
i gigli : tale è uno che chiamano Copìù , il qua- 
le produce un fiore lungo tre pollici comporto di 
fei petali, e di un bclliffimo color chermifino 
macchiato interiormente di bianco (3*;. Quella 
pianta volubile, che s’ innalza fu per gli alberi 
più alti , fa le foglie ternate ovali di un bel ver- 



(*> Arundocalyc. triflotis, fol. enfiformibusfep. 
ratis . 


(1*) Arundo calyc. trifloris , fol. fubulatis pube- 

fcenribus . — . 

(3*; Rochi liliaceo , ampliffimoque fiore chrame- 
fi*0 . Filiti. ,• . . , ' • } : 
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de , e il frutto giallo fcuro , cilindrico di utu. 
pollice di diametro colla polpa bianca , tenera , 
c di un guAo zuccherino maravigliofo come dice 
il Feuillde . 

Vi fi trovano ancora la Baffi fi or a Tilt a foli a , 
oflia il fior della paflìone, il Caracòl , la Salfa - 
parìglia , 1* Aljlroemeria falfìlla , e quattro o cin- 
que di quelle , che i Francefi appellano Liaoe , 
c i nazionali Voqui , tra le quali non vi è alcu- 
na , che fia velenofa : La più utile di quelle è 
il Cogiti y DoUcbot funariut (*) . Quello frutice fa 
un farmento legnofo , rotondo , grotto come il 
vinco , cd anche come uno fpago , fecondo le va- 
rietà , colle foglie limili a quelle del Capii > , il qua- 
le monta sù ferpeggiando per gli alberi , come 
fa 1* edera , fenza però attaccarvi : giunto alla 
cima patta ad un altro albero vicino , o fcende 
perpendicolarmente, e poi torna a falire, e a 
fcendere , il che replica tante volte, che intrec- 
ciandoli feco fletto, o con gli altri voqui , viene 
a formare una certa confufione di corde penden- 
ti in tutti i fenfi , e rapprefentanti agli occhi 1* 
afpetto medefimo, che offre 1* ammanimento dì 
un vafcello. I fiori di quella curiofa pianta fono 
leguminofi di color purpureo , e producono un 
baccello grotto come il pollice, e lungo fei, o 
fette dita , il quale contiene una polpa bianca- 
lira, burrofa, grata al gullo con cinque femi fi- 
ntili a quelli della bambagia. 

Il 


(*) Dolichos volub. caule perenni , leg. pendulis 
pentafpermis ,fol. oyalibui utrinque glabri; . 
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Il (armento e (Tendo più fleflìbile , e tenace 
del vinco , è utiliflìmo per varie cole, tanto più, 
che le ne poffono avere dì cento , o dugento brac- 
cia in lunghezza , perchè quella fpecie non li 
abbarbica in terra come quelle della Zona Tor- 
rida . I Contadini cofiumano di abbrufiolirlo leg- 
giermente prima di metterlo in opera , così per 
levargli la corteccia , come per renderlo più pie- 
ghevole, e fe ne fervono per far paniere ,c per 
legare le palizzate , e le lìepi , ove relìlle all* 
acqua per molti anni . Alcuni hanno tentato an- 
che con buon fucceflo di farne gomene per i ba- 
fìimenti , le quali riefeono più durevoli di quel- 
le di canapa. Nel Chiloe nafee ancora un* altra 
fpecie di quelli vimini chiamata pepo!, colla qua- 
le quegl’ Ifolani fanno le corde per le loro pi- 
roghe . I Voqui o Fochi , che deferive il Feuillée , 
fono differenti da quelli : quelli li trovano per 
lo più nei bofehi marittimi . V Urceolaria ban- 
dente , di cui parla il medelìmo Autore, è an- 
cora affai diverfa ; Quella fa un fiore lungp un 
pollice divifo in cinque lobi uguali , e di un vi- 
vilfimo color rolTo . (*) 

Io avea regiflrato nel mio P inax Chilefc*. . , ... 

• , . ... , , „ , Arbofeelh. 

cinquantatre fpecie differenti di arbofeelh , che Chil. 
crefcono fpontaneamente nel Chili, e credo be- * 
ne che avrei potuto duplicare , ed anche tripli- 
care quello numero , fe mi foffe (lato poflibile 
di feorrere una parte più confidcrabile del Re- 
gno, poiché quali ogni diftretto prefenta delle 

/ novità 


{*) „ Urceolaria foliis carnofis fcandens . Feuil. 
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novità non meno in quella , che nelle altre ciaf- 
fi. Queffa parte ancora del Regno vegetabile è 
di un' utilità più , o meno valutabile per g'i a- 
bitanti . *'■■'; ( 

Le fcorze , e le foglie degli arbofceili chia- 
mati Deu (*) , Thilco , e Uthiu (x*> s’ impiegano 
per tingere in nero. Coi baccelli della Tara, o 
fi a Poinciana fpirofa (3*), e del Mayu { 4*) fi fa 
un buon inchioftro da fcrivere. Il legno del Gua- 
lcano, che nel Chili non arriva alla datura de- 
gli alberi , fi adopera a farne palle da trucco , e 
pettini. Gli Ebanifti ufano nei lavori di tarila 
i legni gialli e neri di due arbofceili da me non 
oflervati , a’ quali danno per la loro durezza il 
pome di ebano. Il Ramerino falvatico (s*; , fic- 
come abbondante di refina, s’ impiega crn altri 
quattro arbufti egualmente refinofi nella fufione 
del rame . Il tronco del Colliguay , Colliguaja , gen. 
pov. (t*) bruciato fpira un graziofo odore di ro- 

fa , che non offende la teda. ■> T> . 

L in-, 

■ » — 

(*> ,, Cor aria ( Rufcifolia) fol. cordato - ovatis 
feflilibus. Lìn. 

(*■*) „ Lonicera ( Corymbofa) corymbls terminali- 
jsus , fol. ovaris acutis .Un. 

(3*/ „ Poinciana fpmofa , vulgò Tara . Bruii. 

(4 + ) „ Pfeudo Acacia foliis mucronati, flore 
luteo , vulgo Mayu . Fruii. 

(J*; Rolmarinust Cbilenpi] foliis petiolatis . 

( 6 *) Monvcia • Polyandrìa . 

Colliguaja: Mafc. cal. 4 fidus. Cor. o. flam. 8. 

F.m. cal. 4-fidusjcor. ». ftyii tres. Capf. 3-an- 
jgulaits , 3 fperma . 

Arbufeula huma»A altitudini s. Radi* ramo fa ru- 
bra : cauli s ramofi/pmut . Polla oppo/ìta , krevitor i 
f elitista , lanceolata , denticulata , uniijeroi/t 3 
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L* incenfo non Inferiore a quello d’Arabia , 
cbe fi confuma nel Chili , proviene da un’ arbo- 
scello, che crefce nel Coquimbo, a cui ho dato 
il nome di Thuraria, gen. nov. (*) . La fua al- 
tezza ordinarla è di circa quattro piedi: Il f uo 
furto è affai ramofo , e va riveftito di una feor- 
za cenerina, le fue foglie fono alterne, ovali, 
lunghe quattro pollici, carnofe, afpre, di color 
gialligno produce i fiori piccoli infundibulifor- 
mi di un giallo verdiccio: a quelli fiori fuccede 
una capfula emisferica biloculare con due femi 
bruni bislunghi . Durante la fiate 1’ incenfo Ar- 
da da per sè abbondantemente , formando de’ pic- 
coli globetti o lagrime , che vanno adunandoli 
lungo i rami, onde poi viene raccolto, allorché 
cominciano a cadere le foglie . Quelle lagrime 
fono dure, di color giallo bianCaftro, un poco 
trafparenti , brillanti nella loro frattura, d’ un 

gufto 

•J . ’ .. 


glabra , c arnoj 'a , perenni a . Amenta axillaria , 
pedunculata , brevia . Cai. ninfe, rachin verfut , 
femìnei infettar . Capfula elaftica . Semina fubro - 
tunda magnitudine pifi . 

Odorifera i. Colliguaja . 

(*) Decandria - Digynia , 

Thuraria . Cor. i - petala . Cai. tubulofus . Capf. 
i-loculans, z «fperma . 

Caulirteret y rimofut , ramofur . Folta alterna , 
rigida , peti alata , ovalìa, integra , decidila. Flo- 
res termihales pedunculati . Corolla ìnfundibulir 
formis integra , duplo longior calyce . Stamina io. 
filiformia , atjualia , corolla ’breviora . Antbera 
didyms. • Germ. duo obltnga . flylì fetacei Jlam « 
longiores . 

Cbilenjis ì. Thurarìa , ' ’ 


X 


\ 
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gii fto amaro, e d’ un odore aromatico limile in 
tutto a quello dell’ incerilo di Levante . Nello 
colline adiacenti al porto di Valparaifo fi trova 
una fpecie di Girafole Helianthus tbun'fer (*) di 
confluenza legnofa , dal quale fcola ancora una 
foftanza retinola , che fomiglia per la forma , c 
per r odore al vero incenfo. 

Il tronco della Puya , gen. nov . (t*) lì ado- 
pera in vece di fugherò in tutto il Regno , Que- 
lla pianta , che raffembra affai alla Bromelìa Ana- 
nas , getta dalla radice tre , o quattro moftruolì 
cocchi della groffezza di un uomo , i quali non 
Jiapno di lunghezza, che venti pollici incirca, 
e vanno rivediti di fcaglie fpugnofe incallrate le 
une nelle altre. In mezzo a quelli zocchi fpun- 
tano le foglie lunghe quattro piedi, orlate di fpi- 
ne uncinate , e Amili a quelle della fuddetta Ana- 
nas , tra le quali s’ eleva un fullo rotondo di 
nove piedi di altezza , e di tre pollici di dia- 
metro , ricoperto di una corteccia dura di un 
verde carico, ma interiormente ripieno di una.* 
follanza biancaUra di confluenza quafl come quel- 
la del fugherò ufuale. La cima di codefto fullo 
fi divide in varj ramufcelli , i qual) coprendoli 

di 


(*) ' Helianthus (aule fruticofo , fol. lineari - lanet e- 
latif . 

( i*) Hexandrìa - Monogynia , 

Puya: Petala 6 in?qualia, tribus ma;, fornicatis . 
Capf. 3 - locu.'aris . 

Corolla infera . Calyx e. Stamina fquamis netta- 
riferir ìnferta . Antber 4 incumbentef . Seme» tri», 
gonum ■ Styl, o. 

CkUtnJìi i. Buy a . 
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di foglie affai più piccole delle radicali , e di fio- 
ri gialli lunghi quattro pollici , e compofti di 
fei petali irregolari , vengono a unirli in forma 
di una gran piramide • Il frutto di quello curio- 
fo vegetabile è una capfula triloculare ripiena d’ 
infinite fementi nericcie . Il nettario de’ fuoi fio- 
ri abbonda di mele , che è ricercato dai fanciul- 
li • Le Provincie A rancane producono altre tre, 
o quattro fpecie di quella pianta, le quali ren- 
dono ancora in gran copia del mele, che man- 
giano quegli abitanti . 

Nelle maremme crefce la foda di Alleante^ 
Salfola Kali , ma oltre a quella fi trova nel li- 
torale del Coquimbo un’ arbufto ferpeggiante del 
medefimo genere , dal quale fi cava una graiL» 
quantità di fale da far fapone . (*) 

Il Chili produce fette fpecie del genere del 
mirto tutte {limabili per la loro bellezza , e fra- 
granza; la più utile però è quella, che dagli 
Indiani è chiamata Ugni , e dagli Spagnuoli M ur- 
tili* (i*) . I Francefi , che la trovarono nelle Ifo- 
le Malouine , le diedero il nome di Lucet muf- 
qué ( i) , ma ella non è del genere della mortel- 
la la , 


(*) Salfola ( Coquimbana) fruticofa, caul. aphyl- 
lis , cal. fucculentis diaphanis . 

(z*) Myrtus ( Ugni) flor. folitariis, ramis oppofi- 
tis , fol. ovalibus fubfeflìlibu9 . 

,, Myrtus buxifolio , fruilu rubro , vulgo Murtil- 
la . Feuil. 

(i) „Son fruii ejl charmant il la vue , det 
,, plus agréables au goùt Infuse fimflement dans 
„ de l' t*u de vie uvee du fucre , il fait une li- 
, queur excellente , farce qu’ il forte un pxrfunz. 
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la, o Vite Idea. Quello arbofcello s* innalza 
tre,o quattro piedi coi rami cppofti due a due: 
le Aie foglie pure oppofte fono Amili a quelle 
del mirto di Taranto: fa i fiori bianchi a cinque 
petali: il calice diviene il frutto, il quale è u- 
na coccola grolla come una prugnola ora roton- 
da, ora ovale , di color rollo , coronata di quat- 
tro punte verdi , come la melagranata , e di un 
graziofo odore aromatico , che fi fente in diltan- 
*a di più di dugento palli . I femi fono brunic- 
ci , e piatti . I Nazionali fanno colle bacche dì 
quello arbulfo un vino di liquore piacevole , fto- 
nlacale, che eccita 1* appetito, e che dai fore- 
flieri è preferito a* migliori mofcatelli . Quello 
liquore Uà molto a fermentare, ma potato che 
lia , diventa chiaro, brillante , e di una fragran- 
ea foavilfima (i) . Gli arbolcelli per altro, che 

por- 


,, tris gracieux d’ ambre , & de mufe , qui ne rt~ 
a pugneroit pai mcme aux perfonnes , qui ont de l* 
,, averfion pour cet deux parfums , £jr plaìroit in - 
9 , finiment à ceux , qui lei recherchent . Les Indient 
„ des parties meridionale! du Canadd préferent V in - 
9 ,fufionde cette piante à celle du meilleur thè ; i/s 
9i la boivent pour le plaifir , & pour la fante: el- 
,, le réjouit , difent ili , le c&ur , rétablìt , (£> far - 
„ tifie l' ejlomac , dégage le cerveau , porte um 
,, baume dant le fang . Pernetty Vo y. tom. i.pag. 

j8. 

(») „ Il vino , eh e fi fa colle bacche dell' Ugni , * 
3, migliore di quello di palma , del fidro , della bir ~ 
a, ra , e di tutti ì vini medicinali . Qucjlo vino £ 
,, chiaro, fottile , aggradevole al gufo , profittevo - 
e, le allo flomaco , provoca l' appetito , e non lo le — 
„va mai, non aggrava la testa t nè lo Stomaca y 


. 
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portano bacche commeftibili , dalle quali gl’ In- 
diani tiravano un fugo vinofo, prima che avef- 
fero le viti, fono molti in codefto Paefe . Vi (ì 
trovano anche due o tre fpecie di Tane , o fieno 
Opunzie , le quali producono i loro frutti groffi 
come i maggiori fichi . 

I Medici impiegano con buona riufcita varj 
di quelli arbofcelli nelle loro cure. Le foglie.» 
del Culèn , Fforalex glandulofa (*) , già baftante- 
mente concfciuto in Europa , prefe in bevanda 
teiforme fono Specifiche contro le indigeftioni , e 
contro i vermi , come lo hanno fperimenrato va- 
rie perfone in Bologna , in Imola , e in a'tre Cit- 
tà . Alcuni ancora le foftituifeono volentieri a_ 
quelle del Thè pel loro odore aromatico, ed io 
fono perfuafo , che efiendo preparate colla dili- 
genza, che fi prepara il Thè nella China, riu- 
scirebbero grate ad ogni genere di perfone . Il 
Culèn è originario del Chili , ove nafee Sponta- 
neamente , e crefce talvolta all’ altezza di un’ 
albero mediocre. Se ne trova un’ altra Specie^ 
detta Culèn giallo (i*) dal colore delle Sue fo- 
glie , le quali fono ternate come quelle dell’ al- 

L i tro , 


9i fofre altrettanto d’ acqua , che il -vino d' uva . 
,, h ? di color d' oro , chiaro , e foave , quanto il 
„ vino di Ciudad - Reai . Herrera . Dee. 9 . 1. 9 . ilor. 
dell’ Indie . 

(*) ,, Pforalea fol. omnibus ternatis , foliol. ova- 
to-lanceolatis, fpic. pedunculatis . Lin. 

,, Barba Jovis triphylla, flore ex albo, & ceru- 
leo vario , vulgo Culèn . Fruii. 

Pi'oraiea ( Lutea ) fol. ternatis fafciculatis : 
oliol. ovatis rugolis , Spie, pedunculatis . 
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tro , ma talmente tenere , crefpe , e conglobate, 
che raggruppandofi tutte infieme nella cima for- 
mano una Torta di globo pefante, che fa ricur- 
vare i rami: i Tuoi fiori fono parimente legu- 
minolì, e i Temi folitarj . Le foglie d’ entram- 
bi quelli arbofcelli fono balfamiche , vulnerarie , e 
faldano bene le ferite applicandovele un poco 
pettate (i) . 

Ma per quello effetto quegli abitanti ufano 
con più fiducia la radice di un piccolo arbulto 
chiamato Guaicuru , Plegorbiz a Guaicuru gen. nov. 
(*) che nafce nelle Provincie Boreali del Regno . 

Que- 


(i) „ V Albaquilla en lndìen Culen. ejl un ar- 
9t brìjfeau, dont la feuille a un peu de l’ ode- r du ba- 
9 ,filic ; elle contient un baume d' un grand niage 
,, pouf les playet , dont nout avons vìi un ejfet fur- 
t ,prenant d l’ Yrequin Jur un lndìen , qui avoit 
,, le col entamé bìen avant , je /’ ai aufi experi- 
,, mente fur moi mème : fa fleur efl longne , difpo- 
9i tèe en épic , de couleur bianche tira ut Jur le vio- 
it let , de cette efpece , qu on met au nombre^. 
„ des legumineufes . ... Un autre arbrìfleau appellé 
„ Harillo different de li Harilla du rucuman , fert 
it auffi pou' le ménte ejf-t } il a la fleur , comme le 
3 ,genety & la feuille tris - petite d une odeur for - 
„ te , qui tient un peu de celle du miei ; elle ejl fi 
,, pieine de baume , qu elle en efl toute gluante • 
Frciier t. i. pag. ioj. 

(*) Enneandria • Monogynia . 

Plegorhiza cai. o. cor. r - pelala . Capf. i-locula- 
ris , i - fperma . 

C aulii lignofuc . Folla raiìcalia in c&fpitem con- 
geJL », petiolaia , ovalia , fimplicìa , integra . Ra- 
ffica fejfilia , ovata . Fiorei terminale s , peduncu- 
lati , plurimi . Corolla monopetala integra . Sta- 
mina 9. brevijfima . Anthera oblunga . Germ»u 
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Qjefta radice , che è ftorta , e di un color rof- 
fo bruno, caccia fuori molte foglie di un bel 
verde, e fimili a quelle del mirto , in mezzo al- 
le quali fi leva un fufto femipedale , che fi divi- 
de verfo la cima in un gran numero di ramu- 
fcelli rivettiti di foglie più piccole delle radica- 
li , e di fiorellini campaniformi di colore erba- 
ceo, difpofti come in ombrella. Il Pernetty nel 
fuo Viaggio dice, che quella pianta, foprattut- 
to la fua radice , è uno dei più valorofi attin- 
genti della Botanica , effendo di più eccellente 
per difeccare , e guarire prontamente le ulcere , 
le fcrofole , e per fermare la difenteria, il che 
s’accorda perfettamente con la giornaliera efpe- 
rienza, che ne fanno i Chilefi (r). 

Nella Provincia di Quillota crefce ancora-, 
una fpecie di Acacia , o Mimofa , detta fattila (*) , 
dalla quale fi cava un balfamo di gratiffimo o- 
dore , ed efficace per curare le ferite . Le fue^ 
rame, e fpecialmente le foglie, fono affai vif- 

I* 3 cofe 


orbìculatum . Stylus cylìndrìcus lengitud. fiumi - 
num . fllgma J implex . Capf. oblonga comprejjiuf- 
cula. femen unicum oblongum fubcompreffum . 

(i) „ Cctte piante , fa tacine fur tout , ejl un det 
„ plus puijfants aftringens de la Botanique ; & /* 
,, experlenc e a prouvt , qu elle ejl parfaite pouf def - 
,, sécher , & guérìr prompt ement let ulceres , lei é~ 
„ crouelles , & pour arrèter la difenterie . Voy. tom. 
i. pag. ji8. 

(*> Mimofa ( Balfamìca) inermis,foI. bipinnatis ; 
partialibus 6-jugis fubdenticulatis , fioribus otfan- 
dris . 

Arbufcula ramis p.xtentibus ; fiores pedunculati , fa- 
fcieulati ,/par/iy lutei. 



i66 LIBRO III. 

cote a cagione dell' olio balsamico, che conti- 
nuamente ne rifuda, la cui fragranza fi fa Men- 
tire d’ affai lontano. Quello arbofcello è alto 
cinque piedi incirca , e fa le foglie alate e trin- 
ciate, e i fiori gialli divifi in cinque parti , ai 
quali fucrede un baccello piccolo con due,o tre 
femi reniformi . 

Il Palqui , CeSlrum notlurnum (*) , è il mi- 
glior fpecifico , che vi fi conofca contro le feb- 
bri ardenti . Dalli a bere agli ammalati il fugo 
fpremuto dalle foglie, e dalle feorze, il quale 
tuttoché amaro, e di grave odore, è rinfrescan- 
te in fommo grado. I contadini dicono , che que- 
lle foglie fono velenofe pel beftiame a corno , 
ma le fperienze fatte circa un* oggetto sì im- 
portante non fono fiate decifive . Quell’ arbofcel- 
lo Somiglia pel gufto , e per 1’ odore al fambu- 
co, ed anche da lontano per la figura; ma le 
fu e foglie fono Semplici, alterne, e bislunghe, 
i fiori corimbo!!, gialli , e Simili a quelli del gel- 
somino , e le bacche ovali di color violetto . Ben- 
ché il Suo fulio fia afTai fragile , tuttavia gl’ In- 
diani lo antepongono a tutti gli altri legni per 
cavarne il fuoco fecondo il loro cortumc • Quan- 
do 


(*) ,, Ceftrum floribus pedunculatis . Li». 

Arbufcula S-pedalit . Caules plurimi , fiflultjì , ?- 
retti , teretei , aculeati , fupernè dìchotomi . Folia 
alterna , petiolata , oblonga , integra , venofa , 
cxrnofa , 4 - pollicaria . Flores corymbofi peduncu- 
lati . Calyx 5 ■ fidus corolla brevior . Corolla mo~ 
nop. infundibul . , limbo plano 5 - partito , flave - 
feenf. Bacca tv ali s violacea • 
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do vogliono ciò fare, appoggiano una bacchetta 
Secca appuntata l'opra un’ altra bucata nel mez- 
zo , e la fanno tornare fra le due mani , come 
noi frulliamo la cioccolata.* fra pochi momenti 
il legno di fotto principia a fumare, e in breve 
il fuoco vi fi manifefla . 

Si debbono contare anche tra gli arbofcelli 
medicinali del paefe la Caffi* fena, non differen- 
te da quella di Levante, che nafce in abbondan- 
za intorno alle figgenti del fiume Maypo , e la 
Salvia , che trovali in varie parti , e Specialmen- 
te nelle maremme . 

Le felve del Chili presentano una gran va- 
rietà di alberi nativi , o indigeni , di cui la mag- 
gior parte , come abbiamo accennato di Sopra, 
non fi Spoglia giammai della propria verdura , 
talmente che di 97. Specie , che vi fi conoScono 
finora, tredici Solamente perdono le foglie nel 
verno. Tra i primi ve ne Sono molti , che fi ren- 
dono notabili per la Soaviflìma fragranza , che.* 
tramandano dalle loro Scorze , e dalle loro fo- 
glie (1;. Siccome nel predetto numero fi trova- 

1-4 no 


( 1 ) „ Les foréts font pleìnes d' arbres ar ornati. 

,, ques , comme de differente! efpeces de myrthe , d' 
„ une forte de laurier , dcnt V écorce a V odeur du 
,, Safiafras , & encore plus fuave ; du Eoldu, dont 
s» i a feutlle a l odeur de V encens , /’ écorce un 

s ,gciit piquant tenant un peu de la Canelle : mai » 
,, il fe trouve un autre arbre , qui porte effettive - 
s» tnent ce nom , quoìque dìfférent de la Canelle des 
s , lndes Orientale t , & qui en a la méme qualné j 
„ il a la feuille , comme le grand laurier feulement 
„ un peu plus grande, il y crott encore un arbri* 


1 


Alberi . 
Chil. Jlh 
buca . 
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no alcuni, che o differifcono poco dagli alberi 
Europei, o fi coltivano di già in quefti Orti Bo- 
tanici, così noi gl’ indicheremo quivi brevemen- 
te , prima di pacare a defcriverne alcuni altri de’ 
più Angolari , poiché non è potàbile fare men- ( 
zione di tutti . 

Nelle Valli Andine nafcono fpontaneamente 
i Cipreffi , i Cedri bianchi odorofi , i Cedri rof- 
fi detti Alene (*) , i Pini, i Bellini fpecie di ro- 
vere , gli Allori , i quali tutti vi crefcono fmifu- 
ratamente, ma fopra tutti gli altri i Cedri roffi 
s’ innalzano, e s’ ingrofiano di maniera, che gl* 
Ifolani di Chiloe Cogliono cavare da uno folo di 
età fettecento in ottocento atà lunghe venti pie- 
di (i) • 


,, appelli Peumo , dont l’ écorce en decotlion foula - 
beaueoup l' hydropifie ; il porte un fruit de cou- 
leur rouge , & femblable à une olive ; fon boit 
,,peut auffi fervir à la conjlruélion des vaiffeaux 1 
** mais le meilleur pouf ctt effe t efl le Rotile , efpe - 
ce de Chine , dont l’ écorce , comme celle de l ’ 
’’ Hieufe efl un liege , il efl dur , & de durée dune 
f eau. Le long de la riviere de Biobio il y 
’’ cjuantité de cedres propres non feulement à la con - 
,,flru(lion , mais encore a faire de tris- bone mdts . 
” Les Cannes de Bambouc font fori communes par 
„ tout . Frezier. voy- tom. i. pag. 137. 139. 

(*) Pinus ( Cupreffoides ) fol. imbricatis acutis. 

(,) Quando mi partii dal Chili , ofiervaì dopo il 
primo mefe di navigazione , che /’ acqua , che , fi 
portava in alcuni barili fatti del legno di quello 
cedro roffo , benché fofle divenuta del color medeflmo 
del legno , non fi era guaflata , mentre che quella 
degli altri barili , che trovavanfi nello fleffo filo, fi 
era corrotta per ben tre volte % Le parti eflrattive. * 
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Nel rimanente poi del Regno lì trovano i 
Salci, il Molle , il Cereo Peruviano.il fiorì pen- 
dìo , il Melarancio falvatico, la Cannella, il Ca- 
mbio , il Maqui fpecie di Sanguinella , la Lunga 
fpecie di Mirto, il Gelfo , la Cirìmoìa , il Tama- 
rindo, e nelle Ifole di Gio: Fernandes il Sanda- 
lo bianco , ro/To , e citrino , il legno giallo , o 
fi a Fagus lutea , e un albero , che produce del 
pepe inferiore a quello d’ Oriente, il cui gene- 
re non mi è noto . 

Il Salce , Salix Cbìlenfis (*) , che gl* India- 
ni chiamano Tbcige, non differifce dall’Europeo, 
che nelle foglie, le quali fono intiere, fottili , 
e di un verde gialligno : quello albero produce 
una gran quantità di manna tutti gli anni . I con- 
tadini bevono con buon fucceffo 1* infufione del- 
la fu a fcorza nelle febbri ardenti . Il Molle è di 
due fpecie, cioè il comune Scbìnus Molle , che^ 
crefce nelle maremme , e un’altro con le foglio- 
line picciuolate chiamato Huigan, Scbìnus Hui- 
gan (t*) , che nafce indifferentemente in tutto il 

Pae- 

del legno non aveano comunicato a quefl' acqutu. 
altro , che il colore : il fuo gufto era eccellente , e 
pareva attinta recentemente dalla fontana . Ejfendo 
in vicinanza del Tropico io pregai il Capitano del- 
la nave a voler lafciare T ultimo barile , cbe refi a - 
va , pel pa faggio della Zona Torrida, affine di pro- 
vare , fe la fuddetta acqua reggeva fenza corrom- 
pe rfi all' ecceffivo calore , che vi fi fuol patire i ma 
la mia Supplica non fu efaudita . 

(*) Salix fol. integerrimis glabris lanceolatis a- 
cuminatis • 

(i*) Schinus fol. pinnatis; foliolis ferratis petio- 
latis , impari breviàìmo . 
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Paefe . I National! fanno colle bacche dell’ uno, 
e dell* altro un vino roflo, piacevole, ma affai 
calido (1). Il Cereo Peruviano detto Qy*ifco nella 
lingua del paefe fi divide ancora in due fpecie, 
che fono l’ ordinario , Cattur Peruvianus , e un’al- 
tro , che nafce nel Coquimbo , Caólut Cequimba - 
nus (*) , e produce le fpine lunghe da otto pol- 
lici , delle quali fi fervono le donne in vece di 
ferri da calzette . 

Il Floripondio , D atura Arborea (1*) , è un* al- 
bero {limabile a cagione della bellezza, e fra- 
granza dei fuoi fiori , i quali fpirano un’ odore 
grafo d’ ambra , che fi diffonde a una diftanza 
confiderabile (t) . Il fuo flipite,che è groflo fei 

in 


(1) ,, Lrs Indiens e» font ( du Molle) une chi- 
,, cha auffi bonne , Csr auffi forte , que du vi», & 
„ mime plus . La gomme de /’ arbre étant dtfìoute 
0 ,fert à purger. On tire de cet arbre du miei , & 
a, l' on en fait au]]i du vinaìgre 5 en ouvrant un 
„ peu fon icore» il en difille un lait , qui gitirit 
„ à ce qu’ on dit , de la taye , qui vient fur lei ye- 
„ ux : du cAur de fes rejettons on en fait une eau , 
a, qui eclaìrcit , & fortifie la vite ; enfin la deco- 
0 , (lion de fon é coree fait une teinture caffè tirant 
a, fur le rouge , dont les pécbeurs de Valparaifo 
B , de Concon teignent leurs filets afin que le poif- 
D , fon s' en apperpoive moine. Frezier. t. 1. pag. 
3.09. 

(*) Caflus ereflus , longus, io - angularis : angu- 
lis obtufis , fpinis longifliniis re< 3 is . 

Datura pericarp. glabris inermibus nutan- 
fibus , caule arboreo . Lì». 

(1) ,, Hous n' avons en Europe aucun arbre tgal 
( en beauté au Floripondio. Lorfque fes fleurs font 

tpanouits , leur »deur Jurpaffe teutes celle s de noe 


:cd bv Goci iti. 

' O 



! 

i 


LIBRO 111. 17 1 

in fette pollici e interiormente midollofo , s’ in- 
nalza da dodici piedi .• i fuoi rami formano tut- 
ti infieme una bella tetta sferica, e vanno rive- 
ttiti di foglie lanuginofe , lunghe otto o dieci 
pollici, larghe tre, e fatte in forma di cuore, 
le quali fpuntano a mazzetti, o parecchie infie- 
me . I fiori fono infundibuliformi col lembo di- 
vifo in cinque lobi appuntati , di color bianco , 
ed hanno otto, o nove pollici di lunghezza, e 
quattro di apertura . Il frutto , che fuccede a_ 
quelli fiori, è quali rotondo, grotto come una 
melarancia , coperto di una buccia verde palli- 
da , e contiene varie Temenze ovali, ma non è 
commeftibile . 

Il Melarancio falvatico , Cìtrut Cbilenfìs (*) 
fi differenzia dal coltivato nelle foglie, che fo- 
no fenili , o fenza picciuolo, e nei frutti, che 
non forpaflano in volume le nocciuole , e fono 
ovali : il lor gufto è a un di pretto come quel- 
lo delle melarancie comuni ; il legno di quell* 
albero , che è ben alto , vien ricercato dai tor- 
nitori pel fuo bel color giallo . 

La Cannella, che crefce in tutti i bofchi del 
Chili, è quella che nello flretto Magellanico ha 
avuto il nome di Cannella di XTinter . I Chilefi 
la chiamano Boighe , e gli Spagnuoli Cannello (t*) . 

Pro- 


dr un de ces arbres fuffit dant un fardi» 
four l' embaumer entiérement . J' ai vft flufiturs 
,, de ces arbres dans le Royaume du Chili . Felli 11. 
tom. ì. pag. 761 . • 

(*) Citrus fol. fettìlibus acuminati . 

(**) „ Boigue Cinnamomifera oliv£ fruflu. Fctiil, 


? 
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Produce il furto alto da cinquanta piedi coi ri- ' 
mi opporti quattro a quattro in croce , e le fo- 
glie grandi , alterne , e Umili a quelle del Lau- 
ro regio; i fiori fono bianchi, quadripeta'i , o- 
dorofi , e le bacche ovali di color, che nel nero 
azzurreggia; ha due fcorze , come la Cannella 
di Ceilano , 1* eflerna di un verde bruno, e 1’ 
interna di un bianco fporco , che col feccarfi fi 
cangia in color di cannella . Il Boighe ha il ve- 
ro gurto della cannella, dice il P. Feuillée , e 
potrebbe impiegarli negli fteflì ufi , in cui noi ci 
ferviamo di quella d’ Oriente (i) . Ma i paefanj 
non fe ne curano, e foltanto adcprano il fuo le- 
gno nella coftruzione delle loro cafe . Se que- 
rto preziofo albero foffe coltivato, il gurto del- 
la fua fcorza farebbe più grato , e fi fpogliereb- 
be di un poco di fortezza, che deriva dal di- 
fetto di coltura . Ciò non oftante gl* Inglefi fan- 
no al prefente un grand’ ufo di querta corteccia . 
Gli Araucani tengono il Boighe per un’ albero 
facro; quindi è che ne portano fempre un ramo 
in mano in tutte le loro cerimonie religio fe , e 
così pure quando fanno la pace lo prefentano in 
fegno di amicizia , come nel vecchio Continente 
A praticava coll’ olivo . 

Il Carrubbio , Ccratonia Chìlenfis [*] fi diftin- i 
gue principalmente dalla Siliqua Europea per le 
. grofTe 

.. (i) ,, On pourroit fe fervtr de l' Scorce du Beigli e 
9 , darti lei mèmet ufagei , que nout nous fervont de 
s , la cartelle : fon gout n' en differe pai, comme j* ai 
„dejd dit , té* elle a prefqué la mime couleur # 
„ lorfq elle ejl siche . Feuil tom. 3 . pag. ir. 

(*) Ceratonia foliol. carinatis , ramis fpinofis. 
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grofle (pine, che producono i Cuoi rami, le qua- 
li fono lunghe da quattro pollici , e talmente du- 
re , che dai contadini vengono adoperate in ve- 
ce di chiodi . Le fue filique non fono differenti 
dalle carobole . Il Maqui , Cirnut Cbìlenjìt (*) , 
ha dieci , o dodici piedi di altezza , ma il fuo le- 
gno è affai fragile , e inutile .• le fue foglie fono 
oppofte , cordiformi , dentate , tenere , fugofe , e 
lunghe tre pollici: fa i fiori bianchi a quattro 
petali , e le coccole come quelle della Sangui- 
nella di color violetto, e di una gran dolcezza? 
quegli abitanti mangiano quelle coccole , e ne_* 
fanno anche una bevanda , che chiamano tbecu . 
Il fugo delle foglie è Valorofo contro il mal di 
gola , come io fleffo ebbi la fortuna di fperimen- 
tarlo . Ve n’ è una varietà, che produce le bac- 
che bianche. 

La Luma , "Myrtus Luma ( i *) , differifce dal 
mirto ordinario per le fue foglie quali rotonde, 
e per la fua elevazione , che è di più di quaran- 
ta piedi . Il fuo legno è il più adattato , che lì 
conofca per la manifattura delle carrozze , e per 
ciò fe ne imbarca tutti gli anni una gran quan- 
tità pel Perù . Gl’ Indiani fanno colle fue bac- 
che un vino guflofo , e ftomacale . Oltre alla Lu- 
ma vi li trova un’ altra fpecie di mirto altiflì- 
mo, Myrtus maxima ($*) , che s’ innalza più dì 

fettan- 


(*) Cornus arborea , cymis nudis , fol. cordatis , 
dentatis . 

(x*) Myrtus flor. folirariis , fol. fuborbiculatis . 
(}*; Myrtus pedunc. multiflor. , fol» alteruis fn- 
bovalibus . 
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Tettanti piedi , il etti legno è ancora molto (li- 
mato . 

Ma gli alberi , che producono il più bel le- 
gname nel Chili , oltre alle Specie di cedro fo- 
vramentovate , fono il Caven , il Quillai , il Lì- 
tbi , il Mayten , e il Temu . Il Caven, MimofiL. 
Caven (*) , che gli Spagnuoli nominano Spino , è 
molto limile all* Acacia folio feorpìoidis legumi nof*. 
dell* Egitto pel fuo tronco tortuofo , e fodo , per 
la Aia feorza nera Screpolata , per i fuoi rami 
Sparli , e armati di Spire , e per le Sue foglie-» 
minute, congiugate, e difpofte per paja Sopra un 
picciuolo comune lungo due pollici: ma i Suoi 
fiori , benché flofculoli , gialli , e raccolti in un 
bottone sferico, come quelli dell’ Acacia Miloti- 
ca, o Egiziana, vanno attaccati Senza pedicello 
ai ramufcelli in tanto numero, che li cuoprono 
intieramente : quelli fiori fpirano un’ odor gra- 
tiflìmo, onde vengono chiamati Aromati . Le fue 
Silique lunghe tre o quattro pollici fono quali ci- 
lindriche di color bruno carico, quando lì matu- 
rano, e contengono varie Sementi ovali cinte da 
una linea gialligna , e avvolte ia una mucilaggi- 
ne allringente , che ferve a fare inchiollro da_- 
Scrivere. Quell’albero crefce Spontaneamente in 
tutte le campagne mediterranee del Chili, e Spe- 
cialmente tra i gr. 14. e 37. ove li brucia come 
legna da fuoco : ama i terreni graffi, nei quali 
5* innalza al pari delle più robulte querele : il 

Suo 


(*) Mimofa fpinis ftipularibus patentibus, fol. bi« 
pinnatis, fpicis globolìs verticillatis Sclfilibus» 
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fuo legno è compattiflìmo , d uri filino , dì un rof- 
fo bruno venato di nero, e di giallo, e fufcet- 
tibìle di un bel polimento . Gli artigiani fe ne 
fervono per fare i manichi ai loro ftrumenti . 

Il Quillai , Qaillaìa faponari a gen. nov . (*) , 
fa un furto affai alto , e diritto riveftito di una 
fcorza groffa cenerina , il quaie verfo la fommi- 
tà fi divide in due, o tre rami; le fuc foglie^ 
raffembrano molto a quelle della quercia verde, 
i fiioi fiori fono parimente flamignofi , ma le fue 
Temenze fono rinchiufe in una capfula quadrilo* 
culare . Il legno del Qn illai è duro, roflìgno, 
e non fi fpacca giammai; perciò i contadini ne 
fanno le ftaffe per cavalcare; ma quello, che 
rende querto albero preziofo ai Chilefi , è la fua 
corteccia , la quale ammaccata, e flemprata in ac- 
qua fa , come il più perfetto fapone , una gran- 
de fchiuma , leva bene le macchie , digraffa le 
lane, e pulifee ottimamente ogni forta di panni, 
e di tele. I Peruviani per quefto motivo porta- 
no via annualmente una gran quantità di quella 

cortec- 


(*) Monoici* - Poliandria . 

Quillaia : Male. cal. 4 . phyllus . Cor. o. fìamin. 

Fa:m. cal. 4 - phyllus : cor. o. flyli 4. Capf. 4 - Io- 
cularis ; fem. folitaria . 

Foli a alterna , ovato- oblonga, indivi 'fa , denticu- 
lata , fempervirentìa , pedalata . Pedunculi axil - 
lares . Flores mafeulì , & feminer in eodem ra- 
mo . Calyc. folio!, oblongii perfiflentibus . Stam. 
capillari a long ■ cxlycìs . Anthen fubrotunda . 
Germ. fubrotundum . Styli fubulati. CapJ'.fubqux- 
drata • 
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corteccia. Il fuo nome viene dal verbo quillcan , 
che lignifica lavare (i) . 

Il Lithi , Laurus Caujlica {*) , che fi trova dap- 
pertutto nel Chili , è una fpecie di alloro di me- 
diocre altezza colle foglie alterne , ovali , rugo- 
fe , lunghe più di un pollice ,e di un verde piut- 
tofto ofcuro . I fuoi fiori , benché affai piccoli , 
e i fuoi frutti fono in tutto limili a quelli del 
lauro comune. Gli effluvj.che efalano da quell* 
albero maffime di fiate , cagionano delle gonfiez- 
ze e delle puftule acri nelle parti fcoperte del 
corpo di coloro , che li fermano fotto la fua om- 
bra . Quello effetto , che in sè non è mortifero , 
fi rende molto variabile fecondo le diverfe com- 
pleffioni , giacché alcuni ne rifentono poco dan- 
no, altri nulla, ed altri vi fono così difpolli , 
che col folo paffarvi fotto , ne rimangono col- 
piti. Benché il fuo legno fia pregno di un fugo 
verdognolo vifcido egualmente caullico , ciò pon 
oftante gli abitanti, ufando certe precauzioni, 
lo tagliano per fervirfene nella coflruzione degli 
cdifizj , perchè feccato che fia depone il malefi- 
co 


[i] ,, Le Quillai ejl un arbre , dont la feuille a 
,, quelque rapport à celle du Cbène verd : fon écor- 
,, ce fermente dant V eau , comme le favon , & l* 
„ rend meìllcure pour laver lei laìnagei , mais non 
pus pour le Unge , qu' elle jaunit . Tous les In- 
,, dienf s’ en fervent pour fe laver les cbeveux , & 
,,/<? nettoyer la tète , au lieu de peigne ; on croit , 
,, que c' eli ce qui les leur rend noirs . Frezier torn. 
j. pag. io 6. 

(*) Laurus fol. ovalibus rugofis perennantibus , 
flpr. quadrifidi: . 
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co fugo, e acquifta un bel color rollo venato di 
macchie gialle e brune . Sott* acqua diventa in- 
corruttibile , e duro qua/i al pari del ferro, ef- 
fendo perciò utiliffimo per la fabbrica dei va- 
fedii, (i) 

Nel littorale del paefe crefce ancora un’ al- 
tro albero grande di belliffimo afpetto nomina- 
to Bolle» , il quale per quanto mi pare è un ve- 
ro veleno . I Medici tuttavia in certe circoftan- 
ze critiche adoperano i fuoi rampolli ridetti in 
polvere , e difciolti in acqua come vomitatorio , 
e purgante , riftringendone la dofe a un mezzo 
fcrupolo al pili, per elfere quello uno dei più 
terribili emetici, che pofian darli ne! Regno ve- 
getabile ; il fuo fugo non è latticinofo , ma ha., 
un color gialligno , che trae al verde . lo vidi 
queft’ albero in un tempo poco propizio per of- 
fervarne la fruttificazione . 

, Il Maytèn , Maytenus Boaria gen. nov. (*) , 
M è un • 

(i) „ Le Litbi efi un arhre tris- propre pour fon « 
,, flruire dei navires : on le coupé uvee beaucoup de 
„ faciliti lorfq' il efi verd , & il devient à mefu- 
,,re, qu il fiche d' une dureté , qui le rend fem- 
„ bla.hU à de V acìer , on le ditrempe alon dans 
SJ V eau , & H e » devient encore plus dur . Lei na - 
,, viret , qui en feroient confiruitt , feroient incor - 
9J ruptibles . Lei naturels du payt fe ferve nt de fon 
„ boit pour meubler Iturt maifont : il efi blanc , 
,, comme on l' a déjd fait remarquer , lorfqu' on le 
coupé i mais il devient d' un beau rouge en fi - 
9J ebani., Feuillée Jouin. pag. 33. 

(*) Diandria - Monogenia • 

Maytenus . Cor. t-petala, campanulata. Cai* 
1 . phyllus . Capf. r - fperma . 

Arborfemfer virtns. Eolia fub peti aiata lanciala* 
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i un belliflìmo albero , fempre verde , che ere* 
fee per ogni dove, come il Lìtbl , contro il ve- 
leno del quale è un’ efficace antidoto • Il fuo 
tronco non s* innalza più di trenta piedi , ma i 
numero!! rami, che vi nafcono a otto, o dieci 
piedi di altezza, formano una bella teda : le-» 
lue foglie ora oppofte,ora alterne fono denticu- 
late, appuntate alle due eftremità , lunghe circa 
due pollici , foltiflime , e di un verde allegro 
brillante : produce i fiori monopetali , campani- 
formi di color porporino , ma sì piccoli , che non 
fi diftinguono fe non dappreflo : quelli fiori cuo- 
prono tutti i rami novelli, e lafciano dopo loro 
una piccola capfula rotonda con entro un feme 
aero . Il legno del Maytìn è duro di colore a- 
tanciato brinato di rollo, e di verde. Gli ani- 
mali bovini fono così avidi delle fue foglie, che 
abbandonano qualunque altro pafcolo , allorché 
loro fi presentano , e ne avrebbero già diftrutta 
affatto la fpecie , fe le fiepì , o i dirupi non met- 
tcflero in ficuro i piccoli alberelli dalla loro vo- 
racità . 

Il Temo , Temus mofcat a gen. nov . (*) è an- 
cora 


fa - oblunga , denticulala . Flores fparfi fejjìlet * 
Cai. hemifpb&ricus perfiìlens . Corolla ìntegra cttm 
lycii magnitudine . Stani, t. conica corolla paul • 
longiora . Anthtra oblonga lutea . Germen oblon - 
gum . Styl. cyllndricus . Stigma obtufum , Capf. 
rotunda . 

l*J Polyandrìa - Digynia . 

Temus cal. 3 - fidus . cor. 14 - petala . Bacca di- 
tocca . 

Arbor fempervirens . Foli a alterna , paiolata , 
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cora un albero affai frondofo colle foglie alter- 
ne , ovali, lifcie, di un verde rilucente, e di 
un gufto limile a quello della noce mofcata . I 
luoi fiori , che fono di gratiftimo odore , e ora 
bianchi , ora gialli , perchè fe ne trovano due 
varierà, fi dividono in diciotto petali ftretti , c 
Junghi due , o tre pollici . I femi di quefl' albe- 
ro fono fintili a quelli del Caffè, e fe non fof- 
fero così amari , fi potrebbero adoperare in vece 
di quelli. La fcorza del fuo tronco è gialla , e 
il legno di color grigio , ma di una gran durez- 
za , e perciò adattato a qualunque forra di lavoro. 

La Patagua , Crinodtndron Patagua gen . nov » 
X*) non è tanto filmabile pel fuo legname» che 
è bianco, e facile da lavorare, quanto per la 
bellezza de’ fuoi fiori, i quali nella forma, nel 
colore, e qualche poco nell’ odore fomigliano a 
quelli del giglio , benché affai piò piccoli . Lej 
fue foglie fono oppofte due a due, lanceolate, 
ritagliate in modo di fega , e di un verde chiaro • 
M i II 

■ ■ ■ 

ovali a , nitida , bipollicarìa . Flores pedunculati 
terminala . Cai. laciniis cbtujìs . Petaia lineari» 
la n gì {firn a . Star n. 16 . fetacea corolla duplo bre - 
viora . Antbera fubglobofa . Germ. duo ovata » 
Styli Jìmplicet . Stigm. Jtmplicia . Semina stril- 
lata . 

(*) Monadelpbia - Decandria . 

Crinodendron : monogynia . Capfula 3 • gona- , 
5 - fperma . 

Arbtr fempervirens . Folia oppofita , petiolata , 
lanceolata , ferrata . Fior, pedunculati fparjì . Cab. 
o. Cor . campanulata . Petaia 6 . eretta patenti a • 
filamenta 10 . connata in cylindrum , lierme» e- 
valuta . Stylus fubulat ut , 
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il fufto di quell’ albero diventa talvolta così 
groflfo , che quattro uomini appena potrebbero 
abbracciarlo . 

Il Chili , fe fi paragona colle Provincie Ame- 
ricane fituate fra i Tropici , ha pochi alberi na- 
tivi , che producano frutti commeftibili. I prin- 
cipali oltre ai foprammentovati fono la Palma a 
cocco, il Pebuen, il Gevuin , il Pcumo , e la L«- 
tuma . 

La Palma a cocco , P alma Chìlenfis (*) , del- 
la quale trovanfi bofchi immenfi nelle Provincie 
di Quillota , Colchagua , e Maule, differifce dal- 
le altre fpccie congeneri nella rifpettiva picco- 
lezza de’ fuoi cocchi , o frutti , che non fono 
più grandi di una noce comunale . Il fuo fufto , 
che ingrofla e crefce , come quello delle gran- 
palme dattilifere, è diritto , cilindrico, e fenza 
rami ; ma nei primi anni del fuo crescere và ri- 
vcftito delle code delle frondi , che cafcano a 
mifura , che 1* albero s’ innalza, lo che fa con 
gran lentezza . Le frondi fono fimili a quelle.* 
delle palme ordinarie, così ancora i fiori, i qua- 
li fono monoici come nelle altre Palme coccife- 
re , cioè mafchi , e femmine nello fteffo piede . 
Quelli fiori vanno attaccati a quattro grappoli 
detti fpazzole pendenti dai quattro lati della Pal- 
ma , i quali dal loro primo nafcere fono ferrati 
dentro ad una fpata , o fia inviluppo legnofo con- 
cavo 

* — ■■ - — - ...... 

(*) Cocos inermis , frond. pinnatis , folio!, coin- | 
plieatisenliformibus , fpidicibus quaternis . 

Gbil. Gl il la. 
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cavo • convello . Quando i fiori principiano a_. 
sbocciare ,lafpata fi fende nella parte inferiore,; 
e quando i frutti ingroffano fi fpacca interamen- 
te in due emisferoidi di tre piedi di lunghezza, 
e uno di larghezza . Ogni grappolo porta più di 
mille cocchi : è veramente degna di vederli una 
Palma carica in tal gitifa de’ fuoi frutti, ai qua- 
li fann’ ombra le fovraftanti frondi ricurvate in 
arco verfo 1* orizzonte. 

I cocchi fieno ricoperti di doppia feorza , co- 
me i gran cocchi dei Tropici , o le noci Euro- 
pee : l’inviluppo eflerno è di fuori callofio prima 
verde , poi giallo , ma di centro è guernito di 
borra filamentofia : il gufeio interno è Iegncfo , 
rotondo, lifeio , e duro affai di modo, che il 
germe difficilmente potrebbe sbucarne , fie la na- 
tura non vi aveffe preparato due piccoli buchi 
chiufi da una fragile membrana . Entro vi è una 
mandorla sferica , concava nel centro , bianca , 
fa pori ta , e ripiena, quando è firefea, di un’ac- 
qua latticinofa rinfreficante , e piacevole. Tutti 
gli anni fi trafporta al Perù un gran numero dì 
fiacca di quelli cocchi , dove fono molto ftimatì 
in confettura . Se n’ eftrae anche un’ olio buono 
da mangiare: i contadini fi fervono delle fpatc 
per riporvi la loro roba , e colle frondi fanno 
paniere , e feope , e cuoprono le loro capanne . 
il tronco, tagliato che fia 1’ encefalo , o il ger- 
moglio, il quale è affai faporofo , rende una_» 
gran copia di liquore , che fi converte poi me- 
diante la decozione in un mele più grato di quel- 
lo delle canne di zucchero, ma 1* albero fi per- 
4e allora del tutto . Nel 
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Nel Copiapò fi trova ancora la Palma dat- 
tilifera , ma non sò fe fia nativa di quella Pro- 
vincia , o introdottavi di fuori • Le Ifole di Gio: 
Fernandes producono una fpecie di Palmifto det- 
to Cbonta , il cui tronco interiormente concavo 
come quello degli altri Palmifti, è nero e più 
duro di quello dell’ Ebano . Nelle maremme del 
Maule crefce un’ albero, che da lontano è Ami- 
le alla Palma ; le fue foglie , che fpuntano cir- 
colarmente dalla cima , fono lunghe , larghe , e 
verdi al pari di quelle della Mufa : dai quattro 
lati dello ftipite pendono ancora quattro grappo- 
li, che fomigliano per modo a quelli della vite 
nella forma degli acini, che fono neri, e nei 
kmi , che facilmente fi potrebbe reftarne ingan- 
nato j ma il loro gufto è afpro, ed artringente. 
Io lo denominai Ampelomufa , ma non vidi i fuoi 
fiori . 

Il Pehuen, Tìnus Araucana (*) , che gli Spa- 
gnuoli chiamano Pino terriere, è più fimiglian- 
re al Pezzo , o all’ Abete , che al Pino , benché 
in certo modo fia ben differente da tutti e tre . 
Quefto albero il più bello di quanti crefcano nel 
Chili, nafce fpontaneamente preffo gli Arauca- 
ni , e fi coltiva nelle altre parti del Regno . Il 
fuo’ furto , che ha otto piedi incirca di circonfe- 
icnza, e fettanta od ottanta di altezza , è di 
dentro* giallo bruno , e di fuori verdigno , refi- 
nofo, e lifcio, perchè a mifura che crefce, fi và 

fpo- 


(*; Pinus fol. turbinati* imbricatis , hinc mucro- 
■atis ,ramis quatctnil cruciatis « 
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Spogliando dei vecchj ramufcclli,e delle foglie, 
di cui , mentre è piccolo , va interamente rive- 
lino. Giunto alla metà del fuo naturale accre- 
{cimento getta i rami durevoli, i quali fono pa- 
ralleli all’ orizzonte, c fempre quattro in croce 
fui medefimo piano , onde vengono a formare* 
quattro angoli retti . I quattro , che fuccedono 
piu di fopra fulle flelle linee a quattro , o cin- 
que piedi di diftanza, fono più corti, e così gra- 
datamente fino alla cima, che termina in pun- 
ta. Le eflremità di tutti quelli rami lì piegano 
in sù, ficchè viene a rifultarne una perfetta pi- 
ramide quadrangolare . Ogni ramo maeflro pro- 
duce parimente di fpazio in ifpazio altri rami 
difpofti ad angoli retti, i quali effendo più pic- 
coli verfo F arte comune , e più lunghi verfo la 
Superficie , empiono e terminano i lati della pi- 
ramide . Tanto i rami primarj , quanto i fecon- 
darj vanno rivefliti tutto all’ intorno di foglie 
perenni ìmbricate , o incallrate le une nelle al- 
tre : quefte foglie fono lunghe tre pollici, lar- 
ghe almeno uno , cordiformi , convelfe di fopra, 
lifeìe , lucenti, e talmente dure, che fembrano 
di legno . , 

I fiori fono amentacei , e limili affatto a quel- 
li degli altri Pini. Le pine fono grandi come la 
teda di un uomo, sferoidali, legnofe, lifeie* , 
pendenti in giù da un corto pedicello, e interior- 
mente divife da fiottili fcaglie in varie cellule , 
ove fono i pinocchi due a due : quefti pinocchi 
fono lunghi due pollici incirca , groflì come il 
dito mìgnolo, conici, d! un bianco trafiparente, 
M 4 0 c ri- 
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e ricoperti di una pellicola limile pel colore, e 
per la foftanza a quella della caftagna , alla qua» 
le, benché fieno più lodi , rafiembrano molto pel 
gufio , e li mangiano della lidia maniera . Laon- 
de quell’ albero partecipa del Pezzo , della Tia- 
ya o albero di vita, e del caflagno . La relina, 
che fcola dal Tuo tronco , è giallognola , e di foa- 
vitE.no odore . 

Il Gevuin , Gevuina Avellana gen. nov. (*) , 
nominato dagli Spagnuoli Avellano , o Nocciue- 
lo a cagione de’ fuoi frutti, crefce nelle marem- 
me , e nelle Andi , dove arriva ad una fulficien- 
te altezza; le lue foglie fono alate, come quel- 
le del fraflìno , e terminate da una impari ,• ma 
le foglioline fono più tonde, più ferme, leg- 
gieramente dentate, e difpofte in numero di quat- 
tro, o cinque paja fopra un picciuolo comune. 
Produce i fiori bianchi quadripetali , e attaccati 
a due a due in una fpiga,che fponta dalla con- 
cavità delle foglie . Il frutto è rotondo di nove 
linee di diametro, coperto di un gufcio coria- 
ceo 


(*) Didynamia - Angiofpermia . 

Gevuina Cai. o. Cor. 4 -petala . Capf. 1 . locu- 
laris coriacea . 

Arbor fempervirens 18 , feu xo. pedum . Folla p in- 
nata cum impari , foliolìs 8 , Jeu io. pctiolatis , 
ovalibut , glabri s , fubdentatis : nonnullit aurica - 
latti . Spica axillares ; Flores binati , quorum^, 
plurimi fteriles . Cor. alba fubcruciata ; petala ob- 
tufa . Stamina duo brevijjìma , duo petalit paulo 
breviora . Antbera oblonga tncumbentet . Germen 
• •. fubrotundum . Styl. filiformis fiaminibus longior. 
Stigma erafiufculum « 
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eto prima verde , poi giallo , e finalmente nero „ 
e contiene una mandorla divifa in due lobi, che 
fomiglia pel gufto alla nocciuola Europea. 

li Peumo , Fe umus gen. nov. (*) , comprende* 
quattro fpecie diftinte,le quali fi fuddividono iiv 
molte varietà. Tutti quefli alberi fono aliai al- 
ti , frondofi , fempre verdi , aromatici , e produco- 
no i frutti limili a quelli dell’ olivo, ma più 
piccoli, con un nocciolo fragile, e duro fecon- 
do le fpccie . I loro fiori fono bianchi , rofacei , 
a fei petali più corti dei calici . La prima fpe- 
eie , Feumus rubra (i *) , fa le foglie alterne ova- 
li , grandi quanto quelle del carpino, picciuola* 
te, intiere, e i frutti rodi. La feconda, P«<- 
mus alba (}*) , ha le foglie dentate , e i frutti 
bianchi . La terza , Feumus mammofa ( 4 *) , pro- 
duce le foglie fenza picciuolo , cordiformi , e le 
frutte terminate da una forta di mammella . La 
quarta, Feumus Boldus (j*), crefce colle foglie 

ovali 

(*) Hexandria - Monogenia . 

Peumus cal. 6 -fidus. Cor. 6- pelala • Drupa_i 
a - fperma . • 

Cai. 6-fidus inferus , Ixciniis oblongis • Fetale 
fubrotunda [ejfilìa . Stamina 6. fubulata longitu- 
dine calycis. Antbera fagittata lutea . Germe n 
fubrotundum . Stylus fen/im incrajfatus . Stigma 
oblique depreflum . 

(t*) Peumus fol. alternis, petiolatis , ovalibus, 
integerrimis . 

[ 3 *] Peumus fol. alternis , petiolatis , ovalibus, 
dentatis . 

( 4 *) Peumus fol. alternis, feflilibus, cordatis, in- 
tegerrimis . 

(S*) Peumus fol. oppolitis , petiolatis, ovalibus , 
fubtus villofii . - - 
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?o"di ”"f ' “ 1"»"'» Pollici, cfpre, ve !.. 

. L l "". V " dc ««e», « oppose due 
tr/ p jJ‘ ‘ f, “'" r p ' ù P icc o» <K qoelli degli al. 
«n PcPmi , e qoafi rotondi col nocciolo *> do. 

■aro Lu" " • ' COr °"' : 1 P1 ' ftni I* chi,. 

* ° Holdo.e impiegano la fna feoraa peroro. 

fcmare le boni prima di me,, erri il „„„ ", 

« delle aifre ipecie fi mangiano coni i„ ,™. 

calore"» £"*•* 'i?"*' " d ma S8 ior Brado di 
calore fi brutterebbero prontamente, e dive, reb. 

- *" a " • U . | loro Poi? 3 » bianca , burro*, e 
f . RU ^° * *1 oocciolo abbonda di olio che 
forfè potrebbe clic, utile , per |, cucina V per 

ienriT't 1 ' fC " Z ' 1,1 , "' ,i llberi fo"0 ecccl. 

tini d- r nCU Pelli " td anche peri, 
tintura di tolor tanè. P * 

«inonV , LUC . Uma ’ Lucum * i'”- *ov. (*), contiene 

ertnti con m ° ,te vari « à a tutte 
le qual, fono ancora alberi affai prandi colle fo. 
gl.e fempre verdi e f mìlì a qUeIJc del , . 

Z 1 fì3 r W !^ 0{i ‘ Pr °^cono i frutti groffi C0 - 

me le pertiche con la buccia gialla , e con 1 ^ 
polpa biancaftra dolce, che copre uno o a 
noccioli di diverfe figure. Due di quefte ’ fpcc -* 

fi col- 


, (*) Icofandria . Diventa . 

..^r J fp, C ,tV fid " !d “ P,i ™“ S -=«-o.l>,„p, 

. »*». . a i fm . z./.T ‘ a ‘ m - 
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fi Coltivano, cioè la Lucuma bìfera (*) , e la Tur- 
binata (x*) . La bifera fruttifica due volte 1 * an- 
no , vale a dire, fui principio della State, e nell* 
Autunno, ma i frutti autunnali portano foltanto 
i noccioli, i quali fono due alfai fimiglianti alle 
caflagne. Quelli frutti fono rotondi un poco Schi- 
acciati differenti in ciò da quelli della feconda-, 
fpecie, che li fa trochiformi, 0 a guifa di pa- 
leo . Benché eflì fi maturino perfettamente full* 
albero , e fi fpicchino da sè ftelfi, tuttavia abbi- 
fognano di eflere fiagionati , o tenuti nella pa- 
glia, come fi pratica riguardo alle forbe, accioc- 
ché depongano una certa afprezza loro naturale, 
e acquiftino il grato fapore , e la fragranza, che 
in elfi fi trova dopo una tale precauzione . 

Le Lucume falvatiche fono conofciute dagli 
abitanti del paefe fiotto i nomi di iellata , Keu- 
le , e Cbagnar . La Bellota , Lucania Valparadi - 
fa* (3*; , che trovali in abbondanza nelle adia- 
cenze di Valparaifo 'non fi diftingue dalle altrt> 
Lucume, fe non che nelle foglie, le quali fono 
oppofte . I fuoi frutti fono ora tondi ,ora bislun- 
ghi, oppure ovali, ma per lo più affai amari . Il 
Keuit^, Lucuma fceule (4*) , s’ innalza da cento 
piedi colle foglie ovali lunghe fei in fette polli- 
ci 


(*) Lucuma fol. alternis petiolatis ovato -ob- 
longis . 

(t*) Lucuma fol. alternis petiolatis lanceolati . 

(3*) Lucuma fol. oppofitis , petiolatis , ovato ob- 
longis . 

(4*) Lucuma fol. alternis, petiolatis, ovali bus, 
fubferratis . 
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ci dr un verde brillante ,e i frutti ritondi di un 
bel giallo , i quali crescendo in gran copia dan- 
no un gran rifatto alla deliziofa verdura dell’ al- 
bero • Il Chagnar , Lucuma fpinofa (*) , produce 
il fufto alto da trenta piedi coi rami fpinofi , c_* 
le foglie quali ovate fenza picciuolo . I fuoi frut- 
ti fono rotondi come quelli del Keule , burro!? , 
e Saporiti, e il fuo legno è fodo , giallo , e mol- 
to ricercato dagli Ebanìfli. 

Gli Spagnuc.li vi hanno trafportato da Eu- 
ropa i fiori , gli ortaggi , i legumi , i grani , la 
canape, il lino, le viti, e gli alberi fruttiferi, 
che qui fi coltivano ; tutte quelle piante vi al- 
lignano, e crefcono come fe folfero nel loro na- 
tio Paefe (1) . I melloni , che vi fi trovano di 

molte 


(*) Lucuma fol. alternis felli: ibu<, ramis fp'nofis. 

(») ,, C baque maifon a un jardìn , dant le quel 
„ on voit tcutes fortet d’ arbret fruiti ért eh argez tou- 
„ tet let annéet d’ une fi grande quantiti de frutti , 
„ que fi on n avoit pas le foin d' en retrancher 
„ une partir dant leur naijfance , leur pefanteur caf- 
5 , feroit let branebet , & de plut Ut ne pourroient 
„ par tour meurìr : C' efl ce que j’ ai vii pendant 
„ let troit annéet , que j’ ai demeuré dant ce Ro- 
9 i yaume. Let fruiti qu' on a dant tout le Royau- 
,,me de Chili , font de mème ejpece , que ceux , que 
,, nout avont en Europe ; il n' y a que det ebatai - 
, ignei, que je n’ ai point vuet ; il y a aufii piu - 
,,fieurt fortet de fruiti , que nout ne connoijfont po - 
„ int dant noi Climati . Feuil. tom. 1. pag. 545. 

„ Ellet ( let maifont ) ont toutet un grand jardìn 
,, tnclot de muraìllet , dant le quel on cueille dant 
,, l eur f*i fon det poiret , det ptmmei , det prunet , 
,, de bellet cerifet , det noix , det amandet , dei oli- 
„ vet , det citront , det oranget , det grenadet , det 


Digitized by Google 


LIBRO 111. 1*9 

molte forte, fono per lo più lunghi, di gufcio 
fottile, e fa pori ti : i più pregiati fono i mofca - 
felli detti così a cagione del loro odore , ed al- 
tri chiamati fcritti, che con ragione fi filmano i 
più perfetti della loro fpecie : quelle fono ormai 
due varietà collanti : io ne ho veduti varj di due 
piedi di lunghezza. I melloni vi principiano dal 
mefe di Decembre , e durano fino a tutto Mag- 
gio , nel qual mefe fi raccolgono gli ultimi di un 
verde chiaro nominati Invernici , perchè fofpeH 
nei granaj fi confervano bene tutto 1’ inverno . 

I paefani coltivano ancora fette varietà co- 
llanti di angurie eccellenti nel loro genere, fra 
le quali fono rimarchevoli quelle , che nominanti 
palate , perchè hanno il gufcio fottile come quel- 
lo delle mele . Quella pianta' è originaria della 
Giamaica , onde fi portò al vecchio Continente ? 
ma io credo, che avanti le conquide Spagnuole 
il Chili produceffe la fpecie appellata Cucbugna , 
la quale fa il frutto poco più groflo di una me- 
lacotegna , ma di gran dolcezza . 

I ceri , le lenticchie , i pifelli , 1* orzo , ed 
altri grani sì fatti vi fi ritrovano in gran copia. 
Nel libro fecondo di quedo Saggio abbiamo già • 
accennata la fecondità, con cui fruttifica il fru- 
mento in quedo Paefe. La fpecie, che per lo 

più 

, y figucs , des r tifiti s , fa plufieurs autres fruiti , qut 
,, cet Payt preduifent , (fi- lei quell font inconnui en 
,, Europe . Tout cet fruiti ont un goùt mcrvtilleux ; 
,, cornine nous étiont darti cette Ville ( Coqitimho) 
,, tn auttmne nous en jugtamet par notte pi opre* 
exptrienee « Feuil. tom. a. pag. 573- 
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più fi coltiva , è quella che dai NaturalifH è no* 
minata mutìca, perchè è Terza refle . Si femina 
di Agofto , e fi raccoglie innanzi al Natale . La 
canapa , e il lino vi riescono ottimamente , ma 
iiccome le manifatture di quefli generi non fono 
permefle , così non fi femina , fe non il puro bi- 
sognevole per la corda , e il refe ordinario . Per 
altro nell’ Arcipelago di Chiloe fi fanno delle.» 
tele di lino , ma non fi fpacciano per lo più fuo- 
ri di quelle lfole . 

Le viti fruttificano a maraviglia in tutto il 
Chili , e il terreno è talmente adattato a quello 
preziofo arbullo , che tutti i bofchi fi vanno ri- 
empiendo di viti falvariche,- le quali provengo- 
no dai femi , che vi depongono gli uccelli >• tut- 
toché abbandonate alla natura, effe producono 
in quantità delle uve , con le quali i contadini 
fanno un vino baftantemente buono . L’ uva pe- 
rò , che fi coglie dalle viti coltivate, ha tutti i 
requifiti , che poflono defiderarfi . Le vigne dai 
confini del Perù fino al fiume Maule fono altt,* 
tre, o quattro piedi, e fqlìenute da pali ; ma 
dal detto fiume in sù vanno diftefe per terra^ 
fulle falde delle colline. J.e uve , che maturanli 
lungo le ripe del fiume Hata , producono il mi- 
glior vino del Chili : fi chiama vino della Con- 
cezione , perchè tutti quei vigneti appartengono 
agli abitanti di quella Città. Quello vino è co- 
munemente roflo , generofo , di eccellente gullo , 
e non la cede ad alcuno dei migliori vini dell* 
Europa (i). Tutti gli anni fe ne manda una gran 

quan- 

ÌV n L'f campagna font tamplìat da montagna! ^ 
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quantità al Perù , ma ufando quegli abitanti d* 
impegolare i vali , in cui lo imbarcano, con li- 
na fpccie di pece minerale , vi perde molto del 
fuo buon gufto , e della fua fragranza. 

Il vino mofcadello , che ivi pure fi fa , è 
ottimo , ed il Sig. d’ Ulloa ncn dubita di pre- 
ferirlo ai migliori mofcadelli di Spagna (i) . Si 
diftllla anche dell’ acquavite in quantità . Le_* 
vendemmie fi fanno nei meli di Aprile , e di 
Maggio. Nelle Valli Andine lìtuate ai gr. 3$. li 
trovò , ij. anni fono , una pianta di mofcadello 
nero di un odore , e di un gufto gratiflìmo , la 
quale di là rrafportata fi va propagando da per» 
tutto . Siccome quelle Valli non fono mai fiate 
abitate dall* uomo, anzi nemmen praticate , c il 
jrofcadello nero non fi trovava in veruna parte 
del Chili , così ho motivo di dubitare, fe quella 

vite 


a , au baut Jet quelle t on volt de bellet vìgnet , qui 
9 , donnent de raffini , dont on fait d' excellent vin . 
feuil. tom. 1. pag. 547. 

„2 vini fi fanno quivi (a Santiago) dì diverft 
„ forte, e benché non coti eccellenti come quelli del- 
„ la Concezione , fono per altro gujlofifiìmt , hanno 
a , un buon corpo , t fe ne dìflitla ancora l' acqua - 
,, vite. L’ Ingleie Aut del Gizz. Amer. v Chili . 

( 1 ) ,, Produce il Chili colla medefima abhondan- 
ff , za V uva dì varie fpecìe , della quale fi fa ogni 
s , forta di vini tì perfetti , che fono i pii) ricercati 
„ nel Perk , non meno per la loro generofiti , cb» 
9t pel loro buon gufi «. Qufii vini fono per la mag- 
ni &‘ or parte roffi . Si fa anche del vino mofcadello # 
a , il quale fupera nella fragranza , e dilicatizziL. 
a , quelli che di quefla fpecie fi conofcono in Ijpagna . 
Ulioa Viag- 1* 3. pari. a. 1. a. n. 310. 
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vite fi a d* origine Europea , o Chilefe . Le fue 
foglie fono più battagliate di quelle della vite 
comune , e i fuoi grappoli perfettamente conici , 
ma con i granelli così fitti , che non fe ne può fpic- 
care uno fenza fchiacciare tutti quelli, che vi 
fono attorno. \ 

I meli , i cotogni , i peri , i perfici , gli al- 
bicocchi , i prugni, i mandorli, i ciriegi , gli u- 
Ji vi , le ficaje , i melagrani , i noci , i cattagni , 
i melaranci , i limoni , i cedri , vi crefcono con 
po’ abbondanza incredibile, e i loro frutti non 
cedono nè in bontà, nè in bellezza ai migliori 
dell’ Europa (i). Tutti quefti alberi ancora vi 
acquittano una gran corpulenza. Sonofi talmente 
moltiplicati i meli , e i cotogni , che nelle Pro- 
vincie Auftrali formano bofchi di dieci , o dodici 
miglia di eftenfione (*) . Quindi deriva la gran 

varie- 

(i) ,, Au rette la piaine de Qui llot a eli fort a- 
ft -gréable par elle - mème \ je m’ y fuit trouvé au 
,, tempi du Carnevai , qui dant ce payt-ld arrivo 
,, au commencement de l’ Automne ; f étoit cbar - 
,, mi d ' y voir une fi grande quantità de toutet 
„ forte t de beaux fruiti d‘ Europe , qu' qn a tran - 
f , fpjantez , <9* qui y réujfifent merveilleufement 
j, bien , particulierment dei pòche 1 , dont il fe trou- 
,, ve de petit t boit , qu 0 n ne cultive point , & ok 
on ne prend d‘ autre foin , que celui de fair e 
,, touler au pied dei arbrei dei ruijfeaux , qu’ o*_ 
,, tire de la riviere de Chille pour fuppléer au dé~ 
i,faut de pluye pendant l’ iti . Frez. tom. 1. pag. 

*Oi. 

(») „ Lei fruiti leur viennent de mime , fant qu* 
„ ih ayent V induflrie de lei grejfer . Lei poirei , & 
tt Jei pommet viennent natureliement dant lei boit , 

M tfr À voir U quintili , qn'. il y tn a , *n 0 Uu 
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varietà dì mele, che vi fi trova, molte delle^ 
quali , fpecialmente le coltivate , fono di un gir- 
ilo efquifito : ma la Provincia di Quillota porta 
ii vanto fopra le altre in quello genere di frut- 
ta . Le melecotogne eziandio riefcono di perfet- 
ta qualità , e di una grolfezza lfraordinaria (i) . 
Elle fono acide, come quelle d* Europa, ma la- 
nciate fugli alberi diventano dolci fui la fine dell* 
Autunno , e allora fi chiamano corde . I conta- 
dini attribuifcono quell’ effetto alle pioggie fre- 
fche, che allora fopravvengono , e a una minuta 
brina , che fi vede in quella Ragione falle pian- 
te . Se ne trova però una fprcie particolare ap- 
pellata Lucuma differente dalle Lucume fo^ra- 
deferitte, la quale è fempre dolce , di figura co- 
nica , leggiermente ombilicata, di colore aran- 
ciato tanto di fuori , che di dentro , e di gran- 
dezza eguale alle altre . 1/ albero non è fpecifi- 
camente diverfo dal cotogno volgare. 

Le perfiche , di cui fe ne annoverano dodi- 
ci , o tredici forte , fogiicno venire tanto grolT* 

N fegna- 


ii...-— - - — f 

,, la pdne à comprcndre , comment cet arhret »nt 
9 , ph deputi la conqucte fe multiplter , tè* fe repan- 
ti dre en tant d‘ endroits , t’ il eft vrai , qu il n 
9 ,y en eùt point auparavant , comm e on l a/iure. 
FrCZ toni. . pag. 133. 

(/) „ Ce que j‘ y admirai le pitti , fut la grojfeut 
,, dei Coìngt ; il n y a point de té:e d bomme , 
,, quelque grafie , qu elle foit , qui puifie lei éga- 
„ ler , & ce qui me furpnt davantage fut le peti 
,, de Cai q t e>; fmt cet peuplet , lei laìflxnt pour- 
,, tir à te re , Jani fe donner la peìnt de lei Vi- 
9i rnajfer . Jrcuii. toni. 1. pag. 385. . 
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fegnatamente nella Capitale del Regno , che fe 
ne veggono molte di Tedici onde di pefo. Tra 
le duracine s’ apprezzano affai per la grandezza , 
e pel fapore, quelle che chiamanfi Albercighe , 
le quali hanno la polpa di un bianco roffigno,e 
il nocciolo interamente roffo : il loro albero è 
bifero, come il fico, poiché dopo aver fatto nel 
mefe di Gennajo le perfidie groffe , produce fui 
fine d’ Aprile altre piccole fimili per la forma , 
e pel volume alle mandorle , dette perciò Almen- 
irttche , le quali fono di un gufto dilicato (i) . 
I meli, i ciriegi , i prugni, e i peri, oltre ai 
fichi , e agli agrumi , fogliono produrre ancora., 
due volte 1* anno , ma i fecondi frutti di quelli 
quattro, alberi arrivano di rado a maturarli per- 
fettamente (i; • I melaranci,! limoni, i cedri ec* 

che 


(t) il Sìg. Paw , dice , che gli alberi a noccio- 
lo , come i mandorli , i prugni , * ciriegi , i noci 
hanno vegetato in America debolmente , anzi qtiafi 
niente • l perfickì , e gli albicocchi , aggiugne , non 
hanno fruttificato , che nell’ Ifola di Gio: Fern un- 
der • L ’ Ammiraglio Anfon racconta , che eflendo 
nella predetta Ifola fece feminare alcuni noccioli di 
ferfiche , e di albicocche , e che giunto in Inghllter- 
ra J'eppe come tali alberi da lui fem inali alligna- 
vano bene in quell' Ifola deferta . Ecco il fonda- 
mento , che ha il Sig ■ Paw per negare a tutto il 
Continente dell' America la facoltà di poter far frut~ 
tificare i perfichi , e gli albicocchi t e di concederla l. 
foto all' Ifola di Gio: Fernandes . 

(ì) „ Les arbres f uitiers , qu on a apportò d' Eu- 
,, rope , réujfifent dans ces contréa parfaitement bien , 
,, le climat cfl fi fertile , quand la terre ejl arrofie , 
, ? que les fruite y pouffent toute l année . J' ai fou - 
,, vent vu dans le mente pommier ce que l’ on voit 
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che vi fi trovano di varie Specie , fi confervano 
da pertutto piantati in terra al difcoperto , e# 
vegetano e fruttano grandemente , come tutti gli 
altri alberi del Paefe. Coltivanfi inoltre certi li- 
moncini rotondi poco maggiori di una noce fo- 
prammodo acidi nominati limoni fottìli : il loro 
albero fa le foglie piccole e più limili a jquelle 
dei melaranci , che a quelle dei limoni . Quelli 
limoncini tutti interi conditi in zucchero fono 
filmati , e il lor fugo è un rinfrescante maravi- 
gliofo contro le febbri ardenti . 

Gli olivi riefcono eccellentemente in tutto 
il Chili, ma fopratutto nel Coquimbo, e nelle* 
adiacenze della Capitale , dove fe ne trovano,, 
molti , che hanno tre piedi di diametro nel tron- 
co , e un’ altezza proporzionata . I nefpoli , i 
Sorbi , i lazzaruoli , e i giuggioli fono gli unici 
frutti Europei , che non vi fono fiati peranche* 
trafportati . 


i 



N & 


LI- 


,, tei dans Its or anger! , je veux dire du fruii de» 
i) tour ages , en fltur , noué , des pommes formées , 
»» à demi - grafles , (£* en maturiti ttut enfemble . 
Frezier iom. a. pag. 297. 
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Vermi , Infetti, Rettili , Pefci , Uccelli , 0 
Quadrupedi del Chili . 

Il Regno animale, generalmente parlando, 
non è tanto ricco di fpecie nel Chili , quanto 
nelle altre contrade dell’ America . La Clafit* 
de* rettili vi è affai fcarfa, e quella dei quadru- 
pedi contiene appena trenta fei fpecie indigene • 
I vermi, gl’infetti, i pefci , e gli uccelli vi ab- 
bondano di fpecie, e d’ individui . Nulladimeno 
io fono di parere, per quanto vado offervando , 
che gl’ infetti terreftri fieno più numero!: in Ita- 
lia di quel , che fiano in quel Regno : laddove 
i vermi marini vi fono affai più moltiplicati , e 
diverfificati. Quella parte del Mar Pacifico, che 
bagna le fue coffe , è copiofamente fornita di 
Zoofiti , di Litofiti , e di Mollufcì , molti de’ qua- 
li fono peranche incogniti ai Naturaliffi . 

Tra quefti ultimi i Pturi , Pyura gen. nov. (*) 
fono rimarchevoli per la loro figura , e per la 
maniera, con cui s’alloggiano . Quelli viventi , 
degni appena di tal nome , fono formati come 

una 


(*) Pyura : corpus conicum , nidulans .• Probotcì- 
des bina: terminaies perfoVatse . Oculi? inter probo- 
feides . 

Gema proxìmum Jfcidit . 
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una pera di un pollice incirca di diametro , o 
per dir meglio, non fono altro, che un facchet- 
to conico, carncfo , interiormente pieno di ac- 
qua falfugginofa , di color rollo con due corte.* 
trombe nella fommità , una delle quali fa le ve- 
ci di bocca , e l’altra dì ano, a un di preffo co- 
me nelle Tetie . In mezzo a quelle due trombe lì 
veggono due punteliìni neri rilucenti, che pro- 
babilmente faranno gli occhi . Del rello io non 
potei fccprirvi nè altri organi , nè vifcere alcu- 
ne diftinte dalla carnalità, che ne forma tutta 
la corporatura, la quale di fuori è lifcia , e di 
dentro mammellofa . Elfi ciò non oftante fono 
affai fenlibili , e toccati che fieno, o tratti fuo- 
ri dal loro abituro, cacciano con empito per le 
due trombe 1* acqua, di cui vanno ripieni. 

Quelli animali abitano in una forta d* arnia 
coriacea, di varie figure, chiufa affatto di fuo- 
ri, e internamente compartita in dieci, o pili 
celle d ivi fe le line dalle altre per mezzo di for- 
ti membrane . Ogni individuo ha la fua cella , 
ove mena una vita folitaria fenza comunicazio- 
ne alcuna vi fibile con i fuoi' confratelli , e affo- 
lutamente privo della libertà di poter fortirne, 
benché non vi fia legato in verun modo . Dsl. 
quella manieradi vivere ifolata s’ inferifee , che 
quelli folitarj fono ermafroditi della prima fpe- 
cie, cioè a dire, che elfi producono i loro fimi- 
li a guifa delle conche fenza alcuna forta di ac- 
coppiamento : ma io non faprei dire, come fi 
faccia la loro propagazione, la quale, attefa la 
qualità della prigione, in cui fi trovano, pare 

N 3 affai ij 
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affai difficile da comprendere . Le mie offerva- 
zioni circa un oggetto sì importante erano anco- 
ra immature, quando mi partii oa quel Paefe . 

Le arnie, che fervono di domicilio a quefti 
viventi, ralfomigliano all* alcionio , e fìanno at- 
taccate alle rupi fubacquee, d' onde poi i flutti 
le fradicano,e le gettano alla riva. 1 Nazionali 
mangiano i Pluvi o lefli , o arroftiti nel proprio 
alveare , ed anche ne feccano in gran copia , per 
mandarli al Cujo , dove fono ricercati . Il loro 
guflo, maflime quando fono frefchi , è buono e 
confinale a quello delle locufte marine . Di que- 
llo genere forfè fono le Fontane di mare ,di cui 
fa menzione il Kolbe nella defcrizione del Capo. 

Le onde marine cacciano falla fpiaggia varie 
fpecie di Oloturie affai curiofe, e in particolare 
P Holoturia Phyfalis , chiamata da alcuni Galera , 
e da altri Ortica marina pel bruciore infoppor- 
tabile, che cagiona effendo toccata. Ella ha la 
forma, e quafi il volume di una vefcica di bue 
piena di aria, ma di fotto è corredata di un gran 
numero di gambe, o piuttofto antenne ramofe, 
e intrecciate le une con le altre , in mezzo al- 
le quali flà fituata la bocca di figura molto dif- 
forme . Quelle antenne fono vagamente colorite 
di rolfo , di violetto, e di turchino. La pelle, 
onde è compolla la vefcica , è crillallina e fem- 
bra formata di fibre longitudinali , e trafverfali , 
nelle quali fi offerva una forta di movimento pe- 
riftaltico: la fua fommità è ornata di una mem- 
brana in forma di creila ,e colorita come i ten- 
tacoli, la quale fi ftende dall’ una punta all'al- 
tra 
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tra , e ferve dì vela all’ animale . La vefcica g 
vuota a riferva di una delle fue efiremità , ove 
lì vede un poco di acqua chiara , che un diafram- 
ma membranofo non Iafcia fpanderfi nel reflo del- 
la concavità . 

Oltre alla Seppia Ostinale lì ritrovano nel 
Mar Chilefe tre altre fpecie di feppie affai fìn- 
golari . La prima è la Seppia unguiculata (*), 
la quale è di gran mole, ed ha in luogo di fuc- 
chiatoj le braccia armate di un doppio ordine- di 
artigli, o unghie acute limili a quelle del gat- 
to , e che fi ritirano, come effe, in una forta 
di fodero. Quella fpecie è di un guffo dilicato , 
ma non è molto comune in quei mari . La fe- 
conda è la Seppia tunicata (i*) così detta, per- 
chè oltre alla pelle propria, va coperta dalla., 
teda fino alla coda di un’ altra pelle trafparen- 
te in forma di tonaca . Il fuo corpo termina in 
due alette femicircolari , che fpuntano dai duo 
lati della coda , come quello della Seppia Sepio- 
ìa . I Marinai raccontano delle cofe incredibili 
intorno alla grandezza , e alle forze di quelle 
feppie , ma le maggiori , che vi fi fieno pefcate , 
non pefavano più di cencinquanta libbre . La lo- 
ro carne fomminiftra un’ eccellente nutrimento. 

La terza è il Pulpo , Sepia Exapodia ($*) , 
il quale, febbene non abbia più di fei gambe ,/ 

N 4 o brac- 

i 

(*; Sepia corpore ecaudato, brachiis ungufcu- 
latis . 

(i*> Sepia corpore prorfus vaginante, cauda. 
alata . 

(}*) Sepia corpore caudato fegmentato. 
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o braccia , non Iafcia perciò di effere una vc«^ 
Seppia, ma di una figura sì bizzarra , che ve- 
dendolo fermo fembra piuttoflo un ramo d* albe- 
ro infranto, che un’ animale: la fila groffezza 
non eccede quella del dito indice, ed è lungo 
un mezzo piede incirca: il fuo corpo è divifo in 
quattro, o cinque articolazioni, che vanno di- 
minuendo verfo la coda. Quando egli difpiega 
le fue braccia , che tiene unire verfo la tella . fi 
prenderebbero per altrettante radici. Quelle brac- 
cia fono armate di fucchiatoj, come quelle del- 
le altre Seppie, ma quali invifibili : la Iella è 
informe, affai corta, e và corredata di due an- 
tenne, o trombe. Quello animale maneggia- 
to colla mano nuda la intorpidifce per un mo- 
mento , fenza fare altro male. Il liquor nero, 
che effo contiene in una vefcichetta , al pari del- 
le altre fpecie di quello genere, è eccellente.» 
per ifcrivere. 

Gli Echini , o ricci marini , li dividono in 
varie fpecie: i più particolari fono i ricci bian- 
chi, e i neri. I bianchi , Echinus albut (*) , fo- 
no globofi di tre pollici di diametro colla cro- 
lla, e le fpine bianche, e la foflanza interna., 
giallognola, la quale è molto faporofa . I ricci 
neri, Ecbinus nìger (t*) , fono di figura ovale, 
un poco più grandi de’ bianchi, ed hanno le fpì- 

ne. 


(*j Echinus hemifpha:rico - globofus , ambulacri® 
denis : areis longitudinaliter verrucofis • 

(j.*) Echinus ovaius, ambulacri! quinis ; areis 
muricatis verrucofis . 
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re , ì nicchi , e le uova di color nero ; i p^efa- 
ni, che li chiamano ricci del Dii volo , non u- 
fano mangiarli. 

I viventi però dì quella claffe che più ab- 
bondano in quel mare, fono i Teftacei . Le fue chii. <»«.* 
fpiaggìe li veggono coperte di nicchi d’ ogni for- 
ta , e molte delle adiacenti colline re fono in- 
teramente compofte , malgrado la gran quantità , 
che i maremmani raccolgono tutti gli anni per 
poi bruciarli, e farne calcina. Sono colà rari i 
generi delle tre famiglie , in cui fi di vide no co- 
munemente i corpi di quello ordine , che non_. 
contengano alcune fpecie incoi ni^e, efferdovi di 
più varj generi nuovi , che ncn fono fiati pe- 
ranche determinati . La brevità , che mi fi no 
prefitta , non mi ccncede dì trattenermi nella lo- 
ro ctaffificazione s mi riftringerò per tanto a da- 
re una fuccìnta idea di quelle fpecie , che gli a- 
bitanti ufano per lo più ne' lóro mangiari : que- 
lle appartengono ai generi delle Oiiriche , de* 
ntitoli , delle carne , de’ folcni , delle fi Udì , delle 
lepudi , o patelle , e de’ buccini . 

Le Oiiriche , Oflrea eduli s , fi trovano in va- 
rie parti di quella Colla , ma le più grandi , e 
di un guflo veramente dilicato fi pefeano nelle 
Ipiaggie di Ccquinibo. I Terrazzani ne dillin- 
guono varie fpecie , le quali ben confiderate al- 
tro ncn fono che varietà . eccettuatane una pe- 
rò, che mi parve non differire dall O/trca epb-p- 
pium dell’India Orientale. I Pettini tanto quel- 
li , che hanno le due valve convelle , cerne quei, 
che le hanno piatte, vi fono ancora aliai abbon- 
danti. Le 
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Le principali Lpecic di mitoli, che vi fi co- 
nofeono, fono il Comune, il margarìtifero , il 
grande e il picciol Magellanico , il Choro , e il 
Nero . Il gran mitolo Magellanico ha fei pollici 
di lunghezza , e tre di larghezza ; il perioftio, 
o fia la epidemia, che cuopre la fua fuperficie 
efterna, è di un bruno fporco ; ma levata che 
ila quella pellicola , la conchiglia comparisce di 
un bel turchino cileftro venato di lifte porpori- 
ne, che fieguono i contorni delle fcanalature 
la fuperficie interna è di color di madreperla^ 
rigato di bande rofle. Il piccol Magellanico è 
prelTo a poco dello fleflb colore , ma la fua for- 
ma è piu ovale. Tuttedjlue contengono delle pic- 

C ° C P »m * C qUah ' d ’ ordinario fono poco lu- 
cide. All incontro quelle, che trovanfi nel mi- 
tolo margarìtifero, hanno un bell* oriente ma 
fono ancora di piccol volume, * 

‘! Choro ’ ch °’“’ (*), è lungo fetto 

polite, incirca , e largo ,re , e mezzo,- la fua. 

*p, derma è turchina, ma il nicchio è di un bi. 

za C ;„rem C a'”" V " Ìa, ° < a *> *an- 

. ’”" rna e P ari °renre bianca, e di un efquili- 

111' IfoU 0 ^“' fP ' CÌ ' al,b0n<la ”■«'•<> intorno 

co il ' ” e,,c d: Aruu- 

co. II mitolo nero, Mytulus ater (»*> , è poco 

minore del precedente : la fua conchìglia è fca- 
brofa quali come quella della Pinna, di un tur- 
chino 


bit «"df„eia S ,ert. ,ranfverfc flria ' a * ” atìb “ «»* 
(**> Mytulus tefia falcata , pofticè fquamofa . 
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chino carico, e la fua carne nera: i Nazionali 
credendola di cattivo nutrimento s’ attengono dal 
mangiarla . 

I m itoli di acqua dolce fono altresì copiofif- 
fimi ne’ fiumi , e ne’ laghi Chilefi, ma il loro 
gufto è fcipito , o piuttofto difpiacevole . Se ne 
annoverano tré fpecie coi nomi di Dollum , P(7- 
/«,e Vtbif, le quali tutte in paragone delle ma- 
rine , hanno un movimento progreflivo affai ve- 
loce, giacché in un minuto fanno , come io me- 
defimo offervai , un piede incirca di cammino. 
Le Telline fono anche comuni in quel mare, e 
fpecialmenre le Virgate dette Mayco nel linguag- 
gio del Paefe , e le Albide chiamate Cbalgua . 

La Thaca , Chama Tbaca (*) , è una conchì- 
glia del genere delle Carne di figura quafi roton- 
da , di quattro pollici di diametro , ftriata lon- 
gitudinalmente , e colorita di bianco , di violet- 
to, e di giallo : la fuperficie interna è di ufL. 
bel color di aurora , e 1’ animale, che vi alber- 
ga dentro, è di buon fapore. La Macha , Solen 
Macba (t*) è del genere di quei teftacei , che & 
cagione della lo»-o figura chiamanfi coltelli dì 
mare: il fuo nicchio , che ha fei in fette pollici 
di lunghezza, è variegato di bruno, e di cile- 
ftro : Quelle due fpecie fi nafcondono , come le 
altre del medefimo genere, nella fabbia, onde» 

ven- 


(*) Chama fubrotunda longitudinaliter ftriata , 
ano retufo , 

(i*) Solen tetta ovali oblonga antice francata, 
«ardine altero bidentato . 
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vengono ertratte dai pefcatorì condotti dai zam« 
pilli di acqua, che effe di quando inquanto get- 
tano fuori . Producono ancora delle perle , ma 
piccole, come tutte le altre, che fi trovano nel- 
le conchiglie di quella corta . 

Le rupi dell’ Arcipelago di Chiloe fornifco- 
no de* bei datteri marini chiamati volgarmente 
Comes , P holas Chìloenjìt (*) , i quali fono bivalvi 
con alcuni piccoli accefforj cretacei verfo la fom- 
mirà , e crefcono in maniera, che fe ne trovano va- 
rj di cinque pollici di lunghezza, e di due in- 
circa di diametro. 

Il genere delle lepadi , o patelle , contiene 
molte fpecie in tutta quella corta , le quali per 
la maggior parte fono buone da mangiare. I Pae- 
fani fanno particolare ftima de* lecchi di pappa- 
gallo, Lepcts Fjìttacus (i*) , i quali fono della fa- 
miglia delle Conche anatifere, ed abitano da_. 
quindici, o venti rinchiufi nelle celle di una pi- 
ramide di natura cretacea, che eflì medefimi fi 
fabbricano , attaccandola alle rupi marine più 
fcofcefe, precifamente fin dove arrivano le fchiu- 
me delle maree , dalle quali traggono il lor nu- 
trimento per un foro, che vi è in ogni cellula, 
la conchiglia di quelli teftacei fi compone di due 
pezzi grandi, e di quattro piccoli: i due gran- 
di . che fporgnno in fuori , hanno la medefima_. 
figura del becco del pappagallo. Quindi è deri- 
vato 


<*/ Pholas iella oblonga depreflìufcula, ftriis lon- 
girudinalibus diftantibus . 

(»*J Lepas teiia pollice adunca fexvalvi , rugofa. 


_ J 
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vato II loro nome. Quelli animali fono firmili a 
quelli delle ghiande marine , ma le loro braccia 
fono affai più corte, e la loro carne è bianca, 
tenera , e di eccellente fapore . Ve ne ha di va- 
rie grandezze; i maggiori però non oltrepaffano 
un pollice di lunghezza. Cavati fuori dal mare 
fi mantengono vivi dentro il loro alveare per 
quattro, o cinque giorni, allungando di quando 
in quando il becco , come per refpirare . 

I murici, le porpore, e i buccini vi fono 
molto diverfificati . Il Loco, Murex loco (*), è 
tenuto in gran pregio pel buon gufto della fua 
carne, la quale è bianca, ma un poco dura: ì 
cuochi però hanno trovata la maniera di render- 
la perfettamente tenera, battenlola prima di 
cuocerla con una bacchetta . Quello murice ha 
quattro , o cinque pollici di altezza , e contiene 
due , o tre gocciole di vero liquor di porpora., 
dentro una vefeichetta fituata accanto al collo. 
Il fuo nicchio è quali ovale, e pieno di nodi, e 
di punte . 

Le lumache terreftri ignude , per quanto of- 
' ferva!, mancano affolutamenre nel Chili; non 

* così le chioccale, o fieno le lumache armate, 

' le quali fi propagano in gran copia in tutti quei 

* bofehi . Nel territorio della Città della Concezio- 

* ne fe ne ritrova una chiamata la Serpentina (<.*) , 
‘ perchè va livellila di una pelle dura , e fcaglio- 

fa 

(*) Murex reità ecaudata obovata antice nodofa , 
apertura edentula fuborbiculata. 

(t*) Helix tetta fubcannata imperforata conica , 
longitudinalitei ilriata, apertura patulo-marginata. 
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£a come quella del ferpente : la fua conchìgliaJ 
tagliata a guifa di un cono fpirale eccede in 
grandezza un uovo di pelle d’ India , e compa* 
rifeedi fuori tutta longitudinalmente ftriata coll’ 
orlo dell’ apertura rilevato, e di un color foflo 
come il corallo: il rimanente è di color grigiq. 
biancallro . 

Le Grancevole marine finora conofciute li 
! dividono in tredici fpecie diftinte, e le fluvia- 
li in quattro. Tra le prime fono notabili per la 
loro grandezza, e dilicato fapore quelle, che i 
Pefcatori chiatnano Talicune , Xaìve , Apancore , 
Ttlofe , Santo, Ile , e Coronate : le tanaglie di tut- 
te quelle fpecie fono di ftraordinaria groflezza . 

Le Talicune , Canctr Talicuna (*) , hanno la_. 
fraglia rotonda , conveffa , intera , Iifcia , di quat- 
tro pollici di diametro, e le tanaglie dentate; i 
loro occhi, del pari che il becco, fporgono af- 
fai in fuori, e la coda cuopre quali tutto il venr 
tre. Sono di color bruno carico, ma cotte di- 
ventano roffe, come tutti gli altri granchi . La 
corazza, delle Xaive , C ancer Xaiva (t*j , è emi- 
sferica con alcune punte all’ intorno : il fuo pic- 
ciol diametro è di due pollici, e mezzo. 

Le Apancore , Canccr Apancora ($*) , fono 
un poco più grandi delle Talicune, ed hanno la 

cro- 


(*) Cancer brachynrus , thorace orbiculato laevi 
integerrimo, che! is muricatis . 

(t*) cancer brachyurus , thorace laevi lateribus 
tridentato , fronte truncata . 

(,*y Cancer brachyurus , thorace laeyi ovato , U- 
trinque denùcuiato, cauda trigona» 


J 
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crofta ovale interamente dentata , e le gambe.* 
pelofe .* la loro coda è affai lunga , e triangola- 
re. Le Pelofe, Cancer fetofus (*) , vanno tut- 
te liveftite di peli duri , come le fetole de* 
porci, che fpuntano non folamente dal ventre, 
e dalle gambe , ma anche dalla- fletta corazza , 
la quale è bernoccoluta , e quali in forma di 
cuore : il loro becco è bipartito , ricurvato , e 
corredato di alcune fetole ; fono grandi a un di 
prelfo come le Apancore . 

Le Santolle, Cancer Santoli* (i*) , fuperano 
tutte le altre fpecie non meno nel volume del 
corpo , che nel fapore ; la loro crofta è orbicu- 
lare , conveffa , di confiftenza quali coriacea , e 
coperta di fpine lunghe un mezzo pollice, lej 
quali li ftaccano facilmente al fuoco le loro gam- 
be fono lunghe ., e grotte , e in vece di crofta 
vengono riveflite da una pelle rugofa . Le Co- 
ronate, Cancer Coronatur (3*), hanno il gufcio 
femiovato , intero con una efcrefcenza nel mez- 
zo della medelima foftanza fatta a foggia di co- 
rona murale; il loro corpo è lifcio,ed ha quat- 
tro pollici e mezzo di diametro . 

I Gamberi abbondano eziandio nel mare, e 
nelle acque dolci del Chili . L’ Autore del Viag- 
gio dell’ Ammiraglio Anfon parla della grandez- 
za. 


(*) Cancer brachyurus, thorace hirfuto obcorda- 
to tuberculato , roftro bifido infiexo . 

(t*) Cancer brachyurus * thorace aculeato arcua- 
to fubcoriaceo , manibus pelliculatis . 

(3*) Cancer brachyurus , thorace obovato , apo- 
phyfi dorfali crenata . 
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7a , ed efquìlitezza de’ gamberi , che trovatiti in- 
torno alle Ifcle di Gin: Fernandes , i quali , co- 
me egli afferma , pefano ordinariamente otto o 
nove libbre fi' . Le Locufte marine moltiplicano 
ancora «■ cceflìvamente nell’ acque delle medefime 
Dole . 1 pesatori non impiegano altro artifizio 
per prenderle, che quello di fpargere dei pezzi 
di carne fui lido , e di voltarle foffopra con un 
baitene a m fura che effe vi accorrono per man- 
gime. Con quefto metodo così femplice fi pef- 
cmo annualmente molte migliaia di quefti cro- 
fticei, le cui code fecche fi mandano al Chili, 
dove fono aitai ricercate , 

I Gamberi fluviali più rimarchevoli fono i 
Muratori, C.-ncer camentarìut (*) , i quali hanno 
circa otto pollici di lunghezza ; il lor colore è 
bruno rigato di vene di un roffo vivo, e la car- 
pe bianca , e più faporofa di quella de’ gamberi 
marini , e degli altri fluviali . Quelli fi trovano 
in gran quantità in tutti quei fiumi , e rivi, nei 
margini dei quali eflì fi fabbricano con dell’ ar- 
gilla un’ abituro cilindrico alto un mezzo piede 

fopra 

- (tj Les écrev’fiet de mer font un autre tr*ett 
,, exquit , que la mer notti ojfroi't e» plut grande*, 
,, abondance , que peut ■ etre en aucun lieu dii Mon • 
,, de : elht y prfenc ordinairement huit à neuf li- 
ti vrei,font d un goit excetlent & en telle quan- 
», tifi ve ri le rìvage , qu’ on lei peifoit fouvent a- 
», vec le eroe , lorjque tei chaloupes partoient de* 
», terre, ou y aborduient . 1. t. c. i. pag. 103. edit. 
in 4. 

• (*;Cancer macrourus , tht race larvi cylindrico, 
poltro outufo, cheiis acuicatis, 
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fopra il terreno, ma profondo di maniera, che 
1’ acqua corrente vi palfa per mezzo di un ca- 
naletto fotterraneo : i Paefani li prendono con_ 
facilità tuffando nel fiume o rivo , dove etti ftan- 
ziano , una cefta con entro un pezzo di carne . 

Gl* infetti terreftri fono per lo più confimi- infetti , 
li a quelli, che fi veggono in Italia: tuttavia c,li ' 
ve ne fono molti differenti, tra i quali fi trova- 
no alcuni, che meritano qualche attenzione. Ta- 
le è una fpecie di Crifomela (*), che abita nel- 
le ombrelle della Vìfnaga , la quale è tutta do- 
rata , e brilla non meno ai raggi del Sole, che 
all* ombra ; è di figura ovale , e poco più gran- 
de di una mofca. I contadini della Provincia-, 
di Maule , ove effa fi propaga , infilzandone mol- 
te infieme ne fanno delle belle croci , ed altre 
galanterie , le quali confervano fempre il loro 
fplendore . 

Nella medefima Provincia fi trova uno fca- 
rafaggio nero lungo otto linee appellato Piime , 

Lucanus Pìlmus (t*) , il quale devafta le piante 
leguminofe, e fpeciaimente i fagiuoli in erba. 

I coltivatori ne hanno già quafi interamente di- 
\ flrutta la fpecie, ufando la precauzione di fcuo- 
tere le piante, che ne fono infettate, fopra dei 
bacini di acqua bollente , ove etti , effendo poco 
atti al volo , cafcano , e fi bruciano . 

O Le 


(*) Chryfomela ( Maulìca. ) ovata aurata , anten- 
nis ca:ruleìs . 

( i *) Lucanus exfcutellatus ater , corpore deprcf- 
fo , thorace flriato . 
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Le cavallette fi propagano poco in codefto 
Regno, e non vi fanno mai le ttragi, che fi 
fperimentano nel Cuyo, e in altri Paefi . Sugli 
alberi pomiferi fe ne trova una lunga fei pollici 
incirca , la quale , allorché difiende le lue gam- 
be , pare a prima vitta un ramo infranto , tanto 
più, che ella ha il color medefimo dell’albero, 
in cui foggiorna . Il volgo, feguendo 1* antica 
erronea opinione di attribuire allo fpirito mali- 
gno tutte le cofe , che fembrano malfatte , la-, 
chiama Cavallo del Diavolo . Quefta fpecie è ra- 
ra , e per quanto mi pare , non è differente dal- 
la Locujla elefante dell’ Africa . Il genere delle 
cimici così domeftiche, come campagnuole vi 
mancava interamente , ma da fettanta anni in qui 
le domefliche portatevi ne’ battimenti fi fono re- 
fe comuni nelle Provincie Settentrionali , e fpe* 
cialmente nella Capitale del Regno : Le contra- 
de Auftrali fi prefervano tuttora efenti da un’in- 
comodo sì importuno . 

Le lucciole, qhe trovanfi in quelle campa- 
gne, fono per lo più della tteffa fpecie di que- 
tte d’ Italia. Palpando di notte vicino a un bo- 
feo vidi fvolazzare fra gli alberi tre grotti infet- 
ti , i quali gettavano un lume sì grande, che pa- 
revano altrettante bràcie ardenti , e per quel , 
che potei giudicare , non erano inferiori in gran- 
dezza alle farfalle dette teflx di morto. Malgra- 
do tutte le diligenze praticate , non mi fu poflì- 
bile di prendere alcuno di quefii fosfori viventi , 
per offervare di qual genere fi fottero , fe pur 
non erano della fpecie de ' Cocujti , o de’ Porta - 
lanterne' Sic- . 
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Siccome la famiglia dell’ Eruche vi è eflrc- 
mamente variata , così nella bella lìagione fi ve- 
de comparire dappertutto un prodigiofo numero 
di farfalle , tra le quali fi trovano molte ammi- 
rabili non meno per la grandezza , che per la_» 
ricchezza , e vivacità de’ loro colori . Ve ne ha 
particolarmente una del primo ordine, alla qua- 
le ho dato il nome di pappagallo, Papilio Pfitta - 
cus (*) , perchè è variegata di tutti i colori, che 
fi ammirano nelle per ne de’ più bei pappagalli, 
la parte fuperiore della fua tetta è di un bel 
rotto di cinabro macchiato di giallo; tutto il dor- 
fo è giallo brinato di verde , di roffo , e di ci- 
leftro ;le ali fono al di fopra verdi con macchie 
irregolari gialle , e azzurre , e al di fotto di co- 
lor biondo: il ventre è cileftro punteggiato di 
bruno ,e di grigio: le antenne fatte a guifa di 
mazza fono porporine . Avvene un’ altra della_ 
medefima grandezza appellata da’ fanciulli Co- 
lombina , Papilio Leucothea (i*), la quale è tut- 
ta di color bianco argentino, a riferva delle^ 
antenne , e de’ piedi , che fono neri . 

Nel tratto di maremma fituato fra i fiumi 
Rapè/ , e Mataquìto crefcono alcuni bigatti fitnili 
(per quanto dicono quelli, che gli hanno vedu- 
ti) ai bachi da fcta , i quali fanno fugli alberi 
falvatici de’ bozzoli un poco più piccoli di que- 

O a fii 


(*) Papilio N. alis dentatis virefcentibus , luteo , 
carruleoque maculatis. fubtus flavis. 

.(i*) Papilio D. alis integerrimis rotundatis albis 
concoloribus , antennis aterrimis . ■ i 
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Ai d’ Europa , ma ben forniti di una feta eccel- 
lente. Il Paefe tutto , ftante la piacevole tem- 
perie del dima , è fcnza dubbio adattatiflìmo al- 
la propagazione di quelli preziofi infetti , ma por- 
tandovifi dall* Europa le feterìe , i Chilefi non 
hanno potuto applicarli alla loro coltura. 

Neffuno avrebbe mai dubitato , che la gran 
quantità di pece , che fi ricava nel Coquimbo 
dalla Cbilca , fpecie di Coniza, non folle una-, 
refina, che fcolalfe da quell’ arbofcello ; ma il 
mio paefano Sig. Abate Filippo Pando , fagace 
cffervatore delle produzioni naturali di quella 
Provincia, fcoprì , pochi anni fono, che la pre- 
tefa pece altro non era , che un prodotto di una 
piccola eruca rafa di color vermiglio , e di cin- 
que o fei linee di lunghezza : quelli curiofi in- 
fetti comparifcono in gran numero nella Prima- 
vera fu i rami della Cbìlra , e vi fabbricano de’ 
piccoli bozzoli con una forta di cera dolce, e_# 
bianca quanto la neve , dove rinchiudendoli lì 
trasformano in una falena giallognola , PhaUnx 
Ceraria (*) : mi difpiace fommamente , che il chia- 
riffimo offervatore impedito da critiche circoftan- 
*e non abbia potuto mettere ad effetto il fuo im- 
portante progetto di vedere , fe cotale folìanza 
foffe utile a bruciare . Quella cera di bianca, che 
è- fui principio , come abbiamo detto, diventa a 
poco a poco gialligna, e finalmente bruna, e_* 
amara a cagione delle nebbie , che allora foprav- 

vengo- 


[*] Phalaena B. elinguis, alis deflexis tìavefcenti- 
bus , fafciis nigris< - •• 
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Tengono in quelle contrade. Gli abitanti la rac- 
colgono nell’ Autunno , e facendola prima bol- 
lire , ne formano poi de* pani per elitaria . Al-, 
cuni , per accrescerne il pefo , la fogliono mef- 
chiare colla relina , che fcola da un’ altro arbo- 
scello chiamato Pajaro bobo . I Padroni dei bafti- 
menti ne comprano gran quantità per fervirfpne 
in vece di catrame : e quello è 1’ ufo ordinario, 
che li fa di una follanza, a cui forfè col tempo 
lj darà un deilino più nobile . 

Su i rami del rofmarino falvatico li trova 
ancora una materia tenace bianchiffima , difpofta 
in globetti della grandezza di una nocciola, la 
quale contiene nel fuo centro un’ olio chiaro, 
che Senza dubbio fcola dallo Aedo arbofcello , e 
che potrebbe divenire utile a qualche cofa . Que- 
lla forta di galla ferve di alloggio a una falfa^ 
eruca , che vi li cangia in una mofca a quattro 
ali di color fofto, e del genere del Cynipt (*) . 

Le api di varie Specie , e particolarmente le 
mellilìche abbondano nelle Provincie AuArali , e 
fanno i loro Hai: parte nei buchi degli alberi, 
e parte Sottoterra . La cera, che li confuma nell* 
Arcipelago di Chiloe , li ricava da quelle pec- 
chie falvatiche . All’ incontro vi mancano del 
tutto , fe non m’ inganno , le vefpe volgari : io 
almeno non potei vederne alcuna . Non li gene- 
rano nemmen i Mcfquitì , i Marìngutni , i Cegen- 
nì , nè le altre fpecie di terribili mofcherini , che 
affliggono gli abitanti de’ Paefi caldi . Veggonlì 

O 3 Sol- 

• • • 

■ " 1 ■■ " 

b*) Cymps Rofmarini Chilenlis. 
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Soltanto vicino alle acque ftagnanti alcune zan- 
zare di quella fpecie, che il Linneo chiama C«- 
lex ciliarh . Quelle, che frequentano i luoghi a- 
bitati , fono tipule della grande, e della pìccola 
fpecie , le quali non fono differenti da quelle dell’ 
Europa . Nella Provincia di Colchagu a però fé ne 
trova una di mediocre grandezza , Tìpula Mofehi - 
fera (*) , la quale fpira un’ odore grato di muf- 
chio : onde le villane fe ne fervono per profu- 
mare i loro abiti.. Tutte le formiche , che io vi 
potei ofTervare , non fi diftinguono da quefle , che 
crefcono in Italia . 

Le N igue , oppure i Piqué, Pulex penetrarti , 
il trovano folamente nel Territorio della Città 
di Coquimbo , ma in sì piccola quantità , che 
una perfona , che vi abitò parecchi anni , mi af- 
licura di non aver fentito dire , che di un fol 
fanciullo , che ne foffe fiato pizzicato. Il voca- 
bolo Hìgua è nel Chili un nome generale, che 
comprende tutt^4 e fpecie di zecche, che mole- 
ftano gli animali, e in particolare i volatili, le 
quali non fono diverfe da quelle , che fi offer- 
vano fu gli animali Europei . Il Tenente Gene- 
rale Ulloa, ignorando 1* cfienfione,che dadi in 
codefto Regno a tal voce , fcrive , che le nigue , 
( nome , che egli fecondo la comun nozione ri- 
flringe a lignificare i foli Pìquì) fi generano in_. 
tutta quella Colla , il che è alTolutamente falfo . 

Il genere de’ ragni non vi ha altro di ri- 

mar- 


(*) Tipula alis incumbentibus cinerei*, thorace 
^bdomineque flavi* . 
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marchevole , che il gran ragno zannuto, Aranti 
ferofa (*) , che abita fotto terra nel circondario 
della Capitale : il fuo corpo , che è di color bru- 
no vellutato , eccede in grofiezza un uovo di 
colomba: le Aie gambe fono lunghiflìme , grolle , 
e irrute: ha quattro grandi occhj difpofti in qua- 
drato folla fronte, e due più piccoli a ciafcun 
lato della tefta , come quei de’ ragni dei giardi- 
ni : la fua bocca è armata di due zanne nere^ 
rilucenti, che fporgono in fuori due linee, c fi 
ricurvano in alto . Quello ragno ad onta della 
fua corporatura , e dell’apparato delle fue armi, 
non è punto malefico : i ragazzi lo prendono per 
divertimento , e gli cavano le zanne, che il vol- 
go crede utili contro il mal di denti . 

Gli Scorpioni , che nella lingua del Paefe^ 
fi nominano Thebuanque , Scorpio Cbìlenjìs (i*) , 
fono a un di pretto della grandezza degli Eu- 
ropei , e non fi propagano guari , che in alcuni 
de’ monti fecondar; Andini : il lor colore ordi- 
nario è bruno carico, ma fotto i fafli del fiume 
Coquimbo fe ne trovano anche de’ gialli . Sti- 
manfi gli uni , e gli altri privi di veleno , per- 
chè fino al prefente nettuno di quei , che da ef- 
fi fono fiati punti , ha fentito mai alcun fintomo 
maligno. Un giovine, che fu pizzicato in tempo 
di fiate, effendo io prefente, da uno di quelli 
O 4 ani- ì 


(*) Aranea abdomine femiorbiculato fufco, den- 
tibus Ianiariis inferioribus exfertis. 

U*J Scorpio peftinibus 16-dentatis , manibus fu- 
frangulatis . 
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animali , non fentì altro che un poco di brucio* 
xc nel fito della puntura , che divenne rofla per 
lo fpazio di mezz’ ora; ma quelle accidentali 
fperienze non fono, a dir vero, decilive. 

Abbiam detto di fopra , che la clafle de* 
Rettili è molto fcarfa ne) Chili : infatti le tefìu- 
■dini acquatiche, le rane di due fpecie, i rofpi 
terreftri , e acquatici , le lucertole parimente^ 
terreftri , e acquatiche , e le bifcie di una fola 
lpecie fono tutti i Rettili di codefto Regno, tra 
i quali non vi è alcuno , che ha velenofo * 

Le Teftudini lì dividono in due fpecie co- 
nofciute già da’ Naturalilli , cioè le Coriacee , che 
abitano in mare , e le Lutarle , che trovanh ne’ 
laghi delle Provincie Aulìrali . Le Rane fono 1* 
Lfculenta , e la Temporaria . I Rofpi terreftri non 
differifcono da quelli , che veggonh in Italia do- 
po le pioggie , nè fi ritrovano , fe non che ne’ 
luoghi umidi . Gli acquatici fono di due fpecie , 
1’ Arunco, Rana Arunco (*) , e il Thaul , Rana 
Lutea (i*). V Arunco è un poco più grande del- 
la Rana temporaria , e quali dello Hello colore ; 
ha il corpo yerrucofo, e i quattro piedi palma- 
ti: gli anteriori fono forniti di quattro dita , e 
i pofteriori di cinque colle unghie quali imper- 
cettibili . Gli Araucani Io chiamano ancora Geri- 
to , vale a dire, padrone dell’ acqua , perchè di- 
cono, che egli bada alla confervasione, e falu- 

brità 


(*; Rana corpore yerrucofo , pedibus palmatis. 
(i*) Rana corpore yerrucofo luteo , pedibus fuW- 
palmatis . 
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brità delle acque . Il Thaul è molto minore del- 
la rana efculenta , a cui raffomiglia affai per la 
forma del corpo ,- ma la fua pelle è interamen- 
te gialla, e verrucofa ; ha i piedi conformati co- 
me quelli dell’ Arunco , benché non del tutto 
uniti da membrane . 

La Lucertola terreftre più ragguardevole lì 
è il Pallùm , Lucerta Pattumai*), che abita fot- 
to terra nelle campagne : la fua lunghezza prefa 
dalla punta del mulo fino all’ origine della co- 
da è di undici pollici, e quattro linee, e la fua 
groffezza di tre pollici; la coda ftefTa è lunga., 
quanto il corpo : ha la tefta triangolare , e co- 
perta di piccole fcaglie quadrate , il mufo allun- 
gato , le orecchie rotonde, e fituate dietro la 
tefta come quelle delle lueerte ordinarie,- tut- 
ta la parte fuperiore del fuo corpo va rivefti- 
ta di minutiftime fquame romboidali tinte di 
verde, di giallo, di turchino, e di nero,- la^ 
pelle del ventre è lifeia di color verde giallo; 
i piedi anteriori , non menoiche i pofteriori , han- 
no cinque dita munite di forti unghie ; la coda 
è rotonda, e fimilmente colorita. I contadini 
gli cavano la pelle per farne delle borie da te- 
nere i quattrini. 

Nelle acque Chilefi non fi è /coperta fino- 
ra , che una fola fpecie di Lucertola acquatica . 
Il Feuillée , che la vide , la chiamò Salamandra 
acquatica nera (i*) ; è lunga dalle labbra fino 
all» 

(*) Lucerta cauda verticillata longiulcuia , lqua- 
mis rhomboideis . 

(1*) Lucerta ( Caudìverbera ) caud.i depreco- pla- 
na , pinnatifida , pedtbus palmatis . Un. 
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all’ eftremità della coda quattordici pollici , e_» 
fette linee; la fua pelle è fenza fcaglie , dili. 
caramente granulata , e di un color nero , che 
tira al turchino .* ha la teda elevata , e allunga, 
ta, gli occhi grandi, gialli, colla pupilla tur- 
china , le narici affai aperte , e orlate di un- 
cerchio carnofo , il mufo acuto , la bocca ben 
felfa con due ordini di piccioli denti uncinati, 
la lingua larga, groffa , di color vermiglio, e at- 
taccata di lotto interamente alla gola, la quale 
' ha un gran gozzo, che fi comprime, e fi gon- 
fia come una vefcica: le orecchie le mancano 
del tutto come alla maggior parte delle lucerto- 
le acquaiole. Una fpecie di crefta ondeggiata- 
regna perpendicolarmente lungo il fuodorfo dal- 
la fronte fino all* eftremità della coda ; i piedi 
anteriori fono notabilmente più corti de’ pofte- 
riori , e tutti e quattro fi dividono in cinque di- 
ta , le quali fono unite fra loro per mezzo di 
una membrana, ed hanno in vece di unghie una 
cartilagine ritondata . La coda , che fui principio 
è firetta , e rotonda , fi slarga poi verfo la pun- 
ta fino a due pollici, e termina in forma di fpa- 
tola , ma coi contorni ritagliati a foggia di fega . 

La bifeia Chilefe è quella, che i Naturalifti 
appellano Coìuber JEfculapìt (*) , il fuo corpo è 
lift ato di bianco , e di nero , ed anche di gial- 
lo , e di fofso frammifehiato . Le più grandi, che 
io abbia vedute, avevano tre piedi incirca di 
lunghezza . Siccome quefte bifeie fono innocenti, 

i con- 


(*) Coluber 176 - 4». 
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ì fcontadini le prendono fenza paura alcuna per 
la coda, e aggirandole un poco intorno alla te- 
fla , per imbracarle , come effi dicono , le attor- 
tigliano alle loro braccia» 

I pefcatori Chilefi contano fettanta fei fpe- re f cl # 
eie differenti di Pefci, che trovanfi nel mare a- Ch ‘LC 4 *k 
djacente a quello Regno, i quali tutti fono fa- 
ni , e per lo più di un gufto eccellente . Ben- 
ché , rigorofamente parlando , efli fieno diverfi 
dai pefei dell* Emisfero Settentrionale , tuttavol- 
ta fe ne veggono varj, che tolte alcune differen- 
ze poco confiderabili, poffono dirli individui del- 
la medefima fpecie ; tali fono fra gli Anfibj la-, 
razza, la torpedine , il Cardarla , il pefee-cane, 
il pefee-fega, la rana pefcatrice , e la vecchia; 
e tra i pefei proprj 1* anguilla , il congro , il 
ginnotto elettrico , il pefce-fpada, il baccalà, il 
merluzzo, la fogliola , il rombo, 1* orata, il 
bonìto , la Cabrilla , il tonno, lo fcombro,la tri- 
glia , il barbio , il muggine , l’ alofa , la fardel- 
la, 1’ acciuga, ed alcuni altri* 

La moltiplicazione degl* individui di quella 
claffe o fia per proprietà di quel mare, o pel 
piccol numero rifpettivo di pefcatori , è veramen- 
te prodigiofa. I Viaggiatori, che vi fono flati, 
s’ accordano unanimamente a farne teftimonian- 
za, e fra gli altri il Frezier (1 ) , l’Ammiraglio 

An- 

(1) „ Danr la rade de Valparaifo on jouit d' urte 
,, abondante piche de toutes fortei dei bont poìjjoni , 

„ des pejereyet , des gournaux tris - delicati , des 
,, lenguadot , dont nout avons parli , det mulets etc. 

,,fam parler d' une infiniti d’ autrei poifisns t qiù 
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Anfcn (0 , il Byron (t), e, il Carteret (3) .Tut- 
te le 

„ viennent par faifoni camme lei fardinei , (£r une 
ì> efpece de morue , qui donne d la cote veri ies moia 
,,d' Oflobre , Novembre , & Decembre , det alati- 
’jf;, dei carreaux , une efpece d' anchoìt , dont 
,, la multitude devìent quelquefois fi grande , qu’ art 
lei prend d fleur d’ eau d pleim panieri . Frez. 
Voy. tom. 1. pag. ut. 

( t ) „ Lei moruei y font d ’ une grojfeur prodigieu- 
,,/e, & en aujjì grande quantité , que fur lei co- 
tei de Terre- neuve , au fugement de plufieurt de 
,, noi geni , qui avoient été d cette pòche . Noui y 
„ pnmet aufii de grandet bremes , det angei ae mer , 
„ dei Cavalliei , det tatonneuri , dei poìfiont argen- 
„ tèi , & dei Con gres d' une efpece , £ fj- un poifTon 
noir , qui rejfembloit d une carpe . dont nout fai- 
J} /ioni plui de cat , que de tout autre , & d qui 
,, noui aviont donne le nom de ramoneur de chemi - 
,, née . Noui pòchioni d T hamefon , c£r noui pre- 
„ nioni autant de poìfiont , que nout voulioni , en 
„ forte qu’ une chaloupe uvee deux , ou troii lignei 
„ en revenoit chargée en deux , ou troii heuret de 
„ tempi. Voy. d’ Anfon 1 . 1. c. 1. pag. 103. 

(i) ,, Le poijfon étoit fi abondant qu' un canot 
,, pouvoit avec fei lignei en prendre en peti d’ heu- 
„ ree pour nourrìr l' équìpage deux jours de fuite . 
,, Cet poìfiont , de differente forte , étoient tout d ’ un 
ìt trèi-bon gout , £<r qutlquet-unt pefoient de ao. d 
,, 30. Vivrei. Voy. d’ Hawkelworth tom. 1. c. 8. 
pag n6. edit. de Laufan • 

(3) ,, Cette partii de Mafafuero efl une trei bon- 
ne rei d che pour det rafraichifiemeni , fur tout 
e» été . Noui avont parlò dei chevrei , qu oil- 
ìì y trouve , & il y « dant lei envìrons de V li- 
le un fi grand nombre de poiffont , qu’ un ba- 
’ teau peut , avec troii lignei , & autant d' hame- 
3 ’ poni , en attraper qjfev , pour en fervir d cent per- 
,, fonnet . *J<m« primes entr autret d’ excelleni mer - 
funi noirt , det Cavalliei , de la morue , d<y 
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te le baje , i feni , e Je imboccature de’ fiumi t 
e de’ rufcelli fornicano , per così dire , di pe- 
to grandi , e piccoli , i quali vi fi aggruppano iri 
tal quantità, che in alcuni luoghi fi prendono 
fenza il minimo artifizio . Il fiume Caute», che 
è largo da trecento pertiche, e profondo da po- 
ter foflenere Vafcelli dì linea , fi riempie tal. 
mente in certi tempi dell’ anno di quefìi viven- 
ti fino a fette leghe dalla fua imboccatura, che 
gl’ Indiani fchierati nell’ una , e nell’ altra rir 
va ne pefcano una gran quantità , infilzandoli con 
delle canne aguzze di quella fpecie, che dicem- 
mo chiamarti Calìa . Lo Beffo preflfo a poco ac- 
cade nelle foci di tutti gli altri fiumi Aufirali.i 
Gli abitanti dell’ Arcipelago di Chiioè, ove 
la propagazione de’ pefci eccede quella del ri- 
manente del Chili , fanno nelle bocche dei fiu- 
mi , ed anche nelle fpiaggie aperte, degli fìcd- 
cati con un ufcio verfo il mare , che al cala:e_# 
della marea chiudono per mezzo di una corda < 
Bitirate che fieno le acque, vi rimane un mi- 
merò sì grande di pefci , che la gente , che vi 
accorre, non eflendo d’ ordinario fufficiente i 
portarli tutti, lafcia andarfene la maggior parte j 
I l baccalà è sì abbondante intorno alle Ifo- 
le di Gio: Fernandes, che vi fi fperimenta ciò 4 
che dicefi del Banco di Terra - nuova , cioè che 
il gettar 1 ’ amo, e ritirarlo colla fua preda è 

tutt’ 

■ — — " 1 . ■ * 

flìet , (à* dei écrevjfes .Nous privici aujjì unm.ir- 
„ ti» pèebeur , qui pefoit 87. livrci , (ir qui avoli 
,, tìnq piedi , & demi de long. Vo y. d’ Hawkcfi* 
irorth. iv. chap- i. pag. 141» 
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tutt’ uno . Quello pefce , che la Natura fi com- 
piace di moltiplicare ecceflìvamente , fi accolla 
in grandi ftormi rei mefi di Ottobre, Novem- 
bre, e Decembre verfo le fpiaggie di ValparaU 
fo. Quegl» abitanti, che prima non ne faceva- 
no conto , fi fono applicati da pochi anni a que- 
fla parte a una pefca sì importante , e ne fec- 
cano una gran quantità . Un tal M. Luìfon , fran- 
cese di nazione, fu il primo a ftabilirvi quefto 
lamo di commercio. 

Il lido fi vede qualche volta coperto in al- 
cuni, fiti di pefci di ogni fatta: quelli fuggendo 
da' Cetacei loro nemici fi fpingono troppo alle_» 
rive, donde poi dall’ impeto dell’ onde vengono 
cacciati full’ arene ; qui parte di efiì reftano paf- 
colo degli uccelli marini , che vi accorrono a_. 
torme, e parte prefi fono polli in falamoja per 
la quarefima . iJenchè quali tutte le fpecie , che 
vi fi trovano , fieno elìremamente feconde , tut- 
tavia i pefci, che abbondano davvantaggio in_ 
quel mare, fono quelli, che i Paefani chiamano 
R obalo , Corvina , Lifa , e Pefce - Rè . 

Il Robalo , Efox Cbìlenjìs (*) , è quali cilin- 
drico , 

(*) Efox maxillis arqualibus , linea laterali ce- 
rulea . 

B. io. D. t4. P. i t. V. 6. A. 8. C. u. 

Corpus teres , fquamofum . Squama, ofìea , imbu- 
cata , ungulata, decidua . Caput mediocre , cathe- 
toplateum . Rifluì tranfverfut , terminali i , me - 
diocns i lahia Jìmplicia . Max il la aquales , denti- 
culata, inferi or punclata . Dentei immobile s, con- 
fetti, minimi . Lingua integra , glabra . Palatum 
£ labrum . Oculi magni orbiculati , laterale! . Na- 
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drico, lungo due in tre piedi , e veftito di {ta- 
glie angolofe dorate fui dorfo , e argentate fat- 
to il ventre : ha le ali tutte molli , ovvero fen- 
za lifche , la coda troncata , e il dorfo legnato 
longitudinalmente da una riga turchina orlata di 
giallo. La fua carne è bi.nca, un poco trafpa- 
rente, sfogliata, e di dilicato fapore . Si ftimz 
particolarmente quello , che fi pefca nelle coflie- 
re di Arauco , ove fe ne prendono alcuni , che 
pefano fin vent’ otto libbre . Gl* Indiani delle-» 
Ifole di Chiloè coftumano di feccarlo al fumo , 
dopo averlo prima ben nettato , e tenuto in ac- 
qua marina venti quattr’ ore , affinchè fi fali . 
Quando è ben fecco , lo imballano , mettendone 
cento in ogni balla , la quale fi vende a ragio- 
ne di due , o tre feudi . Il robalo così preparato 
diviene più guflofo di tutti i pefei fecchi . 

La Corvina , Sparus Chilenjìs (*) , è ordina- 

riamen- • 


res gemina, oblonga , prope oeulos. Opercula bran- 
cbialìa fquamofa , mobili a , dipbylla . Membrana 
branch. lata , pateni . apertura Br. laterali s , fal- 
cata . Dorfum convexiufculum , utì abdomen . 
Linea later>refla , fuprema , dentata . Anut re- 
tnotus prope caudam . Pinna omnes radiata . D . 
folitaria , brevis , declinata , pone aquilibrium . 
’p. infima , breves , acuminata . V. abdominales , 
vicina , medìocres , acuminata . A. proportìonalit 
fubaqualit , pone aquilibrium . C. dijlintta , squa- 


li s . 

(*) Sparus cauda bifida , lineis utnnque tranfver- 
ftsfufcis. a 

■ . B.6.D.II.P. T7- V-ò- 14- 

Corput ovatum , cathetoplateum , acanthoptfry - 
gium . Caput declive, laviufculitm, Marnila j'ub - 
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riamente della grandezza del Robalo , ma fe ne 
trovano varie di cinque , o fei piedi di lunghez- 
za. Quello pefce ha la tetta piccola, il corpo 
ovale , affai largo , e ricoperto di grandi fquame 
romboidali di color di madre perla macchiato di 
bianco, e la coda biforcata.- alcune linee bru- 
nazze lo cingono obbliquamente dal dorfo fino 
al ventre . Le fue ali fono compotte di raggi , e 
di fpine . La fua carne è bianca , conliftente , e 
buona da mangiare fpecialmente fritta . Prepara- 
ta come quella del tonno , forfè ne farebbe mi- 
gliore : ma 1* induftria nazionale non è ancora-, 
affai avanzata per rivolgerli a quefte utili Co- 
perte . 

La Lifa , Mugli Chilenfìs (*) , fomiglia mol- 
to al muggine ordinario per la figura , per lt» 
fcaglie , e pel gufto, ma fi diftingue per 1’ ala 
dorfale,cheè folitaria . Ve ne ha di mare, e di 
fiume ; la marina è poco ttimata ; la fluviale è 
di un fapore veramente fquifito, che da alcuni 
viene antepofto a quello delle migliori trote. 
Tutteddue hanno poco più di un piede di lun- 
ghezza . 

Il 


&quales . Labi a duplicata : denta ìndfores coni- 
ci , molares obtufì . Cirri o. Lingua glabra . Ocu - 
li magni , lattrales , fupremi , iride argentea . 
Nares bina prope oculos. Opercula brancb. diphyl- 
la . Linea laterali s incurva , dorfo parallela , fu- 
prema , vìx confpicua . Pinna dorfalit fublongi- 
tvdìnalis , declinata . V. thoracics. . A. media . 

(*) M ugil dorfo monopterygio . 

B. 7 - 1^- v- 1*' al* i q. C, l<5. 
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Il Pefce - Re , Cyprinut Regiu t (*) , fi è me- 
ritato quello nome per 1’ eccellenza della fu il. 
carne : è prelfo a poco della grandezza dell* a- 
rmga : il fuo corpo è cilindri» con le fcaglie 
dorate fui dorfo , e argentate fu ì fianchi ; ha il 
mulo corto, ottufo, fenza dènti, e gli occhi 
gialli coll* iride purpurea , e la pupilla turchi- 
na ; le fue ali fono molli di color giallo , e la 
dorfale fi Rende dalla teda fino alla coda, la 
quale è bipartita . Quello pefce è così abbondante 
in tutto quel mare , che i pefeatori fogliono darne 
feifanta , ed anche cento per un mezzo paolo . 

Le fpecie de* pefei di acqua dolce non vi fo- 
no tanto variate quanto quelle de* marini, ma 
in contraccambio abbondano affai d’ individui. I 
fiumi , i laghi , i rufcelli , e perfino le piccole 
forgenti, maffime dal grado 34. verfo il Polo, 
albergano una quantità incredibile di quelli vi- 
venti . Le fpecie più Rimate , che vi fi trovano , 
fono la Lifa , di cui ho parlato di fopra , la tro- 
ta , Salmo trutta , che fuol avere fino ad un pie- 
de, e mezzo di grandezza, il Cauque , Cyprinut 
Caucut (1*)', il Malche , Cyprinut Malcbut (3*) t 
P il__ 

(*> Cyprinus pinna ani radiis zi., dorfali longi- 
tudinali . 

B. 3. D. 18. P. ij. V. io. A. ir. C. ai. 

(1*) Cyprinus pinna ani radiis 13., corpore tube* 
xofo argenreolo . 

D. 9. P. 1 6. V. 9, A. 13. C. 19. Fifeit fefqui • 
pedalit , cauda bìfida . 

(}*) Cyprinus pinna ani radiis 8. corpore conico 
fubcacruleo . 

D. za. P. T 4 - ^ 8. C. 18. Fifeit pedaliti 
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il Yuli , Cyprìnut Julut (*) , la Cumarca , o pe- 
ladilla Stromateur Cumarca (i*) , e il Bagre , o 
iuvùr, Siltirus Chilen/is (3*). 

Quell’ ultimo ha la pelle lifcia fenza fcaglie 
bruna fu i fianchi , e biancaftra fotto il ventre , 
e rafTomiglia affai per la figura a* girini , o nin- 
fe de’ ranocchi ; la fila tefta è troppo groffa re- 
lativamente al corpo, il quale è lungo al più 
undici pollici : il fuo mufo è ottufo ,e va forni- 
to 'di peli come quello de’ barbj . La fpina, che 
trovali nella fua ala dorfale, non è velenofa , 
come diceli effer quella de’ Bagri , che crefcon» 
fra i Tropici. La fua carne è gialliccia, e una 
delle più dilicate , che pollano darli tra i pefci. 
Se ne ritrova nel mare un’ altra fpecie , o piur- 
tofto una varietà, di color nero, alla ‘quale I» 
Equipaggio del Lord Anfon diede il nome dì 
Spazzacammino . 

I.e Angtiille non lì propagano , che ne* fiu- 
mi delle contrade Araucane , ne’ quali ve ne ha 
una gran quantità . Gl’ Indiani le pefcano con_ 
una fpecie di paniera , che mettono contro la 
corrente dell’ acqua. Nel fiume Tolte» , che tra- 
verfa il medefimo Paefe, li trova un pefciolino 
nominato Puye>i\ quale è talmente diafano , per 



(*) Cyprinus pinna ani radiis io. , caudae lobata . 

\ , D. 15* P- »7- V. 9. C 19. Pìfcis fpìthctmeut . 
(1*) Stromateus dorfo catrujeo , abdomine albo . 
l v Vifcit fpjtbameus minime fafcìatus . 

(3*) Silurus pinna dorfali poftica adipofa, cirrls 
4. 4 cauda lanceolata.. . 

•B. 4* 7 , o. Et 8. ff. 8. A» 1 1. C. 13. 
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quanto alficurano quegli, che P hanno oflervato,* 
che mettendone parecchi infieme P uno l'opra 1* 
altro , fi veggono attraverfo diftintamente gli 
oggetti , che fi pongono di fotto • Se una tal 
proprietà non è efagerata , quello pefciuolo po- 
trebbe ben fervire a fvelare i legreti della dige- 
llione, e il corfo degli umori. 

Le acque del Chili , benché abbondanti di 
pelei , come fi è detto, tuttavia non ne hanno, 
che tre rimarchevoli per la loro particolarità . 
Quelli fono il Pefce falciato , il Pelce gallo , e 
il rollo di Gio: Fernandes , i quali abitano nel 
mare. Il primo, Cbatodon Aureus (*) , è un pe- 
fce piatto, di figura ovale , lungo da dodici pol- 
lici, veftito di picciole fcaglie , è cerchiato fo- 
pra un fondo di color d’ oro brillante da bande 
grigie , e nere ben dillinte , e larghe otto linee . 
Quelle bande fono cinque : una nera, che dalla 
nuca parta circolarmente per gli occhi, due gri- 
gie , che circmdano il corpo verlo il punto dell 
equilibrio, e lo dividono in quattro parti ugua- 
li, ed altre due nere , e grigie, che cingono il 
.Pi . mani- * 


(*; Chstodon ,cauda integra , fpinis dorfalibus 
j I., corpore aureo fafciis J. difcoloribus diftinilo . r 
B- 6. D. j-J-. P. it. V- A. C. 18 . 
„Aper murimi s Aureus macuìatus . Feuill. 

Nitres bina prope oculos. Opercula branchi ali a tri* 
pbyll.t . Apertura brancb. lateralis arcuata : linea 
lateralis arcuata , fuprema , inconfpicua . Anus 
fere medius . Pinna P. infima , minima , acumi - 
nata. V. infima , tboracìca , acuminata . A. lo » - 
gìtudinalis . Macula ovalic nigra ad caudam . 
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manico della coda, il quale è di color d'argen- 
to . Quello bel pefce ha la tella piccola , il mu- 
lo allungato, e guernito di piccoli deoti , il dor- 
fo formontato interamente da una grande ala fpi- 
nofa gialla , e la coda fatta in forma di venta- 
glio , e orlata di giallo: la fua carne è di ec- 
cellente fapore . 

Il Pefce palio , Cblmtra Callorynchus (*) , 
niello .dal Linneo nell’ ordine degli Anfibj no- 
tanti ha tre piedi incirca di lunghezza . Il fuo 
corpo è rotondo , più groflo nel mezzo , che_» 
nelle eftrcmità, e va ricoperto di una pelle tur- 
chiniccia lenza fquame . La lua teda è correda- 
ta di una creila cartilaginofa , che li prolunga 
cinque, o lei linee al di là dal labbro fuperio- 
re : ciò gli ha fatto dare il nome di pe f ce gal- 
lo . Gli Araucani lo chiamano Cbttlgu* Acbtgual , 
che vale lo Aedo . Le fue ali fono cinque ; la 
dorfale , che principia dietro la nuca , e termina 
nella metà del dorfo , è aliai grande, triango- 
lare , e s’ appoggia ad una grolla fpina lunga 
cinque pollici , che oltrepalla 1’ angolo acuto del- 
la medelìma ala. Quello è 1* unico elio , che.* 
trovali nel corpo di quello pefce ; tutto il reflo 
i cartilaginofo . La colonna vertebrale Aelfa non 
è che una forta di cartilagine lenza midolla, len- 
za cavità, e lenza nervi, come appunto quella 
delle lamprede . Le altre quattro ali fono lìtua- 
te predo le branchie , e lotto 1* ano . Le anali 
fono geminate , il che è raro fra i pefei ; la coda 

è fat- 


l*J Chimacra roftro iubtus labro index o lavi. Li». 


— yj 
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è fatta in forma di falce colla punta ripiegata^ 
verfo il ventre . I Paefani fogliono mangiare que- 
llo pefee pili per curiofità , che pel luo gufto, 
il quale per altro è piuttofto feipito . 

Il Tollo , Squalur Fcrnandinus (*) , è una 
fpecie di Pefee cane, un poco più grande del pe- 
fee gallo, rimarchevole per due fpine , che ha 
fui dorfo, come lo Squalut Acanthias , le qual? 
fono triangolari , ricurvate verfo la punta , dure 
Éome 1* avorio, funghe due pollici e mezro , e 
larghe in ciafcuno de’ lati da cinque linee. Que- 
lle fpine fono efficaci contro il dolore di den- 
ti come conila da replicate efperienze . Si tiene 
per poco appoggiata al dente addolorato la pun- 
ta di una di quelle fpine, e in capo di mezz’ 
ora fi fente celfato il dolore . Mentre la fpina 
Uà in bocca fi olferva , che la parte fpugnofa del- 
la bafe fi gonfia a poco a poco , e diventa mor- 
bida . Ciò non può attribuirli alla faliva , perchè 
lo finalto della punta appoggiata è duriflimo, co- 
me abbiamo detto, ficchè non può elfer pene- 
trato così abbondantemente, fe non dall’umore 
i corrofivo , che cagiona il dolore, attratto dalla 
» foflanza interna dell* orto . 
i* Benché i Pefci cetacei, o Tlagiurì , appar- 

tengano alla clalfe degli animali lattanti , io ho 
i voluto tuttavia farne qui una brieve menzione, 
perchè molti, attendendo folo alla loro figura 
ellerna , li pongono ancora nel numero de’ Pe- 
; P 5 fei . 


(*} Squalus pinna anali nulla , dorfalibus fpiao- 
fis , corpore tercti ocellato . 
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fci. Le fpecie di quelli -animali , che frequenti» 
no il Mar Chilefe, fono le Balene grandi, e 
piccole , e i Delfini delle tre fpecie, conofciutp .> 

Gli Araucani .chiamano Tene la gran falena -, o 
ila la Bal&na Myjlìcetus t e Icol la piccola , o la 
Bal&ntt Boops . Quelle due fpecie fono copiunifli- 
me in quel mare,.ein certi tempi dell’anno fe 
ne veggono delle gran truppe fpecialmente verfo 
1’ imboccatura de’ fiumi, ove corrono fopra i 
pefei, che vengoho flrafcinati dal riflulfo . 

I Viaggiatori Inglefi , che in quelli ultim? 
anni hanno vifitato ,lp ftretto Magellanico, e i 
contorni dell’ Ifola del Fuoco , parlano della grati 
moltitudine di quelli animali , che trovali ìhl, 
quelle acque. I Naturali fti , che accotppagnarono 
il Cook nel fuo fecondo viaggio , vi olTervarono 
la Balena Boops. Io ho dei fondamenti fuflìcien- 
ti per credere, che tutte le fpecie, che abitano 
i Mari del Nord , oltre alle due menzionate , li 
ritrovino egualmente in quelli del Sud, ma fic- 
comc i Nazionali non fi applicano a quello ge- 
nere di pefca,non ho potuto faper con certezza 
tutte, le differenze, che regnano fra le balene.» 
Aullrali. Effe certamente non fono inferiori in 
grandezza alle Settentrionali. I flutti , pochi an- 
ni fono, ne gettarono una morta filile Colliere 
de’ Choni , che aveva .novanta fei piedi di lun- 
ghezza . In un luogo di quel littorale fi vedeva 
una cottola di un’ altra balena , lunga ventidue 
piedi • Mi maraviglio però , che M. di Buffon , 
a difpetto della teftimonianza di tutti i Viaggia- 
tori , pretenda tuttora nelle fue Epoche della Na- 

. tura , 

/ * 

- / 
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tara , diefi Mari Auftrali fieno inabili -ali* pro- 
duzione delie Balene , e che non alberghino; ani- 
mali. pi ù .corpulenti de* Lamentini . Quello grand! 
uomo , ohe talvolta fi lafcia trafportar troppo dai* 
fuoi favoriti fittemi , poteva almeno ricordarli 
della moflruafa corporatura de’ falli leoni mari* 
ni dell' IfoIeVdi Gio: Fernandes , che égli fletto 
deferivo •! . r. ò > v.i.’:] ( i. j 

* Ne’ mari dLArauco fi lafcianolvedere qtial-i 
«he volta-.certr animali appellati da quegli abitane 
ti ora Tori, 'C. ora Vacche marine, ma non ha 
potuto iflccertarmi fe. effi fieno Lamentini , otRtfi 
mari , o fe appartengano a qualche altro genere i 
Per le defemìoni confufe che ne ho ricevute, • • 
inclino, pia- Ricrédere , che fieno Manati, o la- ■ J ■ 
mentini . il- primi. Spagnuoli,. che' fi llabilirono 
nell’ Ifoia. grav.de :di Gio: Fernandes , prendeva* 
no gran quantità di tali animali , della cui carne-, 
fi cibavano volentieri, ma il contìnuo macello j 

v * 

che fe ne. faceva j gli ha coftretti ad abbandona*, 
re i contorni di: quell’ Ifola . 

P 4 »-•./» ìc- Gl* il 

— ■ ■ " " ... ■ 

(i) „ Le 30. on commenpa à gouverner ftir l.i_. 

„ terre des Etatt 1 Dani le pafiage lei baleinei fe 
„ trouvoient en fi grand nombre , & d’ une fi prò - 
,, digieufe grafie ite , que V équipage craignit qu’ el- 
„ lei ne fifient fubmerger le vaifieau ! on voyoit aufii 
„ une troupe innombrable de loupi marini , & de- 
„ pìngouini . Journ. du fecond Yo.y< du Cap. Ccok. 
pag. I»». ... u ., ■■ . 

Veggafi ancora il Wallis c. t. pag- 11. , il Cookl 
c. 3. pag.19tf.V0y. d’ HawkelVorth; , il Pernet- 
ty Voy. t. ** pag. 71. ti*. , il Dticlos Journ. iw- 
pag. i;j». , il de la Giraudais Journ. iv. pag. 174. 


1 


Digitized by Google 



Uccelli . 
Chil. Gé- 
mila , 


*31 imito 1K 

Gl* Indiani aflìcurano , che in certi laghi del 
Chili fi trova una fmifurata beflia , a cui danno 
il nome di Gùròvilu , cioè a dire Vulpargue , o 
Volpe biicia , la quale , al dir di loro , è antro- 
pofaga , e perciò s’ attengono dal bagnarti nell* 
acqua di qnei laghi . Etti però non fono d* ac- 
cordo fulla figura , che pretendono di atfegnarle a 
ora la fanno lunga come un ferpente colla tetta 
di volpe , ed ora quafi circolare come un cuojo 
vaccino diftefo . Se così folTe , verrebbe ad effe- 
re una fpecie di manta , o di razza raottruofa , 
ma è da dubitare, che un tal vivente non abbia 
un’ efittenza immaginaria . •* 

La Claffe degli Uccelli è la più ben prove- 
- duta di fpecie dopo quella degl* Infetti fra gli 
animali Chilefi. Le fpecie terrettri,e acquatiche 
finora conofciute arrivano a centotrentacinque : 
le marine fono innumerabili ; il genere folo de* 
Lari contiene ventifei, o ventifette fpecie diffe- 
renti, e ve ne ha molti altri generi, che gli fo- 
no poco inferiori in numero . il Cielo di quel 
littorale fi vede fpeffo ofeurato dai prodigioli 
ftormi di uccelli, che vi fi radunano per dare la 
caccia ai pefei . 

La vaila montagna delle Audi è, per cosi 
dire, il Seminario degli Uccelli terreftri , e flu- 
viali, dove elfi in gran parte fi ritirano in Pri- 
mavera per attendere con più ficurezza alla pro- 
pagazione • Quindi al primo arrivare delle nuo- 
ve nevi ritornano alle pianure, e ai monti ma- 
rittimi accompagnati da una infinita dipendenza . 
Al foggiorno, che eifi fanno fu quella montagna 

fem- 
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fempre coperta di neve, attribuir fi deve la dif- 
ferenza di colore , -che fi vede in molti individui 
della medefima fpecie : Io vi ho veduti uccelli affat- 
to bianchi di tutte le fpecie diverfamente colorite • 
I viventi di quefta Claffe non fono tutti dif- 
ferenti da quelli , che propaganfi in Italia . Se nè 
trovano molti, che peffono dirli individui della 
medefima fpecie, quantunque ben confiderai! pre- 
fertino qualche varietà . Tali fono le anitre, le 
oche , le folaghe , gli fmerghi, i pivieri, le bec- 
cacele , le gallinelle, gli aironi, le aquile, i fal- 
coni , i nibbi , gli allori , i- gheppi , gli uccelli 
notturni , i corvi , i colombi torquati , le torto- 
relle , i tordi , i merli, i picchi, le rondinelle, 
le pernici, le galline domeniche ec. (r) 

I Cac- 

'• . • • ^ 

(t) ,, Le: campagnes font peuplée: d' une infinita 
„ d’ oifeaux particulìerement de pigeont ramiert , 
„ beaucoup de tourtourellet , de: ptrdrix , mais qui 
,, ne valent pat celle : de trance , quoque: becc;i/JÌ- 
„ net , de: eanards de toute: forte/ , dont il y et. u. 
,, ne de ceux , qu ih appetì ent Fato: reale: , qui 
„ ont une créte rouge fur le bec , de: courli: de: 

sfarceli::, de: pipeliene: , qui rejfemblent ert quel - 
„ que ebofe d ce: oifeaux de mtr , qu’ on appetita 
,, Mauve: , & qui ont le bec rouge , droit , long , 
,, étroit en largeur , & plat en hauteur , uvee utL, 
,, trait de mime couleur fur le: yeux , & ont le : 
„ pied : , camme ceux de l' autruebe , il: font d' un 
„ bon gout j de: perroquet : , de: pecbicolorado: , od 
m gorgo: - rouge: , £ un beau ramage , quelquet ry- 
t , gnet t de: Flamand: , dont le: Indien: eiliment 
,,fort le: piume:, pour en orner leurt bonnet: Jan: 
,, le: fète /, parce qu’ elle : font £ un beau btane , 
„ &, £ un beau rouge , couleur , qu il / aiment 
tìfort. Frezicr Voy. tom. a. pag. 140. 
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I Cacciatori . numerano tredici /pecie di ani» 

tre falvatiche , e fisi. di oche. La più grande , e 
la più bella delle anitre è quella , che chiamano 
J leale t Anat Regi a (*) , la qliale nèi ..mhlto più 
grotta delle anitre domeftiche , ed ha: ria parte fu- 
periore del corpo turchina , e la, inferiore, grigia i 
Il fuo becco è ornato di una -grap : -creda rotta i 
e il fuo collo da un^.collana di belle piume bian* 
che. La Cofcoroba,^ Anat Cofeoroba, (**t è com- 
mendabile tra, le oche, non meno per -la ifua gran- 
dezza , che per la facilità , con cui. fi addomefti- 
ca, affezionandoli per modo a quelli, chele, dan- 
no da mangiare , ohe li feguita da per tutto ; el- 
la, è inte rameri te: bianca a riferva, dei>; piedi , e 
del becco, che fobpJxaflì , c degli occhi che fem. 
brano affatto neri . Il Cigno Chilefe , Anas Mela n- 
coripha, [3*] è a un di pretto della^grandezza^dej. 
Cigno Europeo,, a cui lì raffembra di molto per 
la, forma , .ma Ir, diflingue pel colore delle piu- 
me , che cuoprono 1 là fini tetta fino alla metà del 
còllo, le quali fono di un bel pero, mentre tut- 
te le altre, fono -un biancoirilucente . La femmi- 
na. produce fei piccoli , che non abbandona mai 
nel nido, e quando va a procacciarli il vitto, fc 
li reca tutti fui dorfo .< . , . r ^*. f v . 

II Chili h^i cinque fpecie di aironi di fingo- 

v x - lar 

j ... ' « , * 4\ \* ' • ». • \* • ‘ 

(*) Anas caruncola compreffa frontali', corporea 
cacruleo fubtus fufeo ,collari.albo , v. , 

(1*) Anasroftro extremo dilatato rotondato, cor-, 
pore albo . • , > 

(3*) Anas roftro fenùcilyndricojrubro, capite ni-, 
grò, corpore albp. , ... 
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Iar bellezza: il primo è 1 ’ Arde» major d’ Euro» 
pa. Il fecondo. Arde a Erytrocephala (*) , i della_* 
medefima grandezza , ma ha il corpo tutto, bian- 
co con un bel pennacchio roffo , che 'gli cafra fui 
doifo . Il terzo. Arde a Galatea { v*.) , è di color 
di latte col becco giallo lungo, quattro pollici * e 
le gambe cremifine ; quefte gambe, come -pure il 
collo, hanno due piedi, e fette : pollici di altez- 
za . Il quarto , Ardea rydnocephala (.j*) j ha la^ 
tefta , e il dqrfo turchini , le ali nere orlate, di 
bianco , il ventre giallo verdiccio , la coda ver4 
de, il becco nero , e le gambe gialle Il quinto , 
Ardea Thula [4*] , nome , che viene dalla lingua 
Chilefe, è totalmente bianco , e porta fulla tefta 
un bel ciuffo dello fteffo colore . j 

Le Aquile fono di due fpecie, cioè 1 * Aqui- 
la fulva d’ Europa, detta Gnuneu .dagl’ indiani , e 
la grande Aquila chiamata Calquin , che non fem- 
bra differente dall’ ltzquaubtli del Meflico , nè 
da!l’ Vrutaurana dèi Braille, nominata Vultur Har - 
fja dal Linneo . La fua tefta è ornata di una for» 
ta di cimiero turchino ; le penne del collo , del 
dorfo, e delle ali fono di un nero , che tira all* 
azzurro, quelle della coda fono rigate di bruno, 
e di nero : il ventre è bianco fpruzzaro di bru- 
* ’■> > i no r 


(*) Ardea occipite crifta dependente rubra , tor- 
pore albo . - 

(a*) Ardea occipite fubcriftato , corpore lacca- 
lo, roftro luteo , pedibus coccineis . 

{3*) Ardea vertice criftato cacruleo, remigibus ni- 
gris albo marginati . t~" 

(4*1 Ardea occipite criftato , corpore albo . 
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«o .* quefto feroce uccello ha dieci piedi e mezzo 
«1* invergatura . 

Vi fono anche due fpecie di tortorelle; la- 
prima non è diverfa da quella ordinaria di Eu- 
ropa ì la feconda , Columba Melanoptera , (*) ha le 
ali nere , e 11 refto del corpo piombino . I co- 
lombi torquati detti Favazzi abbondano talmente 
in tutto il Paefe , che ad onta del gran numero, 
che fe ne ammazza da’ Contadini ,• lì veggono 
coperte di elfi le campagne a diftruzione dclfcj 
loro frutte ► 

1 Picchj fono di quattro forte , il Marzio , 
il Virgiliano , il Carpintero , o Falegname , e il Pi- 
iiò . Il Carpintero, Picus Lignarìui (%*) , è poco 
minor di un tordo, ed ha il cimiero rolfo, e il 
corpo liftato di bianco , e di turchino ; ha il bec- 
co sì forte , che foracchia non folo gli alberi fec- 
chi , ma anche i verdi , facendovi de’ buchi affai 
profondi da potervifi annidare coi fuoi figlioli , 
onde viene a diftruggere molti alberi fruttiferi . 
Il Pitiù, Pinot Titiut, (}*) è della ftatura di un- 
colombo , e di color bruno macchiato di bianco: 
non s’ annida, come gli altri picchi nei buchi 
degli alberi , ma nelle ripe de’ fiumi , o fulle^ 
pendici de’ monti , dove fi fcava una tana per 
depofitarvi i fuoi figliuoli , che non fono più di 


quat- 


(*; Columba cauda cuneata, corpore cacrulefcen- 
te, remigibus nigrrs. 

(x*) Picus pileo coccineo, corpore albo, carruleo- 
que vittato . 


(}*) Picus cauda brevi 
valibus albi* gut tato. 


corpo re fufco maculi* o- 
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quattro . La fua carne è molto filmata da quegli 
abitanti . 

Le pernici grigie, e rolfe , che fecondo il 
Feuillée fono più grandi di quelle d’ Europa , 
abbondano in tutto il Regno , e fono di un gu- 
fto eccellente, foprattutto nei meli di Aprile, e 
di Maggio , nei quali divengono affai pingui col 
mangiare i fiori della Saffi* Verdicari *. Nelle* 
maremme fe ne trova un’ aitra fpecie più picco- 
la, la quale non è di cosi buon gufio. Le qua- 
glie , tutto che fieno comuni in varie parti dell* 
America, mancano alToIutamente nel Chili. 

Le galline domeniche, che gl’ Indiani chia- 
mano Acbau , fono della medefima fpecie di que- 
lle , che s* allevano in Europa ; è tradizione co- 
llante , che effe vi fi trovano da tempo imme- 
morabile; ciò s* inferifee anche dal nome pro- 
prio , che hanno nella lingua del Faefe , il quale 
manca a tutti gli altri volatili , che certamente 
vengono da fchiatta foreftiere, come le colom- 
be, le oche, le anitre domeniche, e i polli d* 
India. La gallina , il porco, e il cane fembrano 
deftinati a feguire P uomo da pertutto» I mo-. 
derni viaggiatori Inglefi dicono averli trovati in 
quali tutte iclfole, che hanno feoperto nel mare 
del Sud. 4 :, i 

Oltre agli uccelli fovraccennati , il Chili ne 
ha molti altri, che meritano una particolar de- 
fcrizione, ma per non eccedere i limiti, che m* 
impone la natura di quefP opufcolo , mi reftrin- 
gerò a deferivere foltanto i più {ingoiar! , divi- 
dendoli in due ordini , cioè in Palmìpedi , e Fif~ 

jìpdi. 
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fìpedi . I Palmipedi fono quelli-, che hanno lej> 
dita unite infieme per mezzo di una membrana, 
€ foggiornano nel mare , o ne’ fiumi , ove fi nu- 
trono di pefcl, e d’ infetti acquatici; tali fono 
I feguenti . 

*’ • i. Il Pinguino j Dlomedca Qhilenfìs (*) , è 1* 
anello , che unifce gli uccelli ai pefci , ficcome 
il pefce volante è quello , che unifce i pefci a- 
gli uccelli : difatti effo ha un becco, e de* pie- 
di palmati, come gli uccelli acquatici: ha ezi- 
andio delle piume, benché così fine, che hanno 
1’ apparenza di pelo : ma in vece d’ ali porta_ 
due nuotato) pendenti coperti al di fopra di pic- 
erole penne, che fembrano a prima vifta fcaglie# 
quelle alette , effendo affai piccole , gli fervono 
per nuotare , non già per ergerli a volo . E 1 gran- 
de quanto un’ anitra, ma ha il collo più lungo# 
la fua tefta è fchiacciata dalle due bande , e pic- 
cola relativamente alla mole del corpo ; il fuo 
becco è fiottile e ricurvato verfo la punta ; le piu- 
me , che cuoprono la parte fuperiore del fuo cor- 
po, fono grigie variegate di turchino : quelle del 
•petto , e del ventre fono bianche . La fua coda 
non è altro, che un prolungamento delle penne 
del groppone, e dell’ addom'ne . Siccome egli fe 
podicipede , cioè a dire, ha i piedi fituati vicino 
all’ ano , «osi cammina fempre diritto f *ome fa 
1’ uomo , colla tefta elevata , piegandola ora alla 
delira, ora alla finiftra per confervare 1’ equilibrio • 

I Pae- 

• J 

A « ^ . 

• - 1 ' 1 “ . ’ ■ 1 ■ ' f m 

(*, Diomedea alis impennibus ; pedibus comp$« 
dibus tridatìjriis, digitis omnibus connexis « 


■-* 
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PPaefanilo chiamano IJccel- Bambino , perchè da 
lontano pare un bambino , che principia a cammi-' 
nare. I' fuoi piedi non hanno che tre fole dita per 
ciafcheduno « Alcuni perciò lo confondono con 1* 
Alca , ma egli è fenz’ altro del genere delle Dio* 
medee per la forma del fuo becco , e 'delle fue na- 
rici . Benché elio fia un’eccellente rioratore , tut- 
tavia*, quando il mare è in fortuna, non può refi- 
fiere all’ impeto delle onde; quindi avviene, eh# 
d’ inverno fe ne trovano molti affogati , e gettati 
dal mare Alile rive . I Viaggiatori lodano la fua 
carne, ma io non 1’ ho mai alTaggiata , nè sò 
che alcuno la mangi nel Chili. La fua pelle è 
grolfa quafi come quella del porco , e facilmen- 
te A fiacca dalla carne . Fa il fuo nido nella fab- 
bia , dove fi fgrava di fei , o fette uova punteg- 
giate di nero . < 

i. Il Quethu , Diomede* Chiloenjit (*), è del 
medefimo genere, e prelTo a poco della ftelTa_. 
grandezza, e figura del Pinguino fovradeferitto , 
dal quale non fi diftingue, che nell’avere le a- 
lette prive affatto di pelame, i piedi divifi in_ 
quattro dita Umilmente palmate , e il corpo ri- 
veftito di una piuma folta , lunga , di color ce- 
nerognolo , arricciata e morbida , che pare lana. 
Gli abitanti dell* Arcipelago di Chiioe , ove fe 
ne trova un gran numero, filano quella piuma, 
e ne fanno de’ panni da letto affai flimati . 

? * »1 i» . i 

3- Il 


(*) Diomedea alis impennibus , pedibus compedr- 
bus tetradatlylis palmati? , corpore lanuginolo ci- 
nereo . 
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3. Il Thage , Pelecanut Tbagus (*) , chiama- 
to dagli Spagnuoli Aleatrjiz , , è una fpecie di O- 
nocrotalo , o di Pellicano , di color bruno f no- 
tabile per 1* enormità del fuo gozzo : il Tuo cor- 
po non è maggiore di quello de’ gallinacci , ma 
il fuo collo è lungo un piede , e le gambe han- 
no ventidue pollici di altezza ; la teda è abba- 
llala grofifa per foftenere un becco di un piede 
e mezzo incirca di lunghezza, e di cinque pol- 
lici di groflezza nella fua bafe : i due battenti 
di quefto becco fono ritagliati a foggia di fega , 
e ricurvati verfo la punta . Ciò diftingue fpecial- 
mentc quefto Pellicano d’ America dall’ Orien- 
tale , il quale ha il becco tagliente bensì, ma_. 
intero ne’ fuoi contorni . Il battente inferiore è 
comporto al folito di due pezzi congiunti nella 
punta , i quali fono pieghevoli , ed piallici , e 
fpandendofi nella bafe vi lafciano un’ apertura , 
che conduce al gozzo : quefto gozzo , che è un 
prolungamento della pelle della mafcella inferio- 
re , e di quella del collo, è comporto di uixu 
membrana carnofa , capace di una prodigiofa c- 
ftenfione , e ricoperta di una piuma corta, fina, 
p di color grigio . Qualora sì fatto gozzo ? vuo- 
to appena fi vede , ma quando 1’ uccello lo ha 
riempiuto di abbondante pafcolo , è cofa forpren- 
idente il vedere la quantità di pefci parte interi , 
e parte fpezzati . che vi porta per cibare i pro- 
pri figliuoli , > quali per 1* ordinario non fono 
più di cinque . La natura , fempre attenta ad ac- 

como- 

<*; Pelecanus cauda rotunda , roftro ferrato , gu- 
fa laccata , 
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comodare ì mezzi ai fini , Io forni di due grand* 
ali di nove piedi di eftenfione corredate di lun- 
ghe penne , fenza 1* ajuto delle quali non po- 
trebbe fofìenere un pefo sì enorme :‘~Ia fua co- 
da però è affai corta , e rifondata , e i piedi han- 
no quattro dita unite da una forte membrana . 
Il Thage è un’ uccello malinconico, e pigro : a- 
bira per Io piò Alile rupi marine, ove fabbrica 
il fuo mdo. I Naturali del paefe adoperano il 
Aio gozzo ben conciato per tenervi il tabacco 
da fumare, ed anche per farne delle lanterne» 
peichè , effendo btn diflefo , è così trafoarer.te co- 
me la carta. Io ho veduto de’ lampioni di un 
piede e mezzo di altezza fatti colli pelle di un 
loio ai quelli Tacchi, o g<r-zzi ; - Le penne delle 
lue ali fono migliori di quelle delle oche , e de* 
cigni per iscrivere . 1 • 

4- il Cage , Anar Hybrìda (*) , è una Torta 
d oca , che abita i mari delie iTole di Chiloe , 
la quale non è rimarchevole per -altro , fe non 
per la totale differenza di colore , ; che pafia fra 
il mafchio, e la femmina . Il primo è ri ve fi ito 
di Mancbiflìme penne, ed ha il becco, e i pie- 
di gialli * La femmina è tutta nera a riferva di 
qualche filetto fottiliffìmo di color bianco , che 
orla i’ eflremità di alcune delle Tue piume; il 
Tuo becco , e i Tuoi piedi Tono rolli . In villa di 
tale divertiti ho dato a quella fpecie 1' epiteto 
d* Ìbrida, o fa mulatta ,• coinè proveniente da 
? Q_ un 


(*t Anas roltro lemicylindrico , cera rubra , cau- 
da acutiuicuia . -- - 
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un bianco *t da una negra. Tutteddue fono del- 
la grandezza dell’ Oca domeftica , ma hanno il 
collo più corto, e le ali , e la coda più lunghe. 

I loro piedi fono conformati della medelima ma- 
niera di quelli dell’ altre oche. Malgrado un di- 
vario sì grande di colore quelli due indivifibili 
compagni lì amano teneramente , nè mai fi adu- 
nano in branchi cogli altri uccelli della loro fpe- 
cie . Ogni coppia di loro fi porta al mare da sè 
fola in cerca del vitto , e giunto il tempo della 
covatura fi ritira in quelle rive, dove la femmi- 
na viene a fcaricarlì di otto uova bianche in un 
buco fcavato nella fabbia . • 

*. Il Flamenco , Ph&»!eopterus Cbtlenfis (*) , 
è uno de’ più belli uccelli , che fi veggano nel- 
le acque dolci del Chili non folo per la fua_. 
grandezza , che pel vivo color di fuoco delle 
penne , che gli cuoprono il dorfo , e la parte fu- 
periore dell’ ali : quello bel colore campeggia 
mirabilmente fui bianco brillante del redo delle 
fue piume. La fu a altezza prefa dalla punta del 
becco fino all’ eftrcmità delle unghie è di cinque 
piedi ; ma il fuo corpo per sè fielfo non occu- 
pa, che la quinta parte di quella dimenlione la 
fua tefta è piccola, bislunga ; e fornita di una 
fpecie di cimiero : gli occhi pure fono affai pic- 
coli, ma vivi .- il becco è dentato , curvo verfo 
la punta , lungo da cinque pollici , e ricoperto 
di una pellicola roffa : i piedi hanno quattro dita 
per ciafcheduno , ^re palmate dinanzi , e uno li- 
bero 


(*> Fhaenicoptcrus ruber , remigibus ai bis . 
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bero di dietro r la coda è corta, e tonda; le 
lue ali proporzionate alla mole del corpo hanno 
le penne maeftre affatto bianche , e non nere , 
come fono quelle del Bechxru , o Flamenco del- 
le altre parti dell' America , e del fenicottero 
dell* Africa . Si dice , che quelli uccelli , quan- 
do fono piccoli , fieno di color grigio , ma io , 
che ne ho veduti e de* grandi, e de’ piccoli , gli 
ho trovati tutti dello Hello uniforme colore . Si 
dice ancora , che uno di loro fi ponga in fenti- 
nella , mentre gli altri vanno cercando il nutri- 
mento , ma confelfo , che quella particolarità è 
sfuggita alle mie oflervazioni . E’ ben vero pe- 
rò , che elfi Hanno fempre all* erta , e che diffi- 
cilmente fi prefentano a tiro di fchioppo • 

Siccome quelli uccelli fono un pò troppo al- 
ti di gambe per poter comodamente covare le 
loro uova , così coflruifcono il loro nido di fan- 
go alto un piede, e mezzo fui livello dell’ ac- 
<jua , dandoli la forma di un cono troncato : nel- 
la cima di quello cono, che è fcavata a foggia 
di fcodella, depongono due uova bianche fopra 
un letticciuolo di morbide piume • Quando le.# 
covano, pofano i piedi in terra , ed appoggiano 
il groppone fui nido , tenendo il corpo diritto in 
.maniera tale , che fembrano elTervi polli a fede*- 
re . Gli Araucani fanno particolar liima delle bel- 
Je penne di quelli volatili , e fe ne fervono poi 
j,er adornare i loro cimieri , e le loro lande . 

6. Il Pillu , Tantalui Pìllut (*) , è una fpe- 
Q_i eie 

(*) Tantalus facie, roflro , pedfbufque fufcis, 
porpore albo , remigi bus , recìridbufque nigris . 
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eie d’ Ibide di color bianco variato di nero , che 
abita nei fiumi , e ne’ laghi. Fra tutti gli uccel- 
li acquatici quefto è confiderabile per la fpro- 
porzionata altezza delle fue gambe , che fono 
lunghe due piedi, e otto pollici , comprefe le-» 
cofcie : perciò gl* Indiani danno il foprannome 
di Pilla a quelli tra loro , che hrnno quella par- 
te del corpo eccelfiva . Le medefime gambe fo- 
no poi ignude fin fopra il ginocchio . Il corpo 
però non corrifponde alla fua bafe , effendo me- 
no groffo di quello dell’ oca : il collo ha due 
piedi , e tre pollici di lunghezza , e un piccol 
gozzo fguernito di piume: la teda è mediocre, 
il becco groffo , convello , appuntato , lungo quat- 
tro pollici incirca, e ignudo fino alla fronte; i 
piedi fono quattrodigitati, o divìfi in quattro di-, 
ta , le quali nella loro bafe fi congiungono per 
mezzo di una breve membrana : la coda è cor- 
ta , e intera , come quella della maggior parte 
degli uccelli acquaioli. Gli Spagnuoli lo chiama- 
no Cicogna Chilefe , ma elfo per i caratteri men- 
zionati è affai differente dalle Cicogne . Io non 
1’ ho veduto mai pofarfi Lugli alberi , nè fu i 
luoghi alti : egli dimora feinpre ne’ pantani , ne’ 
fiumi, e in altri (iti umidi, ove fi fofttnta di 
rettili. S’ annida fra i giunchi, e fa due uova 
di color bianco, che tira all’ azzurro . 

I Naturatili chiamano Uccelli fiflìpedi quel- 
li , che hanno le dita feio'te , e non unite da-, 
membrane. Elfi vivono per lo più nelle pianu- 
re, e nc’ bofehi ,e fi nutricano di frutti, d’ in- 
fetti , o di carne . Quell’ ordine comprende gli 

uccel- 
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uccelli di canto armoniofo e di miglior fapore . 

I più rimarchevoli, che fi trovano nel Chili, fo- 
co i feguenti . 

x. La Pigia : è il brillante uccellino conofciu- 
to in altri Paefi coi nomi di Colibrì, di pìcafior , 
di Ucccl mofca , di Mellìfugtt ec. lo non credo » 
che fi trovi un’ animale, a cui fieno fiati appli- 
cati tanti diverfi noini, come a quello: per altro 
merita bene di edere così diftinto , perchè in fatti 
erto è un piccol capo d’ opera della natura i II 
Linneo ne forma un genere a parte fotto il no- 
me di Troebilut , al quale riferifee ventidue fpe- 
cie. Quelli uccelletti , generalmente parlando, 
hanno il corpo piccolilftmo , il collo corto , Ia_. 
tefla proporzionata, gli occhi neri, e vivi, il 
becco groflo come una fpilla, e lungo quanto il 
corpicciuolo , la lingua forcuta , le gambe brevi 
quattroiigitate , la coda comporta di fette , o no- 
ve penne, che agguagliano in lunghezza il refio 
del corpo , e le ali sì grandi , che le loro pen- 
ne maeftre arrivano fino al terzo della coda . Il 
colorito poi è diverfo fecondo le fpecie , ma in 
generale è il più bello , che immaginar fi porta, 
concorrendovi a formarlo tale non folo lo fplen- 
dore dell’ oro , e delle pietre preziofe , ma il 
lume di tutte le tinte più allegre, e più vivaci 
della natura . il brio di tali colori fi avviva più , 
o meno fecondo la diverfa rifleflìone della luce, 
o le differenti pofiture dell’ occhio , che li ri- 
guarda : anzi per una prerogativa fpeciale fi con- 
ferva nel fuo fplendore anche dopo la morte dell* 
uccelletto , e finché dura il fuo corpicciuolo dif- 
feccato . Q^J . Que-, . 
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Quefìi vaghi uccellini fi veggono nella bel- 
la ftagione fvolazzare come le farfalle intorno ai 
fiori, del di cui fugo fi nutrono. Rare volte vi 
fi fermano , e benefpelTb fi foftengono per aria , 
come fe foffero immobili . Quando volano , fi 
Xentono ronzare come certe mofche groffe , che 
girano fu i fiori ; il loro canto è una forta di ro- 
morìo chiaro, e debole proporzionato all* orga- 
no, che Io produce. I mafchj fi diftinguono dal- 
le femmine per lo fmalto della tefta , il quale è 
di un aranciato sì vivo , che fiammeggia come il 
fuoco . Fanno i loro piccioli nidi fopra gli albe- 
ri con pagliuzze , guernendoli di morbide piu- 
me , c vi depongono due fole uova grofTe quan- 
to un grano di cece , di color bianco fpruzzato 
di giallo . Il mafehio , e la femmina le covano 
alternativamente . La fiate è la flagicne , in cui 
abbadano alla loro propagazione. Quando arriva 
1* inverno fi fofpedono pel becco da un ramufcel- 
Iq , e vi fi rimangono immobili fino al ritorno 
della primavera . Durante quefto tempo , che per 
loro è una fpecie di letargo , vengono prefi; al- 
trimenti quando fon vegghianti , ed efercirano 
tutte le funzioni della lor vita fpiritofa , è affai 
diffìcile di attrapparli . 

Il Chili ha tre fpecie di quefii uccelletti , 
cioè il minimo, il tejla-tu» china , e il crejluto . Il 
minimo, Trochilus minìmus (*) , non pefa più di 
ventidue grani : il fuo color dominante è un ver- 
» - de 

. (*) Trochilus redli rofirls , redricibus lateralibus 
nrargine esteriore albis, corpore viridi nitente ftib- 
tus albido . Liti. • . . 
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de rilucente, che pare in'vernicato . r l! tetta-tur- 
china , Trocbilus cyanocepbalus {*) , ha il corpic- 
ciuolo poco più grande di una noceiuola , ma la 
Tua coda è tre volte più lunga r il filò becco è 
diritto, acuto, e biancaftro: la tetta è di un co- 
lor vivo turchino indorato: il collo, e il dorfo 
fono di un verde Umilmente dorato,' e trafpa- 
tcnte: il ventre c di un rotto gialligno. Le pen- 
ne delle ali, e della coda fono turchine' variate 
di porporino . Il Creftuto , Trocbilus gahrìtus (t*) , 
è più grotto dei precedenti , ma più piccolo del 
luì, o foralìepe d’ Europa: il fuo becco è cur- 
vo: la fua tetta è ornata di un piccol ciiiffb va- 
riegato di porpora , e d’ oro ; ha il collo , e il 
dorfo verde : le penne delle ali , come pure quel- 
le della coda , fono brune picchiettate d’ oro tut- 
ta la parte inferiore del fuo corpo è di un co- 
lore di aurora cangiante. '•"•V: r,J - - - 

i. Il Siù , Frinitila barbata (3*). Gli Spa- 
gnuoli nominano quello uccelletto Gilghtro , vale 
a dire Cardellino , perchè li rattomiglia un poco 
rei colore ai cardellini d’Europa: ma egli è piti 
Sìmile al • canarino per la forma , per 1* elegan- 
za , e per la grandezza del corpo : il fuo becco 
è conico , diritto , acuto , bianco nella batte , e 
nero verfo la punta,* il mafehio ha la tetta ne- 

Q _4 ra 


<*J Trochilus redtiroftris , capite, remigibus , re- 
dlricibufque carruleis , abdomine rubro , 

(x*) Trochilus curviroftris viridi 1 aurcus, remi- 
gìbus , reélricibufque fufcis, crilia purpurea. 

(3*) Fringilla lutea - , alis viridibus nigro, rubro- 
que maculati* , gula barbata . 
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ra vellutata,. il corpo giallo. leggermente brina- 
to dì verde, le >ali variate di verde, di giallo, 
di rollo , >e di nero, e la coda bruna. Quando 
è giovine ha la gola gialla , ma pillati i primi 
fei meli de} fuo crefcere, gli cominciano a fpun- 
tar fotta il becco de’ peli neri, i quali a misu- 
ra, che egli s’ avanza in età, gli vanno co- 
prendo la gola, e fervono d’ indizio certo per 
fapere I. Tuoi anni. Giunto alla vecchiaia, che è 
verfo i dieci anni , ha una barba ben folta , che 
fi prolunga fino al petto . La femmina è di co- 
ler cenerognolo con alcune macchie gialle fulle 
eli , non ha barba, nè canta, ma zufola di quan- 
do in quando. All’ incontro il maichio ha up_. 
canto molto armoniofo , e in certo modo più 
grato di quello del canarino ; alga dolcemente U 
voce, ora 1’ abbafla , ed ora la foftiene lunga- 
mente con graziofiffimi trilli .* canta tutto 1’ an- 
no , e; prende alcuna volta a contraffare con una 
grazia Angolare il canto degli altri uccelli. Per- 
ciò è molto filmato nel Perù , dove fe ne porta 
annualmente un gran numero dal Chili . 

Quefii uccelletti fi veggono tutto 1’ anno 
nelle montagne marittime , ma nelle pianure me- 
diterranee non fi trovano fuorché nel verno, per- 
chè di Primavera ritornano alle Aridi per badare 
alla propagazione della fpecie . Coftruifcono i 
loro piccoli nidi fugli alberi munendoli di piu- 
me , e di fine pagliuzze. Siccome elfi non fan- 
no che due uova per covata , così io fofpetto 
che covino molte volte 1’ anno , poiché fi mol- 
tiplicano eccplfivamente a difpetto della gran-, 

. ■<••• - : lit «Ifiao- 




L 1 B R O 1 V. M* 

quantità, che i paefani ne prendono non meno 
per confervarli in gabbia , che per mangiarli-, ef- 
fendo la loro carne di diiicato fapore. Polli che 
fono in gabbia fi addomeflicano facilmente , 
divengono eccellenti zimbelli per la caccia degli 
altri della loro fpecie . I ragazzi gli affuefanno 
ancora a Ilare in una bacchetta , fopra la quale 
li portano per le firade : effi vi s’ avvezzano di 
maniera , che quando la bacchetta loro vico tele 
ta , la cercano inquieti da pertutto , nè fi ripo- 
fano mai, finché non rl\ hanno trovata r£Jno di 
quelli uccelli , che io teneva nella mia ftanza., 
fi era refo dopo un mefe così domefticó, . che 
datagli la libertà non fi dipartiva mai dal mio 
tavolino, fe non per Svolazzare dintorno in*, 
atto di accarezzarmi: ad un mio fifchiofhe fa- 
leva fare , egli fubito fi metteva a cantare , « 
quando io tornava a «afa erano troppo parianti 
le finezze, che io riceveva da quell’ amorofe bc- 
Aiuola . Qualunque forta di minuti femi é. il Io* 
io alimento, ma foprattutto quelli della 
fativi , che amano fmoderatamente . Mangiano 
altresì 1’ erba verde, c fpecÌBlmente le foglie a- 
jomatiche della Scandìx cbHtmfit -j.' •_ , ^ 
9. La Diuca, FringiUs^Diuea (*) ,è<del me* 
defìmo genere del Siù >m a di mole un pòco piti 
grande , e di color turchino : il fuo canto è de- 
liziofo , maflìme fui far del giorno . Vive cctnq 
le pafTere intorno alle Cafe , e ne ha tutte le 
proprietà . A quella fpecie forfè appartiene la 

paffe- 


(*) Eringilla cerulea, gula alba . 
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paffera turchina del Congo, il cui canto lòdan© 
grandemente il Merolìa , e il Gavazzi. Può darli 
ancora , che gli uccellini della Nuova - Zelanda , 
che al dir del Cook , , formano un concento me- 
lodiofo full’ apparir dell’ Aurora , non fieno dif- 
ferenti dalla Ditte a . 

,4. Il Thili , o Chili, Turdus Thilius (*) , è 
Dna fpecie di tordo, che fembra aver dato, co- 
me abbiamo detto altrove, il nome a tutto il 
Segno. Il Linneo appreflo il Feuillée defcrive la 
iemmina-, denominandola Turdus plumbeus, il cui 
colore in vero è cenerino , o piuttoflo bigio > ma 
il mafchio è affatto nero , fuorché fiotto le ali , 
ove ha una gran macchia di un bel giallo : la 
iiia conformazione è la medefima di quella dei 
tordi comuni a riferva della coda, la quale è 
«uneifohne . Nidifica fugli alberi vicini ai ruficel- 
li , fabbricando , come la maggior parte degl’ in»- 
dividui di quello genere , il fuo covaCciuolo di 
fango,- dove depofita le fue uova , che non fono 
mai piò di tre. Il fuo canto è dolce, armonio- 
fo, e cohtinuato , ma non fi coftuma di allevar- 
lo in gabbia : la fua carne non è buona da man- 
giare per certo odore difipiacevole , che efala : 
perciò non venendo moleflato dai cacciatori ab- 
bonda incredibilmente in tutto il Paefe . 


5, La Thenca , Turdus Thencct (1*). Io pre- 
fumo, che quello uccello fia una varietà del tor» 



(*) Turdus ater , axillis luteis , cauda cuneata. 4 
(1*) Turdus fufco cinereus , fubtus pallido-cine- 
jeus , remigibus , retfricibufque apice albis .. . > 
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do poliglotti della Virginia, oppur dell* Orfeo, o 
Ccntzontlatole del Meflìco , detto per la multipli» 
cità dtl ilio canto quattrocento lingue: il fuo 
corpo agguaglia in groflczza quello del tordo 
ordinario, ma le fue ali , come pur la coda, la 
quale è intiera , e tonda , fono alfai più lun- 
ghe : ha gli occhi, il becco, e i piedi bruni, e 
formati come quelli degli altri uccelli congene- 
ri; le piume della parte fuperiore del corpo 
fono cenerine macchiate di bruno, e di bianco; 
le penne delle ali, e quelle della' coda hanno le 
eflremità bianche: il petto, e il ventre fono di 
un color cenerognolo pallido . Coftruifce il fuo 
nido negli alberi dandogli la figura di un cilin- 
dro di un piede, e più di altezza * e guernen- 
dolo tutto all’ intorno di fpine , ma di dentro lo 
tappezza accuratamente di lana , e di piume per 
deporvi le fue uova, che fono tre, o quattro 
di color bianco fpruzzato di bruno : fui fianco 
vi lafcia un’ ìngreffo ftrctto, per dove s* intro- 
duce al fuo albergo . 

Non fi può dire precifamente qual fia il can- 
to proprio di quello uccello , perchè con una pro- 
digiofa diverfità di tuoni lo varia in maniera, 
che quando canta , come fa tutto 1* anno , pare 
udirli non la voce di un fclo , ma di migliaja di 
uccelli differenti adunatili per fare un concerto* 
Tolfiede ancora in grado eminente il talento d* 
imitare al naturale tutti i canti degli altri vola- 
tili s perciò , quando gli fente a cantare, egli fu- 
bito fi volge attentamente da quella parte , e co- 
mincia con una grazia indicibile a contraltare la 

loro 



i 5 i L 1 B R O 1 V. 

loro voce ; onde da alcuni vien chiamato uccello 
pantomimo . Si può bensì affiorare ingenerale, 
che la fua voce è più alta , più variata , e più 
melodiofa di quella dell’ ufignuolo . Effendo di 
un naturale vivifiimo non fi (erma quali mai, ed 
anche quando canta , va Tempre fahellando di ra- 
mo in ramo, Quindi deriva la difficoltà, che fi 
ha di tenerlo in gabbia , perchè vedendoli riftret- 
to , fra poco tempo confumato dalla malinconia, 
fe ne muore. Parimente alleyato in cafa s’am- 
mala pretto, e perifce, qualora non abbia un* 
orto da pc tervifi (vagare : mangia d’ ogni cofa , 
ma in particolare gli piacciono le mofche , e il 
fego. Si trova da pertutto, e abita volentieri 
vicino alle cafe rurali . 

6. Il Cureu , Turdut Ct 4 rAut(*), è un’uccel- 
lo , che tiene il luogo di mezzo tra lo ftorno , 
e il merlo, ma di maniera che più s’ accoda a 
quello, che a quello. E’ grande quanto il tor- 
do vìfeivoro maggiore ; ha il becco un poco an- 
golofo , e curvo verfo la punta, e Je fauci fornite 
di alcuni peli, le narici coperte di fopra da una 
piccola membrana, le dita difpolle come quelle 
<legli altri tordi, la coda lunga cinque pollici, 
e latta in forma di conio . Tutte le fue penne 
fono di un nero rilucente .* il becco , gli occhi , 
i piedi, le unghie, la carne, e perfino le offa 
fono ancora di color nero . 

Anche quello uccello è affai filmato pel fuo 

canto 


(*i Turdus ater nitens , roiìro fubfiriato , cauda 
cuneata . 

• « 
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canto così armoniofo , e continuato , che recaj 
meraviglia come polTa folìenerlo tanto col fiato.* 
ama ancor elfo d’ imitare il canto degli altri uc- 
celli , e domefticato impara facilmente a profe- 
rir le parole . Si alimenta di grani , di vermi t 
e di carne ; perciò dà la caccia ai piccoli uccel- 
li , di cui mangia con piacere il cervello. Mal- 
grado quello fuo genio di rapina, non ho vedu- 
to mai un volatile , che fi domeftichi con tanta 
facilità . Prefo fra le felve , e pollo in gabbia., 
comincia di lì a poco a mangiare , e nel dì ve- 
gnente fi moflra così allegro , e contento della 
fua forte , che fi mette a cantare. Alcuni gli ta- 
glian le ali , e lo lafciano in libertà pei giardi- 
ni , ove arrampicandoli fu per gli alberi vi can- 
ta graziofamente . 

Gl’ Individui di quella fpecie vivono in fo- 
cietà come gli ftornelli : ogni giorno fi portano 
in branchi a pafcolarfi nelle praterie , e la fera 
tornando al loro albergo fi fentono per 1’ aria a 
cantare, e fcherzare fra di loro piacevolmente. 
Volano quali circolarmente , procurando fempre 
di occupare il centro del branco» .Coftruifcono 
il lor nido con molta arte , formandone la bafc , 
e i contorni di ramufcelli , e giunchi ben intrec- 
ciati , e intonacandolo pulitamente di dentro con 
della malta, che portano col becco, e colle u- 
gne . Quando l’edilìzio ha-la grolTezza fuffìcien- 
te lo lifciano colla coda , che ferve loro di caz- 
zuola, e lo rivelìono internamente di pelame , 
e di borra, acciocché vi lìieno comodamente i 
l#r« figliuoli; le loro uova fono d’ordinario tre 

• .. di 
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di un color , che nel bianco azzurreggia • 

7. La Loyca , Stur/tur Loyca (*j è un poco 
più groffa dello flornello , a cui fomiglia per la ■ 
forma del becco , della lingua , dei piedi, e del- 
ia coda , ed anche per la maniera di vivere , e_* 

di nutrirli . Il mafchio è di color grigio /curo 
macchiato di bianco , a riferva della gola , e del 
petto , che fono di colore di {cariato, 0 piutto- 
flo di fuoco affai vivo : la femmina è di un gri- 
gio più chiaro , col petto roffo pallido . Le fue^» 
uova fono di color cenerino variato di bruno , e 
non mai più di tre : le depone nel primo buco , 
che trova in terra , ove le lafcia fenza pren Jer- 
fene molta cura. La Loyca fi alleva bene in gab- 
bia , ed è afTai pregiata per la dolcezza , e ar+ 
monia del fuo canto . Quando gode della fua li. 
berta s’ alza perpendicolarmente in aria cantando 
infieme colla femmina, e poi fcende della fieffa 
maniera. Gl’ Indiani, che fanno molte offerva- 
zioni fuperfliziofe fui canto di quello uccello, a- 
mano di avere delle belle piume del fuo petto 
per abbellirne i loro cimieri . 

8. La Rara, Pbytotoma Rara gen. nov. (t *) 9 
è prefTo a poco della grandezza della quaglia : la 
fu a fpecìe è unica nel luo genere , ed appartiene 
all’ ordine delle paffere del Linneo . Ha il bec- 

. . co 


(*) Sturnus fufco , alboque maculatus , pedlorej. 
coccineo . 

(1*) Phytotoma . Rojlrum conicum , refluiti, fer- 
ratum . 

N arei ovata? . . ... 

Lingua brevis , obtufa , 
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co grotto , conico , diritto , appuntato , ritaglia- 
to in forma di lega , e lungo un mezzo pollice, 
la lingua corta e otrufà , la pupilla degli occhi 
bruna ,i piedi divili in quattro dita -, tre propor- 
zionate dinanzi , e uno breve indietro , la coda- 
mediocre, e ritondata ; il fuo colore è grigio fcu- 
ro fui dorfo , e chiaro fotta il ventre : le penne 
maellre delle ali , e le prime deità' coda da am- 
bedue le bande hanno le punte nere . Il fuo gri- 
do è rauco , interrotto ,' e in certo modo efpri- 
mente le lillabe del fuo nome.- Si ciba di erbej 
verdi , ma ha la maligna proprietà di non man* 
giarle, fe non dopo aver fegato pretto la radice 
il gambo della pianta : fovente per puro paflatem- 
po getta a terra una gran quantità di ortaggi , 
de* quali non mangia neppure una foglia . 1 con- 
tadini le fanno perciò una guerra continua , e dan- 
no un buon premio ai ragazzi, che trovano le.# 
fue uova: quelle fono due fol tanto di color bian- 
co fpruzzato di rotto . Ben confapevole della pro- 
fcrizione fulminata contro 1’ eliftenxa della fua_« 
fpecie fa il fuo nido negli alberi più folti, e in 
luoghi ombroli , e poco frequentati . Non ottante 
quella precauzione la fua razza li è diminuita di 
molto , e attefa la premura , che hanno i paefa- 
ni di fterminarla, fembra che non pofla confer- 
varfi lungo tempo , o che almeno la fua propa- 
gazione non lafcierà mai di corrifpondere al fuo 
nome . 

9 . Il Pappagallo : Il Chili ha tre fpecie di 
quelli volatili : una è permanente, c le altre due 
fono di patteggio . il pappagallo permanente , che 

quei 
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quei popoli chiamano Thecau, P 'fittacui Cyanaìy. 
Jios (*) , è poco maggiore di un colombo ; il fuo 
collo è corredato di un bel collare turchino: le 
penne della teda, delle ali , e della coda fono 
di color verde macchiato di giallo: quelle del 
dorfo , della gola , e del ventre fono gialle bri- 
nate di verde: la fua coda è mediocre, e ugua- 
le. I pappigalli di quella fpecie abbondano in- 
tuito il Paefe, e arrecano un gran danno alle 
frutte , e fpecialmente al grano . Volano in nu- 
merofe brigate , e quando fcendono verfo terra 
per cibarli , uno di effi va a pofarlì fopra un’ 
albero vicino per far la guardia , ed avvifare i 
■compagni con replicate Arida , fe mai loro fo- 
praftaffe qualche pericolo : fi cangia vicendevol- 
mente quella guardia di tempo in tempo , affin- 
chè tutti pollano mangiare . Quindi riefce affai 
difficile al cacciatore di poterli forprenderc in ta- 
le fiato : ma collo firatagemma di tirare in aria 
un cappello, dietro al quale effi, alzati da ter- 
ra, fi avventano con furia incredibile , fe ne am- 
mazza collo fchioppo una quantità grande . 

Per mettere in ficuro la loro progenie fi an- 
nidano nelle balze più fcofcefe, facendovi dei 
profondi , p tortuofi buchi , in fondo de’ quali 
pongono due uova bianche, e groffe come quel- 
le di colomba. Nulladimeno i contadini, cbe_* 
vanno in traccia cei loro figli , calano per una 
corda da quelle rupi , e gli eltraggono con certi 

unci- 


Plittacus brachyurus , luteo- virens , collari 
czruteo , uropygio rubto . 
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Uncini fatti a polla .• quelli piccoli pappagalli fo- 
no preziofi a mangiare , e lì vendono ancora a 
buon mercato t ho veduto darne otto per 1® in- 
fima moneta del pàrefc , che vale fei bajocchi- è 
mezzo . Alcuni eziandio gli addomeftìcano, eam- 
maetlrari imparano bene a parlare. I loro geni- 
tori , vedendo rapita quella primaticcia prole * 
tornano ben prello a produrne una nuova , la_. 
quale fe viene a foggiacere alla medclìma dif- 
grazia, ne fanno una terza, ed anche una quar- 
ta, finché polTono condur feco la coppia annua- 
le richiella dalla natura : perciò il loro prodigio- 
fo numero non lì vede mai fminuito a difpetto 
della gran quantità , che ogni anno fi confuma . 

I pappagalli paffeggieri fono il Ci borei , e la 
J.'iguìlma .* io li chiamo paflegg-trì , non già per- 
chè vadano da un altro paefe al Chili , ma per- 
chè abitando di Hate nella Cordigliera , fcendcT. 
ho d’ inverno alle campagne . Tutteddue fono 
della grandezza di una tortora, e della razza dei 
parrocchetti . Il primo ,che denominerò P fittami 
Chor&ut (*) , ha la parte fuperiore del corpo ver- 
de , il ventre cenerino , e la coda proporziona- 
ta ; quello parla meglio di tutti gli altri. Il fe- 
condo, Jdguìlma (i*> , è tutto verde, 

tolte le punte delle ali che fono brune, e por- 
ta una coda lunghiffima, e appuntata. Gl’ indi— 
' '1 - . R vidui r - 

. • : . - X? Pi : i • . p 

— r ? r 

(*j Pfìttacus brachyurus viridis , fubtus cinereus , 

orbiris tncarnatis - - 

<»*/ t'iirtacus macrourus viridis , remigibus apice 
fulcis , uiDitis fulvi* • 
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vidui di quella fpecie fembrano i più fecondi di 
tutti i pappagalli. Gli fiorini , che di elfi fi veg- 
gono nelle pianure fituate tra i gr. 54* e 45 *» 
fono per dir così immenfi , e nelfuno , che non 
gH abbia veduti , potrà mai foi;marfene un* idea 
corrifpondente. Quando fanno i loro varchi in 
traccia di nuove pafture ofcurano il Sole , e af- 
focano col confufo romorio delle loro voci , poi- 
ché , mentre volano , non celfano mai di gridare. 

Fortunatamente quelli uccelli diftruggitori 
non vi arrivano, fe non dopo fatta la raccolta 
dei frutti , e fe ne ritornano prima che gli al- 
beri comincino a germogliare: altrimenti deva- 
flerebbero ogni cofa col loro terribile becco : le 
campagne , ove fi pofano , rimangono affatto de- 
ferte, e fpogliate perfino delle radici dell’ erbe. 
Non fi sà quante volte covino all* anno, ma io 
porto opinione, che ciò fucceda ogni mefe , e«- 
cettuati quelli del verno , perchè , malgrado la 
ilrage, che di loro fi fà per quelle campagne , fi 
veggono ritornare femprepiù numero!! . I conta- 
dini montati fopra veloci cavalli gli aflalgono im- 
petuofamente , quando Hanno in terra , e ne uc- 
cidono una gran quantità con delle lunghe per- 
tiche, che portano in mano , mentre per la gran 
moltitudine s’ impedifeono I’ un I* altro di al- 
iarli prontamente al volo . La loro carne è di- 
v licata affai , anzi più tenera , e più guflofa di 
quella degli altri pappagalli. 

13. il Theghel , Barra Chìltn/ìs (*) : in quali 
t 1 tutta 

(*) Parra unguibus raodicis , peaibus fufcis , occi- 
pite fuberiftato . 
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tutta !' America fi trovano certe gallinelle con 
P ali armate di forti fproni , chiamate nel Bra- 
ille, dove fono affai comuni, Jacanc t e nelle al- 
tre Provincie con differenti nomi . Quella del 
Chili è «r un di prelfo grande come una gazza , ' 
ma più alta di gambe : ha la tetta nera ornata 
di un piccolo pennacchio, il collo, il dorfo , e 
la parte anteriore delle ali di color violetto , la 
gola fino alla metà del petto nera , il ventre^ 
bianco , e le penne delle ali , come ancora quel- 
le della coda, che fono alfai corte, di un bru- 
no carico : la fua fronte è guernita di una car- 
n- (ità rolfa divifa in due lobi : gli occhi hanno 
P iride gialligna,e la pupilla bruna .• il becco è 
conico un poco ricurvato verfo la punta , e lun- 
go due pollici incirca : le narici fono bislunghe , 
e aperte . e le gambe fenza piume fin fopra il 
ginocchio : i piedi hanno tutte le quattro dita_ 
libere , e convenienti , non ifproporzionate come 
quelle delle Brafiliefi . Gli fproni fpuntano non 
dall’ eftremità delle ali , come fi fuppone comu- 
nemente , ma dalla punta del gomito, o fia dall* 
articolazione del braccio col cubito- Elfi fono 
giallognoli , conici , di natura olfea , groffi nella 
baie tre linee , e lunghi un mezzo pollice. 

Trovandoli quell’ uccello cosi ben armato fi 
difende con vigore da tutti gli animali, e li rif- 
pinge percuotendoli furiofamente con i fuoi pun- 
gilo). Quantunque abbia le dita ben felfe , non 
fi pofa mai fu gli alberi , nè ama di Ilare nei 
luoghi elevati , ma fempre foggiorna nelle pia- 
pure, dove fi nutrica di vermi, e d’ infetti: ni- 
fi a ' difica 
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difica fra le erbe , e fa foltanto tre uova un po- 
co p * li grandi di quelle delle pernici', e di color 
fofeo variato di nero, le quali fono più faporo- 
fe di quelle delle galline . Il mafehio e la fem- 
mina fi tengono fempre compagnia , e di rado fi 
veggono a branchi . Quando s’ accorgono , che 
qualcheduno va in Cerca delle loro uova, ri fi ri- 
tirano chetamente fii ù che poflbno lontano dal 
nido, appiattandoli fra le erbe, nè fi manifelta- 
no , che a certa diftanza , fenza moftrar frattanto 
inquietudine alcuna : ma allorché veggono il pre- 
datore approflìmarfi alle loro uova, vi fi fpingo- 
no contro con furia incredibile. E’ flato olferva- 
io, che quelli volatili non gridano mai in tem- 
po di notte , fe non quando fentono poffare quaU 
che perfona : perciò gli Araucani Ir fervono di 
elfi in tempo' di ‘guerra , come di tartte f<unr inel- 
le vigilanti , a fcaoprite le forprefe dell’ inimi- 
co . Ne’ tempi andati n Signori di quelle Città fi 
divertivano nel dar la caccia a quelli- uccelli coi 
falconi addeftrati, ma ora gli ammazzano collo 
fchioppo . La loro carne non è inferiore a quel- 
la della beccaccia . 

%• 

14, Il Piuquèn , Otis Chilenfis (*), è una_^ 
Specie di Otarda più grande dell’ Europea, di 
color bianco colla tetta , e la parte anteriore del- 
le irli cenerine, e colle prime penne maeftre ne- 
re:' la fua coda è corta , e contiene diciotto pen- 
ne' bianche: fulla tefta non ha eferefeenza alcu* 
‘ na , 

— " 

(*) otis capite . juguloque lae vi , corpore albo , 
vertice , redlricibufque cinereis , remigiuus primo- 
ribus nigris . 
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na , nemmeno nella gola : il fuo becco è propor- 
zionato , e limile per la forma a quello dell* o- 
tarda . I fuoi piedi hanno quattro dita aliai grof- 
fe : lo fprone pofieriore è un poco alto di ter- 
ra . Quello uccello, che ama di lcorrere le pia- 
nure in focietà con altri della fua fpecie , A ci- 
ba di erbe, e non principia a generare, fe non 
dopo i due anni ideila fua etàj le fue uova fo- 
no fei di color bianco, e più grolle di quello 
dell’ oca. La Aia carne è fuperiore nel gullo a 
quella de* polli d’ India . Siccome egli fi dome- 
fiica con gran facilità , così alcuni cominciano 
ad allevarlo felicemente nelle loro ville . 

,15. Il Cbeuqtie , 0 fia lo Struzzo America- 
no, Struthio Rea (*i , fi trova in gran copia nelle 
Valli Andine , fpecialmente intorno al gran lago 
N abuelguapi . Quello firuzzo , la cui lìatura ag- 
guaglia bene quella di un uomo, ha il collo lun- 
go due piedi, e otto pollici , la teiìa piccola , 
rotonda , e riveftita di piume , gli occhi neri col- 
le palpebre corredate di ciglia , il becco corto 
c largo quali come quello»delle anitre, .le gam- 
be lunghe quanto il collo, i piedi forniti di tre 
dita anteriori ben fefle , e di uno iniziato indie- 
tro, e la coda comporta di penne corte , e ugua- 
li , che fpuntano dall’, -uropigio , o fia dal codrio- 
ne . Le fue ali , tuttoché abbiano otto piedi di 
diftefa, fono inabili al volo per la coftruzione 
delle loro penne, le cui barbe non vanno unite 
. . & 5 le 


(*; „ Struthio pedibus tridadtylis : digito portico 
rotondato mutico . Lìnn. 
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le une all* altre , come negli altri uccelli , ma 
foro fciolte , e fleflìbili . Quelle penne , come pu- 
re quelle del dorfo , fono di color cenerino fcu- 
ro :.le a'tre , che cuoprono il rimanente del cor- 
po, fcno biancallre . Alcuni di quefti uccelli com- 
parifcono tutti neri , e altri affatto bianchi , ma 
quelli debbonli riputare come inoltri della loro 
fpecie . 

Il Cbeuquc non ha le ali armate di pungiglio- 
ni , nè lo fterno callofo , come lo llruzzo Afri- 
cano ; ha bensì al pari di elfo la proprietà di 
divorare indifferentemente quanto gli fi prefenta 
davanti , giungendo la fua voracità perfino a in- 
goiare il ferro; ma il fuo cibo più gradito fono 
le mofche, le quali caccia con fingolar dellrez- 
za : fi difende dando de’ piedi a quelli , che lo 
molellano ; qualora vuol radunare i fuoi figliuo- 
li , li chiama con un fifehio fimile a quello, che 
fuol mandare fuori 1* uomo. Nelle fue covate, 
che depone in terra , fi trovano fpefTo da qua- 
ranta in felTanta uova ; quelle uova fono di buon 
gulto , e così grandi, che i loro gufici pofTono 
contenere due libbre di liquore . I nazionali a- 
doperano le fue penne a farne pennacchi, para- 
foli, fpazzole ec. -Il Sig. Paw , che bene fpefTo 
ii dimentica del titolo della fua opera , fa com- 
parire in ificena quello uccello come tralignante 
dallo ftruzzo Africano perchè in vece di due 
ha tre dita dinanzi ; ma ancorché quelli due vi- 
venti folfero di una medefima fpecie, che certa- 
mente non lo fono, pare che la prefunzione di 
baflardigia dovclfe militare contro 1* Africano , 

come 
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come il più mancante del numero di membra de- 
sinate agl’ individui della fua clafl*e . 

16. Il tcquìn , Strix Cunicularia (*) , è UIU» 
uccello del genere delle civette degno di atten- 
zione non per altro , che per le gran tane , che 
fa in piana campagna col fine di depofitarvi lt# 
uova: quelle tane fono sì profonde, che il P. 
Feuillde aflìcura di elfervi fiato dietro un gran 
tempo a fcavarne una fenza aver potuto arriva- 
re al fondo. La ftatura di quello potente mina- 
tore non fu pera quella del colombo , ma il fuo 
becco limile a quello dello fparviere è forte, 
corto, e adunco: ha le narici affai rilevate, e 
gli occhi grandi coll’ iride gialla : tutta la parte 
fuperiore del fuo corpo è di color grigio mac- 
chiato di bianco; la gola, il petto, il ventre, 
come ancora la coda che non oltrepaffa in lun- 
ghezza le penne delle ali , fono di un bianco fu- 
dicio. Ha le cofcle rivefiite di piume fine, e le 
gambe corredate di tubercoli , . dai quali {punta- 
no dei peli corti : le fue dita fono forti e muni- 
te di unghie nere , e ricurvate . il Pequen non 
ifchiva tanto la luce , come gli altri uccelli del- 
lo fleflo genere : d’ ordinario li vede patteggia- 
re colla femmina fua compagna vicino alla boc- 
«a della fua tana : lì nutrifce d’infetti, e di ret- 
tili, i di cui avanzi caccia in un mucchio ai la- 
ti della medelima tana. Col fuo flridore,che è 
lugubre, è benefpeflb interrotto, 1 fembra profe- 
R 4 rire 


(*) Strix capite larvi , corpo re fupra fufco , fubtu 9 
albo , pedibus tuberculatis pilofis . 
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rire le fll Tabe del proprio nome . Le lue t*ova_ 
fono quattro di un color bianco punteggiato di 
giallo, le quali malgrado la profondità, in cui 
reffano fotterrate, non hanno potuto sfuggire.» 
dalle ricerche di un pertinace oflervatore . Il P. 
Feuillde aflerifce , che la carne di quello uccel- 
lo è di un gulfo maravigliofo , febbene non mi è 
noto , che neffun Chilefe ne abbia finora man- 
giato . 

17. Il Tharu , Falco Tharus (*) , è una fpe- 
cie di Aquila della grandezza di un buon cappo- 
ne , affai comune in tutto il Chili : il mal'chio è 
di color biancaftro macchiato di nero, ed ha^ 
nella tefta una forta di corona compofta di piu- 
me nere più lunghe nella circonferenza, che nel 
centro : il fuo becco è bianchiccio , e formato 
come quello delle aquile comuni : i fuoi piedi 
fono gialli fcagliofì colle dita armate di robufti 
artigli. Le gran penne delle ali , e le punte di 
quelle della coda fono nere. La femmina è un 
poco più piccola del mafchio , di color bigio , e 
va ornata di una piccola creila nera . Quelli uc- 
celli coflruifcono il loro nido figli alberi più al- 
ti con bacchetti , che difpongono in forma di un 
craticcio quadrato , fopra il quale ammucchiano 
una gran quantità di lana, di borra, e di piu- 
me .• quivi fi fgravano di cinque uova bianche^ 
punteggiate di grigio . Si alimentano di ogni for- 
ta di animali, ed anche di cadaveri, ma noiL-, 

danno 


,(*> Falco cera , pedibufque luteis , torpore aldo- 
nigrefcènté, vertice crillato . 
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danno apertamente la caccia ai volatili * corni- 
gli altri uccelli di rapina : fi rendono prima ad 
etti familiari , e poi da traditori fi avventano 
loro addotto, quando meno ci pendano . il mar- 
chio cammina tempre con un’ affettata gravità , c 
con la tetta elevata ; quando gracchia , lo che fa 
fpefle volte, va alzando gradatamente il capo t 
finché viene a toccar con elfo il groppone,, e co- 
sì col becco in alto termina la fua nojofa can- 
zone . 

Il, Jote, Vulcur Jota (*).,; è molto limile all* 
avoltojo Aura già conofciuto dai Naturalitti, é 
forfè non n’ è altro che una varietà ; egli tutta- 
via , a differenza dell’ Aura , ha il becco cenerina 
colla punta nera , le peone delle ali brune , e_* 
nere tutte le altre; la fua tetta è Umilmente i- 
gnuda e coperta foltanto di una pelle grinza rofi. 
ficcia, e 1’ iride, come pure le gambe, fono di 
color bruno . Il Jote però non acquifta quefti co- 
lori , fe non a poco a poco . Quando è giovane 
è interamente bianco , e non principia a civcnitf 
nero , fe non dopo qualche tempo , che è fuori 
del nido . La prima macchia nera gli fpunta fui 
dorfo come un piccol neo , la quale fi dilata poi 
per tutto il corpo . Benché quello uccello fia_* 
grande come un gallinaccio, ed abbia il becco 
uncinato , e forti gli artigli , non attacca mal 
nelFun volatile . Si ciba de’ cadaveri , che tro- 
va , e de’ rettili , che può attrappare ; egli 8 

tanto 


(*) Vultur niger, rem-igibus- fiiicis , rciiro cise* 
racco « 
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tante ftupido , e neghittofo , che vien chiamato 
1* afino degli uccelli . Si vede d* ordinario ftar- 
fene lungo tempo immobile - fulle rupi, e fu i 
tetti delle cafe colle ali 'diftefe per prendere il 
Sole : non fi fente la fua voce , fe non quando 
vien percofTo, e moleftàto ; allora ftrillando co- 
me farebbe un forcio, rigetta tutto quello, che 
ha mangiato : da tutto il fuo corpo tramanda una 
puzza affai difpiacevole . Conforme alla naturale 
fua indolenza fa il nido fenza alcun artifizio fra 
i dirupi , ed anche in piana terra , ammalando- 
vi confufamente delle foglie fecche , e delle piu- 
me, e vi deponc due uova di un color bianco 
affumicato . 

19 . Il Condor, Vultur Grypbut (*);la paro- 
la Condor , con cui univerfalmente fi nomina que- 
llo enorme avoltojo, deriva dalla lingua Peru- 
viana s i Chilefi lo chiamano Manque : effo è fen- 
za contraddizione il più grande uccello , che fo- 
itenga 1* aria . Il Linneo gli dà fin a fedici pie- 
di d* invergatura , ma i maggiori, che io abbia 
veduti , non ne avevano che quattordici piedi , e 
qualche pollice . Il fuo corpo , che fupera d’ af- 
fai in groffezza quello dell’ aquila reale , è rive- 
rito di piume nere a riferva del dorfo, che è 
tutto bianco . Il collo è fregiato di un collare^ 
largo un pollice, e compofto di piume rilevate 
parimente bianche . La tefta è guernita foltanto 
di un pelame corto , e fiottile •• gli occhi fono ne- 
ri 


(*) „ V ultur maximus , caruncula verticali longi- 
tudine capitis , gula nuda . Lina. 
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ri coll* iride di un rolfo bruno: il becco c lun- 
go quattro pollici , groflio , adunco , nero nella 
bafe , e bianco verfo la punta ; le penne mac- 
ere delle ali hanno comunemente due piedi , e 
nove pollici di lunghezza , e quattro linee di 
diametro: le cofcie fono lunghe dieci pollici, e 
otto linee, ma le tibie non hanno che fei polli- 
ci: i piedi fono forniti di quattro dita robufte r 
il dito di dietro è lungo due pollici incirca , ed 
ha una fola articolazione , e un’ artiglio nero di 
undici linee : quello di mezzo ha tre articolazio- 
ni , e cinque pollici , e dieci linee di lunghez- 
za lenza 1* artiglio, il quale è curvo, bianca- 
ftro e lungo ventidue linee; gli altri due fono 
un poco più corti , e vanno ugualmente forniti . 
di vigorofi artigli: la coda è intera, e piccola 
rifpettivamente alla mole dell’ uccello . La fem- 
mina è inferiore in grandezza al mafchio, e di 
color bruno: la fua nuca fc ornata di un piccol 
ciuffo, ma il fuo collo è fprovveduto di collana. 

I Condori s’ annidano nelle falde più ripide 
dei monti fulle rupi , che fporgono in fuori : 
pongono due uova più grofTe di quelle de’ polli 
d’ India di color bianco . li loro cibo ordinario 
fi è la carne di quegli animali , che trovano mor- 
ti , o che elfi medefimi uccidono facendo le ve- 
ci de’ lupi, i quali mancano nel Chili: afTalgo- 
no le mandre di pecore , e di capre , e fpeffe.* 
volte danno anche la caccia ai vitelli , quando li 
trovano feparati dalle loro madri : allora alcu- 
ni di efli fi unifcono infieme , e piombando di 
volo fopra il vitello, che hanno prefo di mira, 

- ' - ‘V -lo • , 
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lo circondano colle ali aperte , gli beccati gli 
occhi , acciocché non pcffa fuggire , e lo sbrana- 
no in un momento. I contadini cercano tutti i 
mezzi potàbili per diftruggere quelli veri pirati 
dell’ aria; alcuni di età dirteli carpone per ter- 
ra li cuoprono fotto una pelle frtfca di bue . I 
Condori credendoli beftie morte s’ accollano per 
mangiare, e allora colle mani protette da forti 
guanti coloro gli afferrano per le gambe coil. 
gran dellrezza : accorrono fubitamente altre per- 
itine apportate a quello fine per foftenerli , e uc- 
ciderli. Altri pero con migliore intendimento 
coftruifcono un piccolo lleccato , e vi pongon 
dentro una beflia morta. I condori, che hanno 
„ un perfetto odorato , e una villa perfpicacitàma 
s’ avventano fubito a divorar quella bellia , della 
quale fi riempiono talmente il ventre colla loro 
naturale ingordigia , che non potendo alzarli al 
volo , nè facilitarlo colla carrièra per l’angullia 
del medefimo lleccato, vengono ammazzati con 
grotà bafloni dagli appiattati contadini . Quando 
però li trovano ad una certa altezza, quantun- 
que ben pafciuti, volano con facilità, e giungo- 
no perfino a perderli di villa, o a comparire.» 
almeno grotà non più di un tordo . Quella fp e - 
cie di avoltojo non mi fembra differente fe non 
nel colore dal grande avoltojo giallo degli Sviz- 
zeri detto Lxemmer - Ceyer . (i) 

Tren- 
ti) I pipifirelli viventi di mezzo tra gli uccelli , 
e i quadrupedi fi trovano di due fpecie nel Chili 
fioè il domefiico , che non fi distingue in nulla dall' 
Europeo, t il campagnolo , il quale è della mede - 
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Trenta fei fpecie di quadrupedi efiftono len- 
za dubbio nel Chili, coinè altrove abbiam det- 
to . In quello numero perii non comprendiamo 
quelli, che dall’ Europa fono flati colà trafporta- 
ti ; così nemmeno i porci', e i cani , quantunque 

10 fia portato a credere, elle quelli non lieno di 
razza Europea, perchè a differenza di tutti que- 
gli animali , che Tappiamo eflere foreflieri , tifi 
hanno nella lingua Chilefe un nome peculiare * 

11 P. Acofta medefimo, che fcrifle poco dopo la 
conquida dell* America Meridionale , non fi ar- 
rifchiò a decidere full’ origine dei Porci domefli- 
ci del Perù . Quelli , che trovanfi nel Chili , fi 
chiamano in quell* idioma Cbanchu , c fono della 
medefima fpecie , e grandezza degli Europei , ma 
ordinariamente fono di color bianco differenti in 
ciò da quelli del Perù , che fono neri . 

Circa- poi j cani io non pretendo già , che.* 
tutte le razze, che fi vanno allevando colà y vi 
fi trovaffero avanti all* arrivo degli Spagnuoli , 
ma folo prefumo , che prima di queft’ epoca vi 
folTVro già conofciuti ifpiccol barbone detto Kiltbo , 
e il cane ordinario, o comune chiamato Tbegua , 

t 

i quali fi fono ritrovati in tutte le contrade fino- 
ra fcorfe fino al Capo d’ Horn . Quelli cani ab- 
baiano , come fanno quelli , che k fono d’ origine 
Europea , ma non per quello debbonfi riputarti 
avventizi • L’ opinione di efTere mutoli i cani 

- Ame- 

■ ■ ■ - — — — • ' ' ■ - 

firn» grandezza , e forma , ma di pelame arancia- 
to : quejle due fpecie non fono fanguinarie , cornea 
quelle della Z na Torridi meridionale , e non Jì ci- 
bane d' altre , che d‘ infetti • 


Quadru- 
pedi . 
Chil. Me- 
Inuma » 
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Americani non è derivata da altro, che dall' a- 
bufo , che fecero quei primi Conquiftatori dei no- 
mi degli efleri del Vecchio Continente applican- 
doli capricciofamente, e fenza verun difcernimen- 
to ai nuovi oggetti , che fi paravan loro davan- 
ti con qualche leggiere tamiglianza a quelli , che 
avevano lafciari in Europa .-Giunti al Meflìco vi 
trovarono il lecbìcbì animale mutolo limile alquan- 
to al cane nella forma , ma di un genere affai di- 
verta , come fa vedere nella fua erudita Storia., 
del Meflìco il Ch. Sig. Ab. Saverio Clavigero. 
Quella lieve apparenza baftò loro per crederlo, 
e denominarlo un vero cane , e fra le altre cofc 
ftraordinarie , che afferirono di avere incontrato 
in America, divulgarono ancora eie i cani di 
quel Nuovo Mondo non fapevano abbaiare : que- 
llo favolofo racconto fi è propagato fino ai gior- 
ni noftri , e non fono mancati dei Naturalifti, 
che F hanno adottato come una vera feoperta . 
Sul medefimo fondamento fi era fparfo.chei ca- 
ni Europei, che fi trafportarono nell’ Itala di O/o; 
lemxndes in quei tempi deferta , vi avevano per- 
duta la voce; ma gli abitanti, che ora vi fi tro- 
vano , hanno faputo fmentire quello curiofo aned- 
doto . 

L’ abufo della nomenclatura, che continua^ 
tuttora , è fiato perniciofiflìmo alla fiorìa natura- 
le d’ America ; da quello derivano i capriccio!! 
fiftemi falla degradazione dei quadrupedi in quell’ 
immenfo Continente ; quindi procedono i piccoli 
cervi, i pìccoli cinghiali, i piccoli orli ec. che 
alleganti ad appoggio di tali fiftemi, i quali non 

. . . harr 
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hanno altro di comune colle fpecie, a cut fi (ap- 
pongono appartenere , fenon quel nome abufivo , 
che hanno loro importo alcuni fiorici poco olfer- 
vatori per qualche ingannevole ralfomiglianza nel- 
la figura . Un moderno rifpettabile Autore , che 
pretende eflere evidente la degenerazione degli 
animali in America, adduce in prova di cotefta 
opinione il Mìrmccofago Americano , chiamato 
volgarmente Orfo formìcaro , fpacciandolo come 
un ramo tralignante dalla fpecie dell’ Orfo ; ma 
quefto piccolo quadrupede, come convengono tut- 
ti i Naturalifti , non folo fi diftingue dall* orfo 
nel genere , ma anche nell’ ordine ; e per con- 
feguenza non deve riputarli come varietà imba- 
rtardira di una fpecie , colla quale non ebbe mai 
veruna affinità eflenziale . Quanti paralogifmi di 
quefto carattere non fi potrebbero mettere in cam- 
po , fe fi voleflero fchierare tutti i quadrupedi A- 
mericani , contro i quali è fiata fulminata prov- 
vifionalmente la fentenza di degradazione ! 

Le fpecie di quadrupedi , che poflono vera- 
mente dirli le medelime di quelle , che vediamo 
nel vecchio Continente , fono pochiflime nell’ A- 
merica Meridionale , e gl* individui loro o con- 
fervano la medefima ftatura , o 1* hanno accre- 
fciuta nella loro 'perenne propagazione , e Tunga 
dimora fotto di quel benigno Clima . Il Chili 
non ha altre fpecie di quella forta , che le vol- 
pi, le lepri, le lontre, e i forci . Le Volpi fo- 
no di tre fpecie, come quà in Europa, cioè il 
Ckrìt , o fia la Volpe comune. Canti Vulpet ; la 
C bilia , 0 la volpe campeftre , Carni Alopex ; il 

Pnync* 
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fayne .gìtri , ovvero la Volpe turchina ,Cauh t«* 
gopus , la quale è nera nell’ Arcipelago di Chi- 
ìoe : quefte diverfe Volpi fono eguali in corpo- 
rat tra a quelle di quell* Emisfero. 

Le lepri f Le pur tìmìdus , hanno la medelìma 
ponfigurazione , e colore dell’ Europee , ma le fu- 
perano nella grettezza , poiché fogliono pefare fi- 
no a trenta libbre comuni d’ Italia , il che vien 
confermato dall’ autorevole tellimonianza del Co- 
mandante Byron , che le vide, e le pesò nel Por- 
to De/ìderato filila Colla Paragonica , dove fi tro- 
vano in gran copia . (i) Nel Chi'i però non fi 
veggono guari , che nelle Provincie di Coquim- 
bo , di Puchacay , e di Huilquilemu : la loro car- 
ne fi è migliorata in quella parte dell’ America , 
elfendo perfettamente bianca , e dì un fapore, 
che non ha niente di falvttico . Le lontre , Mu. 
flela Lutra , limili nella figura , e grandezza a_. 
quelle di Europa , abitano le acque dolci delle 
Provincie Auftrali . I gran topi domellici vi fo- 
no flati portati dai battimenti Europei, ma il Chi- 
li già aveva il picciol forcio domellico Mut mu - 
iculus , e il campellre Mus terreflrir , oltre ad al- 
cuni 


Je m' avari fai à envircn Jìx , ou fept mìl . 
, , lei darti la contrée . Je vis plujìeurs lìevres aujjì 
j» i rot » V lt de jeurtet chevreuìls ; j‘ en tirai un , 
,, qui pefoìt plus de vingt Jìx livree .11 efl certain y 
„ que fi j' eufie eìt un bon levrìer , on auroit pii 
,, danqer du lievre aux equi page s deux fois la je. 
„ maino . Lei lìevres ont ici la rbair bianche , & 
„ * un gout tris - agrtable. . Voy.a’ Hawkeiworth 
,, toni. i. pag. 14 . 
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curi altri di differente fpecie, di cui faremo in 
appreffo una breve definizione . 

Quando difli, che le fpecie dei quadrupedi , 
Chilefi fono trenta fei, intefi di parlare foltan- 
to di quelli , che fono ben conofciuti ; io fono 
per altro ben perfuafo , che ve ne fiano di più : 
infatti fembra imponibile, che le montagne del- 
la Cordigliera , poco o rulla efaminate finora, non 
ne contengano altre nuove fpecie, fingolarmen- 
te di quelle, che per la loro maggior falvatichez- 
za amano di fiarfene nei luoghi più folitarj . For- 
fè ancora i laghi , le valli , e le boLaglie del 
baffo Paefe ne rinferrano parecchie altre , che at- 
tendono le diligenti ricerche di un Naturalità, 
per darfi a ccnofcere . La tradizione comune con- 
viene beniflìmo con quella mia opinione; ed ho 
fcntito già annoverarli più di otto fpecie affatto / 
nuove fccperte in differenti tempi , le quali per 
non efsere fiate vedute , fe non da poche perfo- 
ne , e anche alla sfuggita , non hanno badante 
autenticità per efsere ricevute negli ordini del Re- 
gno Animale. 

Tale è per efempio il Tìgucbèn quadrupede.» 
alato, o foecie di gran pipiftrello , il quale, fe 
la fua efiftenza foffe reale , formerebbe uno de- 
gli anelli , che unifcono gli uccelli ai quadrupe- 
di : quello animale , per quanto dicefi , è della 
grandezza, e figura del coniglio domefiico ; va 
coperto di un pelame fino di color di cannella: 
ha il mufo appuntato , gli occhi grandi , roton- 
di , e luccicanti, le orecchie appena vifibili, le 
ali membranofe , le gambe corte , e limili a quel- 

S le 
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le delle lucertole , la coda fui principio rotonda, 
e poi larga a guifa di quella del pefee : fischia 
come le bifeie, e alzafi a volo come le pernici; 
abita nelle buche degli alberi , dalle quali non 
efee fe non di nottq : non fa male ad alcuno , 
fuorché agl’ infetti , dei quali fi, nutrica . 

Tale è ancora 1* Ippopotamo dei fiumi , c* 
laghi d’ Arauco, differente dall’ Africano, e fi- 
migliante per la ftatura , e per la forma al ca- 
vallo terrefire , ma coi piedi palmati, come le 
foche. L’ efiftenza di quello animale è univer- 
falmente creduta in tutto il Paefe , e vi fono an- 
che delle perfone, che affermano di averne ve- 
duta la pelle, la quale, al dir di loro, è co- 
perta di un pelo morbido di color limile a quel- 
lo dei lupi marini . 

Ma lafciando quelli quadrupedi o incerti , o 
male enervati a quelli che poffono procurarli 1* 
occafione di accertarci della loro efiftenza, o dì 
meglio efaminarli , pafferemo a trattare di quel- 
li, che ci fono ben noti,i quali divideremo in 
Digitati , e in Cornipedi. Quella divifione, ben- 
ché imperfetta, ciò non ottante è più adattata 
di qualunque altra a ordinare con chiarezza il 
piccol numero di quelli , che fumo per prefen- 
tare ai noftri Leggitori . I quadrupedi digitati, 
o fieno quelli che hanno delle dita ai piedi , fo- 
no parte palmipedi , e parte fiflìpedi . I palmi- 
pedi foggiornano altri in mare , e altri in acqua 
dolce, e comunemente fi foflentano di pefei . 
Quelli che dimorano nel mar del Chili, fono i 
fegutnti . 

i.L’Uri- 
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i. L’ Urigne , Phocx Lupina (*) : quell» ani- 
male , che i Francefi, e gli Spagnuoli chiamano 
Lupo marino della minore fpecie, è poco diffe- 
rente dalia Foca, o fia Vecchio marino, che.* 
frequenta i mari d’ Europa . La fua grandezza , 
e il fuo colore fono variabili , trovandofene di 
tre , di fei , ed anche di otto piedi di lunghez- 
za , e di colore or bruno , or bigio, ed or bian- 
caflro : ma quelle differenze, per quel , che mi 
pare , non coflituifcono al più che delle varie- 
tà . Il fuo corpo, che è affai groffo davanti, va 
diminuendo come quello dei pefci , lino alle gam- 
be pofleriori, le quali riunite fotto una medefi- 
ma pelle ne formano 1’ eflremità .• la fua pelle 
è dura, e va guernita di due forta di peli , uno 
morbido, e corto , come quello del bue, e l’al- 
tro più lungo, e più ruvido : la tefta è grotta, 
e piuttollo rotonda , raffomigliandofi a quella di 
un cane , a cui foffero Hate tagliate le orecchie 
vicino al cranio . In vece d’ orecchi ha dei bu- 
chi marginati , che fono i condotti dell’ organo 
dell* udito : gli occhi fono affai grandi, sferici, 
e vanno guerniti di fopracciglia lunghe, e di al- 
cune ciglia fcarfe : il nafo raffembra affai a quel- 
lo del vitello : il mufo è corto , ottufo, e al di 
fopra fornito di lunghi muftacchj ; le due labbra 
fono eguali , ma il fuperiore è un poco fcana- 
lato a foggia di qnello del leone : la bocca è 
ornata di trenta quattro denti , vale a dire , dì 

S % die- 


(*) Phoca capite fubauriculato , palmis tetrada- 
dtylis. 
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dieci incifivi, fei di fopra, e quattro di fotto ; 
di quattro canini, e di venti molari . Tutti que- 
lli denti non fono folidi , che verfo la puntarla 
loro bafe , o fia la parte incaftrata negli alveo- 
li è interiormente bucata .• La lingua è limile a 
quella del vitello. Le due gambe anteriori, che 
poffono chiamarli più propriamente nuotatoj, 
hanno due articolazioni vifibili cioè 1’ artodia , 
o fia 1* articolazione dell’ omero coll’ omopla- 
to , e quella del cubito col carpo ; le offa del 
metacarpo , come pure le dita, fono cartilagino- 
fe , e vengono rinchiùfe, come dentro un guan- 
to, in una forte e dura membrana, che fa Ie_» 
veci delle mani,o dei piedi anteriori ; quelle di- 
ta iniziate fono quattro per ogni mano, e in 
ciò ciùingueii principalmente 1’ Urigne dalle al- 
tre fpecie di foche . Il fuo corpo , che va affot- 
tigliandofi , come fi è detto, verfo 1* eflremità , 
fi fpartifce finalmente in due pezzi affai corti , che 
formano i piedi polleriori , i quali fono vifibil- 
mente articolari, ed hanno cinque dita difugua- 
li preffo a poco come quelle della mano umana . 
Una membrana fcabrofa unifce quelle dita fra di 
loro dalla prima articolazione fino alla terza, e 
quindi dividendoli le contorna infino alla bafe_* 
delle unghie , oltre alle quali fi prolunga anche 
un poco. In mezzo a sì fatti piedi fpunta uil. 
pezzo di coda di tre pollici incirca di lunghezza. 

Tanto il mafchio , che la femmina hanno le 
parti naturali nell’ eftremità inferiore del ven- 
tre, e quando s’ accoppiano, lo che d’ ordina- 
rio fanno fui finir dell’ Autunno, fi alffcdono 
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l'opra i piedi polteriori , e poi s’ abbracciano col- 
le alette . Le femmine fi fgravano di Primavera , 
e fanno uno, o due figliuoli , di rado tre: effe 
fono più belle del mafchio , ed hanno il collo pili 
lungo, e più fvelto. Quelli animali, al pari di 
quali tutti gli altri acquatici , hanno fra la pelle , 
e la carne un graduine molliccio groffo più di 
cinque dita, il quale facilmente fi riduce in olio. 
Sono anche molto fanguigni,e feriti che fieno, 
gettano quantità grande di fangue , che fchizza_. 
impetuofamente dalle loro vene . Malgrado la 
forma fvantaggiofa dei loro piedi , falgono fa- 
cilmente filile rupi più alte, dove place loro di 
dormire. Il movimento progredivo però del lo- 
ro corpo è così pefante in terra , che al vederli 
paiono piuttofto firafcinarfi , che camminare . 
Contuttociò farebbe cofa pericolofa affai 1* acco- 
darli di troppo ai medefimi , perchè hanno tanta 
agilità nel movere a delira , e a finiltra il col- 
lo , che potrebbero coi loro denti terribili ta- 
gliar per mezzo un uomo. Allorché veggono 
paffare qualcheduno d’appreffo, aprono sì fatta- 
mente la bocca, che potrebbe entrarvi una pal- 
la di un piede di diametro. 

Stando però in mare nuotano con una ve- 
locità incredibile , prevalendoli a quello effetto 
dei piedi polteriori, che tengono longitudinal- 
mente didefi , e congiunti di maniera , che da_. 
lontano hanno tutta 1’ apparenza della coda di 
un pefce ; ma non amano di ftarfene molto tem- 
po fott’ acqua , che anzi fpeffo cavano fuori la 
teda per refpirar 1* aria libera , e per olfervare , 
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(e vi fia d’ intorno qualche pinguino ,o altro uc- 
cello acquatico, di cui cibanfi volentieri. I gran- 
di l frigni fogliono muggire come i tori, o gru* 
gnire come i porci : i piccoli belano ora come 
gli agnelli, ed ora come i vitelli . 

Quella fpecie è comunilfima in tutte le Co- 
lle del Chili , e intorno alle Ilo! e , che trovanfì 
nel fuo mare (i ) . I Chilelì ne ammazzano an- 
nualmente una gran quantità , procurando di per- 
cuoterli con un ballone nel nafo , che è la par- 
te più fenfibile , che elfi abbiano . La loro pel- 
le ferve a varj ufi , ma fpecialmente per forma- 
re una fpecie di zattere, con cui poter valicare 
ì fiumi, o andare alla pefca in mare: quelle-» 
zattere fi coftruifcono mediante due gran ballo- 
ni pieni d’ aria lunghi otto, o dieci piedi for- 
mati colle fuddette pelli ben cucite , e uniti in- 

fieme 


(0 ,, Les Veaux marini y font fi nombreux , que 
,,/e crois fincerement , que fi on en prcnoit plufie- 
9t urt millien dani un t nuit , on ne t' en apperce - 
,,vroit par le lendemain. Kout fionet obligés d' en 
,, tuer une grande quantité , parte qu' en cltoyant 
„ le rìvage , ih couroient contìnv.ellement contri 
,, noui , en faifant un bruii épouvantable . Ces poif- 
„fonj donnent une baile excellente : leur c&ur , 
it leur frefiure font tréibom à munger ; ih ont u- 
,, ne faveur , qui approcbe de celle du cochon , (£* 
„ leurt peaux forment la plut belle fourrure de cet - 
„ te efpece , que j' aye jamais vite. Voy. de Car- 
teret v. Hawkefworth . t. i. c. i. p. 141. 

„ Lei Loupi marini , dont je vieni de parler , x* 
,, y trouvent en fi grande quantité , qu' on en voit 
,, couverti lei rochen autcur de l’ ltle de la Qui - 
,, riquine . Frezier Voy. tour. 1. pag. 141. 
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iìeme con due , o tre traverfe di legno. Le me- 
delime pelli ben conciate acquiflano una grani- 
tura limile a quella del marrocchino, e le noru 
fono così fine, hanno pe ò maggior confidenza, 
e non li fcorticano così facilmente. Con effe fi 
fanno delle buone fcarpe , e degli ottimi ftivali 
reliftenti all* acqua, quando fono ben cuciti. I 
Choni abitanti dell* Arcipelago di Chiloe eftrag- 
gono dal graffo di quello animale un buon olio, 
che portano a vendere alle Città : quell’ olio ben 
purgato è ottimo per le concie , ed anche per 
bruciare, e liccome confervali fempre chiaro , co- 
-> sì vien preferito per quelli oggetti a quello del- 
le balene . Dicono i marinari , che quando è fref- 
co , è ancor buono per la cucina, ma io nonu, 
ne ho mai affaggiato . Nel ventre di quelli ani- 
mali fi trovano comunemente alcuni falli pefanti 
due, o tre libbre 1 ’ uno , i quali forfè vengono 
da ctlì ingojati per poter meglio limolare gli a- 
limenti, di cui li cibano. 

a. Il Porco marino , Pboca Porcina (*) , è li- 
mile all* Urigne nella forma , nel pelo , e nella 
maniera di vivere: ma li dillingue nel mufo , 
che è più lungo , e termina come il grugno del 
porco terreftre, così anche nelle orecchie, che 
fporgono più in fuori, e nelle zampe anteriori, 
che hanno cinque dita ben formate, febben co- 
perte quali intieramente da una membrana . Que- 
lla foca, che ha tre o quattro piedi di lunghez- 
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(*) Phoca capite auriculato, rollro truccato pro- 
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za , fi vede rare volte nelle fpiaggle Chilefi . il 
nome di Porco marino è fiato dato a molti abi- 
tanti del mare , ma a nefluno conviene veramen- 
te , fe non a quello . 

3 . Il Lame , Phocx Elepbxnt irta (*) , è di 
forma analoga ai due precedenti , benché poi fi 
diftingua per altri caratteri affai fenfibili : egli 
è di una corporatura così enorme , che giugne 
fino a ventidue piedi di lunghezza , e quindici di 
circonferenza prefa di fotto al petto . Porta fo- 
pra il nafo una creda, o fia tromba glandulofa 
alta cinque pollici , la quale fi prolunga dalla», 
fronte fino al di là della punta del labbto fupe- 
riore : quella è forfè un’ arma difenfiva , che gli 
è fiata conceffa dalla provvida natura per para- 
re i colpi , che in quella parte dilicata fono fem- 
pre fatali a tutti gl’ individui di quello genere. 
I denti canini della mafcella inferiore fporgon- 
gli in fuori da quattro pollici ; quelli unitamen- 
te alla tromba gli danno la rozza apparenza», 
dell’ elefante. I fuoi quattro piedi hanno cinque 
dita per ciafcheduno ben difiinte, e armate di 
unghie adunche, le quali per la metà fono co- 
perte da una membrana coriacea ritagliata nei 
contorni. Gli orecchi paiono a prima villa moz- 
zati, ma offervandoli bene fi veggono alzarli fra 
i peli di quattro in cinque linee , ed hanno a un 
di preffo la forma di quelli del cane . Tutta la_ 
fila pelle è coperta di una fola fpecie di pelo di 
color cangiante or fui tanè , or fui bruniccio , 

ed 
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ed or fui biancaftro , il quale, benché corto, è 
affai folto , e morbido : quella pelle è pili grof- 
fa di quella dell’ Urigne . La femmina poi è un 
poco più piccola, e fottile del mafchio, e noft 
ha che un leggiere vefligio di tromba fui nafo. 

Quello è il moflruofo animale , a cui 1’ Am- 
miraglio Anfotì ditde impropriamente il nome di 
Leon marino. Il Linneo, adottando quella de- 
nominazione, lo chiama Phoca Leonina, ma un 
tale epiteto fi dee riferbare per un altro anima- 
,le dello Hello genere, ma di fpecie diverfa,che 
Io merita con più ragione, come apprelfo vedre- 
mo. I Lami abitano fpecialmente intorno allej 
Ifole di Gio: Fernandes, alle Colle di Arauco, 
all* Arcipelago di Chiloe, e verfo Io ftretto Ma- 
gellanico. Vivono per lo più in focietà, ed a- 
mano di fcorrere pel mare durante la fiate ; al. 
fopraggiugner del verno fi ritirano alle fpiaggie 
per attendere alla propagazione delta loro fpe- 
cie.- s’accoppiano nella guifa medelìma , che gli 
Urigni,e producono lo ficlfo numero di figliuo- 
li . Quando foggiornano in terra , cercano i luo- 
ghi paludofi , nei quali fi rivolgono , e dormono 
come i porci. In tanto uno di loro falito fopra 
un luogo eminente fià in guardia , e in cafo di 
qualche forprefa ne avverte fubito i compagni 
con degli urli orrendi . 

Quelli femianfibj elfendo più pingui di tut- 
ti gli altri del loro genere rendono una maggior 
quaritità d’olio: al minimo movimento, che fan- 
no, fi vede il loro grado molle ondeggiare fiot- 
to la pelle, perciò da alcuni vengono chiamati 

LnP 
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Lupi da olio . I mafehi , che fi lafciano trafporta- 
re fino all’ eccello dalla paflion d’ amore , fi veg- 
gono fpeffo combattere fino a perder la vita coi 
rivali della loro fpecie a cagione delle femmine. 
Quindi avviene, ohe di rado fe ne trova uno , 
che nqn abbia la pelle piena di cicatrici. Si bat- 
tono con furia incredibile a guifa di cani arrab- 
biati , e in tanto le femmine fi tengono in di- 
parte afpettando la fine, pronte poi ad applau- 
dire, e fegu'ire il vincitore. Così i più valorofi 
fi formano dei numerofi ferragli , e accompagna- 
ti dalle fultane tolte ai più deboli palfeggiano 
trionfanti pel vallo Oceano . 

4* Il Leon marino, Phoca Leonina (*) , ha 
il corpo più agile, più elegante, e meglio mo- 
dellato di quello di tutte le altre foche , benché 
ugualmente conico ; iì fuo pelo , che è di color 
giallo chiaro, è affai corto dalle fpalle fino alla 
coda , ma intorno al collo e fulla tefta è lungo 
come quello della capra : quella criniera ben fen- 
fibile , che lo rende in qualche modo limile al 
leene Africano, gli aggiudica il diritto efclufivo 
di portare il nome di Leon marino. Gl’Indiani, 
eoe non avevano idea del leon cornato, lo chia- 
marono Thopel lame , cioè a dire Lame crinito r 
la fua tefta eziandio raffomiglia a quella del leo- 
ne, e parimente il fuo nafo , che è largo, 
fchiacci.ito , ma fenza pelo dal mezzo fino all’ 
etiremità: le orecchie fono quali rotonde, e non 
s* a.zano dal cranio, che fette in otto linee: 

alle- 


(*> lrhoca capite polticcjubato . 
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allegri e vivaci fono i fuoi occhj colla pupilla^ 
verdognola : il labbro fuperiore è fornito di lun- 
ghi muflacchj bianchi al pari di quello delia ti- 
gre, e delle altre foche. La fua bocca è btn^. 
feffa, ed armata di trenta quattro denti bianchi 
come V avorio, affai groflì e interamente foli- 
di, le di cui due parti fono incantate negli al- 
veoli: i mediocri hanno quattro pollici di lun- 
ghezza, e diciotto linee di diametro: i canini 
poi non ifpuntano in fuori , come fanno quelli 
dei Lami. La diftribuzione di quelli denti mn 
è differente da quella, che notammo nell’ Uri 
gne : i piedi pofteriori fono farti nello flefi'o mo- 
do, ed hanno il medefimo numero di dita umil- 
mente palmate . Le zampe davanti fono cartila- 
ginofe , e corte relativamente alla malfa del cor- 
po, ma verfo 1’ eflremìtà fi dividono poi in cin- 
que dita armate di artigli , e unite per mezzo di 
una membrana a gttifa di quelle della Foca ele- 
fantina . La coda fiutata tra i piedi pofteriori è 
nera, rotonda , e appena eccede un palmo ci 
lunghezza . 

La femmina è affai più piccola del mafehio, 
e al pari della Leoneffa Africana non ha chio- 
ma: ha parimente due mammelle, e partorita 
un fclo figlio, a cui porge il latte con ferito dj 
vera tenerezza. Il Pernetty feri v, e, che alle Ma- 
Iuine fi trovano di quelli leoni marini di venti- 
cinque piedi di lunghezza , ma i più grandi, che 
io abbia veduti nel Mar Chìicfc , reti erano lun- 
ghi che tredici in quattordici piedi . Qjefli ani- 
mali fono ancora g raffi ili m i , e abbondanti di Irri- 
gue : 
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gue : quando vengono feriti fi gettano pronta- 
mente in mare, e a mifura che vi s’ innoltrano 
vanno lafciando dietro di loro lunghe firifcie di 
fangue , che ancor da lontano fi diftinguono : al- 
lora trovandoli in quello fiato i Lami ,e gli LJri- 
gni fi avventano loro .addotto , e tolto gli sbra- 
nano , e fe gli mangiano. Pel contrario fe uru. 
Lame, e un Urigne ferito fi getta in mare , ben- 
ché fparga ancor etto quantità di fangue, non 
vien mai affililo , nè mangiato dai leoni mari- 
ni , nè da verun altro animale di quello genere . 

Raccontano i pefcatori , che in quel mare fi 
lafciano vedere di quando in quando varie altre 
fpecie di Foche : chi fa , che non fieno quelle.* 
flette, che tro vanii nei Mari del Nord , e che de- 
fcrive lo Steller. Potrebbe ben darli altresì, che 
foffero affatto incognite ai Naturali!!! , perchè, 
fe le mie congetture non m’ ingannano , quello 
genere pare effere più abbondante di fpecie di 
quello, che comunemente fi penfa . 

5. Il Chinchimen , Mufleln Felina (*) , è un 
animaletto lungo venti pollici incirca dalla pun- 
ta del mufo fino all’origine della coda , al qua- 
le gli Spagnuoli hanno dato il nome di gatto 
marino . Di fatti fi raffomiglia mollo al gatto 
terrellre nella tetta , negli orecchi , negli occhi, 
nel nafo , nella bocca, nella lingua, ed anche 
nella forma , e lunghezza della fua coda : porta 
eziandio fui mufo varie ferie di muftacchj : ha 

fei 


(*; Mutiela piantis palmatis pilofis , cauda teretì 
elongata . 
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Tei denti incifivi di fopra diritti , e acuti , al- 
trettanti più ottufi di folto, quattro canini, e 
Tedici molari, otto cioè per mafcelia . 1 piedi 
d’ avanti , e quei di dietro hanno cinque dita_. 
palmate con artigli forti , e ricurvati. Il fuo cor- 
po, come quello delle lontre, è riveflito di due 
forte di pelo di color bruno chiaro i 1' uno è 
morbido e corto, 1* altro lungo e ruvido . Non 
faprei dire quanti figli produca la femmina ; più 
di quattro non crederei . Quelli femi-anfibj Han- 
no per lo più in mare, vi li veggono nuotare a 
due a due , e non mai a truppe , come i lupi 
marini.* quando però fa buon tempo, amano di 
flarfene Tulle rupi a ricrearli al Sole .•> allora i 
maremmani gli acchiappano coi lacci, che diften- 
dono per quei luoghi, dove fogliono pofarlì . 
Hanno quelli animaletti la ferocia dei gatti fal- 
catici , e nel modo Hello affalgono quelli, che 
loro s* accollano r il loro gridare è rauco, e fo- 
miglianre piuttollo al ruggito della tigre. 

1 quadrupedi fluviali del Chili , oltre alla- 
Lontra fopramentovata , fono il Cuillìno , e il 
Coypu , 

li Guillino , Caflor Huìdolrìut {*) , c una fpe- 
cie di Caftoro itimabile per la finezza del fuo 
pelo. La fua lunghezza prefa dalle labbra fino 
al principio della coda è di tre piedi incirca , e 
la fua altezza di due. Ha coperto il fuo corpo, 
a guifa del Caftoro Settentrionale , di pelo par- 
te cor- 


(*) Caltor cauda longa comprelfo - lanceolata , 
palmi; lobatis , pianti; palmatis . 
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te corto e parte lungo: il corto è più fino, # 
morbido di quello del coniglio : il lungo è pii! 
groiìblaco , e fi /picca agevolmente . L’ uno e 1* 
altro fono berettini All dorfo, e biancaflri lotto il 
ventre . Il pelo corto riceve beni/fimo ogni Tor- 
ta di colori . Ho veduto degli abiti fatti colle.» 
pelli di quello animale tinte in nero, e in tur- 
chino, che fembravano veramente di velluto. 
Con quello pelo fi fabbricano anche dei cappel- 
li , che non la cedono a quelli di vero Calloro . 
Quell' anfìbio ha la tella quali quadrata , le o- 
recchie corte, e rotonde, gli occhi piccoli, il 
mufo ottufo, la bocca guernita di quattro den- 
ti incili vi a/Tai taglienti due in alto, e due al 
baffo, e di ledici molari, i quattro piedi quin- 
digitati colle dita anteriori orlate da una piccola 
membrana , e le polleriori palmate , la fchiena 
. larga , e la coda lunga , piatta , e folta di pe- 
lo . Nelle fue anguinaie non fi trova liquore al- 
cuno ana’ogo al Cailorio • 

Soggiorna nei luoghi i più profondi de’ fiu- 
mi, e de’ laghi, dove Ha lungo tempo fenza a- 
ver bifogno di ufeir fuori a refpirare, impercioc* 
chè ha il foro ovale del cuore mezzo aperto, 
come le foche. Si alimenta di pefei , e di gran- , 
chi, i di cui eferementi vjen poi a deporre ìil, 
un fito determinato , come fanno i gatti . I cac- 
ciatori di ciò ben confapevoli li forprendono in 
quella polizione per ammazzarli . Il Guillino è 
naturalmente feroce , e ardito per modo , che 
corre a rapire il pefee dalle naife in faccia allo 
fleflo ptfeatore . La femmina partorisce due o tre 

figli , 
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figli, e per quanto io credo, non porta più di 
cinque meli . 

Ho denominato quello animale Cajloro Huìdo- 
brlo , per confervare quanto mi è poflibile la dol- 
ce memoria del mio illuftre Compatriota , e con- 
difcepolo il Sig. Don Ignazio Huidobro Marche- 
fe di Cafa- Reale, la cui immatura morte fegui- 
ta nel trigelìmo quarto anno della fiorente fila— 
età mi fu annunziata con indicibile mio difpiace» 
re , mentre faceva la prefente definizione . Que- 
llo giovin Signore adornato delle più preziofie.» 
doti d’ animo , e di fpirito , era venuto in Euro- 
pa coll’ intendimento di procacciarli nupvi lumi 
per promuovere al fuo ritorno le fcienze , le ar- 
ti , e il commercio nel proprio Paefe . A quello 
effetto , come egli era doviziofo affai , aveva fat- 
to arquillo di un* abbondante fuppellettile di buo- 
ni libri , e de’ migliori iftrumenti . Dopo avere 
fcorfa la Francia , 1* Ollanda , 1' Inghilterra , e 
l’ Italia giunfe finalmente a Madrid; ma quivi men- 
tre preparavafi a ritornare al Chili , fu alfa- 
lito da una febbre infiammatoria , che in pochi 
giorni lo privò della vita , troncando in un mo- 
mento le grandi fperanze , che avevano di lui 
concepite gli amici , e la patria . 

Il Coypu , Mut Coypus (*> , è un forcio ac- 
quatico della grandezza della lontra , alla quale 
ralTomiglia alfai per la forma e pel colore del pe- 
lo : ha gli orecchi rotondi , il mulo lungo forni- 
to 


(*) Mus cauda mediocri fubcomprblTa pi loia— , 
plantis palmatis . 
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to di mudaceli;, le zampe corte , e la coda grof- 
fa , mediocre , e pelofa : le fue mafcelle fono 
ciafcheduna armate di dne denti incitivi acutif- 
fiini, e di parecchi molari: nei piedi anteriori 
ha cinque dita ben feffe , e altrettante palmate^ 
nei poileriori . Obietto animaletto , benché defti- 
nato a vivere fott’ acqua , ciò non pertanto trat- 
tolo fuori ti addometlica affai bene , mangia a’ o- 
gni cofa , e fi moflra caro , e riconofcente a- 
quelli , che fe ne prendono cura . La fua voce è 
mjo firillo acuto , che non manifefla , fe non^ 
quando vien maltrattato . Con un poco di pazien r 
za, e d* induflria fi potrebbe addeftrarlo meglio 
anche delle lontre, alla prefa de’ pefei . La fem- 
mina fi fgrava di cinque , o fei figliuoli , che con- 
duce fempre feco, quando va in cerca del vitto. 

I quadrupedi fiffipedi terreflri del Chili 
parte fi fohentano di carne, e parte di vegeta- 
bili. I carnivori, fra i quali debbonfi annovera- 
re anche le volpi, di cui favellammo addietro , fi 
riducono a quelle fpecie . 

i. Il Chinghe , Viverra Chìngtt (*) , è uno di 
quegli animaluzzi , che M. di Buffon chiama Mo- 
fette a cagione dell’ intollerabile puzza , che tra- , 
mandano. Quello del Chili è della flatura di un 
gatto ordinario , e di colore , che nel nero az- 
zurreggia , eccettuato fui dorfo , dove ha una lii 
fìa di macchie rotonde bianche, che dalla fronte 
iT ftende fino alla coda . Ha la tefta piuttollo lun- 
ga » 


(*j Viverra afro • ca:rulea , maculis quinque dor- 
falibus rotundis albìs . 


Digitized by GoogL 


L I B R O I V. 189 

ga , gli orecchi larghi e pelofi coll’ elice ripiega- 
ta in dentro , e i lobi pendenti come quelli dell* 
uomo, gli occhi lunghi coll* uvea nera , il mu- 
fo acuto , il labbro fuperiore più lungo dell’ in- 
feriore , e la bocca fetta fino ai piccoli angoli de- 
gli occhi . Le fue mafcelle fono fornite di dodi- 
ci denti incifivi , fei per banda , di quattro ca- 
nini aguzzi, e di Ledici macellari : i denti laterali 
davanti fono più grandi di quelli di mezzo . Le- 
gambe pofteriori fono più alte delle anteriori 
nei quattro piedi ha cinque dita per ciafcheduno 
munite di ugne lunghe atte a potere fcavare il 
terreno , dove egli fi forma delle profonde tane 
da rinferrarfi colla fua progenie . Porta fempre la 
tetta batta , il dorfo curvo come il porco , e la_ 
coda ripiegata in alto come io fcojattolo : quella 
è lunga quanto il fuo corpo, e non è men pelo- 
fa di quella della Volpe . 

La fua orina non è fetida , come ordinaria- 
mente fi crede : ha pretto a poco il medefimo 0- 
dore di quella del cane : il liquor puzzolente^, 
che lancia quello animale contro quelli , che lo 
moleftano, è una forta di olio verdiccio rmfer- 
rato in una vefcichetta fituata pretto 1- ano , co- 
me quella della puzzola . Quando egli fi vede af- 
fatto , alza prontamente i piedi pofteriori , e^ 
getta contro 1* aggreflore con violenza il peltife- 
ro umore , i di cui mefitici effluvj fi fpandono 
così tolto , che ammorbano in un momento tut- 
ti i luoghi circonvicini , c fi diffondono talvolta 
a più di due miglia di diltanza . Quegli abiti , 
che di quello maligno unguento reltano fpruzza- 

T ti. 
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ti, fi abbandonano del tutto, o non fi portano, 
fe non dopo varie, e reiterate lavature con ran- 
no forte : le cafe medefime , che hanno ricevuta 
la peftifera efalazione , rimangono inabitabili per 
qualche tempo , perchè non fi trova veruna forta 
di profumo , che po(fa difliparne il fetore . I ca- 
ri, qualora ne ricevono qualche porzione , fi cac- 
ciano nell* acqua, fi rivoltano nel fango, cor- 
rono urlando come arrabbiati per le campagne , 
e durante d’ intorno a loro la puzza , non man- 
giano quali nulla . 

Il Chinghe , che ben conofce la potente ef- 
ficacia di queir arma fingolare datagli dalla na- 
tura , non fi ferve mai nè dei denti , nè delle 
unghie contro i nemici della fua fpecie : per al- 
tro egli è piacevole , e Sembra affezionato agli 
uomini , ai quali s’ accoda volentieri : entra fran- 
camente alle cafe di campagna per mangiarvi le 
uova , che va cercando nei pollaj paffa intrepi- 
damente in mezzo ai cani , e ufa con intera li- 
berti dei privilegi , che gli concede il falvocon- 
dotto , che porta feco , i quali non gli vengono 
mai difputatì da niun vivente. I cani dalla loro 
parte ben lontani dall’ attaccarlo , lo fuggono 
quanto puffeno . I contadini medefimi non fi ar- 
rischiano ad ammazzarlo neppure collo Schioppo , 
perchè fallando il colpo, temono di reftar da lui 
infettati . Alcuni però troppo arditi vi fi acco- 
flaro piacevolmente, e pigliatolo all* improvvi- 
so per la coda , lo tengono Sofpefo in alto , af- 
finchè ftirati i mufcoli della vefeichetta , Se ne 
chiuda 1’ orificio, e in quello fiato Io uccidono e 

ma 
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ma la loro temerità refta fovente punita con un 
abbondante fpruzzo . 

Quello animale però non fi prevale del fua* 
puzzolente liquore , fe non nel cafo di effer mal- 
trattato da un nemico di fpecie diverfa; cono- 
fcendone perfettamente tutto il veleno , s’ aftie- 
ne dall’ impiegarlo contro i fuoi nazionali : nel- 
le zuffe , o nei contraili d’ amore , che ha foven- 
te con elfi, fi contenta di adoperare i denti, e 
le unghie . I riguardi , che effo efige da tutti i 
viventi , non mi permifero di accollarmi al fuo 
covile , nè d* informarmi del numero della fua_. 
famiglia . Il fuo cibo ordinario fono 1* uova , e 
i volatili , che fa bene attrappare con alluzia in« 
credibile. La fua pelle non partecipa punto del 
peftilenziale odore del ferbatojo . Gl* Indiani, 
quando poffono averne un numero competente , 
ne fanno delle coperte da letto, che flante la_. 
bellezza , e morbidezza del pelo fono affai filma- 
te da loro . 

a. La Cuya , Mu/ieU Cuj* (*) , è un piccio- 
lo animale fomigliante al furetto nella grandez- 
za , nella forma, nella dentatura, nella difpofi- 
zione delle dita , e nella maniera di vivere ; dif- 
ferire per altro negli occhi, che fono neri, e 
nel mufo , che è un poco rilevato nell’ eftremi- 
tà quafi come quello del porco : il fuo pelame è 
folto, morbido, e affatto nero: ha la coda lun- 
ga quanto il corpo, e ben fornita di pelo; fi 

T x nutri- 


(*) Muftela pedibus fìflis, corpore atro, labio 
fuperiore fubtruncato . 
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nutrica dì forcj , che va continuamente cercan- 
do per le campagne : partorifce due volte 1’ an- 
co quattro, o cinque figliuoli. 

3. Il Quiqui , Muflelx Quìquì (*) , è una— 
fpecie di donnola di color bruViiccio, e di tre- 
dici pollici di lunghezza mifurata in linea retta 
dall’ eftremità del labbro fuperiore fino all’ ori- 
gine della coda . Ha la tefta piatta , le orecchie 
piccole e rotonde, gli occhi piccoli e concentra- 
ti, il mufo cuneiforme, il nafo fchiacciato con 
una macchia bianca nel mezzo, la bocca feffa 
come quella del rofpo, le gambe bafle , e la co- 
da corta. Ventotto fono i fuoi denti , dodici in- 
cifivi acutiflimi , altrettanti molari, e quattro ca- 
ninj : la fua lingua è lunghetta, e lifcia , ed i 
fu<(i piedi, che raffbmigliano affai a quelli delle 
lucertole, hanno ognuno cinque dita colle un- 
ghie adunche . Quefto animale è di fua natura— 
feroce, e oltremodo collerico; quindi è, che / 
paefani danno il foprannome di Quiqui a tutti 
coloro , che per poco fi lafciano trafportare dal- 
la collera . Abita fotto terra , e fi alimenta a— 
guifa della Cuya di forcj campefiri. Figlia an- 
che , per quanto credo, due volte l’anno, e pro- 
duce il medefimo numero di figliuoli . 

5. L’ Iftrice , o fi a il Porco - fpino Chilefe 
fi trova nelle Andi Boreali del paefe,ove quel- 
li, che vi penetrano , lo fogliono ammazzare per 
cavargli la pelle . Io non ho veduto quefto ani- 
male , 


(*) Muftela pedibus fiflìs , corpore fufco , roftro 
cuneiformi . 
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male , ma da quanto mi è flato raccontato rap« 
porto alla fua figura, e maniera di vivere, 
molto pili dalla forma , c difjpofizione delle fpi- 
ne, che porta fulla pelle , conghietturo , che cflo 
non è differente dal Coandu , o fia dall’ IJlrict 
preujtle del Brafile . 

5 * Il Culpeu , Canìt Culp&ut (*), è un cane 
falvatico, o piuttofto una gran volpe non diffe- 
rente dalla volpe comune , fe non nella grandez- 
za , nel colore che è più bruno, e nella coda, 
che è lunga, diritta, e coperta di peli corti fi- 
no alla fua eflremità, come quella del cane or- 
dinario . La fua lunghezza dalia punta del mufo 
fino alla bafe della coda, è di due piedi, e mez- 
zo, e l’altezza prefa dalla pianta dei piedi fino 
alla fommità del dorfo-di ventidue pollici incir- 
ca. La forma delle fue orecchie, la fituazione 
dei fuoi occhi , le fua dentatura , e la difpofizio- 
ne delle fue dita corrifpondono perfettamente a 
quelle della volpe. Ha la voce debole, ma fimi- 
le all* abbaiamento del cane. Alloggia fotterra 
in tane fcavate , come le altre volpi , e fi pafce 
di piccoli animali . 

Quando vede un uomo, s’ incammina toflo 
verfo di lui, vi fi ferma dinanzi in diftanza di 
cinque, o fei palli , lo contempla attentamente , 
e quando egli non fi muova , feguita a guardar- 
lo un buon pezzo, e poi fenza fargli alcun ma- 
le , fi ritira . Io non faprei dire , onde provenga 

T 3 una 


(*) Canis cauda reila elongata, apice concolore 
Isevi . 
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una curiofità sì fatta nel Culpeu ; ma poflb affi- 
curare, che tutte le volte, che mi avvenne d’ 
incontrarlo in quei bofchi , olTervai la medefima 
cofa . Quello per altro è un fatto notorio in tut- 
to il Paefe, e non vi è alcuno , che fe ne pren- 
da timore , quando egli s’accorta. Il fuo nome, 
che fembra derivare dalla parola Culpem , la qua- 
le nel linguaggio Chilefe lignifica delirio, o paz- 
zia , forfè gli è fiato importo per quello fuo pro- 
cedere fiotto , che tutto giorno lo efpone ai tiri 
de’ cacciatori . Ma ciò che vi ha di più fingola- 
re fi è, che a difpetto del gran numero, che fe 
ne ammazza , egli non fi diparte punto dal fuo 
fciocco impegno . Quindi avviene , che la fua fpe- 
eie fi propaga poco , benché non fia meno fecon- 
da di quella della volpe , 

Il Comandante Byron , che vide la prima_. 
volta quelli animali apprelfarfi così arditamente 
alla fua gente nell’ Ifole di Falkland, dove an- 
cora fi trovano, ftimp che foifero tanti artalito- 
ri dell’ uomo , e come tali ce li defcrive (i) , 
ma egli fa torto alla loro bizzarra inclinazione 

tac- 


(i) ,, A quelque difltnce , que- ces animanx ap- 
„ perpuftent noi geni , Ut couroìent ìmmediatement 
„/«r eux ; & darti ce mime jour ort en tua juftju ’ 
„ à cinq . Ce quadrupede , att quel noi équipages 
,, donnerent le nom de loup , a bcaucortp plus de 
,, refiemblance avec le renard , exceptr darti fa tali - 
, y le , & dant la forme de fa qtteue : il tfi de la* 
„ groffeur d' un cb'en ordinaire ; fes denti font Icn- 
uguet % & tranchantei : on en trouve un grand nom • 
,, far rette cote . ... Ili fe creufent dei terrieri , 
,, corame font lei renctrds . Voy. d' Hawkefworth. 
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Cacciandola di ferocità : elfi non fono nè più cat- 
tivi , nè più formidabili delle volpi ordinarie .* 
ciò nonoftante i cani , che ofano attaccarli , non 
ne riportan vittoria , fe non a collo di gran fa- 
tiche , e di fpargimer.to di fangue . 

6. e 7 . La Guigna , Felli Guigna (*) , e il Co- 
locolo , Felli Colo col a (a*), fono due gatti fana- 
tici di bel pelo, che abitano i bofehi del Chili. 
BalTomigliano nella forma al gatto domellico , 
ma fono un poco più grandi , ed hanno la te- 
tta , e la coda più grolle. La Guigna è di uru. 
cclor fulvo piacevolmente variato di macchie ne- 
re rotonde di quattro , o cinque linee di diame- 
tro , le quali fi ftendono fin fulla coda . Il Co- 
locolo è bianco macchiato irregolarmente di ne- 
ro, e di gialligno . La fua coda è cerchiata di 
nero fino alla punta. Quelli animali. Haute la_- 
loro piceolez7a , non s’ arrifehiano a molellar 1* 
uomo, e nemmeno il beftiame : tutta la loro for- 
za è rivolta contro i forej campeflri , e i vola- 
tili : qualche volta s’ accollano alle cafe rurali 
per dar la caccia ai pollaj . Non mi è noto il 
numero dei loro portati, ma fuppongo, che an- 
che in quefto fi conformino cogli altri gatti . I 
natividei paefe contano varie altre fpecie di .que- 
lli gatti falvatici , che io non ho vedute , 

8 . Il Pagi, Felli Puma (}*) , è 1’ animale-» 
T 4 cono- 

(*> Felis cauda elongata, torpore maculis omnibus 
orbiculatìs . 

( 1 *) Felis cauda elongata , nigro annulata , cor- 
pore a'bo maculis irreg. atris , flavifque . 

(}* Felis cauda elongata,corpore cinereo fubtus 
albicante . 
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conosciuto nel Medico col nomedi Mìztli , e nel 
Perù con quello di Puma , che fi è refo più fa- 
migliare ai Naturalifti . Gli Spagnuoli lo chiama- 
no Leone , perchè tranne la giuba , di cui affat- 
to è privo, Somiglia aliai nella figura, e nel 
ruggito al Leone Africano, che io ho avuto oc- 
cafione di veder qui in Europa . Il pelo , che^ 
cuopre la parte Superiore del Suo corpo , è ce- 
nerino con qualche Spruzzo di giallo : quello pe- 
lo è più lungo di quello della tigre Specialmen- 
te Sulla groppa : quello di Sotto il ventre è bi- 
ancaftro . La Sua lunghezza misurata dalla punta 
del naSo fino al diretano è di cinque piedi in_. 
circa, e la Sua altezza prefa dalle Spalle fino all* 
eflremità delle zampe dinanzi , di venti Sei polli- 
ci e mezzo . Ha la teda rotonda come quella del 
gatto , le orecchie corte , e appuntate , gli oc- 
chi grandi coll' iride gialla, e la pupilla bruna, 
il nafo largo , e Schiacciato , il mufo corto , il 
labbro Superiore intero, e fornito di muflacchj, 
la bocca ben feffa , la lingua larga , e ScabroSa , 
le mafcelle forti guernite ciafcheduna di quattro 
denti incifivi , di quattro canini aguzzi , e di Sei 
mascellari, il petto affai largo, le quattro zampe 
divife in cinque dita groffe armate di robuftifli- 
mi artigli , e la coda lunga due piedi , e un pol- 
lice , e Simile a quella della tigre . 

Il numero Solo delle dita dei piedi pollerio- 
ri, lafciando da parte le altre differenze, è un 
carattere affai fenfibile , e Sufficiente per diflin- 
guere Specificamente il Pagi dal leone Africano, 
il quale, come è noto , non ha che quattro dita 

nei 


Digiti2ed by Goog 



I 1 B R O 1 V. *97 

nei piedi dì dietro . Tuttavia potrebbe confida* 
rarfi come una fpecie di mezzo tia quella della 
tigre, e quella del vero leone. Il fuo ruggito, 
benché più debole , non è molto differente , co- 
me diflì , da quello del leone Africano : qualora 
però va in amore fifchia orribilmente a guifa di 
un ferpente . La femmina è un poco più piccola 
del mafchio , e di un colore sbiadato ; ha due fo- 
le mammelle come la leonefla Africana , ma non 
produce che due figli . Si accoppia fui finir dell* 
inverno, e porta. tre meli . 

Tale è il leone, che trovali nel Chili; for- 
fè in altre contrade dell* America avrà qualche 
cofa di differente : Vengo afficurato , che nel Pe- 
rù abbia il mufo più lungo, e più acuto. Quello 
animale abita nelle bofcaglie più folte , e nelle 
montagne più fcofcefe del Chili, di dove poi fcen- 
de a procacciarli il vitto facendo flrage degli a- 
nimali domcflici , e fpecialmente de’ Cavalli , la 
di cui carne antepone fempre a quella degli al- 
tri quadrupedi . La maniera di predarli non è me- 
no ingegnofa di quella del gatto ili accolla ver- 
fo di loro colla più fina induftria ; ora s‘ appiat- 
ta entro alle foffe,- ora fi flrafcina fra i cefpu- 
gli , ed ora dimenando la coda prefentafi loro con 
finte carezze. Quando gli fembra il tempo op- 
portuno , fi fcaglia con furiofo falto addoffo a 
quell’ animale, che ha prefo di mira, e affer- 
randogli tofto il mufo colla zampa finiflra , lo 
fcanna in un momento cogli artigli della delira. 
Beve prima il fangue , che fgoiga dalla ferita, 
indi mali - il carname del pitto, e poi firafei- 
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na tutto il rcfto al bofco più vicino, e lo cu*- 
prc con fraCche , c rami d* albero per mangiar- 
celo poi con tutto Cuo comodo . 

Qualora trova per le campagne i cavalli ac- 
coppiati , come Cogliono tenerli legati quei con- 
tadini , vi fi Cpinge addoflo per ammazzarne uno , 
è Cubito firafcinandolo via , va percuotendo di 
tratto in tratto con una zampa il vivo , che gli 
vien dietro, affinchè cogli sforzi, e collo sbat- 
terli , che fa , gli agevoli lo firaCcico di tutted- 
due al boCco. Ma i fiti più adattati alle Cue Cor- 
prefe Cono i rufcelli : quivi tenendoli appiattato 
Copra un albero vicino , ftàafpettando gli anima- 
li, che vannovi a bere per lanciarli loro addof- 
Co . I Cavalli guidati dal naturale inllinto sfug- 
gono quei luoghi micidiali , ma quando fono co- 
rretti dalla Cete ad approflimarvifi , fi fermano a 
■fiutar d’ intorno per indagare , fe vi fia qualche 
cofa da temere, il più ardito talvolta fi accolla 
prontamente a bere , e trovando 1’ ingreffo libe- 
ro , invita gli altri con un feAivo nitrito a far 
lo lieffio . 

le vacche, approflìmandolì loro quello for- 
midabil nemico , fi pongono in cerchio intorno 
ai vitelli , e colle corna voltate verfo di lui lo 
appettano a piè fermo per trafiggerlo a forza di 
« mate, come è accaduto varie volte. Una con- 
cimile indulfria adoperano le cavalle in difefa del- 
la loro prole col volgerli unitamente le Cchiene 
per opprimerlo coi calci, ma per lo più qualcu- 
na di loro rei la vittima del materno amore. Gli 
altri animali, che non vengono trattenuti dai fi- 
gli uo - 
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gliucli , cercano lo feampo colla fuga . 

V afino però , conofcendofi inabile al cor- 
fo , fi mantien fermo , e fi prepara a corrifpon- 
dere alle finte carezze del leone coi calci , per 
mezzo dei quali non rare volte Io firamazza^ 
per terra, e poi ben prefio fi mette in fa Ivo ; Ma 
ie quegli colla naturale fua agilità gli falta fal- 
la fchiena , allora 1’ afino o fi caccia col dorfo 
impetuofamente per terra tentando di fchiaceiar- 
nelo , ovvero corre a firoppicciarfi lungo i tron- 
chi degli alberi , tenendo fra le gambe la tetta.- 
per coprirli la gola , finché polla arrivare a fgra- 
varfi da quella nojofa foma. Mercè fi fatti inge- 
gnofi raggiri fono pochi quegli afini, che rcflano 
preda di un avverfario , al quale foccombor.o tan- 
ti altri più robufii quadrupedi f 

Non ottante quella fua innata ferocità, il Pa- 
gi non ha mai avuto 1’ ardire di affrontar I* io. 
mo , benché venga da lui per ogni dove perfegui- 
tato : anzi un fanciullo , una donnicciola batta- 
no per farlo fuggire, e abbandonare la preda. I 
paefani gli danno la caccia coi cani a quello ef- 
fetto ammaeftrati : etto gli fogge quanto mai può, 
ma vedendoli raggiunto tenta Io featr.po col falr- 
re velocemente fogli alberi , lo che non fanno 
mai i leoni Africani, o col fard riparo di un_. 
tronco, o di una rupe, di dove poi fi fcaglia- 
furiofamente fopra i cani, facendone dovente un 
gran macello, finché fi praegiugnendo il caccia- 
tore gli tira un laccio al collo: allora fentendu- 
fi afferrato rogge , e verfn delle groffe' lagrime , 
che gli cadono dalle guancie,e frorrono fino ir. 
terra , Dal* 
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Dalla caccia di quelle beftie, oltre al van- 
taggio di liberarne gli armenti , fi ottiene ancora 
quello delle pelli , colle quali fi fanno delle buo- 
ne fcarpe , e dei puliti ili vali . Il lor graffo è un 
prefentaneo fpccifico, per quel che dicono, con- 
tro la fciatica . 

Palliamo adeffo a defcrivere quegli animali 
fiflipedi , che pafcendofi di foli vegetabili fono 
più manfueti , e fi rendono più utili all’ uomo 
Ecco quelli , che fi conofcono nel Chili , di que- 
llo carattere . v 

i. Il Guanque , Mus Cyanus (*) , è un /orcio 
fimile nella grandezza, e nella forma a quello, 
che fi trova per le campagne, ma ha le orecchie 
più rotonde, il pelo turchino , ed è di un natu- 
rale timidiflimo. Vive dentro una tana orizzon- 
tale lunga da dieci piedi : quella ferve come di 
fala ad altre quattordici buche , o fieno camere, 
limate fette per ogni banda, e lunghe un piede.* 
In circa . In quelle camerette ripone 1’ animale 
le fue provvigioni per 1’ inverno confiilenti in— 
certi tubercoli della grandezza di una noce , e di 
color berrettino. Vogliono alcuni , che quelli fie-' 
no una fpecie di tartuffoli ; il loro gullo non di- 
lapprova quella idea, ma io crederei piuttoflo, 
che foffero radici di qualche pianta tuberofa: per 
accertarfene converrebbe feminarli , e offervare^ 
ciò che ne poteffe provenire , lo che io non eb- 
bi tempo di fare. Benché quelli tubercoli fieno 

ango- 

<*t Mus cauda mediocri lubpilofa , pauuis tetra- 
daflyiis pianti* pentadadlylis,corporc ceruleo fub- 
tus albido . 
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angolofi , il Guanque gli adatta , c difpone in- 
maniera , che non rimane vacuo interilizio alcu- 
no nelle dette camerette, avendo 1’ induftria d' 
incaftrare gli angoli fuperiori nei vuoti , che la- 
fciano gl* inferiori • 

Al' fopravvenire della ftagion piovofa , che 
Io impedifce di girare per le campagne in trac- 
cia del vitto , comincia a cibarli dei viveri de- 
pofitati nelle interiori camerette , come i primi 
che vi rinchiufe , e così di mano in mano va fer- 
bando un economico regolamento non folo nel 
vitto, ma ancora nella pulizia interna della fua 
tana, portando Tempre fuori i gufcj di quei tu- 
bercoli , che ha mangiati . La quantità prepara- 
ta di quelle vettovaglie fembra eflere foprabbon- 
dante al bifogao della fua famiglia , la quale non - 
confitte , che in elfo lui , nella fua conforte , e 
in fei figliuolini , che vengono alla luce in fui 
finir dell’ autunno, perchè gli altri fei, che pro- 
duce in primavera , fono già emancipati in que- 
llo tempo : onde fopraggiunta la nuova raccolta 
trovali obbligato a fgombrare i fuoi granai del- 
le vettovaglie avanzate nell’ inverno per ripor- 
vene delle nuove. I contadini, a cui piacciono 
ecceflìvamente quelli tubercoli , vanno a Taccheg- 
giare fenza compaflione alcuna le tane di quelle 
innocenti famiglie , e portando via il frutto del- 
le loro induftriofe fatiche , le lafciano cfpolle al- 
la rigida ftagione fenza abituro , e ftnza cibo . 

z. La Chinchilla , Mus Lanìger (,*) , è un* al- 
tra 

(*) Mus cauda mediocri, palmis tetr.idaélyìis , 
^plantispentadaflylis , corpore cinereo lanato . 
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tra forti di forno campeftre filmabile afTaì per 
la finitima lana , di cui è coperto in vece di pe- 
lo, la quale è tanto morbida, quanto la feta , 
che producono i ragni dei giardini .• effa è di co- 
lor cenerino, e aliai lunga per poterli filare. 
Quello animaletto ha lei pollici di lunghezza dal 
mulo fino all’ ano , le orecchie piccole , e ap- 
puntate , il mufo corto , i denti come i topi do- 
m e Itici , e la coda mediocremente lunga , e ve- 
lata di morbido pelo . Abita fotterra nei campi 
delle Provincie Eoreali del Chili, ed ama affai > 
di Ilare in compagnia degli altri della Aia fpe- 
ele . Si ciba di cipolle di varie piante bulbofe, 
che nafeono abbondantemente in quelle parti . 
Produce due volte 1 ? anno cinque , o fei figliuo- 
li è di un naturale così docile , e manfiieto , 
che prefo fra le mani non morde , nè procura., 
di fuggirtene , anzi Ambra che fi compiaccia di 
effe re accarezzato. Se fi ripone in grembo vi ftà 
quieto, e tranquillo, come le foffe nel proprio 
letricciuoio . Effendo per fe Hello pulitilfimo , non 
v’ è dubbio, che imbratti gli abiti, o che co- 
munichi loro cattivo odore, mentre egli è affat- 
to privo di quella puzza, che tramandano gli al- 
tri forej . Onde potrebbe effer beniflìmo allevato 
nelle cale lenza molefiia , e con pochilfima Ipe- 
fa , la quale poi farebbe abbondantemente com- 
penfata col profitto della Aia lana. Gli antichi 
Peruviani ben più induftriofi dei moderni faceva- 
no con quella lana delle coperte da letto , e del- 
le fioffe pregevoli . 

3 . Il gran topo bofchereccio t Mut Maulì . 

■ • .. . .. >.-• ttlfS 0 
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nus (*)} quello animale, che fu ritrovato per la 
prima volta nel 1764. vicino ad un bofeo della 
Provincia di Maule.è più grande al doppio del- 
la marmotta , alla quale fomiglia nel colore , e 
nella lunghezza del pelo ma fi dillingue nella 
forma delle fue orecchie , che fono appuntate, 
nel mulo, che è allungato, nei mullacchj difpo- 
iìi in quattro ordini, ne’ piedi, che hanno cin- 
que dita, e nella coda, che è più lunga, e bea 
coperta di pelo . I fuoi denti fono nel numero , 
e nella difpofizione eguali a quelli degli altri 
forej. Quei cani, che diedero il primo affalto 
a quello gran topo , llentarono molto ad uccider- 
lo , foftenendo egli con coraggio incredibile per 
più di un’ ora i loro furiofi attacchi . 

4. Il Degù , Sciurus Degus (ì*) , è una fpecie 
di ghiro un poco più grande de! topo maggior 
domellico : abita fòtterra d’ intorno alla Capita- 
le del Regno . Il fuo pelo è biondo feuro , ec- 
cetto fugli omeri , dove fi llende una linea ne- 
riccia , che giunge fino ai gomiti : la fua coda 
termina a guifadi quella del g,hi ratto in un fioc- 
co di peli lunghi dello ftelfo colore . Ha la teda 
corta , le orecchie ritondate , il mufo appuntato , 
e guernito di muftacchi , i due denti incilivi fu- 
periori cuneiformi, e gl’inferiori appianati, i 
piedi dinanzi con quattro dita, e quelli di die- 
tro 


(*) Mus cauda mediocri p'Iofa , aurìculis acumi- 
natis , pedibus pentadadlylis . 

(a*) Sciurus fufeo- flavefeens, linea humerali dì- 
gra . t _. 
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tro con cinque, Quelle beftiuole vivono in focic- 
tà intorno ai cespugli , dove formano le loro ta- 
ne difpofté' a guifa di piccol borgo con varie.» 
firade , che conducono da una tana all’ altra . Sì 
nutrono di radici , e di frutti , de' quali fanno 
un' abbondante provvigione pel verno, poiché, 
fiante la benignità di quel clima, non vanno già 
{oggetti ad intirizzirli , come i ghiri . Gli abitan- 
ti della Capitale del lecol paffato fi cibavano del- 
le carni di quelli animali, lo che non cofiumano 
quelli di oggigiorno . 

f. Il Covùr : è 1’ animale conofciuto dai Na- 
turalifti fiotto i nomi di Tatù , e di Armadtllo co- 
sì detto , perchè la parte fiuperiore del fuo cor- 
po è armata di una corazza compofta di lame , e 
di bande oflee , che $’ incaftrano le une nelle^ ' 
altre: nel Cuio , dove è comuniSmo, fi chiama 
Quìrquìncho . Ve ne ha di differenti grandezze, 
cioè a diredi fiei lino a tredici pollici dì lunghez- 
za,- e nei paeft limati fra i Tropici fie ne trova- 
no di , maggior mole- RalTomigtia di molto al 
porcellino nella figura, nella gralfezza, che cuo* 
pre la fua carne, e pelle fetole, che riveftono 
la parte inferiore del fuo corpo : la fua tefta è 
allungata, ma il mulo è corto, e non ha altri 
denti , che i foli molari . Ha gli occhi piccoli , 
le orecchie nude, e la coda lunga, come quella 
del topo , ma fcagliofa; il numero delle fue di- 
ta è variabile fecondo le fpecic . La corazza of- 
fea , onde è coperto il fuo corpo , come quello 
deila teftuggine, fi compone per lo più di due 
feudi tramezzati di varj cerchi , che entrano gli 

unì 
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uni dentro gli altri , o fi frollano a piacimento 
dell’ animale, il quale con quefto mezzo li ran- 
nicchia, o lì slunga, quando vuole. Le femmi- 
ne fono così feconde, che partoriscono quattro fi- 
gli ogni mefe ; e la loro carne è cosi dilicata, 
e faporofa come quella dei porcellini . 

Nelle Valli Andine li trovano quattro fpecie 
di quelli animaletti chiamate Fichi, Pelofi , Mulet- 
ti , e Ho le . I Fichi , Dafyput quadrici nfiut (*) , han- 
no fei pollici di lunghezza, e quattro bande, o 
cerchi . 1 Pelolì , Dafypus Oftecinflut (z*) , fono lun- 
ghi fette pollici colla corazza a otto cerchi coper- 
ta di peli fotto, e fopra . I Muletti , Dafyput un- 
dechnc'tntlus (j*) , fono un poco più grandi , 
vanno cinti da undici bande oflee . Chiamanfi mu- 
letti a cagione della notabile lunghezza dei lo- 
ro orecchj . Le Bole , Dafyput ofledecimcinftus ( 4 *) , 
ftiperano tutti gli altri in grandezza , avendo tre- 
dici pollici di lunghezza dal nuifo lino all* origi- 
ne della coda, e diciotto fafeie olTee • Quelli fo- 
no i Quiryuinci deferitti da M. di Kulfon . Il lo- 
ro nome, che lignifica palla, deriva dal conglo- 
barli cne fanno dentro la loro corazza , quando 
fono forpreli dai cacciatori : alcuna volta trovan- 
doli elfi full’ orlo di qualche precipizio rannic- 

V chia- 


(*> Dafypus cingulis quatuor, pedibus pentada- 
«51 y lis . 

(a*) Dafypus cingulis odio, palmis tetradadlylis, 
plantis pentadadlylis . 

($*) Dafypus cingulis undccim , palmis tetrada- 
dlylis , plantis pentadadlylis. 

( 4 *) Dafypus cingulis duodeviginti, palmis tetra- 
dadìylis , plantis pentadadlylis . 
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chiati così in forma di globo, come fa il riccio, 
fi lafciano cadere giù fenza il minimo loro dan- 
no, e deludono in tal guifa 1’ avido cacciatore: 
ma quello artifizio non riefce loro di fcampo, 
quando fi trovano in piena campagna , perchè al- 
lora più facilmente vengono prefi, e mediante.* 
una brace di fuoco polla loro filila corazza fi 
ilendono , e ritornano all’ ordinaria figura . I pri- 
mi tre , eflendo infeguiti , fcappano frettoiofamen- 
te dirigendofi fempre in linea retta , perchè law 
colìruzione delle loro corazze non permette loro 
di rivolgere il corpo con prellezza , c giunti a 
certa dillanza fcavano prontamente un buco iii_. 
terra , e vi fi aggrappano coi piedi anteriori co- 
sì tenacemente , che farebbe inutile ogni sforzo 
per illaccarneli , fe la indulìria non aveffe fugge- 
rito a quei cacciatori di conficcar loro nel dere- 
tano la punta di una bacchetta , per coltringerli 
ad arrenderli , lo che fanno fubito . 

i. Il Cuy, Leput Minìmus (*) , è una fpecie 
di- picccl coniglio , che alcuni malamente confon* 
dono col porcellino d’ India, dal quale fi dillin- 
gue non meno per la forma , che per i caratteri 
generici . Egli c un poco più groffo del gran for- 
cio campellre . Ha il corpo di figura quali coni- 
ca , le orecchie piccole, pelofe , e appuntate, il 
mufo lunghetto, la dentatura del tutto limile a 
quell della lepre, o del coniglio, i piedi ante- 
riori civili in quattro dita, e i polleriori , che^ 

fo- 


(*/ Lepus cauda breviflìma , aunculis pilofis con- 
col oribus . a , 
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fono più lunghi, in cinque, e la coda talmente 
corra , che alla villa fembra efferne affatto pri- 
vo . Come quello è un animai domeftico, così è 
foggetto a variar di colore ; perciò fe ne trova- 
no de’ bianchi, de’ neri , de’ grigi , de’ ceneri- 
ni , e de’ macchiati a diverfe tinte. Il fuo pelo 
è finitimo , ma troppo corto per poterli filare : 
la fua carne è bianca, e dilicata affai . La fem- 
mina partorifce quali tutti i meli fei , fette , o 
più figliuoli . Il Cuy , benché tanto limile al coni- 
glio, sfugge nulladimeno la di lui compagnia, 
nè li fcno mai veduti quelli due animali accop- 
piarli infieme.Teme eziandio molto i gatti, ci 
tc pi , che fono fuoi nemici, e diftruggitori . Nel 
Perù fi trova un animaletto domeftico , che por- 
ta quello meddìmo nome , ma , come io non 1* 
ho mai veduto , così non faprei dire , fe lìa del- 
la medefima fpecie . Il nome di Cuy per altro fi 
dà in America a varie fpecie di piccoli animali 
limili ai conigli , i quali per la maggior partt* 
fcno del genere de’ Cavia . 

1. La Vifcaccia, Lepus Vìncaci* (*) parteci- 
pa del coniglio, e della volpe; è limile al coni- 
glio nella telìa, nelle orecchie, nel mufo , ne* 
mullacchj , nella dentatura, nelle dita , ed an- 
che nella maniera di mangiare, e nel tenerli di- 
ritta a federe : nella ftatura per altro è alquan- 
to più grande. Somiglia poi alla Volpe nel co- 
lore, e nella coda, che è affai lunga, ripiegata 
in sù, e veftita di lungo, e ruvido pelo , colla 

V z qua- 


(*j Lepus cauda elongata fetofa . 
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quale fi difende da’ fuoi nemici . Tutto I* altro 
pelo del tuo corpo è fino , morbido , e atto be- 
niflimo a qualunque Torta di manifatture. I Pe- 
ruviani al tempo dei loro imperatori Inde face- 
vano delle belle fioffe con quello pelo . I Chile- 
fi fe ne fervono oggigiorno nella fabbrica de’ cap- 
pelli . La Vifcaccia propaga come il coniglio , e 
abita fotterra in certe buche , che fcava nelle fal- 
de de’ monti, ed anche nelle pianure. Quefte 
buche hanno due piani , che comunicano tra loro 
per mezzo di una fcala fatta a chiocciola : nel 
piano d’ abballo ripone 1’ animale i viveri necef- 
fari ; nel fuperiore abita egli Hello , nè d’ ordi- 
nario va fuori fe non di notte tempo : allora col 
favore delle tenebre batte liberamente la campa- 
gna, e tutto quello, che vi trova atto al fuo 
cibo, o che vi fia fiato lafciafo , o perduto da' 
pnffeggieri , lo raccoglie, e porta d’ intorno al- 
la bocca della fua tana . La fua carne, che è 
bianca, e tenera , vien preferita dagli abitanti a 
quelle del coniglio, e della lepre. 

Animali cornipedi fi chiamano quelli , che por- 
tano i piedi armati di una , o di due unghie fo- 
lide, come i cavalli, i buoi, le capre ec. : il 
loro vitto dipende interamente dalle produzioni 
del Regno Vegetabile. Il Chili non ha altre fpe- 
cie indigene di quefia fatta , fe non le cinque fuf- 
feguenti . 

i. Il Pudu , Capra Buda (*) , è una Capra 

fal- 


(*) Capra cornibus teretibus laevibus divergenti- 
1)us , gula imberbi . 
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falvatica della grandezza di un capretto di tei 
meli , di color bruniccio , e di corna piccole , del- 
le quali va priva la femmina. Quello animalet- 
to vien chiamato impropriamente dagli Spagnuo- 
li Venado , o capriolo ; egli ha tutti i caratteri 
generici delle capre , ed anche la forma citerio- 
re* Si diltingue tuttavia dalla Capra domenica., 
non folo nel mento fprovveduto di barba , ma^ 
anche nelle corna , le quali fono rotonde, lifcie, 
e dirette obbliquamente all’ infuori . I pudu ca- 
lano dalla Cordigliera a truppe , quando princi- 
piano le nevi, e fi fpargono nelle pianure delle 
Provincie Auflrali . I Paefani allora gli acchiap- 
pano così per cibarfene , come per allevarli nel- 
le loro cafe .* i fanciulli fpecialmente an ano di 
addomelticarli per loro divertimento , perchè 
quelli animali fono di un naturale docile , e fi 
adattano facilmente a tutte le fantafie dell’ alle- 
gra gioventù. 

La Vicognct , il Chìlihueque } e il òuanaco fo- 
no fpecie fubalterne del genere dei Cammelli , a 
cui appartengono ancora 1’ alpaca , o fia il Pa- 
co , e la Clìamct del Perù . Tutti quefti animali 
ralfomigliano molto al Cammello , eccetto che 
fono di minor mole, e di figura più elegante, 
e meglio contornata. Elfi hanno a guifa del Cam- 
mello il collo lungo , la telìa piccola ferra cor- 
na , le orecchie mediocri , gli occhi rotondi , e 
grandi.il mufo corto, il labbro fuperiore più o 
meno felfo , le gambe più alte di quello che fera- 
bra efigere il volume del loro corpo , i piedi bi- 
partiti , la coda corta , e il pelo lungo , e ido- 

V 3 neo 
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reo ad efler filato. Le loro parti genitali fono 
fimilmente conformate come quelle del cammello ; 
il mafchio ha la verga lunga , Lottile , e ricur- 
vata , onde è coftretto a dover pifciare alquanto 
in dietro : 1’ orificio della vulva della femmina 
è troppo Gretto : quindi deriva la diificultà , che 
provano gl* individui di quello genere nell’ atto 
della generazione . 

La loro ftruttura interna non è , remmero 
elfa, molto diverfa . Come animali ruminanti , 
hanno quattro ventricoli : il fecondo contiene fra 
le due membrane , delle quali è compollo , un_ 
gran numero di cavità, che pajono defiinate a 
tutt’ altro , che a depofitarvi dell’ acqua . Ma- 
rni eftenderei di troppo, fe volelfi profeguire la 
defcrizione anatomica delle differenti parti inte- 
riori di quelli animali ; chi defideraffe informar- 
fene appieno , legga il P. Feuillee nel tom. 3. o 
iìa nel fupplemento al fuo giornale pag. 17. , il 
quale colla Lolita fua accuratezza ne tratta dillin- 
tamente . 

I Cammelli Americani fomigliano eziandio 
a quelli dell’ Africa, e dell’ Alia pel loro natu- 
rale , per la loro maniera di vivere , e fono e- 
gualmente dotati di un* indole dolce, e capace 
di educazione • Il Paco, e la Glìama , refi dome- 
ilici, fervono come i veri Cammelli a portare.» 
deile fome, chinandoli a guifa di loro per rice- 
verle , e per deporle : la conformazione dei lo- 
ro piedi , e la fpeffezza del lor pelame difpenfa- 
no dal ferrarli , e dal por loro il ballo fui dor- 
Lo : vanno, è vero, lentamente, ma il loro paf- 

(• 
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fo è fermo, e ficuro anche per quelle ftrade più 
fcofcefe dei monti , che fono corretti a valica- 
re . Il Chilìbueque ancora ferviva di fomiere ai 
Chileli nel medefimo modo , ma ora che hanno 
quantità di muli moltiplicati felicemente in quel 
Clima , non fi fervono più di elfo . Tutti quelli 
animali impiegano una buona parte della notte 
in rugumare ciò che hanno mangiato il giorno, 
e quando vogliono dormire , ripiegano ì piedi 
fotto il ventre , e fi appoggiano fui petto . 

Fra tanti caratteri di fcmiglianza col vero 
Cammello, quefie fpecie ne hanno altri proprj, 
che le diilingucno . Siccome fono defiinate a vi- 
vere per lo più fra i ghiacci , e le nevi delle-» 
Cordigliere, così la provvida natura ha dato lo- 
ro , come ai quadrupedi delle terre polari , ab- 
bondanza di grado fra la pelle , e la carne , e 
copia prcdigiofa di fangue nelle vene a differen- 
za di quegli animali , che abitano nelle pianure . 
Quella efuberanza di fangue cagiona ad eflì un 
calore capace di refiftere ai più rigidi freddi, e 
la quantità di graffo , che inviluppa efteriormen- 
te la carne , impedifce al calore di efalarfi . Nei 
loro ventricoli , come in quelli di alcune capre, 
lì formano dei belzuari più, o meno fini . Han- 
no la niafcella inferiore , come quella dei Cam- 
melli , guernita di fei denti incifivi , di due ca- 
nini per ogni banda, e di varj molari; ma la_. 
fuperior mafcella è priva affatto d’ incifivi , e di 
canini , onde fembrerebbe conveniente fare di 
quefti animali un genere diverfo, e feparato . 

Hanno inoltre le orecchie appuntate, e me» 
V 4 glio 
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glio fatte di quelle dei cammelli , il nafo fem- 
plice , il collo più diritto , e proporzionato , il 
dorfo più unito , ed uguale , ad eccezione però 
del Guanaco che lo ha un poco curvo , la co- 
da più bella, e più coperta di pelo, le gambe 
più ben formate, e più fnelle, e il pelame più 
lungo, più morbido , e più fomigliante alla la- 
na. Il Cammello è un moflro , a dire il vero, 
paragonato con quelli quadrupedi (i) . La loro 
voce naturale fi accolla aliai al nitrito dei caval- 
li . Quando vengono irritati non fi prevalgono 
mai de* piedi , o dei denti per vendicarli , ma 
sì bene della faliva , che gettano contro quelli, 
che li molellano. Queftà faliva fi pretende che 
lìa corrofiva, e che faccia venir delle pullole fu 
quelle membra, che ne fono Hate fpruzzate , ma 
un tale effetto è molto incerto . 

Vanno in amore fui finir della fiate, e al- 
lora fi dimagrano, e perdono in buona parte il 
pelo.* prima d* arrivare a congiungerfi /pendo- 
no molto tempo in gettar fuori la faliva , io- 
muggire , e in girare attorno , come tanti fu- 
ribondi . Le femmine portano cinque, o feì me- 
li, e partorifcono ordinariamente un Col figlio; 

han- 

(i) „ Le 17. ceux quf /’ ayoìs envoyé d Icl. 
„ cba/fe det Guanaques réujfirent d fe faijìr d' un 
,, jeune guanaque , qit' ils amenerent d bord ; c'é- 
,, toit le plus bel anìma. 1 , que nous eujjìons jamair 
,, vts ; nous parvinmes d /' apprivoifcr au poìnt , 
,, qu' il venoit nous lécber les mains , d peuprès 
„ camme un veau ; mais malgré tous nos foins pouv 
,, le nourrìr , il mourut en pew de jours . Voy.de 
Eyronpar Hawkefworth. t. x. c. a. pag. 17. 
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hanno due fole mammelle ripiehe abbondante- 
mente di latte. Tutte quelle fpecie fi sfuggono 
vicendevolmente, nè mai fi fono vedute mefehi- 
arfi infieme . Non faprei preferivere la durata., 
della loro vita.* è probabile, die lia più breve 
di quella dei Cammelli: fra i nazionali però vi 
è opinione, che arrivi fino ai trenta anni; ma 
il vero fi è, che cominciano a generare dopo il 
primo triennio del loro vivere . Quelli animali 
in fomma fembrano formare nell’ ammirabile gra-r 
dazione degli efleri altrettante fpecie intermedie , 
che unifeono le capre , le pecore , e i cervi ai 
cammelli , come lo farà vedere la particolar de- 
fcrizione di ciafcheduno . 

t. La Vicogna , Camellus Vìcugna (*), fecon- 
do M. di Buffon è il Paco falvatico lafciato nel 
fuo fiato di libertà ; ma quello grand’ uomo è 
fiato male informato in quello punto , come in 
molti altri concernenti la ftoria naturale d* Ame- 
rica . Il Paco detto altrimenti Alpaca , e la Vi- 
cogna fono due animali comprefi bensì fotto il 
medefimo genere , ma di fpecie differente, e che 
non s’ accoppiano giammai infieme, quantunque 
foggiornino nelle fteffe montagne , mentre è no- 
to , che oltre il Paco domeftico fi ritrova anche 
il falvatico in buon numero . La Vicogna hx_. 
prclfo a poco la medefima corporatura della ca- 
pra , alla quale fomiglia molto nella forma^ 
del dorfo, della groppa, e della coda: fi diftin- 

gue 

- - - 

(*) Cameluscorpore lanato , rofiro fimo obtufe , 
cauda eredìa 4 
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gue però nel cello lungo venti pollici , nella fe- 
lla rotonda e fenza corna , nelle orecchie picco- 
le, ritte , e appuntate, nel mulo corto , e sbar- 
bato, e nelle gambe al doppio più alte. Il fuo 
corpo è coperto di una lana finiflima di color di 
rofa lecca , che può ricever beniflìmo ogni Tor- 
ta di tinte artifìziali . I nativi del Paefe fabbri- 
cano con efla de’ fazzoletti da nafo , e da col- 
lo , delle calzette, de’ guanti, de’ cappelli ec. 
Quella lana è ben cognita in Europa, e al pre- 
dente viene ftimata, e ricercata non meno della 
feta . Il Paco poi è più corpulento della Vico- 
gna , ha il mufo più lungo , e la lana meno fi- 
na , benché più lunga . I Peruviani hanno man- 
dre numerolflìme di quelli animali , colla lana 
dei quali fanno delle ftoffe , che pajono di mez- 
za fe f a : ma nel Chili non vi fono nè domellici, 
nè fanatici . 

Le Vicogne abbondano nella parte della., 
Cordigiiera fpettante alle Provincie di Coquim- 
bo, e di Copiapò , ma d’ ordinario non foggior- 
naro . che nelle vette più ripide di efla monta- 
gna.* nè ìe nevi , nè i ghiacci recan loro alcun 
danno, anzi fembra,che ne riportino vantaggio, 
perch" fe vengono trasferite alle pianure ben pre- 
fio dimagrano, fi riempiono di una Torta d’ im- 
petigine, e muojc,no : quello è il motivo, per 
cui non fi è potuto finora trafportarle in Euro- 
pa. Va.-no Tempre in truppa, e pafcolano infic- 
ine per quei dirupi come le capre . Se veggono 
un uomo, frappano velocemente conducendofi 
innanzi i loro figli. I cacciatori, che vanno in 

cerca 


— 
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cerca di effe , radunati infieme , procurano dì 
circondare uno di cjuei monti, dove foggiorna- 
no ; quindi ferrandole a poco a poco le conduco- 
no tutte ad un luogo ft retto , dove edì hanno già 
tirata una lunga corda guernita di vari flracci 
pendenti* Le Vicogne , che fono di un naturale 
timidiflìmo , giunte in folla fra le ftretrezze di 
quello luogo, e atterrite da sì fatti fpauracchj lì 
fermano futte* nè lì arrifchianó a gallar più ol- 
tre. In quella Umazione vengono forprefe dai 
cacciatori i che ne fanno gran preda . Potrebbe- 
ro e Ili in vece di ammazzarle, come fanno len- 
za difcrezione alcuna, contentarli di tofarlc per 
averne la lana, e poi rimetterle in libertà, ac- 
ciocché la loro fpecie fi moltiplicalfe davantaggio . 
Ad onta però di quelle fttagi effe abbondano in 
quella montagna, onde io folpetto , che facciano 
fovente più di un figlio ad ogni parto . Non o- 
flante il poco fucceffo dei tentativi finora ir.elfi 
in opera per addomeflicare quelli preziofi anima- 
li, la crefcente induftrla del Paefe fà fpérare, 
che gli ollacoli veri , o immaginar), che fi frap- 
pongono j faranno finalmente formontati . Oltre 
al principal vantaggio della lana, la carne delle 
Vicogne è ottima a mangiarli, e vien preferita 
nel fapore a quella del vitello. Applicata tutta 
recente fi dima come un buono fpecifico contro 
1’ infiammazione degli occhj : nello flotwaco dì 
quelle bellie fi creano finilfimi belzuari ricercati 
molto da quelli, che fanno tuttora gfan calò di 
tal medicamento . 
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j. Il Chilihueque, Camelut Arnucunut (*) . 
Quello animale , propriamente parlando, fi chia- 
ma Hueque: ma gli Araucani , preflo i quali do- 
mefticato fi trova , cominciarono dopo 1* arrivo 
degli Spagnuoli a nominarlo Chilihueque, o Rebue- 
que ; cioè a dire Hueque Chilefe , ovvero puro 
Hueque , per diftinguerlo dal montone Europeo , 
a cui danno il medefimo nome per la fomiglian- 
za, che patta fra 1’ uno, e 1’ alrro . Di fatto il 
Chilihueque, trattane la lunghezza del collo, e 1* 
altezza delle gambe, è modellato in tutto il re- 
fio come il montone . Ha la tefta così fatta , le 
orecchie così ovali , e flofeie , gli occhj egual- 
mente grandi e neri, il mufo così lungo e gii», 
bofo, le labbra non meno grotte, e pendenti, 
la coda Umilmente formata, ma più corta, e tut- 
to il corpo coperto di lana così lunga, ma afai 
più morbida. La fua lunghezza mifurata dale_* 
labbra fino all’ brigine della coda è di fei piedi 
incirca , ma il collo occupa un terzo di quella 
dimenfione . La fua altezza prefa al fito delle.» 
gambe di dietro è di poco più di quattro piedi. 
Il fuo colore è variabile ,■ trovandofene di bian- 
chi » di neri , di brunicci , e di cereria!. 

Gli antichi Chilefi , come abbiam detto di 
fiopra , fi fervivano di quelli animali, come di 
beflie da foma , dirigendoli nel cammino con li- 
na corda infilzata in un foro , che facevano i el- 
la cartilagine delle loro orecchie . Quindi der va 

lo 


(*) Camehis corpore lanato, rofirofuperne cur- 
vo , cauda pendula . 
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Io sbaglio di quei Geografi , che dicono , che i 
montoni fono diventati così grandi nel Chili , che 
fi caricano come i muli , e s’ impiegano al traf- 
porto delle merci . Altri pretendono, che quegli 
Indiani avanti le conquide Spagnuole fi preva- 
leffero di quefli quadrupedi per lavorar la terra , 
attaccandoli al loro aratro, che chiamano Que . 
tbabuet e per verità 1* Ammiraglio Spìlberg tro- 
vò , che gli abitanti dell’ Ifola Mocha fe ne Ser- 
vivano a quell'oggetto. Il Chilihueque è filmato 
affai dagli Araucani , i quali benché amino di 
cibarli della fua carne, pure non lo ammazzano 
guari, fe non per imbandire la menfa a qualche 
ragguardevole foreftiere , o in occafìone di un 
facrifìzio Solenne. Si veftivano colla fua lana., 
prima della Scoperta dell’ America , ma ora che 
hanno delie pecore Europee in quantità , non la 
adoperano, fe non nella fabbrica delle loro ftof- 
fe fine, che riefcono così belle, e così lucide, 
che Sembrano quali di Seta . 

4 . il Guanaco , Camelut Huanacus (*) . Il 
Signor Conte Buffon, e il Cav. Linneo, avendo 
ridotto il Paco , e la Vìcogna ad una fola Specie , 
fanno lo lìeffo riguardo al Guanaco , e alla Cla- 
ma del Perù , pretendendo che la Gliama non lia 
altro che il Guanaco privato del fuo primiero fla- 
to di libertà. Io dubito molto di tale identità 
Specifica, perchè oltre all* antipatia, che ha 1* 
uno vcrfo 1 * altro in ordine alla generazione , 

* que- 


(*) Camelus corpore pilofo , dorfo gihbo , cauda 
eretta . 
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quelli due animali fi diftinguono anche affai be- 
ne per alni caratteri così rilevanti , che non pof- 
fono derivare unicamente dal pretefo cangiamen- 
to di fiato. La Gliama ha il dorfo fpianato , le^. 
quattro gambe quafi uguali , e il petto fornito 
di un’ efcrefcenza, la quaìe è Tempre umettata 
da una forta di olio gialligno . Il Guanaco pel 
contrario non ha quella efcrefcenza, ha il dorfo 
gibbofo . o piuttofio curvo , e le gambe pofterio- 
ri talmente lunghe rifpetto a quelle davanti, che 
venendo feguito dai cacciatori non fugge mai ver- 
fo la cima dei monti , come fanno gli altri ani- 
mali di quello genere, ma s’ indirizza Tempre 
verfo il piano, come il più adattato alla difet- 
trfa Tua cofiituzione , e allo fcampo della fua 
vita. Quindi avviene ancora, che quando feen- 
ce va Tempre a falti come il capriolo , e il cervo* 
La llatura di quello animale fupera quella 
de! Chjiihueque. Io ne ho veduti alcuni della 
grandezza di un buon cavallo . La fua lunghez- 
za ordinaria prefa dall’ cftremità del mufo fino 
all’ ano è di fette piedi incirca, e la fua altez- 
za mifnrata al fito delle gambe dinanzi di quat- 
tro piedi , e tre pollici . Il fuo corpo è coperto 
di un pelo fu (Scientemente lungo di color fulvo 
fui collo , e fui dorfo , e biancaftro fotto il ven- 
tre . Ha la tefia rotonda, il mufo acuto , e ne- 
ro, k* orecchie diritte , e limili a quelle del ca- 
vallo , la coda corta, e ripiegata come quella_ 
del cervo, il nome di Guanaco, con cui viene 
comunemente chiamato , deriva dalla lingua Pe- 
ruviana : i Chiiefi nel loro idioma lo chiamano 
Lu.tn . 1 Gua- 


ti igitizeerby 


A 


Google 



L 1 B R O 1 V. 319 

I Guanachi non amano tanto il freddo, quan- 
to le Vicogne : al cader delle prime nevi erti ab- 
bandonano le Andi , dove foggiornano la fiate, 
c vengono ad abitare le pianure Chilefi duran- 
te 1 * inverno . Procurano di ftare tempre in fo- 
cietà , e pafcolano divifi in truppe di cento, o 
dugento 1 ’ una. I Nazionali danno loro la cac- 
cia coi cani , ma ordinariamente non pigliano fe 
non i più giovani, i quali non avendo le gam- 
be abbaftanza forti per fuggire vanno reftando in- 
dietro . Prendono i grandi un galoppo , o piut- 
tofto un trotto così veloce , che un cavallo cor- 
rendo a briglia fciolta non potrebbe raggiugner- 
li. Si fermano di quando in quando a rimirar 
per un momento i cacciatori , che gl* infeguifco- 
no , e mandato fuori un gran nitrito fimile a_. 
quello del cavallo, fi dileguano ben torto con u- 
na velocità incredibile . Ciò nonoftantegl* India- 
ni montati fopra cavalli leggieriffimi giungono 
a prenderli vivi , gettando loro da lontano un lac- 
cio alle gambe. Quello laccio, che effi chiama- 
no Laque , è fatto di una flrifcia di cuoio lunga 
cinque, o fei piedi, alle cui efiremità attacca- 
no due farti della grortezza di una palla di tre 
libbre. Prendono in mano uno di quei farti, e 
fan girar l* altro, come una frombola intorno al 
capo, finché abbia acquillato una f ira fufiì. ‘un- 
te; allora lanciano il colpo contro 1’ 
che hanno prefo di mira . Cottalo fono •-■sì de- 
liri a maneggiar quefta fpecie di frombola, che 
con erta colpifccno qualunque animale arche in 
diftanza di trecento 0 più palli ; ma quando vo- 
gliono 
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gliono averlo vivo, la lanciano in maniera, che 
la corda venga ad incontrare folamente le gam- 
be , e le allacci , e le Aringa colla forza , e col 
movimento di rotazione dei farti. 

I Guanachi fono di un naturale docìliflimo , 
fi addomeflicano facilmente , e fi affezionano tal- 
mente ai loro padroni, che li feguono da per- 
rutto. Un beneftante del littorale di Quillota 
aveva una ventina di quelli quadrupedi , i quali 
ogni mattina andavano infieme a pa£coIare,e la 
fera tornavano da fe foli alla loro abitazione. 
Siccome moltiplicano bene in quello lor nuovo 
flato , così è da credere , che a queft’ ora fi fi a 
formata de’ medefimi una numerofa mandra . Se 
gli altri Chilefi , feguendo un efempio tanto lo- 
devole, s ? applicartelo a domefticare un’ ani- 
male così importante , aggiungerebbero un nuo- 
vo ramo di commercio alle altre produzioni del 
loro Paefe. La carne di quelli animali fpecial- 
mente giovani è preziofa , e ncn la cede a quel- 
la del vitello : quella però degli adulti è un po- 
co dura , ma falata diventa eccellente , e vierL. 
ricercata dai marinari per fervirfene nelle navi- 
gazioni di lungo corfo , non tanto perchè fi con- 
ferva meglio di qualunque altra carpe, quanto 
perchè riefee fanillìma : il pelo è anche ottimo 
per farne dei cappelline potrebbe impiegarli an- 
che relle manifatture de’ ciambellotti . 

j. Il Guemul , o Huemul , Equur Bìfulcus (*), 
è un ? animale , che richiederebbe forfè di efler 

pollo 

(*) Equus pedibus bifulcis . 
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pofto in un genere feparato ; ma iol’ ho collo- 
cato folto quello del cavallo , perchè ne ha tut- 
ti i caratteri generici a riferva delle unghie , le 
quali fono bipartite come quelle dei ruminanti . 
In fatti la fua dentatura è la medefima non fo- 
lo in ordine al numero , ma anche alla difpofi- 
zione . Riguardo poi alla forma , alla corpora- 
tura , al pelame , e al colore fi avvicina egli 
talmente all’ afino, che fi cambierebbe alle vol- 
te P uno con P altro , fe aveffe le orecchie lun- 
ghe come il medefimo , ma le ha come il caval- 
lo; la fua fchiena inoltre non è fegnata dalla — 
croce nera dorfale. Del rcllo la fua tefta , il fuo 
mufo, gli occhi, il collo, il dorfo , la groppa, 
la coda, le gambe, e le parti genitali non fono 
notabilmente differenti da quelle dell’ afino , fe 
non che i loro lineamenti non fono così forti . 
La fletta fua flruttura interna non è gran fatto 
diverfa . Ma la fua voce fomiglia piuttofto al ni- 
trito del cavallo, che al ragghio dell’ afino . Que- 
llo è lo fconofciuto animale, che il Wallis dice 
aver veduto nel pattar lo ftretto Magellanico (1) . 
X Egli 

(1) ,, Nous vimes en cet endroit un animai qui 
,, reffembloit à un dne ,• mais il avoìt le pied fo- 
„ urcbu , camme nous le découvrìmes enfuite en futi 
9 , vani fes traces , & il couroit uvee autant de vì- 
„ tefle , qu' un daim . C’ étoit le premier quadru- 
,, pede , que nous eujfions vu dans le détroit , ex - 
„ cepté à V entrée , oò nous apperfùmes les gua - 
,, naques , que nous ne pumes obtenir en icbangL* 
,, des l’atagons . Nous tirames cet animai , mais 
, , fans pouvoir l' atteindre : il e fi vraifemblable - 
9i ment inconntt aux Naturalijles d‘ Europe. Havr- 
kelworth Voy. tom. 1. c. 1. p. 38. 
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Egli è pili falvatico,e più veloce nel corfo del- 
la Vicogna , ed ama di ftarfene fra le balze più 
feofeefe delle Andi , onde è molto difficile dì po- 
terlo prendere. In fomma il Guemul fembra for- 
mare P anello , che lega i quadrupedi ruminanti 
ai folipedi . 

Gli Spagquoli hanno trafportato dall’ Euro- 
pa al Chili i cavalli, gli afini, i buoi , le peco- 
re , le capre, varie razze di cani, i gatti, ed 
anche i topi domeftici , come abbiamo detto in 
addietro. Tutti quelli animali ftranieri coftituiti 
in un clima così confacevole, e in un fuolo co- 
li abbondante di nutritivi pafcoli vi fi fono pro- 
pagati felicemente . „ Gli animali del noflro Emi- 
9 , tfero , dice il Dottor Robertfon parlando del 
Chili , „ non vi moltiplicano fellamente , ma vi di- 
•) ventan migliori . Il bejliame a to r no è di gran- 
,, dezza maggiore di quello di Spagna. I fuoì ca- 
,, valli vincono in bellezza , e in vivacità i f a m ofi 
»» dell' Andalufìa , dai quali fon derivati . Di fatti 
i Cavalli Chilefi hanno tutto il fuoco , il vigore , 
la leggierezza , e la beltà , che fi poffian mai de- 
liderare. Quelli delle pianure fono a guifa de* 
cavalli Arabi di mediocre grandezzata riefeo- 
no perciò più agili, e più adattati ad ogni for- 
ca di efercizio . Pel contrario quelli delle razze 
Andine fono affai più grandi, più fedati , e più 
idonei per le carrozze . 

Tanto gli uni , che gli altri, hanno in ge- 
nerale V incollatura elegante, la teda piccola, 
e ben modellata, la coda ben crinita e un poco 
rilevata , il petto ben fatto , la cofcia tondeggia- 

ta. 
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ta , le «ambe afciutte, e forti, i piedi ficuri , e 
le unghie così dure , che non abbifogna mai di 
ferrarli. In fatti a riferva di quelli, che fi ten- 
gono nelle fcuderie di Città, tutti gli altri van- 
no fenza ferri , e fopportano in tal guifa 1* ec- 
ceflìve fatiche , a cui fono foggetti ; perchè non 
credo, che fi trovi un* altro Paefe, dove i ca- 
valli fieno trattati con sì poco riguardo . Ciò de- 
riva dall’ abbondanza che vi è de* medefimi , e 
dalla facilità, con cui fi polfono acquiftare , e.* 
allevare .Un cavallo ordinario colia comunemen- 
te un filippo, e una cavalla cinque paoli Roma- 
ni. Il loro nutrimento confifte nell’ erbe, che 
trovano ne’ campi , dove lafcianfi pafcolare gior- 
no , e notte in tutte le ftagioni dell’ anno . I 
contadini, che non faprebbero , per dir così , fa- 
re un miglio a piedi , tanto è 1* ufo che hanno 
di cavalcare , appena alzati dal letto corrono a 
metter la fella ad uno dei loro cavalli per fer- 
vicene tutto T intero giorno fenza farli prende- 
re in quello intervallo di tempo alcun cibo. E’ 
altresì cofa comune predo di loro il fare dei 
viaggi di trecento , o quattrocento miglia mon- 
tati fopra un medefimo cavallo fenza concederli 
altro ripido, fe non quelle poche ore, che elfi 
fi fermano per definire . Ma come quelli cavalli 
o fia per la dura maniera , con cui fono alleva- 
ti , o per la forza dei pafcoli , di cui fi alimen- 
tano, fono di una robuftezza incredibile, così 
reggono bere a sì fatti flrapazzi , e fervono ai 
loro indifereti padroni fino ad una eltrema vec- 
chiaja . 

X a Quc- 
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connaturale . Si veggono i piccoli puledri fegui- 
re di portante le loro madri , che vanno di ga- 
loppo , fenza fcoftarfene punto . Il palio di que- 
lli cavalli è così agile , e allungato , che fe ne 
trovano varj, che agguagliano ambiando il cor- 
fo degli altri. Un tal palio confine, come è no- 
to, nella prontezza di levare fpeditamente iru 
un tempo folo il piede davanti, e quello di die- 
tro , e di portare quell’ ultimo dirimpetto , od 
anche al di là del piede anteriore del Iato op- 
pofto, in vece di portarlo nel luogo , ove erali 
pofato il primo ; ciò che rende il moto più dol- 
ce, più uniforme, e più fpedito al doppio di 
quello dei cavalli ordinar) . Quello equabil mo- 
to viene infaticabilmente confervato anche nei 
più lunghi viaggi da quella razza di cavalli , qua- 
lora però non vengano coftretti a cangiarlo , on- 
de a cavalcarli fi rendono più comodi delle fedie 
medefime da vettura . Efli collano da quindici in 
tenti feudi 1’ uno . 

X j I ca- 


,, wo confante» que fe le adelante , y el ginete llev se 
,, en ellos un defeanfo tal que no dd lugar a que la 
„ agitacion le fatìgue . So» ajjimìfmo tan hermofot , 
,, corno los muy celebradot Andaluz.es , de bue n tal - 
le , y genernfos : por eflas tan fobrefalientes cali - 
„ dades , je bacen eflìmables en todas partes , y fe 
„ llevan a Urna , corno regalo el mas digno de a- 
ìy precio , que fe puede ofrecer a las perfonas del ma - 
,,yor c araCltr : otros los llevan para fu gufo , y foto 
ìt ya tan comunes en foto el Reyno que trajeien- 
# , de» baila Quito : con cuyo motivo fe han hecho 
„ caflas en todos aquellos Payfes . pero en ninguno 
ò >prevaìecen con la perfccion que en Chile . Viag. 
tom. 3. 1. 1. cap. 5. n. j»i. 
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I Cavalli (palleggiami fono più flimati dì 
tutti gli altri per la bella comparfa , che fanno 
nel camminare alzando alternativamente così be- 
ne i piedi davanti, che giungono quali a toc- 
car coll’ unghie le ItafFe . Nafcono erti con que- 
lla elegante proprietà , la quale poi^fi vien per- 
fezionando coll’ efercizio del maneggio • I Ca- 
valli di quella forta hanno tutti un grandiilìmo 
fuoco , e per lo più non fono da montarfi dalle 
perfone , che non fieno bene iniziate nell’ arte 
del cavalcare . Siccome fono molto ricercati , co- 
sì fi vendono cento , dugento , e perfino cinque- 
cento feudi 1* uno . I Peruviani particolarmente 
ne comprano molti per fervigio delle cavalcate 
pubbliche , che fogliono farli ogni anno in quel- 
le Città. Se ne fono anche tralportati alcuni in 
Europa malgrado la lunghezza del viaggio per 
farne un regalo a un Sovrano . Prefio gli Arau- 
cani fi trovano dei cavalli, che ballano al cam- 
minare con vaga armonia, ma quelli fono indu- 
llriati a farlo, e non provengono , come i pre- 
cedenti , da fchiatte originarie , e permanenti . 

I Chilefi pongono grande attenzione a con- 
fervare in tutta la loro purità quelle razze , nè 
■permettono mai, che 1’ una fi mefcoli coll’ al- 
tra , acciocché non vengano a degenerare dalle 
rifpettive loro proprietà . Durante 1’ inverno man- 
dano la maggior parte de’ loro cavalli a pafcola- 
re nelle Valli Andine, dove llante la gran quan- 
tità di nutritive erbe, che vi crefeono , s’ in- 
granano a maraviglia , e ritornano in Primavera 
più vigorofi, e robulli . Quando domano i pule- 
dri , 
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dri, il che fanno ordinariamente dopo i tre an« 
ni della loro età, coftumano di recider loro il 
mufcolo fuperiore della coda , affinchè cflì non— 
posano più dimenarla , e a quella operazione dan- 
no il nome di catVgo . 

Gli afini, o fia perchè vi fono poco impie- 
gati, o fia per la piacevolezza del clima più ne- 
celTaria a quelli animali , che a gli altri , hanno 
arquiftato nel Chili una corporatura affai fupe- 
riore a quella dei loro progenitori Europei . ElTì 
hanno il pelo lullro,la tella alta , il collo grof- 
fo, la groppa ben fatta ,e i piedi leggieri. Mol- 
ti di loro fi fono refi falvatici ,e abitano le Val- 
li della Cordigliera , dove i paefanì vanno di 
tratto in tratto a cacciarli pel folo interelfe del- 
la pelle . Se ne trovano anche alcuni rlveftiti di 
un pelame così morbido , e lungo, che potrebbe 
beniflìmo effer filato. I muli, che provengono 
dall’ accoppiamento di quelli animali colle caval- 
le , riefeono eccellenti non meno pel trafporto 
delle merci , che per le vetture . Ve ne fono 
anche molti filmabili pel loro palfo affai fpedito, 
ed uniforme. 

Il beftiame a corno, che va foggetto più di 
qualunque altro alle influenze del clima, fi è ac- 
comodato in tutto alla divifione naturale del Re- 
gno . I Buoi marittimi fono più piccoli di quel- 
li , che nafeono nelle pianure mediterranee , e que- 
lli fono inferiori di mole a quelli , che fi pro- 
pagano nelle Andi . Il beftiame marittimo però 
non è piccolo , fe non relativamente a quello del- 
le parti fuperiori del Chili ; elfo per altro ag- 

X 4 gua- 
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guaglia in grandezza i buoi comuni d’ Italia . Le 
vacche Andine arrivano alla ftatura dei manzi 
più ben nutriti; c i tori hanno 1’ eccedo di vo- 
lume corrifpondente in quello genere al loro fef- 
fo » Io ne ho veduti alcuni , che pefavano da— 
ipoo. libbre. Tutti quelli animali non fi chiu- 
dono mai nelle Halle , nè hanno altro nutrimen- 
to , che gli accidentali pafcoli delle campagne . 
Eppure non fi ravvila in loro la menoma degra- 
dazione nè riguardo alla corporatura , nè riguar- 
do alla forma. La loro carne è così fucculenta, 
e gullofa come quella dei manzi , che vengono 
ingraflati artifiziofamente . 

Vi fono dei propietarj affai comodi , che at- 
tefa 1* elìenfione dei loro poderi , vi mantengo- 
no dieci, o dodici mila animali bovini. Quelli 
ogni anno fui finir dell* inverno ne feparano da 
mille fra manzi, e vacche ,e rinchiufi in un va- 
llo ferraglio ricco di ubertofe pafture ve li la- 
nciano impinguare , e poi li fanno ammazzar tut- 
ti in un determinato mefe . Giunto quello tem- 
po , che fuol eflere per lo più circa le felle di 
Natale, gli armentari conducono da venti, o 
trenta di quelli animali per giorno entro uno 
{leccato a bella polla colìruito in una vicina pia- 
nura. I contadini, che attendono con impazien- 
za quello che è per loro il più dilettevole fpet- 
tacolo , montati fopra i loro cavalli circondano 
lo {leccato , afpettando che vengano mandati fuo- 
,ri ad uno ad uno i rinchiufi animali. Quelli fug- 
gendo vengono infeguiti a fpron battuto dagli 
apportati contadini, i quali ftringendo un’ afta- 

arma 
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armata nell* eftremità di un ferro tagliente fat- 
to a mezza luna cercano di fopraggiugnerli , e 
con gran deprezza taglian loro coll’ adunco fer- 
ro i garetti, affinchè ftramazzino per terra. A 
mifura, che van cadendo , i beccai prontamente.* 
gli uccidono , ficcando loro nella nuca la punta 
di un coltello . Terminata quella fpecie di cac- 
cia raccolgono le uccife beftie, e quindi le fira- 
fcinano folto a un gran frafcato , dove le ma- 
cellano fpeditamente. Separano la carne dal fe- 
go , la tagliano in fottili fette , e leggermente^ 
falata la difiendono all’ aria, acciocché fi afciu- 
ghi bene: quando è fecca la imballano, e man- 
danla a vendere alle miniere , e al Perù . I* ufo 
di quella carne è molto vantaggiofo nelle navi- 
gazioni , perchè elTendo poco falata fi rende alfai 
più fana di quella, che fi prepara in Ollanda, 
e in Inghilterra. Il fego poi, che non fi fpaccia^ 
nel Paefe , fi vende nel Perù . Del corame fi 
fanno fuole da fcarpe , di cui la maggior parte 
va fuori del Regno. Il latte, che fi ricava dal- 
le vacche , ha tutte le buone qualità , che fi pof- 
fono defiderare : fe ne fanno eccellenti formag- 
gi, ma i più llimati fono quelli , che fi fabbri- 
cano in un certo luogo delle maremme del Mau« 
le chiamato Cbanco , i quali nè in grandezza, n* 
in bontà non la cedono ai formaggi Lodigiani . 

I buoi Chilefi , quantunque non fieno alle- 
vati in quello fiato di foggezione , in cui tengonfi 
in Europa , tuttavia quando vengono applicati al 
lavoro dopo 1’ età di tre anni riefcono così be- 
ne, e moftrano tanto vigore , che io non vidi 
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mai adoperarne più di un paio nella coltura di 

J Uei . Campi ’ 1 9 uali P« e (Te re flati poco diflbda. 
ti richieggono in varie parti degli sforzi confi. 

era i i . Tutti quefti buoi lavorano col giogo 
«He corna all* ufo di Spagna. Siccome gli ar- 

c/™' afCian ° va S are g' 0 mo, e notte per le 
campagne e pei bofehi , molti di quefti ani- 
mali , infalvatichiti del tuttn c r . . 

Vilii ì _ j • ' Cl tUft0 * fl r °"o ritirati alle 

u J1T ’ „ ' moltiplicano eccefiivamen- 
* V ; " ‘ , “ en ' ' ” è 8» demotici hanno 

' ' la dll * r ''“ di perdere le corna co. 

me fpacciano j degradarori dell' America Àmc 
f col, ero bene quei contadini, che n„ tale fcno" 
meno fi a v ve rafie nelle corna dei loro armenti 
perchè «pimi dalla fierezza rh* " ntl » 

ilato di I, berti i„ ' POm ftco lo 

' rla ■ ,n CU1 vivono , attaccano foven. 

te con mette arme terribili i poveri vaccati, e 

am, Latrano ancora quantità di cavalli . si rac. 

dO'ita perciò che no certo benellante avendo 

Il rovaio fra fuoi armenti dne giovenchi di te fio 

diverto tenta corna , i„ che tirale accadere anche 

in Europa, ordinò che li teparafiero dagli ,1,,;, 

c te ne ficefie una ratta particolare per vedere 

te natte fiero i loro figliuoli con quello ditello. 

,ra-“V"n“" ’ T ?,“ sn ' 0 fid!c '. Procrearono 
un individuo contimrie , ma di liraordinaria gian. 

detta. Comunque fi fia , io vidi ,„efl 0 ac . 

cidente e dubito affai delle tue circoliante .• 

Se le belile bovine folto quel Clima deve. 

ncrano in quella pane, è piurtoflo p „ eccetto 

che per difetto. Le loro corna diventano cosi 

Stoffe, che jl- Indiani fanno con effe dei bie. 
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chlerl dì undici, 0 dodici pollici di circonferen- 
za. Il Viceré del Perii D. Emanuelle d* Amat, 
che vive tuttora in lfpagna , eflendo Prefidente 
del Chili , aveva un fiafco di corno regalatogli 
da uno di quei nazionali , la di cui bafe aveva-, 
otto pollici di diametro. Si dice, che quell’ In- 
diano , che ammazzò il bue, che portava un cor- 
no così fmifurato, avea fatto colla metà più grof- 
fa di efio un piccol tamburo . Cheche ne fia di 
quello aneddoto, è certo che il fuddetto corno 
pareva mancante di qualche cofa verfo la b fe j 
perchè non avea di altezza che diciaflette pollici . 
I Manzi fi vendono nel Chili tre in quattro fi- 
lippi 1* uno : ma nei porti di mare per una con- 
venzione antica fi fanno pagare ai battimenti die- 
ci feudi quattro poi appartengono al Governa- 
tore del Porto, e fei al proprietario dell* ani- 
male . 

Le pecore Prafportate da Spagna non hanno 
perduto nulla, 0 fi riguardi la loro flatura , o 
la lana , la quale fi conferva lunga , fina , e di 
lina bianchezza Angolare . Ogni pecora ne pro- 
duce annualmente da dieci fino a quindici lib- 
bre • La carne dei caftrati è di un fapor* efqui- 
fito • In tutte quelle contrade quello beftiame fi 
è moltiplicato incredibilmente , e come avviene 
nei paefi temperati porta due volte 1* anno , e 
non di rado produce due agnelli per volta . Le 
pecore vanno fprovvedute di corna come in In- 
ghilterra , e in Italia ; i montoni però ne foro 
Tempre forniti , e molti ne portano quattro , e_# 

qual- 
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qualche volta più (i). Quefti animali fi lafciano 
tutto il giorno per le campagne, e foltanto la 
notte fi rinchiudono in uno fteccato vicino alle 
cafe rurali per prefervarli dalle beftie carnivo- 
re. Quelli, che fono flati condotti alla Cordi- 
gliera, vi fono diventati più grandi, e produ- 
cono la lana più lunga , e più fina . I Pehuen- 
cb! abitatori di quella montagna coll’ accoppia- 
mento de* caproni colle pecore hanno formata 
una razza intermedia, i di cui individui riefco- 
no il doppio più grandi delle altre pecore , e_# 
fono coperti di un pelo lunghiflìmo, e morbi- 
do come quello delle capre di Angora ; quefto 
pelo è alquanto riccio, e s’ accorta molto alla 
lana. Se ne trova di quello , che ha più di due 
piedi di lunghezza. Tutte le pecore, che fi veg- 
gono nel Chili , fono di razza Africana, e pro- 
vengono da quelle , che il Card. Ximenes fece 
trafportare dal Marocco in Ifpagna . Le Capre.» 
parimente riefcono bene in tutto il Paefe , e fi 
/gravano due volte 1’ anno di due, di tre, ed 
anche di quattro capretti per volta: perciò fo- 
no numerofiflìme per quelle montagne , malgra- 
do la flrage , che fe ne fa annualmente per prov- 
vedere di marrocchini non folo il Chili , ma an- ' 
che il vafto Regno dd Perù. 

L’ uo- 


(t) „ Lei moutont ont la plùpart quatte carnet , 
„ quelquefois cir.q . <£• en ai vù , qui en a. 

», voient fept , quatte d' un cute , ttoit de l' autte, 
»• ou trois de cinque coti , & une au milieu . Frez. 
Voy, tom. i. pag. ai 3. 
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L’ uomo, centro in cui per legge di natura 
fi riflettono tutti gli etteri del noftro Globo , go- 
de nel Chilidi tutto quel vigore, che può fom- 
miniftrargli la beneficenza di un Clima inaltera- 
bile. Una tarda morte viene d’ ordinario a ter- 
minare la lunga carriera dei fuoi giorni ; fep- 
pur egli rifpettando i limiti prefitti dalla natura, 
non s’ abbandoni alle (regolatezze diftruggitrici 
dell’ economia animale . Difatti fe ne veggono 
molti prolungare oltre a un fecolo la loro vita . 
L’ anno fcorfo vi morì un Cavaliere nominato 
D. Antonio Boza in età di anni cento fei , il 
quale godette fempre una fiorente fallite, ed eb- 
be da due mogli ventotto figliuoli . Ho conofciu- 
to fra i Creollì medefimi , che M. Pa\r vorrebbe 
anche ridurre a u»a corta vita, vecchj di -104. , di 
107. , e di nj. anni. L’avo mio paterno, e il 
mio bifavo , amendue Creolli , camparono profpe- 
rofamente l'uno 9t. ,e l’altro 96. anni . Quefti 
efempj fono anche più comuni fra gl’ indigeni del 
Paefe . 

Le donne fono generalmente feconde : ap- 
pena fi troverà un’ altra regione, dove i parti 
gemelli fieno più frequenti. Un Francefe detto 
L’ bitelier , che vi morì nel 1764. in età molto 
avanzata, lafciò da una fola moglie 163. difen- 
denti . Quindi è , che quefto Regno libero già 
in parte da quegli oftacoli , che direttamente s’ 
opponevano all’ incremento dei fuoi abitanti , fi 
è cominciato a popolare da .trenta anni in quà 
con una rapidità incredibile. 

Gli abitatori del Chili fono parte indigeni, 

. e par- 
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e parte di fchiatta Europea , o Africana . Gli^ o- 
riginarj d’ Europa fono per lo più di un bel fan- 
gue , e fpecialmente le donne , molte delle qua- 
li fono dotate di fingolar bellezza . Gl* indigeni 
Chilefi formano una fola nazione divifa in varie 
tribù , e tutti hanno hi medefima fifionomia , c 
la medefima lingua chiamata da loro Chilìdugu , 
che vuol dire lingua Chilefe. Quella lingua è 
dolce , armoniol'a , efpreflìva , regolare , e copio- 
fiflima di termini atti ad enunciare non folo le 
cofe fi fiche generali , o particolari , ma anche le 
cofe morali , e attratte (i) . La loro carnagione 


(i) II Sig. Paul dice , eie le lingue Americane. ^ 
fono cosi povere , che non ve n è alcuna , che ab- 
bia de' numeri per contare al di là di tre . Ecco in 
fioretto i termini numerali della lingua Chilefe . 


Cardinali . 


Quigne 

Epu 

Càia 

Meli 

QUechu 

Cayu 

Rclghe 

tura 

Aylla 

Mari 

Marùjuigne 
Mariepu 
M arici) la 
Epumarì 
Chiamare 
Melimari 
Pataca 

Epupataca 

Cùlapataca 


uno . 
due . 
tre • 

quattro . 
cinque • 
fei . 
fette . 
otto . 
nove . 
dieci. \ 
undici „ 
dodici 

tredici , cc. 
venti » 
trenta . 
quaranta , ce. 
cento . 
dugento . 
trecento , ec. 


LIBRO IV. 335 

è di ui bruno rollicelo tendente al color del ra- 
me . 


Huaranctt 

nulle . 

Epuhuarancct 

duemila , ec. 

Ordinali . 

Unen 

primo . 

Unelelu 

idem . 

Qulgnelelu . 

id. 

Q^ìgnegi'lu 

id. 

Q^ignegentit 

id. 

Qjtignenti* 

id. 

Epulelu 

fecondo . 

Epugelu 

id. 

Epugentu 

id. 

Epuntu 

id. , ec. 

Diftributivi . 

Callique 

a uno a uno . 

Mollquigne 

id. 

Epuque 

a due a due • 

Mollepu 

id. , ec. 

Indeterminati 

• 

Quignelque 

alcuni . 

Epulque 

due incirca. 

C ulalque 

tre incirca, ec 

Avverbiali . 

Qulgnecbi 

una volta . 

Qiiìgntmel 

id. 

Quìgnemit» 

id. 

JLpucht 

due volte . 

Epumel 

id. 

Epumitct 

id. , ec. 

All ratti . 

Qvrgnegen 

un': . 

Ep'ge» 

a : 1 iti- 

Cuiagen 

ci i ) ' à, ec. 

Verbi num 

Quìjinen 

e Ter u.ii . 

Hui^t.elcan 

aii. ua ,< . 

Epun ' 

cll'er ùu;, ec. 


Digitized by Google 



33 6 LIBRO IV. 

me • I Boroani però fituati nel centro delle Pro- 
vincie d’ Arauco a’ gr. 39- di lat. Auftrale fono 
bianchi e rolli, hanno gli occhi azzurri, e i ca- 
pelli biondi , come quelli degli Europei , che naf- 
cono in mezzo alla Zona temperata Settentrio- 
nale . Sono regolari le loro fattezze, ed anche^ 
belle in molti. Rido fra me fletto , quando leg- 
go in certi fcrittori moderni riputati diligenti 
olfervatori , che tutti gli Americani hanno un 
medefimo afpetto , e che quando fe ne abbia ve- 
duto uno , lì polfa dire di avergli veduti tutti . 
Codefti Autori fi lafciarono troppo fedurre da cer- 
te vaghe apparenze di fomiglianza procedenti 
per. lo più dal colorito , le quali fvanifcono to- 
lto che fi confrontano gl’ individui di una nazio- 
ne con quelli dell* altra t Un Chilefe non fi dif- 
ferenzia meno nell’ afpetto da un Peruviano, che 
un’ Italiano da un Tedefco . Io ho veduto pur dei 
Taraguaj , de’ Cujanì , e dei Magellanici , i qua- 
li tutti hanno dei lineamenti peculiari , che li di- 
fiinguono notabilmente gli uni dagli altri . 

I Chilefi in generale hanno poca barba , co- 
me i Tartari, ma -fembra che non ne abbiano 
punto, perchè cottumano di ftrapparfela con del- 
le mollette , che portano fempre feco . Si credo- 
no poco puliti , quando hanno il volto ingombra- 
to di peli : ciò non ottante ho veduto fra di 
loro molti barbati al pari degli Spagnuoli . I pe- 
li, che annunziano la pubertà, a’ quali danno il 
pome di Calcia, fpuntano in loro più copiofa- 
mente di quelli della barba . La fcarfezza di que- 
sta non è feguita dalla diminuzione delle forze, 

nè 
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rè da verun altra debolezza . Sono quegl* India- 
ni robuftiflìmi , e qualora fi danno al lavoro Ap- 
portano ogni fatica con vigore , e con coftanza : 
perciò vengono preferiti agli altri opera; in tut- 
te quelle faccende, che richieggono sforzi lìraor- 
dinar; . * 

Quelli, che dimorano nelle pianure, hanno 
la medefima flatura degli Europei : ma gli abi- 
tanti delle montagne Andine fono generalmente 
più alti: anzi io credo, come dilli fui principio, 
che quelli, e non altri, fieno i famofi Patagoni, 
fu de’ quali fi è tanto parlatola Europa .-il Lord 
Anfon era del mio fentimento . La defcrizione, 
che fanno di quelli Titani Antartici i moderni 
Viaggiatori Byron , Wallis , Carteret , Bougain- 
ville , Duclos , e de la Giraudais , che ultima- 
mente gli hanno veduti , corrifponde beniflìmo al 
carattere degli accennati Montanari . Ma ciò che 
dà alla mia opinione un certo grado di evidenza 
li è , che il loro linguaggio non è diverfo dal 
Chilefe , lo che fi deduce dalle parole Patagoni- 
che citate dagli fieflì Viaggiatori . E* ormai cofa 
certa , che 1* idioma Chilefe non fi flende oltre 
ai limiti da me afiegnati al Chili. Noto anche di 
più , che fra le citate parole de* Sigg. Viaggia- 
tori vi fi trovano dei vocaboli Spagnuoli, i qua- 
li non polfono elTere fiati apprefi fe non da una 
nazione confinante colle Colonie Spagnuole . 

Gli abitanti della Cordigliera Chilefe fono al 
pari di tutti gli altri viventi, che fi propagano 
in quella montagna , di una corporatura fuperio- 
re alla comune» La loro fiatura ordinaria è di 
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cinque piedi, e fette pollici. I più grandi (par- 
lo di quelli, che io ho veduti ) non pltrepaffano 
i fei piedi , e tre pollici . Ciò poi che li fà com- 
parire più gigantefchi di quello , che effettiva- 
mente fono , fi è la forte offatura , e 1* enorme 
grofiezza delle loro membra , le quali non per 
tanto fono proporzionate all’ altezza de’ loro cor- 
pi , a riferva delle mani , e dei piedi , che fem- 
brano più piccoli di quello che potrebbe efigere 
una rigorofa fimmetria . La loro figura non è 
difaggradevole . Hanno il volto comunemente ro- 
tondo , il nafo alquanto largo , gli occhi vivi , i 
denti bianchitimi , i capelli neri e ruvidi , e al- 
cuni fi Iafciano crefcere fui labbro fuperiore i 
muftacchj . La loro carnagione è più abbronzata 
di quella dei Chilefi marittimi , ciò che provie- 
ne dalle inclemenze dell’ aria, a cui fi efpongo- 
no nelle continue fcorrerie , che fanno . 

Il veftito di quelli , che dimorano fra le Val- 
li Occidentali della Cordigliera , è tutto teffuto 
di lana; ma gli abitanti delle Valli Orientali, 
( e quelli fono i veri Patagoni , ) fi veilono di 
pelli di guanaco , e d’ altri animali falvatici. Al- 
cuni portano anche il ptntbo all* Araucana , che 
è un mantello bislungo di lana fatto come una 
pianeta col fuo buco in mezzo per paflarvi la_, 
teda . I Puelchi abitatori delle Andi Chilefi Au- 
flrali portano fui capo certi cappelli fatti di pel- 
le adorni di penne viftofe, e fi dipingono il cor- 
po con varj colori , e (penalmente le palpebre . 
Le Donne poi , che fono anch’ effe di datura-, 
confiderabile, fi vedono della raedefima manie- 
ra 
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ra degli uomini , ma in vece di brache portano 
avanti una fpecie di grembiule . 

Tutti quelli popoli abitano fotto tende di 
pelli, che trafportano da un luogo all’ altro fe- 
guendo 1’ ubertà de’ pafcoli per alimentare il lor 
beftiame. Sono divi fi in molte Orde , le quali tut- 
te hanno un capo denominato Ulmen . La loro 
religione è la fletta di quella degli altri Chilefi 
pagani , e così la loro lingua , come già abbiam 
detto , ma gli Orientali hanno la pronunzia un., 
poco gutturale . Cavalcano fopra a delle felle fat- 
te a guifa dei baffi da mulo . Le ftaffe fono di 
legno , le briglie di corame col morfo di legno, 
le redini di ftrifcie di cuojo intrecciate come i 
cordoni a piombino , e gli fperoni fono parimen- 
te di legno . Ad onta di quelli mefchini arnefi 
elfi fono eccellenti nell’arte del cavalcare. Van- 
no quali fempre di galoppo conducendo fcco mol- 
ti cani , i quali fono ammaeffrati a tener fermi 
per le redini i cavalli, quando elfi fmontano . 
Gli Orientali hanno dei Cavalli di mediocre fta- 
tura , o lia perchè li domano troppo preflo , o 
perchè non li lafciano mai ripofare . 

Quantunque quelli popoli abbiano del be- 
ffiame in quantità per poterfene cibare, ciò non 
ofiante amano più la carne degli animali falvati- 
ci , e perciò fono molto inclinati alla caccia^ . 
Scorrono a quello fine la maggior parte dell’ an- 
no le valle pianure , che fi fiendono dalla foce 
del fiume della Piata fino all’ imboccatura Orien- 
tale dello Stretto Magellanico fempre in traccia 
dei guanachi , e degli Struzzi , che vi abbonda- 

Y t no . 
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no . Le armi , di cui fi fervono per cacciare que- 
lli animali , fono i laquì , che abbiamo già deferir- 
ti : di effi fi fervono ancora nelle loro guerre-» -• 
con quell’ arma fola ammazzarono da quaranta-. 
Spagnuoli in una zuffa, che ebbero con loro nel 
176?, preffo S. Luigi della Punta . Quelli mede- 
limi montanari vanno attaccando di tratto in trat- 
to le carovane*, che da Buenos -Ayres paffano 
al Chili , e s’ inoltrano ancora a faccheggiare i 
poderi degli abitanti di quella Città . 

Fra i confini Aullrali del Chili , e lo flret- 
to Magellanico non vi fono altre Nazioni dalla 
banda Orientale fe non i P oyat , e i Caucau . I 
primi fono ancor elfi di flatura gigantefea , ma— 
parlano un' linguaggio affatto differente dal Chi- 
lefe,e non amano di fcoflarfi mai dalle loro ter- 
re . I Caucau fono di mediocre llatura , hanno 
parimente una lingua affai diverfa , e fi coprono 
con delle pelli di lupi marini . Ciò bafli per ora 
intorno agli abitanti del Chili . Nel faggio fulla 
Storia Civile di quello Regno , la pubblicazione 
del quale fperiamo di non differire di molto, trat- 
teremo più a lungo delle loro qualità, e dei lo- 
ro fatti militari . 
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CATALOGO I. 

Delle nuove fpecìe descritte ' in quello Saggio 
ordinate fecondo il Siflema Linneano . 

REGNUM ANIMALE. 

MA M MALIA. 

Bruta . 

Dafypus Quadrici nftus cingulis quatuor , pcdibus 
pentadadylis. 

Dafypus Oclocìnftus cingulis odo , palmis tetrada- 
dylis , plantis pentadadylis . 

Dafypus Undecimcinftus cingulis undecim , pal- 
mis tetradadyiis , plantis pentadadylis . 

Dafypus Oflodecimcinftut cingulis duodeviginti , 
palmis tetradadyiis , plantis pentadadylis . 
Fera . 

Phoca Lupina capite fubauriculato , palmis tc- 
tradadylis. 

Phoca Porcina capite auriculato , rofiro truncato 
pronamente . 

Phoca Elephantìna capite antice criftato . 

Phoca Leonina capite pollice jubato . 

Canis CuìpAus cauda reda elongata , apice con- 
colore larvi . 

Feli s. Puma cauda elongata, corpore cinereo fub- 
tus albicante . 

Pelis Guigna cauda elongata, corpore maculis om- 
nibus orbiculatis . 

Felis Ctlocola cauda elongata , corpore albo ma- 

V 5 cu- 
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culis irreg. atris , flavifque . 

Viverra Chinga atro • cacrulea , maculis quinque 
dorfualibus rotundis albis . 

Muftela Felina plantis palmatis pilofis , cauda tc- 
reti elongata . 

Muftela Cuja pedibus fiflis , corpore atro, labio 
fuperiore fubtruncato. 

Muftela Quiquì pedibus fiffis , corpore fufeo , ro- 
ftro cuneiformi . 

Glìres . , 

Xepus Vìfcaeia cauda elongata fetofa . 

lepus Mìnimus cauda breviflìma , auriculis pilo- 
fìs concoloribus . 

Caftor Huidobrìus cauda longa compreso • Janceo- 
lata, palmis Iobatis ,, plantis palmatis. 

Mus Cyanus cauda mediodri fubpilofa , palmis 4- 
dattylis , plantis 5 * dattylis , corpore «a:ru- 
leo fubtus albido . 

Mus Laniger cauda mediocri , palmis 4 «dattylis, 
plantis s- dattylis, corpore cinereo Ianato • 

Mus Maulìnut cauda mediocri pilofa , auriculis a- 
cuminatis, pedibus pentadattylis . 

Mus Coypus cauda mediocri fubcomprefla pilofa , 
plantis palmatis . 

Sciurus Degut fufeo - flavefeens , linea humerali 
nigra . 

Teecra . 

Camelus Huanactu corpore pilofo, dorfo gibbo , 
cauda eretta . 

Camelus Vicugna corpore lanato, roftro fimo ob- 
tufo, cauda eretta. 

Camelus Araucanus corpore Ianato , roftro fuper- 

ne 
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se curvo , cauda pendula . 

Capra Puda cornibus teretibus , Jaevlbus , diver- 
gentibus , gula imberbi . 

Belli* a. . 

Equus Bìfulcus pedibus bifulcis . 

v 

A V E S . 

• Aceipitret . 

Vultur Jota niger , remigibus fufcis , roflro cine- 
raceo . 

Falco Tharus cera, pedibufque luteis , corpore al- 
bo - nigrefcente , vertice criftato . 

Strix Cunhularìa capite Isevi , corpore fupra ftr- 
fco , fubtus albo , pedibus tuberculatis pilo- 
fis . 

Pica . 

Plittacus Jaguìlma macrourus viridis , remigibus 
apice fufcis , orbitis fulvis . 

Pfittacus Cyanxlyfios brachyurus luteo - virens , col- 
lari caeruleo , urcpygio rubro . 

Pfittacus Chor&us brachyurus viridis , fubtus cine- 
reus , orbitis incarnatis. 

Picus Lìgnarìus pileo coccineo , corpore albo, car- 
ruleoque vittato . 

Picus Pìtius cauda brevi , corpore fufco maculis 
cvalibus albis guttato . 

Trochilus Cyanecepbalus reftiroftris capite , remi- 
gibus, redìricibufque csruleis, abdomine ru- 
bro . 

Trochilus Galeritut curviroflris viridi - aureus , re- 
migibus , reétricibufaue fufcis , crifta purpu- 
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Anferes , 

Anas Melancorypb* roftro femicylindrico rubro , 
capite nigro, corpore albo. 

Anas Hybrida roftro femicylindrico , cera rubra , 
canoa acutiufcula . 

Anas Regìa caruncula compresa frontali , corpo- 
re carruleo fubtus fufco , collari alno . 

Anas Cofcoroba roftro extremo dilatato , rotunda- 
to , corpore albo . 

Diomedea Chilenfit alis impennibus , pedibus com- 
pcdibus tridadlylis , digitis omnibus conne- 
xis 

Diomedea Cbìloenjit alis impennibus , pedibus com- 
pedibus tetradaiftylis palmatis , corpore lami- 
ginofo cinereo . 

Pelecanus Tbagut cauda rotunda , roftro ferrato, 
gula faccata . 

GraìU . 

Phacnicopterus Chilen/ìt ruber, remigìbus albis . 

Ardea Erythrocephala crifta dependente rubra , cor- 
pore albo • 

Ardea Galatea occipite Tuberi flato , corpore lafteo- ' 
lo, roftro luteo, pedibus coccineis . 

Ardea Cyanocepbala vertice criftato caeruleo , re- 
inigibus nigris albo marginatis . 

Ardea Thula occipite criftato concolore, corpore 
albo . 

Tantalus Pilliti facie, roftro, pedibufque fufcis, 
corpore albo , remigibus redricibufque nigris. 

Parra CbUenfis unguibus modicis , pedibus fufcis, 
occipite fubcriftato . 

Qtis Cbilenjìf capite, juguloque lxvi , corpore al- 
bo , 
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bo , vertice tetfricibufque cinereis, remigibus 
primor. nigris . 

Pa/ìerer . 

Colurnba Melancptera cauda caneata , corpore cx- 
rulefcente , remigibus nigns. 

Sturnus Loyca fufeo , alboque maculatus , pecore 
cocclneo . 

Turdus Tbìlius ater* axillls luteis , cauda cunea- 
ta • 

Turdus Tbenca fufeo - cinereus , fubtus pallido - ci- 
nereus , remigibus redrlcibufque apice albis. 

Turdus Cur&uf ater nitens , roftro fubftriato , cail- 
da cuneatl. 

Fringilla Barbata lutei , alis vìridibus , nigro ru- 
broque maculatis, gula barbata . 

Fringilla Dìuca cerulea, gula alba. 

Phytotoma (gen. nov.) Roftrum conicutn , rC« 

flum , ferratum . 

. _ Nares ovatae . 

'■ R ‘ - ■ Li „ gul brevis obwf. . 


A M P H 1 B I A . 

Reptìlia . 

Rana Arunco corpore verrucofo , pedibus palmi- 
ti . 

Rana Lutea corpore verrucofo luteo , pedibus fub- 
palmatis - 

Lacerta Palluma cauda verticillata longiufcula t 
fquamis rhomboideis . 
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Nanfe / . 

Squalus Ecrnandinuz pinna anali nulla, dorfali- 
bus fpinofis, corpore tereti ocellato. 

P I S C E s: 

Apode/ . >» 

Stromateus Cumarca dorfc carruleo, abdominej 
albo . 

Thoracici . 

Chxtodon Àurtui cauda integra, fpinis dorfali- 
bus ir., corpore aureo, fafciis f. difcolori- 
bus diftinflo. 

. Sparus CWm/, cauda bifida, Jineis utrinque tran, 
fverfis fufcis . 

Ab dominale/ . 

Silurus Luvur pinna dorfali poftica adipofa, cir- 
ris 4» , cauda lanceolata .' 

Ifox Chìlenji/ maxillis xqualibus , linea laterali 
cerulea . 

4 . 

Mugli chìlenji/ dorfo monopferygio . 

Cyprinus Regius pinna ani radiis ir., dorfali lon- 
gitudinali . 

Cyprinus Caucu/ pinna ani radiis 13., corporea 
tubcrofo argenteolo . 

Cyprinus Malckut pinna ani radiis 8. , corpore 
conico fubcxruleo . 

Cyprinus Tulus pinna ani radiis io. , caudx lo- 
bata . 


1 N S E C T A . 
Coleoptera . 

Xucanus„P/7»»«i exfcutellatus ater 
predo , thorace firiato . 


corpore de- 
Cbry- 
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Chryfomela Maulìca ovata aurata , antennis cx- 
ruleis . 

Lepidoptera . . 

Papilio Leueothea D. atis integerrimis rotundatis 
albis concoloribus, antennis aterrimis . 

Papilio PJìttacus N. alis dentatis virefeentihus , 
luteo caeruleoque maculatis , fubrus flavis * 

Phalarna Ceraria B elinguis, alis deflèxis flave- 
fcentibus, fafciis nigris. 

Hymenoptera . 

Cynips Rofmarini Chiltnfis . 

Tipula Mofebifera alis incumbentibus cinereis , 
thorace , abdomineque flavis . 

• Aptera . 

Aranea Scrofa abdomine femiorbiculato fufeo , den- 
tibus laniariis inferionbus exfertis • 

Scorpio Chìlertfis peftinibus i6-dentatis, manibus 
fubanpulatis . 

Cancer Talicunx brachyurus thorace orbiculato 
Jse vi integerrimo, chelis muricatìs . 

Cancer Xaiva brachyurus, thorace larvi lateribus 
tridentato, fronte truncara. 

Cancer Apancora brachyurus, thorace larvi ora- 
to utrinque denticulato , cauda trigona . 

Cancer Setofii brachyurus , therace hirfuto ob- 
cordato tuberculato, roftro bifido inflexo . 

Cancer Santoìla brachyurus , thorace aculearo 
arcuato fubcoriaceo , manibus pelliculatis . 

Cancer Coronatili brachyurus , thorace obovato , 
apophyfì dorfali crenata. 

Cancer C&mentarms macrourus , thorace larvi cy- 
lindrico , roftro cbtufo, 'chelis aculeatìs . 

VER- 
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Kermes. 

Mollufca . 

Pyura (gtn- nov.) Corpus conicum nidulans ; 
Probofcides bina: terminales perforata: . Octi- 
li? int?r probofcides. 
x. Pyura Cbilenjts . 

Sepia Unguì culata corporc ecaudato, brachiis un- 
guiculatis. >. 

Sepia Tunicata corpore prorfus vaginante , cauda 
alata . 

Sepia Hexapodìa corpore caudato fegmentato . 

Ec.iinus Albus hemifphicrico - globofus , ambula- 
cris denis : areis Iongitudinaliter verruecrfis . 

Echinus Riger ovatus , ambulacris quinis : areis 
muricatis verrucofis . 

Tejlacea . 

lepas Tfìttacus tetta poftice adunca , fexvalvi , 
rugofa . 

Pholas Cbìloenfis tetta oblonga depreflìufcula , ftriis 
longitudinalibus diftantibus. 

Solen Mach* tetta ovali oblonga antice truncata , 
cardine altero bidentato. 

Chama Tbacx fubrotunda Iongitudinaliter ttriata, 
ano retufo . 

Mytìlus Albus tetta tranfverfe ttriata , natibus gib- 
bis , cardine laterali . 

Mytìlus Ater tetta fulcata poftice fquamofa. 

Murex Locut tetta ecaudata obovata antice nodo* 
fa, apertura edentula fuborbiculata . 

Helix Serpentina tetta fubcarinata imperforata co- 
nica , longitud. ttriata, apertura patulo-mar- 
ginata. ' RE- 
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REGNUM VEGETABILE. 

DIANDRI A . 

Monogenia . 

Rofmarinus AZhilenfis foliis petiolatis . 

Maytenus ( gen . nov.) Cor. i perala campanula- 
ta. Cai. i phyllus 1 . Capf. ifperma. 
i. Maytenus Boaria . 

TRI AND RI A. 

Monogynia . 

Scirpus Ellychniariut culmo tereti nudo, fpicis 
globofis quaternis . 

s Digynia . 

Arundo Rugì calyc. triti oris , foliis fubulatis gla- 
bris . 

Arundo Quila calyc. trifloris , foliis enfiformibus 
ferratis . 

Arundo Valdìvìana calyC. trifloris , fol. fubulatis 
pubcfcentibus . , 

TE TR A N D RIA. 

Monogynia . 

Rubia C hiltnfit fol. anmiis , caule fubrotundo Ja:vi. 

Cornus Chilenfis arborea, cymis nudis, fol. cor- 
dati deutatis . 


PENTANDR 1 A . 

Monogynia . ■ 

Nicotiana Minima fol. felfilibus .ovatis , 

obtufìs . 


floribns 

Sola- 
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Soianum Cari caule ineuni herb. , fol. plnnatis 
integ- , ned. campanulato fubaequante pelala. 

Dlgynia . 

Herniaria P.iyco foliis ferratis. 

Salfola Coquirnhana fruticofa, caul. aphyllis, ca* 
lyc fucculcntis diaphanis . 

Gentiana Caehanlabuen cor. quinquefidi infundib . , 
ramis oppofìtis patulis. 

Heracleum Tuberofum fol pinnatis , foliolis fepte- 
nis fior. radiati • 

Scandix Cbììenjìt femin. roftro Iongiflfìmo, folio- 
lis integris ovato- lanceolati® . 

Trigynìa . 

Quìnchamaliura ( gei». n<>v.) cal. f-fidus. Cor. 
j fida Capf. 3 locularis polyfperma. 

x. Quinchamalium Cbìlcnft. 

Pentagynìa . 

Linum Aquilìnum fol. alternis lanceolati, pe- 
dunculis bifloris. 

HEXANDRIA. 

Monogynia . 

Peumus fgen.nov.) Cai. 6 fidus . Cor. Apetala. 
Drupa i-fperma. 

z. Peumus Rubra fol. alternis , petiolatis , o- 
vaìibus , infegerrimis • 

Peumus Alba fol. alternis, petiolatis, ova- 
libus , dentaci . 

3. Peumus Mammofa fol. alternis, feflilibus, 
cordatis , infegerrimis . 

4. Peumus Boldut fol. oppofìtis, petiolatis, o- 
valibus, fubtus villofis. 

Puya. 
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Puya (gen.nov,). Petala 6 . inxqualia , tribus 
major, fornicati. Cap. 3-Iocularis. 

I. Puya Cbilenfìs . 

OCTA R D RI A . 

Monogynitt . 

Sartia ( gen. nov.) cal. 4-phylIus. Coripetala. 
Capf. 2-locuIaris, i-ffierma . 

1. Sartia Tintoria fol. ovatis , fcapo multifloro. 
x. Sartia Per die aria fol. cordatis , fcapo unifloro » 

ERRE ARD RI A. 

Monogyni * . 

Laurus Cauflica fol. ovalibus rugofis , perennanti- 
bus , fior, quadrifìdis . 

Panke ( gen. nov. ) cal. 4-fìdus . Cor. 4- fida . Capf. 

• 1 fperma. 

x. Panke Tintoria ca'ule credo racemifero . 
x. Panke Acaulii racemo -acauli . 

Plegorhiza (gm. nov.) cal. o. Cor. 1 - petala- . 
Capf. i-locularis , i-fperma. • 

1. Plegorhiza Guaicuru . 

D EC A R D RI A . 

Monogyni a . 

Hippomanica (gen.nov.) Cal. j-partitus . Petala 
J. ovata. Capf. 4-locularis . 

1. Hippomanica ìnfan x . 

Digynia . 

Thuraria (gen. nov ) cor. i-petala. Cai. tubulo- 
fus. Capf. 2-locularis, a-fperma. 
i« Thuraria Cbilenjìs . 

Pen- 
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Vcntagynia . 

Oxalis Tubercfa pedunc. umbelliferi , caule ra- 
mofo , radice tuberofa . 

Oxalis VI rgofa fcapo multifloro , fol. ternatis o- 
vatis . 

ICOUNDRU. 

Monogenici . 

Caflus Coquimbctnus ereflus , longus , 10-anguIa- 
ris , angulis obtufis , fpinis longitfimis re- 

Myrtus Ugni flor. folitariis , ramis oppofitis, fo- 
liis ovalibus fubfeflilibus . 

Mv^tus Luma tìoi*. folitariis . fol . foborbiculatis . 

Myrtus Maxima pedunc. multifloris , fol. alterni» 
fubovalibus . 

Digynia • 

Lucuma (gep- nov. ) Cai. 4-fidus duplicatus . Cor. 
o. Drupa 1 - feu * - fperma . 

I. Lncuma Bifera fol. alterni, petiolatis , o- 
vato-oblongis . 

1. Lucuma Turbinata fol. alternis , petiolatis , 
lanceolati» . 

3. Lucuma Valparadif&a fol. oppofitis, petiola- 
tis. ovato oblongis . 

4. Lucuma Keule fol. alternis , petiolatis , ova- 
libns , fubferratis . 

5. Lucuma Spìnofa fol. alternis feflilibus, ra- 
mis fpinofis . 

VOLT AÌTDRIA. 

Digynia . 

Terrus fgen.pov.) Cai. 3 - iidus • Cor- 18 petala . 

Bacca dicocca . t. Te- 

. • w . 
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1. Tennis Mvfrbtta. 

» 

. DI D r M A M 1 A . 

; . * ; Gymnofpermìx . 

Ocymuni Salimi m fol. ovatis glabris , caule ge- 
nicolato . 

Angiofpermia . 

Gevuina (gen.nov.), cal. 9. Cor. .4-petaIa . Capf. 
i-locularis coriacea. 

1. Gevuina Avellana. 

• 

MOKADELP HI A. 

Decandria . 

Crinodendron < gen. nov.) Monogyna . Capf. 
3-gona. 3-fperma . 

1. Crinodendron ixtagua» 

IYJA DELPHI A. 

Decandrix . 

Fhafeolus Fallar caule volubili , leg. penduiis , 
cylindricis , torulofis . 

Phaffolus Afellui caule volubili, fol. fagittatis , 
feuiin. globolìs . 

Dolichos Sunarìus volub. caule perenni , legum. 
penduiis pentafpermis, fol. ovahbus utrin- 
quc glabris . _ ^ 

Pforalea Lùtea fol. ternatis fafciculatis , foliolis 

ovatis rugofis , fpic. peuunculatis . 

✓ 

VOLT ADELPHIa'. 

Iccfandrìa . 

Citrus Chìlenjìs fol. felini bus acuminatis . 

/ Z 
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S T KG E KE S I J . 

Polyg. aquiil. » 

Eupatorium Chìlenfe fol. oppolitìs amplexicauli- 
bus, lanceolati, denticulatis , calyc. quin- 
queflorls . 

Santolina Tintoria pedunc. uniflor. , fol. lineari» 
bus integerrimi , caulibus ftriatis . 

Polyg. fuperf. 

Gnaphalium Vìravìra herb. fol. decurrentibus , fpa- 
tulatis, utrinque tomento lì * . 

Madia ( gen . ncv.) Recept. nudum : pappus nul- 
lus : cal. 8-phyllus: fem. -plano convexa . 

x. Madia Satìvct fol. lineari-lanceolatis , petio- 
latis . 

a. Madia Mtllofa fol. amplexicaulibus Ianceo., 
latis . 

é 

Polyg. Fruflr. .9 

Helianthus Tburifer caule fruticofo , fol. lineari- 
lanceolatis . ' ‘ 

• MOKOECl A. 

Triandrict . b • 

Zea Curagua foliis denticulatis . 

. Polyandritt . 

Colliguaja (ge/t.nov.) Mafc. cal. 4-fìdus , cor. o. 
Stam. 8. 

Fem. Cal. 4-fìdus . Cor. o. ftyli 3. Capf- 
3'angularis, 3 fperma . 

1. Colliguaja Odorìfera . 

Quillaja (gen. nov.) Mafc. Cai. 4-phylIus. Cor.' 
o. ftam. ii. 

Fetn. 
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Fcm. Cai. 4-phylIus . Cor. o. llylì 4. Capf. 

4-locularis . fem. folitaria . 

1. Qiiillaja Saponaria . 

, 4 Adelphia . 

Pinus Cuprejfoidet fol. imbricatis acutis . 

pinus Araucana fol. turbinatis imbricatis hinc mu- 
cronatis, ramis quaternis cruciatisi 

Syngenejìa . 

Cucurbita Sìcerarìa fol. arguiate • fublobatis to- 
mentofis , pomis lignofis globofis . 

Cucurbita Mammeata fol. multipartitis , pomis 
fphaeroideis mammofis ,* 

D IO E C 1 A . 

Diandria . 

Salix Cbilcn/ìs fol. iotegerrimis, glabris, Ianceo- 
latis, acuminatis . * 

Derandria . 

Sclìinus Huygan fol. pinn3tis : foliolis ferrati; pc- 
tiolatis , impari breviflimo . 

TOLY G A MIA. 

Monoecia . 

Mimofa Balfamìca inermis fol. bipinnatis, parti- 
alibus 6-jugis, fubdenticulatis , fi or. odan- 
dris . 

^limofa Cavtnia fpinis ftipularibus patentibus, 
fol. bipinnatis , fpicis globofis verticillatis 
feflìlibus. 

Trioecia . 

Ceratonia Chilenjìs fol. ovalibus carinatis , ramis 
fpinofis . 

• • • « • * . 

Z * .UAL- 
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Cocos Chilenfis ìnermis , frond. pinnatis , folicl. 
complicati enfiformibus , fpadicibus quater- 
nis . 

• Ì * 

REGNUM LAPIDEUM. 

*P E T R JE. ‘ 

Calcarla. . 

Gypfum Vulcanium particulis indctcrminatis cacru- 
lefcens . , 

Argillacea . 

Mica Variegata membranacea fìflilis , flexilis , pel- 
lucida, variegata . „ 

■A £2 ? & • 

Saffum Cbillenfe impalpabile , luteum , maculis fpa- 
tcfis rubris , carruieifque . 

MIKE R JE . 

Sulphura . 

Bitumen Aniinum tenax ex atro ca:rulefcens . 

Metalla . 

Cuprum Campanile mineralifatum ftannofum ci- 
nereum • 

Cuprum Laxenfe zinco naturai iter mixtum . 

- . FOSSILI A . 

Terra. , 

Arena Cyanen ferri micans caerulea . 

Areoa T-kenfìs ferruginea in aqua durefcens - 

Argilla Bucàrio» fufca , luteo - puntata , odori- 
fera;. Ar- 
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Argilla Maidica nìvea , lubrica , atomìs nitidis . 
Argilla Subdola, atra , aquofa , tenacifiìma . 
Argilla Rovia aterrima, tintoria. 

Calx Vulcani a foiubilis, pulvereo - granulata . 

CATALOGO II. 


Dì alcuni Vocaboli Chile/ì appartenenti alla 
Storia Maturale . 


Iddio 

Fillàn ~ - 

Diavolo 

Alhue . 

P Univcrfo 

Nugmapu . 

11 Cielo 

Huenu . 

la Terra 

Mapu . 

le Stelle 

Cuaglen . 

Coftellazìone 

Fai , o Ritbo 

le Pleiadi 

Cayupal . 

Orione 

Cularitho . 

la Croce del Sud . 

Melirìtho • 

la via - lattea 

Rì< pii - Epe u . 

il Sole 

Ar.tìc , 

la Luna 

Cìcyen * 

1 Pianeti 

Gau , 

Venere 

Vnelvoe . 

Cometa 

Gheruve . (*) 

Iclifle Polare 

Layantù . 


Z 3 Eclif- 


(*) N. B Le parole fcritte colle fillabe cba , che , 
chi, cho, chic, ' fi debbono pronunziare come fe fodero 
Pcritte colie fiilabe Italiane da , ce , ci , do , ciò . L* 
/> accentato fi proferifce conici’ u oarticolar France- 
se . 
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• Ecliffe lunare 

Lctjcùye» . 

Plenilunio . 

Bùrcùyen . 

Novilunio 

Cbuncùyen . 

la luce 

felon . 

— del fole 

aypin . 

— — delle flelle 

ayarck » . 

— della Iunàv 

Ale . 

Raggio folare 

clenantò . 

1’ Equinozio 

VLintbipanta « 

il Solftizio 

Tbav*»tù . 

il tempo 

thè» . 

1 ’ anno 

thipantù - 

la primavera 

peugen • 

1 * eftate 

Dean . 

V autunno 

Gualug . 

T inverno 

puquen • 

il mefe 

Cujen . 

il giorno 

antlì , 0 ancbu . 

r aurora 

Vùrt . 

i crepufcoli mattutini 

cllavòn • 

la mattina 

lihuen . 

mezzo giorno 

Ragiantìt . 

il dopo pranzo 

thavuyit . 

la fera 

Gullantìt • 

•il crepuscolo della fera 

Gùvantìi • 

la notte 

Fu» . 

la mezza notte 

ragìpun . 

1 ’ ora 

Gliagitntìf • 

Settentrione 

Ficu • 

Levante 

Vuelple . 

Ponente 

Conantò • 

Mezzo - giorn^ 

myllì. 


V ac* 

• 
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V acqua 

. »• 

la terra 

tue • 

1* aria 

crùv . 

il fuoco 

eia hai . 

le nubi 

thomu . 

la pioggia 

matta » 

la pioggia tenue 

vayau . 

la nebbia 

chìguay . 

la rugiada 

raòlvìta . 

la manna 

dìo . 

V arco baleno 

Selma t 

il parelio , 0 alone 

cahuin » 

la neve 

pire . 

la grandine 

fide . » 

il ghiaccio 
il gelo 

pellai . 
pii in . 

la brina 

lolma . 

il tuono 

talea . 

il fulmine 

puyel . 

il vento 

pìcun . 

* — del Nord 

magualcrùv 

— • dell’ Eft 

Puelcròv % 

dell’ Oveft 

Culcrkv . 

— - del Sud / 

Guayhue » . 

il turbine 

meulen . 

burrafca 

cuguma . 

Il Mare 

Lavqttea . 

1’ onda 

reu , o rettiti 

del mare 

attua . 

del fiume 

voche . 

il flulTo 

thìpaco . 

il rifluflo 

arcua . 


Z 4 
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Itola 
Se^ca 
Porto 
fiume 
riv o 
torrente 
fontana 
forbente 
Jago 
liiiinana 
Confluente 

«** 

cafcata 

Monte 

collina 

valle 

vulcano , 
terremoto 
Animali 
mafehio 
femmina 
gente 
nazione 
tribù 
famiglia 
uomo 
mafehio 
donna 
marito 
moglie 
padre 
madre 
mamma 


I v. 

Guipi * 
ctylin • 
nontubue • 
lettvit . 
ràion . 

maubuìtbu n '• 
thayghen . 
òveo . 

malli» . . '• 

. * 
mag>n . 

tbwuleuvv • 

glìun • 

mahuidx • 

hnincul . 

rulu . 

Debuta , 0 pidcun . 
nìtyùn • 
ivtin • 
alea » 

. domo • 
chegen . 
tcquinche . 
hpùn . 

elpa , cìlgtt , chea n 
che . 

huentbu . 
domo • 
pignori é 
cure . 
ebao . 
gnuque , 
paptiy . 

fcarn- 
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barhbino ...» 

huìlt beu .j . . 

fanciullo 

buegni . 

giovine $ 

hueche . 

ragazza 

dett , o maìghtn . 

vergine 

birba • 

concubina 

gap!. *•» 

figlio 

votùm . ' ' v' 

figlia . 

nahue i 

baluardo 

guacbu. •' 

figliuoli in geti. 

Tal . 

Fratello ai 

Pegni . 

Sorella 

Lamgen • • 

gemelli 

cìigne . 

vedovo 

latita . 

vedova 

lampe . 

celibe . .■ 

quiduge» . 

vecchio * 

vucha . 

vecchio celibe 

vurhapra . (*) 

decrepito 

urne» . 

attempato 

tbrm » 

vecchia 

elide , o cnje . , 

vecchia celibe 

cudepra . 

donna fterile 

màio • 

impotente 

buycbov . 

Fumico 

Entucudan . 

Ermafrodito 

Athiy r Ale adomo. 

oigante 

Cayuntboy • 

nano 

tigni . 

antropofago 

tiorbe . 

L’ anima 

Pii Hi , o a m . 


‘ fpi- 

{*) Cioè vecchio infruttuofo , 

inutile » 
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Spirito 

libue , 

corpo 

anca. 

•pelle 

#• 

thilque • 

carne in gen. 

ilo» . 

carne umana 

calli . 

le offa 

malmal 

la tefta 

lotico. 

il cranio 

legleg . 

il cervello 

mìtilo . 

i capelli 

tbopel , 

i capelli bianchì 

thìtren . 

il volto 

age . 

la fronte . 

thol . 

gli occhj • 

g'‘ 

le fopracciglia 

gedtn . 

le palpebre 

tapuge . 

le ciglia 

ììrni . 

la pupilla - 

curalgc . 

il nafo 

yu . 

le gnancie 

thavun . 

la bocca 

itti . 

le labbra 

mclvùn • 

leamafcelle 

thaga . 

le gengive * 

edum . 

i denti 

boru . 

inci/Ivi 

cbelge . 

— canini 

guavttn i 

— molari 

VOTO . 

la lingua 

queliti . 

il mento 

quetbe . 

la barba 

pctyum . 

le orecchie 

pilun . 


il 
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il collo 

pel. 

Ja cervice 

topel . 

il petto 

ròcu . 

lo ftomaco 

que . ‘ . 

il ventre 

pue . 

P addomine 

puthx « 

1* ombelico 

vòdo • 

il dorfo 

vuri . 

la fchiena 

cadivor» . 

P omero 

lìpa^. f 

le fpalle 

lira . 

le braccia 

fiuti . . 

la mano 

tuli « 

le dita 

.eh agni * 

le unghie 

buili . 

le natiche 

nòdo ■ 

P ano 

poto . 

il penis 

pònòn . 

i tefticoli 

cudan . 

le corde - 

'pullag . 

le ginocchia 

lucu . 

le gambe 

chag . , 

la tibia 0 

tutfira . 

il piede 

namun . 

il calcagno 

rencoy . 

le mammelle 

» moyu . 

il latte 

il u . * 

le vene 

yaym*, o molvunbue , 

il fangue • 

maltinti . 

il cuore 

■ pittque . 

il polmone 

pittò . 

il fegato 

patta • 

gl’ in- 
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gl’ interini 

f tornea . 

• 

il graffo . 

ihuin » 


Je zampe 

tumu . 

» 

) 

la coda > 

eie» . 

V 

le corna 

mùtag . 


il cuojo 

legi . 


gli uccelli 

gttnìi» , idunt , izun. 

gli uccelli piccoli 

collina . 


1* ale 

mùpu • 


le penne 

lì pi . 


le piume 

pichun • 


il pennacchio 

perquin , 

, canìu . 

la creila 

rerùm . 


. il becco 

pitbon , 

o yu . 

il nido 

t lagne . 


]’ uovo 

curar » . 


i pelei 

chalgua . 

* 

» 

le liquame . 

ili . 


la pulce. 

nerìtm . 


il pidocchio del corpo 

pùthar • 


della telìa 

thin . 


la lendine 

ùthen . 


la formica 

lepin . 


la cicala 

dille . 


la mofea 

pullu . 


la zanzara , 

yali . 


la farfalla 

etichi . 


le api 

dullìn . 


il ragno 

lalug . 


la bifeia 

vìlu . 


la lueerta 

, 7>i letta . 


il rofpo 

poco . 


• 


la ra- 

\ 

' . \ 
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la rana-. 

Vegetabili. 

il bofco 
la felva 
gli alberi 
gli arbofcelli 
i cefpugli , o frutici 
1* erba 
la radice 
il tronco 
la fcorza \ 
il libro 
il legno 
i rami 
i germogli 
le foglie 
infiori 
i frutti 
i frutti legati 
il fugo 
1 femi 
il nocciolo 
il gufcio 
il baccello 
il grappolo 
la fpina 

i nodi del legno 
il cipreffo 
il cedro 
F alloro 
la palma 


1 V. J6J 

gltnqki . 
anun . 
lemu . 
culven . 
alt bue n » 
rìtthon . 
calla , 

cachu , ogulan . 
volli . 
mamul . 
cholov . 

Ihn . 
pellin . 
rog. 
cboyù , 
t.tpùl . 

rayìin , 0 rayghen . 
vun . 
coio . 
corti • 
utbar . 

Vodùl . 
thagua . 
capì . 
cuneo • 
r 'ttha . 
gematnul . 
len . 
labuan . 
thibue . 
gitila . 
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Minerali. 

pììUÌl 

Terra 

tue . • 

Argilla 

rag. 

— fina 

rapa . 

.... fluviale 

chidan . 

Creta 

malia • 

marna 

malo . 

ocrea gialla 

chodeura , 

— nera 

curi pubi lì. 

— verde 

tarò cut a . 

— turchina 

ealvucura . 

Pietra 

tura . 

marmo 

ilìcura , 

geffo 

ligcura . 

diafpro 

queòpu . 

felce 

còtbalcura 

granito 

lìl. 

perfido 

mali n . 

cote 

ìia . 

fchifto 

glimen . 

pomice 

pi nono . 

tufo 

pilolcura . 

quarzo 

lìcan . 

criftallo 

lilpu . 

gemma , 

gli anca v 

fale 

eh adì . 

falgemma 

lilcochadi . 

Allume 

liglahuen . 

vitriola 

alhuecura 

pece 

upe 

zolfo 

copahue . 

Metalli 

pagnil . 


mer- 
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mercurio 


mogenVghen . 

% 

fìngilo 

• 

tìti . 

* • 


r piombo 


Liquìr . 


• ferro 

• - » 


panilhuc . 


, rame 

t 

al* 

payen . 

r 

' argento 

• • 

. lighen . 


u 

oro 

T ' é 

militi . 


Città 


rar# • 


borgo 


lov . 


fortezza 

\ 

malal 


armata 

\ 

//«r# . 

__ 


£ 

, • 

• • 


» 

L h. - 

* • * 




> 

• 0 



v 

FIN 

E.* 

\ » 



» 

• 

• 


1 * 
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ir* 
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1 

r 
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• '• 

0 

£m>r» . 

Correzioni • 

» 

Pag. it 

lìn. 4 al do lo 

fui dolici 

( 

36 

0 a c.elo feoperto agg ■ 1 ’tm qualche 

s 1 ■ . albe.ro )- 1 


iv 

ii, prevalgano 

prevalgono: *•* 


54 

li lunghezza 

larghezza 


100 

_ .i un blico 

* un buòn - 


ITt 

7 moire 

molto * 


J 19 

t cuociono 

cuocono 


.185 

9 e duro 

0 duro 

« 

XI 7 

8 Lueerta 

Lacerta 

w 

333 

tj ducendenti 

agg tra figli , e 
nipoti 


* 

• 1 

ti- 


Vidit D. Carolui Mari* Gambarini Clerici tt Rega- 
la it S. V aulii , & in Eccìefia Metropolitana* 
Bononix Pceniter.tiarrur prò Emine ntijjìmo , ac 
R evereniìjjim o Domino Domino AHI) RE A Car- 
dinali JOAd METTO Or.inìs S. Rene di eli Con • 
gregationis Campldulen/ìs , Archiepiscopo Usns- 
nÌA , & S. R- /• Principe . • 

Die il. Qftobris 1781. 

Imprimatur . 

Fr. Alo'ifi’ts Maria Ceruti Vicariti s Generali s S. Of- 
fidi liononiA « 
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